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1. ANALISI PRELIMINARE DI SOSTENIBILITA’  
 
1.1 PREMESSA 
 
La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) concerne la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente ed è stata introdotta a livello europeo dalla Direttiva 2001/42/CE. 
L’obiettivo della VAS, come sottolineato nella stessa Direttiva comunitaria, è “..garantire un elevato livello di protezione 

dell’ambiente e contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 

programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che venga effettuata la valutazione ambientale di 

determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente..” (art. 1). 
Uno strumento che si ponga l’obiettivo di una pianificazione sostenibile deve contemplare l’integrazione di tre concetti 
fondamentali: 

- sostenibilità ambientale; 
- sostenibilità economica; 
- sostenibilità sociale. 

 
La Direttiva rappresenta, inoltre, uno strumento per l’attuazione di due pilastri della politica comunitaria: il principio di 
integrazione e quello della partecipazione dei cittadini. 
Quest’ultimo concetto, introdotto dalla Convenzione di Aarhus1 del 1998, sottolinea la necessità del coinvolgimento del 
pubblico al processo decisionale e, in modo più specifico, il Protocollo UNECE sulla Valutazione Ambientale Strategica 
allarga il concetto di partecipazione all’intero processo di pianificazione/programmazione. 
La fase di partecipazione deve garantire a tutti i soggetti la possibilità di accedere all’informazione minima delle fasi 
decisionali, in modo da poter esprimere le proprie considerazioni e conoscere gli orientamenti espressi dagli altri “attori” 
coinvolti. A tal fine possono essere utilizzati strumenti informatici per la diffusione delle informazioni, pubblicando su siti 
web dedicati le fasi della valutazione e attivando Forum tematici, invitando così i principali stakeholders a prendere 
visione dei documenti e fornire i propri contributi. I risultati del processo di partecipazione devono essere resi pubblici e 
divenire parte integrante del processo di VAS. 
La Direttiva stabilisce alcuni obblighi generali che riguardano (art. 4): 

- i tempi di redazione della VAS, che deve essere effettuata contestualmente alla preparazione del 
piano/programma o all’avvio della relativa procedura legislativa; 

- la necessità di evitare duplicazioni della valutazione nel caso in cui si debbano analizzare p/p 
gerarchicamente ordinati; 

- la possibilità (art. 11) di prevedere procedure coordinate comuni nel caso in cui si dovesse effettuare una 
valutazione ambientale riguardante programmi comunitari (ad esempio la Direttiva “Uccelli” 79/409 CEE, 

                                                 
1 La convenzione di Aarhus è stata La convenzione di Aarhus è stata sottoscritta nella medesima città danese nel 1998 ed è entrata 
in vigore il 30/10/2001. Tale accordo definisce un nuovo modello di “governance ambientale” fondato su tre concetti basilari: 
l’accesso all’informazione ambientale, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali, l’accesso alla giustizia. 
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concernente la conservazione degli uccelli selvatici, o la Direttiva “Habitat” 93/42 CEE, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche). 

 
L’articolo 5 della Direttiva comunitaria specifica che “..nel caso sia necessaria una valutazione ambientale ai sensi 

dell’articolo 3, paragrafo 1, deve essere redatto un Rapporto Ambientale in cui siano individuati, descritti e valutati gli 

effetti significativi che l’attuazione del piano o programma potrebbe avere sull’ambiente, nonché le ragionevoli alternative 

alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano/programma..”. Nell’ Allegato 1 della Direttiva vengono riportati i 
contenuti e le informazioni che devono essere contenute nel Rapporto Ambientale, ovvero: 

- illustrazione di contenuti e obiettivi del piano o programma e del rapporto con altri pertinenti piani o 
programmi; 

- aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza l'attuazione del piano o 
del programma; 

- caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 
- qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare quelli 

relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi di specifiche direttive 
CEE; 

- obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, 
pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti 
obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

- possibili effetti significativi sull'ambiente: positivi o negativi, a breve o a lungo termine, primari e secondari, 
cumulativi e sinergici. Vengono compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la 
flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche 
architettonico e archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori; 

- misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti 
negativi significativi sull'ambiente derivati dall'attuazione del piano o del programma; 

- sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata la 
valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o mancanza di know-
how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

- descrizione delle misure di monitoraggio degli effetti ambientali derivanti dall’attuazione di piani e 
programmi; 

- Sintesi non Tecnica delle informazioni sopra citate. 
 
La Direttiva comunitaria è stata recepita in Lombardia tramite la Legge Regionale n° 12/2005 (“Legge sul Governo del 
Territorio”) e a livello nazionale dal D. Lgs. 152/2006 (“Testo Unico Ambientale”). 
Il Comune di Verderio Superiore si è mosso all’interno del contesto normativo regionale avviando formalmente la 
procedura di VAS mediante l’avviso di Avvio del Procedimento datato 16/05/2008 pubblicato sul BURL (Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia) n° 22 serie inserzioni del 28/5/2008, sul quotidiano “La provincia” in data 21/5/2008 e 
sul sito “Merateonline” in data 21/05/2008, nonché sul proprio sito web. 
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1.2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
In questa sezione verranno brevemente riassunti gli elementi legislativi fondamentali della Valutazione Ambientale 
Strategica. Dopo aver richiamato, nel paragrafo precedente, l’originaria introduzione a livello europeo della procedura, 
viene descritto nel prosieguo il recepimento della VAS attraverso la legislazione nazionale, fino ad arrivare alle 
disposizioni di dettaglio regionale che definiscono gli “attori” del procedimento e le metodologie tecnico-giuridiche da 
seguire nell’ambito della valutazione del Documento di Piano, documento strategico e politico del PGT. 
Le istanze di salvaguardia ambientale, avanzate già a partire dagli anni ottanta, hanno trovato una risposta compiuta 
negli strumenti di pianificazione dell’impianto normativo del nostro Paese solo nel corso degli ultimi anni. Così la legge 
regionale che istituisce il PGT, unitamente all’entrata in vigore della normativa europea sulla Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) di Piani e Programmi, hanno posto le basi affinché la pianificazione urbanistica partecipi, in tutte le fasi 
di costruzione del PGT stesso, ad obiettivi di tutela, salvaguardia e sostenibilità ambientale. 
La stessa evoluzione disciplinare di questi ultimi anni, orientata verso un modello di pianificazione urbanistico-ecologico 
della città, consapevole dell’importanza dell’inserimento ambientale nei diversi contesti urbani, ha richiamato attenzione 
sulla necessità di valutare la programmazione socio-economica e funzionale delle attività e la relativa localizzazione nel 
territorio in relazione alla sostenibilità ed al risparmio delle risorse ambientali. Ciò è avvenuto in linea con le indicazioni di 
“Agenda 21” e con le istanze contenute in altri documenti come il Rapporto Brutland, la Carta di Aalborg, ma anche in 
programmi comunitari come Urban, Life, Equal e Safe. 
 
1.2.1 IL QUADRO DI RIFERIMENTO NAZIONALE: TESTO UNICO AMBIENTALE E DECRETI CORRETTIVI 
 
Il complesso legislativo nazionale in materia di valutazioni territoriali ed ambientali è relativamente recente ed in continuo 
divenire. 
Il 1°agosto 2007 è divenuta efficace la parte seconda del D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambientale o Codice 
dell’Ambiente) relativa alle procedure di VIA2, VAS e IPPC3, che recepisce la Direttiva comunitaria 42/2001.  
Successivamente al D.Lgs. 152/2006 è stata emanata una disposizione correttiva, il D.Lgs. n° 4 del 16 Febbraio 2008, 
che sostituisce ed integra gli ordinamenti del Testo Unico e del successivo D. Lgs. n° 284 dell’ 8 Novembre 2006 in 
materia di rifiuti e di valutazioni ambientali.  
Il nuovo decreto, oltre a riscrivere completamente la sezione VIA/VAS/IPPC, allarga il campo di applicazione anche ai 
piani di qualità dell’aria e ai piani/programmi relativi agli interventi di telefonia mobile, precedentemente esclusi dalla 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica; sono stati inoltre previsti 7 allegati che definiscono ed ampliano la 

                                                 
2 La VIA (Valutazione Impatto Ambientale) individua, descrive e valuta gli effetti diretti ed indiretti di un progetto e delle sue principali 
alternative. La procedura nasce negli Stati Uniti nel 1969 con il National Environment Policy Act (NEPA). In Europa è stata introdotta 
dalla Direttiva comunitaria 85/337/CE concernente la “valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati”, 
successivamente modificata dalla Direttiva 97/11/CE, quale strumento fondamentale di politica ambientale. 
3 La direttiva IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) è lo strumento di cui l'Unione Europea si è dotata per mettere in atto 
i principi di prevenzione e controllo dell'inquinamento industriale e di promozione delle produzioni pulite, valorizzando il concetto di 
"migliori tecniche disponibili". La Direttiva, infatti, si pone l'obiettivo di prevenire, ridurre e, per quanto possibile, eliminare 
l'inquinamento, intervenendo alla fonte delle attività che ne sono origine, attraverso una più rigorosa definizione del termine 
"compatibilità ambientale" e garantendo una corretta gestione delle risorse naturali. 
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tipologia dei piani/programmi e/o progetti da sottoporre a VIA e VAS, definendone la modalità. Si ricorda, comunque, 
che le procedure di VAS e VIA avviate precedentemente al decreto correttivo vengono concluse ai sensi delle norme 
vigenti al momento dell’avvio del procedimento (art. 35); il D. Lgs. 152/2006 è poi stato ulteriormente modificato dal D. 
Lgs. 128/2010. 
Il D.Lgs. 152/2006 e le successive modifiche riprendono i principi-chiave enunciati nella Direttiva comunitaria e recepiti 
dalla normativa regionale lombarda. Viene ribadito infatti che: 

- la Valutazione Ambientale Strategica deve essere effettuata durante la fase preparatoria del piano/programma 
ed anteriormente alla sua approvazione in sede legislativa o amministrativa; 

- tutti i documenti, compreso l’esito della decisione, devono essere resi pubblici: la partecipazione del 
pubblico è considerata un requisito indispensabile per la procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 
Prima dell’approvazione, il p/p adottato ed il Rapporto Ambientale devono, infatti, essere messi a 
disposizione del pubblico e delle autorità che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo 
ambientale (pubbliche amministrazioni ed enti pubblici), possono essere interessate agli impatti 
sull'ambiente dovuti all'attuazione dei piani o programmi; 

- la VAS costituisce per i piani e programmi a cui ne si applicano le disposizioni, parte integrante del 
procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti amministrativi di approvazione adottati senza 
la previa valutazione ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge. 

 
1.2.2 LA LEGGE REGIONALE 12/2005: PIANIFICAZIONE COMUNALE  
 
La nuova legge urbanistica regionale (Legge per il Governo del Territorio) raccoglie in un unico testo un insieme 
complesso e frammentario di norme approvate nel corso delle ultime due legislature regionali (1995-2005) come 
modifiche e integrazioni della Legge Urbanistica n° 51 del 1975. 
In particolare nel campo della pianificazione a livello comunale si osserva una radicale modifica, culturale e non solo 
normativa, degli strumenti finalizzati al governo del territorio: viene superato il concetto dell’unitarietà dello strumento di 
piano, il PRG, incapace, nel tempo, di governare le trasformazioni territoriali senza progressive e poco controllabili 
varianti successive, introducendo due sistemi di pianificazione (art. 6): 

- il Piano di Governo del Territorio (PGT); 
- i piani attuativi e gli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale. 

Il successivo articolo 7 sancisce una ulteriore articolazione del PGT in tre atti distinti e con specifiche identità, ma 
intimamente collegati: 

- Documento di Piano (DdP); 
- Piano dei Servizi (PdS); 
- Piano delle Regole (PdR). 

E’ possibile evidenziare, già in prima battuta, alcune innovazioni introdotte dalla normativa regionale per la pianificazione 
comunale: 
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- il piano viene concepito come processo in continua evoluzione, capace di interagire con gli altri strumenti di 
pianificazione generando un percorso circolare e continuo di perfezionamento, in modo da adeguarsi al 
mutare delle condizioni territoriali e socio-economiche della popolazione; 

- il piano deve trovare il proprio fondamento sulla sostenibilità socio-economica ed ambientale delle scelte, 
da perseguire attraverso una continua interrelazione con il procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica, prevista nell’art 4 della stessa legge regionale; 

- il piano si caratterizza per la responsabilità di: 
a) prevedere strategie di sviluppo ad ampia scala;  
b) implementare azioni intese ad attuare obiettivi alla scala comunale, ma potenzialmente in grado di 

comportare ricadute anche su una estensione territoriale maggiore; 
- deve essere implementato un sistema per la condivisione delle:  

a) informazioni, tramite la diffusione di conoscenze multidisciplinari del territorio, integrate al Sistema 
Informativo Territoriale (SIT); 

b) strategie, attraverso la raccolta di proposte di tutti i soggetti che interagiscono sul territorio; 
c) procedure, attraverso la realizzazione di forum tematici aperti al pubblico e ai principali stakeholders, a 

cui spetta lo svolgimento di un ruolo attivo e costruttivo tramite la proposta di soluzioni e/o alternative 
alle scelte di piano; 

- nell’ambito delle interrelazioni previste tra i differenti Enti per la Gestione del territorio si prevedono ruoli 
ben definiti, all’interno dei quali alla Regione spetta di emanare le linee di indirizzo e di orientamento per la 
pianificazione territoriale e alla Provincia spetta il compito di gestire e coordinare le azioni per la 
governance dei sistemi locali; 

- vengono introdotti meccanismi di compensazione e perequazione urbanistica. Tali principi costituiscono 
un’importante strumento per garantire scelte di pianificazione e programmazione territoriale maggiormente 
sostenibili, consentendo di implementare azioni di riqualificazione e salvaguardia paesistica del territorio. 

 
La circolarità del PGT prevede una continua interrelazione con i principali strumenti pianificatori sovraordinati, quali il 
PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) e il PTR (Piano Territoriale Regionale). I rapporti tra questi 
strumenti sono favoriti dal contenuto di alcune linee ed elementi comuni a tutti i livelli, tra i quali: 

- la definizione di un quadro conoscitivo; 
- l’individuazione di obiettivi generali/specifici e linee di azione; 
- le previsioni di sostenibilità ambientale, economica e sociale nelle scelte di piano; 
- la difesa e la valorizzazione del suolo. 

 
Le correlazioni tra il PGT e il PTCP sono particolarmente evidenti. L’analisi conoscitiva prevista nel Documento di Piano 
costituisce la base informativa territoriale di partenza per l’elaborazione del PTCP; viceversa, le scelte di PGT devono 
raccordarsi a quanto previsto dal Piano Territoriale di Coordinamento in merito ad aspetti di rilevanza sovracomunale, tra 
cui: 

- la localizzazione di strutture o insediamenti di interesse sovra comunale; 
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- le previsioni di realizzazione ed inserimento ambientale di infrastrutture per interventi di mobilità a scala 
provinciale o regionale; 

- l’implementazione delle prescrizioni relative all’assetto idrogeologico ed alla difesa del suolo (se previste); 
- l’individuazione e la tutela delle aree agricole (ambiti destinati all’attività agricola ed aree agricole); 
- l’attuazione della rete ecologica; 
- la perequazione urbanistica, anche intercomunale. 

 
Come già ricordato il PGT si compone di tre strumenti: il Documento di Piano, il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi. 
Il Documento di Piano è lo strumento contenente gli obiettivi di sviluppo e le politiche strategiche che l’amministrazione 
comunale intende perseguire nella gestione del proprio territorio. Il DdP è l’atto attraverso il quale perseguire un quadro 
complessivo di sviluppo socio-economico ed infrastrutturale, valorizzando le risorse paesaggistiche, culturali ed 
ambientali che si collocano alla base dello sviluppo sostenibile. Si configura come uno strumento altamente flessibile: la 
sua durata quinquennale e la mancata attribuzione di effetti diretti sul suolo evidenziano la sua peculiare connotazione 
politico-amministrativa. 
Il Piano delle Regole definisce gli aspetti regolamentativi e gli elementi di qualità del territorio; il Piano dei Servizi è lo 
strumento che armonizza il sistema delle dotazioni e delle attrezzature pubbliche e/o di pubblico interesse presenti sul 
territorio tra i diversi insediamenti funzionali. Questi tre sistemi pianificatori devono interagire fra loro per assicurare 
coerenza e compatibilità ai fini della realizzazione degli obiettivi prefigurati nel Documento di Piano. 
La legge regionale stabilisce una valenza temporale quinquennale per il Documento di Piano, al termine del quale la 
Pubblica Amministrazione deve provvedere ad emanare un nuovo Documento; tali limitazioni non sono invece previste 
ne’ per il Piano delle Regole, ne’ per il Piano dei Servizi. La durata prevista dalla normativa per il DdP risponde ad 
un’esigenza di flessibilità per poter fornire risposte tempestive alle dinamiche territoriali in continua evoluzione, tuttavia le 
politiche strategiche proposte nel Documento devono, comunque, possedere una visione temporale più ampia del 
termine di scadenza fissato.  
 
1.2.3 LA LEGGE REGIONALE 12/2005: VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
 
L’applicazione della VAS allo strumento pianificatorio comunale costituisce una novità introdotta dall’art. 4 della Legge 
Regionale 12/2005; al comma 2 del medesimo articolo viene infatti disposto che il Documento di Piano, essendo lo 
strumento contenente gli obiettivi strategici e le azioni di sviluppo del territorio, deve essere sottoposto, insieme alle 
relative varianti, alla procedura di Valutazione Ambientale di cui alla Direttiva 2001/42/CE. 
Come esplicitato nello stesso comma, la VAS deve essere “effettuata durante la fase preparatoria del piano o del 

programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avviso della relativa procedura di approvazione”. La valutazione, 
dunque, deve essere condotta contestualmente alla redazione del Documento di Piano, integrandosi al processo 
pianificatorio fin dal suo inizio e rappresentandone un decisivo fattore di governance e di legittimazione delle scelte. Il 
significato chiave della Valutazione Ambientale Strategica è la capacità di interagire col processo di pianificazione ed 
orientarlo verso la sostenibilità secondo diversi livelli di integrazione: 
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- in tutte le fasi di vita di un piano o programma deve sempre risultare evidente l’interrelazione tra il processo 
di pianificazione e la valutazione ambientale: il dialogo tra i due strumenti per il governo del territorio 
permette correzioni e miglioramenti continui che rendono il prodotto finale più maturo e consistente; 

- l’integrazione deve altresì riguardare le politiche dei diversi enti ed organi della pubblica amministrazione 
coinvolti nella stesura del p/p, soprattutto nelle fasi di scelte strategiche iniziali di piano; 

- infine il concetto di “sostenibilità” implica considerazioni congiunte a livello ambientale, sociale ed 
economico: tali valutazioni di insieme, spesso alquanto difficoltose, permettono una visione più ampia delle 
problematiche ed un livello di conoscenza maggiore e ben più utile di quelli che emergono dalle sole analisi 
specifiche di settore. 

 
Il RA accompagnerà il processo di elaborazione del piano, in modo che i fattori ambientali vengano integrati nel 

processo decisionale contribuendo alla proposta di obiettivi e strategie, individuando gli effetti significativi connessi 

all’attuazione del piano, specificando i criteri ambientali da utilizzare nelle scelte di piano e gli indicatori di riferimento. 

 
1.2.4 GLI INDIRIZZI REGIONALI: DCR 13 MARZO 2007 
 
Le modalità applicative della VAS, sono regolate dagli “Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale di Piani e 
Programmi”, emanati dalla Regione Lombardia con DCR n° VIII/351 del 13/03/2007, documento che costituisce atto di 
riferimento per l’attuazione dell’art. 4 della Legge Regionale 12/2005. 
Gli indirizzi forniscono l’indicazione di una stretta integrazione tra processo di piano e processo di valutazione 
ambientale, disciplinando in particolare: 

- l’ambito di applicazione; 
- le fasi metodologiche-procedurali della VAS; 
- il processo di informazione e partecipazione; 
- il raccordo con le altre norme in materia di valutazione, quali la VIA e la Valutazione di Incidenza; 
- il sistema informativo territoriale. 

 
Vengono inoltre definiti tutti i soggetti partecipanti alla procedura di VAS: 

- proponente: la pubblica amministrazione o il soggetto privato che elabora il piano o Programma da 
sottoporre a VAS; 

- autorità procedente: la pubblica amministrazione che attiva le procedure di redazione e di valutazione del 
P/P: nel caso in cui il proponente sia una pubblica amministrazione, l’autorità procedente coincide con il 
proponente; nel caso in cui il proponente sia un privato, l’autorità procedente è la pubblica amministrazione 
che recepisce il piano o il programma, lo adotta e lo approva; 

- l’autorità competente per la VAS: figura con compiti di tutela e valorizzazione ambientale, individuata dalla 
pubblica amministrazione, che collabora con l’autorità procedente/proponente, nonché con i soggetti 
competenti in materia ambientale, al fine di curare l’applicazione legislativa della VAS; 
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- i soggetti competenti in materia ambientale: le strutture pubbliche competenti in materia ambientale e della 
salute per livello istituzionale, o con specifiche nei vari settori, che possono essere interessate dagli effetti 
dovuti all’applicazione del piano o programma sull’ambiente; 

- pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi che 
soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione di Aarhus (partecipazione del pubblico, accesso alle 
informazioni e alla giustizia in campo ambientale) e delle direttive 2003/4/CE e 2003/35/CE. 

 
1.3 FASI PROCEDURALI 

 
Le procedure tecniche per la conduzione del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica a livello regionale sono 
state maggiormente esplicitate nella recente DGR n° VIII/6420 del 27/12/2007 recante “VAS - Ulteriori adempimenti di 
disciplina in attuazione dell’art. 4 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n°12 e degli Indirizzi Generali per la 
Valutazione Ambientale di Piani e Programmi”, successivamente integrata e sostituita dalla successiva DGR n° 
VIII/10971 del 30/12/2009 e dalla DGR n°9/971 del 10 novembre 2010. 
Tali disposizioni diversificano gli adempimenti cui ottemperare in caso di Documento di piano del PGT, Documento di 
Piano per piccoli comuni, atti di pianificazione attuativa o programmazione negoziata ed una serie di piani sovraordinati 
di livello provinciale da sottoporre a VAS; le delibere forniscono, in particolare, ulteriori predisposizioni metodologiche e 
procedurali della Valutazione Ambientale Strategica rispetto ai contenuti dei precedenti indirizzi. Di particolare rilevanza 
sono la specificazione dei requisiti richiesti all’Autorità competente per la VAS per svolgere il proprio ruolo, 
l’individuazione di enti territorialmente interessati al procedimento, oltre alla puntuale esplicitazione dei soggetti che la 
Regione Lombardia ritiene competenti in materia ambientale. 
 
Indipendentemente dal contenuto delle disposizioni nazionali o degli indirizzi regionali, è generalmente sempre possibile 
suddividere la procedura di VAS in 4 fasi distinte: 

- preparazione ed orientamento; 
- elaborazione e redazione; 
- adozione ed approvazione; 
- attuazione e gestione. 

Nella tabella di seguito riportata vengono specificate le fasi tecnico/temporali della redazione del Documento di Piano, 
della sua Valutazione e le relative interazioni, da cui è possibile carpire l’esigenza della contestualità tra le due 
procedure. In colore giallo si evidenziano i momenti di confronto con le autorità, gli stakeholders ed il pubblico 
interessato, mentre in arancione si sottolineano i momenti decisori sulla proposta di piano e della relativa valutazione. 
(Allegato 1b “Documento di Piano – PGT piccoli comuni”, testo coordinato da ultimo con DGR n°9/971). 
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1.3.1 FASE DI PREPARAZIONE ED ORIENTAMENTO 

 
La peculiarità di questa prima fase è, senza dubbio, l’individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale, gli 
Enti territorialmente interessati e i principali stakeholders che dovranno necessariamente essere convocati alle sedute 
delle conferenze di valutazione. 
Nel processo di Valutazione Ambientale Strategica del Comune di Verderio Superiore, sono stati individuati i seguenti 
soggetti interessati al procedimento: 

a) Soggetti competenti in materia ambientale: ARPA Lecco, ASL Lecco - distretto di Merate, Direzione Regionale 
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, Sovrintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio 
per le province di Milano, Bergamo, Como, Lecco, Lodi, Pavia, Sondrio, Varese, Sovrintendenza per i Beni 
Archeologici della Lombardia - sezione di Lecco, Parco Adda Nord, A21 del Meratese; 

b) Enti territorialmente interessati: Regione Lombardia, Provincia di Lecco, Provincia di Monza e Brianza, Comuni 
di Verderio Inferiore, Paderno d’Adda, Robbiate, Cornate d’Adda, Autorità di Bacino del Fiume Po, ERSAF 
(Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste), Presidente della Conferenza dei Sindaci del 
Meratese e del Tavolo di Lavoro; 

c) Pubblico: secondo quanto definito dagli indirizzi regionali, si intende una o più persone fisiche e le loro 
associazioni, organizzazioni o gruppi che soddisfano le condizioni incluse nella Convenzione di Aarhus. Si 
considerano, dunque, tutti i soggetti che possono essere interessati alle ricadute derivanti dalle scelte di piano 
e che possono dare un utile contributo alla redazione del quadro conoscitivo di riferimento, all’individuazione 
delle criticità e dei punti di forza che contribuiscono alla definizione degli obiettivi di Piano. Si elencano le 
categorie considerate: 
- Associazioni Ambientaliste: WWF sezione di Lecco, Legambiente Meratese, Italia nostra sezione di Lecco, 

FAI; 
- Associazioni e Categorie di Settore: commercianti, industria ed imprenditoria, agricoltura, artigianato, 

sindacati; 
- Ordini e Collegi professionali; 
- Consorzi di Bonifica e Depurazione; 
- Enti gestori di servizi operanti sul territorio e società consortili: energia, servizi idrici, rifiuti, infrastrutture 

(Enel, Lario Reti Holding, Silea s.p.a., Retesalute, ecc.); 
- Associazioni di cittadini ed altre forme associate: Gruppo Pensionati, Bocciofila Verderese, Shotokan Ryu, 

Associazione italiana per la Sindrome di Emiplegia Alternante (AISEA onlus), Mamis e Papis, Verderio 
Oggi, Unione Sportiva Verderese, Gruppo Sportivo Podistico Verderio, Direzione scolastica, Oratorio. 

 
1.3.2 FASE DI ELABORAZIONE E REDAZIONE 
 
La seconda fase è, indiscutibilmente, la parte più elaborata e complessa dell’intera procedura. Di seguito vengono 
descritti solamente gli aspetti inerenti la procedura di VAS, tralasciando o semplicemente accennando il processo 
parallelo e contestuale di redazione del Piano. L’elaborazione del DdP può, a sua volta, essere articolata in diversi 
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passaggi procedurali, come precedentemente riportato in tabella. 
 
1.3.2.A. Definizione dell’ambito di influenza (scoping)  

 

Questo primo punto contiene lo schema del percorso metodologico-procedurale che si intende seguire, la mappatura dei 
soggetti coinvolti nella VAS, la descrizione del quadro conoscitivo di riferimento ed una proposta dell’ambito di influenza 
del p/p e delle informazioni che diventeranno parte integrante del Rapporto Ambientale. 
L’analisi del quadro conoscitivo di riferimento consente di approfondire le tematiche inerenti gli aspetti socio-economici, 
ambientali e territoriali dello stato di fatto, evidenziando eventuali criticità e punti di forza che caratterizzano la realtà 
comunale. Lo scoping è, dunque, considerato un momento ricognitivo di fondamentale importanza, poiché contribuisce 
all’individuazione di quelli che diventeranno gli obiettivi del Piano. 
Le metodologie di lavoro, insieme alla mappatura dei soggetti coinvolti ed alla proposta dell’ambito di influenza del Piano 
sono state presentate nel corso della prima seduta della Conferenza di Valutazione (24 luglio 2008), mentre il quadro 
conoscitivo di riferimento è stato illustrato nel corso di una assemblea generale convocata nell’ambito degli incontri di 
partecipazione della cittadinanza (30 ottobre 2008); per evidenziare le risultanze dell’analisi è stato utilizzato il metodo 
dell’analisi SWOT, che consente di individuare punti di forza (Strenghts) e debolezze (Weaknesses), fattori “endogeni” di 
Piano, opportunità (Opportunities) e minacce (Threats), fattori “esogeni” del piano. 
 
1.3.2.B. Analisi di coerenza esterna 

 

Dopo l’individuazione degli obiettivi generali del Piano, la procedura di VAS prevede un primo confronto tra questi 
obiettivi e gli obiettivi generali degli strumenti di pianificazione sovraordinati/sottoordinati (“coerenza esterna verticale”) 
od obiettivi di piani che si trovano al medesimo livello del PGT, redatti dall’amministrazione comunale (“coerenza esterna 
orizzontale”). Questo passaggio è necessario per evidenziare eventuali discordanze tra diversi livelli di programmazione. 
Nel caso si verifichino incoerenze è necessario giustificare le scelte di pianificazione concordate o modificare alcuni 
passaggi della programmazione per evitare conflittualità. Questa fase risulta essere molto utile, in quanto consente la 
ridefinizione degli obiettivi e delle azioni di piano, nell’ottica di un miglior raccordo con gli altri strumenti decisionali. 
 
1.3.2.C. Stima degli effetti ambientali  

 

il Documento di Piano deve individuare gli obiettivi specifici e le linee di azione che si articolano a partire dagli obiettivi 
generali e che consentono di definire con maggior dettaglio il quadro complessivo degli interventi previsti. 
L’articolazione degli obiettivi del Piano a queste tre scale gerarchiche è necessaria per l’attuazione di tutte le fasi 
successive del processo di Valutazione Ambientale Strategica.  
Ogni singola linea di azione deve essere pensata considerando i potenziali impatti che potrebbe avere sui principali 
comparti ambientali. Gli effetti ambientali del Piano sono stimati da un punto di vista qualitativo e, a seconda della 
tipologia e della quantità di informazioni disponibili, devono essere valutati quelli diretti, indiretti e cumulativi. In tale 
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analisi verranno considerate le ricadute sui comparti territoriali ed ambientali che, a seguito dell’analisi conoscitiva, 
risulteranno essere più rappresentativi del territorio di Verderio Superiore. 
Per maggiore immediatezza si prevede inoltre l’utilizzo una matrice di valutazione qualitativa in cui sia possibile 
riconoscere l’interazione tra  le linee di azione  di Piano ed i comparti sopra-indicati, evidenziandone impatti e benefici. 
 
1.3.2.D. Selezione degli indicatori 

 

Gli indicatori sono elementi di collegamento e di coerenza che svolgono un ruolo chiave nella comprensione dell’intero 
iter procedurale. Si tratta di strumenti atti a consentire la descrizione dei caratteri qualitativi e quantitativi delle risorse 
ambientali, la fissazione degli obiettivi generali e specifici, la previsione degli effetti dovuti alle azioni di piano ed, in 
generale, il monitoraggio di piano stesso.   

L’individuazione di opportuni indicatori risulta, dunque, essenziale per l’intera procedura di Valutazione, poiché consente 
di verificare, nel tempo, la correttezza degli orientamenti e delle scelte di Piano. La procedura consente infatti, qualora 
gli obiettivi non venissero conseguiti, di modificare, mediante meccanismi di retroazione, le fasi di impostazione del 
Piano, la scelta degli obiettivi o le linee di azione preposte alla realizzazione degli intendimenti iniziali. 
 

1.3.2.E.  Valutazione delle alternative di piano 

 

A seguito della stima degli impatti ambientali si procede confrontando ed ordinando le alternative che si sono individuate 
durante il processo di redazione del Piano, allo scopo di identificare la scelta più sostenibile. Tale processo implica la 
valutazione non solo della componente ambientale, ma anche di quella sociale ed economica. 
La scelta delle alternative può essere effettuata mediante logiche differenti: può essere basata su analisi statistiche e su 
strumenti in grado di supportare il decisore durante l’intero processo, permettendo di valutare in modo automatico le 
alternative di piano (Sistemi di Supporto alle Decisioni, Analisi di sensitività, Analisi di conflitto), oppure costituire l’esito 
di un confronto qualitativo degli effetti del Piano.  
 
1.3.2.F.  Analisi di coerenza interna 

 

La coerenza interna consente di verificare la presenza di discordanze interne al Documento di Piano, mettendo a 
confronto gli obiettivi generali, gli obiettivi specifici e le linee di azione.  
Analogamente all’analisi di coerenza esterna è possibile individuare sia un livello di compatibilità “verticale”, che uno 
“orizzontale”; questo poiché viene effettuato un confronto tra gli obiettivi generali, gli obiettivi specifici e le azioni del 
piano (coerenza verticale) e, nello stesso tempo, una verifica di coerenza tra obiettivi specifici di piano (coerenza 
orizzontale). 
I risultati dell’analisi di coerenza interna verranno ottenuti tramite l’uso di matrici coassiali, in cui si evidenzieranno le 
relazioni tra le strategie del piano ed obiettivi. 
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1.3.2.G.  Progettazione del sistema di monitoraggio  

 

L’azione di monitoraggio verifica le modalità e il livello di attuazione del piano, valuta gli effetti derivanti dalle linee di 
azione e fornisce indicazioni per l’eventuale riorientamento del piano. 
La progettazione del sistema sarà definita a seguito della messa a punto delle politiche strategiche del PGT e della 
conseguente definizione degli indicatori. Mediante questa analisi sarà possibile verificare il raggiungimento degli obiettivi 
iniziali valutando: 

- errori dovuti a politiche di gestione del piano differenti da quelle previste inizialmente; 
- errori dovuti a perdite di validità dello scenario di riferimento o ad errate valutazioni nella fase di 

elaborazione del piano; 
- effetti imprevisti derivanti dall’attuazione del DdP. 

 

1.3.2.H.  Redazione del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica 

 

Il Rapporto Ambientale costituisce la fase conclusiva della procedura tecnica di VAS. E’ il documento principale del 
processo di consultazione e di partecipazione del pubblico, che conclude la redazione del Documento di Piano prima 

della fase di adozione ed approvazione.  
Il Rapporto Ambientale deve essere presentato durante la seduta conclusiva della Conferenza di Valutazione e messo a 
disposizione del pubblico e delle autorità insieme alla Sintesi non Tecnica, uno strumento di facile comprensione in cui 
vengono riassunti procedimenti, contenuti ed esiti del Rapporto Ambientale, al fine di consentire una maggior diffusione 
ed una migliore comprensione delle informazioni ad un pubblico vasto. La Sintesi non Tecnica rappresenta, dunque, un 
elemento per incentivare il processo di partecipazione, uno dei fondamenti del concetto stesso di Valutazione 
Ambientale Strategica.  
L’autorità competente per la VAS, in collaborazione con l’autorità procedente, alla luce della proposta di Piano e del 
Rapporto Ambientale e sulla base di osservazioni e contributi ricevuti, formula poi un Parere Motivato, presupposto per 
la prosecuzione del procedimento di adozione/approvazione del PGT. Alla luce dei contenuti di tale atto l’autorità 
procedente può, ove necessario, provvedere alla revisione del piano. 
 
1.3.3 FASE DI ADOZIONE ED APPROVAZIONE 
 
A seguito dell’espressione del Parere Motivato, l’autorità procedente adotta il Documento di Piano, il Rapporto 
Ambientale e la Dichiarazione di Sintesi. Quest’ultimo è un documento in cui vengono esplicitati il modo in cui le 
considerazioni ambientali sono state integrate nel piano e come siano stati considerati pareri e contributi ricevuti in fase 
di consultazione; deve, inoltre, descrivere le modalità di integrazione dei contenuti del parere motivato nel piano stesso.  
Al termine della fase di deposito e pubblicazione dei documenti adottati vengono esaminate e controdedotte le eventuali 
osservazioni pervenute, che potranno essere integrate nel Parere Motivato Finale e negli elaborati finali di VAS. 
Successivamente si procede quindi all’approvazione contestuale del Piano, del Rapporto Ambientale Finale, della 
Sintesi non Tecnica Finale e della Dichiarazione di Sintesi Finale. 
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1.3.4 FASE DI ATTUAZIONE E GESTIONE 
 
Questa fase costituisce un passaggio cruciale nel ciclo di vita del piano, poiché è a questo livello che si manifestano 
l’efficacia e la reale utilità del processo di Valutazione Ambientale. Il monitoraggio assicura infatti il controllo degli impatti 
significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del Piano, consente di verificare l’effettivo conseguimento degli 
obiettivi inizialmente preposti e permette di individuare l’eventuale sussistenza di effetti negativi imprevisti, adottando le 
opportune misure di compensazione e mitigazione. La procedura di VAS implica l’elaborazione di “rapporti di 
monitoraggio”, documenti di pubblica consultazione in cui viene esplicitata la cadenza delle misurazioni da effettuare in 
funzione del tipo di indicatori utilizzati.  

 
1.4 ASPETTI TRASVERSALI 
 
Le attività di consultazione con i soggetti competenti in materia ambientale, la partecipazione e l’informazione del 
pubblico rappresentano aspetti trasversali della procedura di VAS e sono considerati elementi essenziali per il processo 
integrato di redazione del Documento di Piano e Rapporto Ambientale. Una delle principali innovazioni della procedura 
di Valutazione Ambientale riguarda l’obbligo di prevedere specifici momenti di confronto ai fini della partecipazione dei 
diversi soggetti al procedimento decisionale. I pareri espressi attraverso la consultazione potrebbero rappresentare 
elementi decisivi per la redazione dei documenti, mettendo in risalto nuovi elementi capaci di indurre modifiche 
sostanziali al piano con eventuali ripercussioni sull’ambiente. La partecipazione dei soggetti interessati rende il processo 
di pianificazione un’opportunità per considerare diversi punti di vista e una varietà di opinioni talvolta conflittuali.  
 
1.4.1 PARTECIPAZIONE E INFORMAZIONE 
 
Allo stato attuale i riferimenti normativi che regolano la partecipazione esterna al piano sono basati sui contenuti della 
Convenzione di Aarhus, della Direttiva 2001/42/CE, e del protocollo UNECE sulla Valutazione Ambientale Strategica. 
L’ultimo documento prevede in particolare l’allargamento della partecipazione del pubblico a tutto il processo di 
pianificazione/programmazione, mentre, dalle sperimentazioni effettuate fino ad oggi, il contributo esterno si limita, nella 
maggior parte dei casi, alla sola presentazione di osservazioni.  
E’ quindi necessario che il processo di scambio di flusso informativo sia costante per tutta la durata dei procedimenti, 
perseguendo in particolare: 

• in fase di orientamento ed impostazione: selezione ed informazione del pubblico e delle autorità da consultare; 

• in fase di elaborazione e redazione: agevolare la partecipazione dei soggetti alla procedura tramite la messa a 
disposizione di elaborati (Scoping, proposta di Piano e Rapporto Ambientale) o predisponendo, se del caso, 
momenti di incontro e confronto pubblico;  

• in fase di consultazione, adozione e approvazione: valutazione di contributi e osservazioni pervenute; 

• in fase di attuazione e gestione: divulgazione delle informazioni sulle dinamiche del processo in atto. 
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Gli strumenti da utilizzare a tale scopo devono garantire l’informazione minima a tutti i soggetti per assicurare la 
trasparenza e la ripercorribilità delle fasi dei processi e dovrebbero incidere significativamente sull’elaborazione del 
piano/programma. 
Le tecniche utilizzabili per poter informare e coinvolgere i soggetti interessati sono molteplici e possono essere di tipo 
informativo unidirezionale (organizzazioni di incontri di presentazione pubblica, pubblicazioni su quotidiani, volantini, siti 
web) oppure di tipo comunicativo bidirezionale (organizzazioni di dibattiti e riunioni, forum, ecc…). 
Per rendere la comunicazione realmente efficace è necessario utilizzare un approccio di facile comprensione, come 
accade nella redazione della “Sintesi non tecnica” e nella “Dichiarazione di Sintesi”. La prima, redatta contestualmente al 
Rapporto Ambientale, deve essere sufficientemente chiara e precisa da poter essere compresa da parte di un pubblico 
generico, in quanto strumento di carattere divulgativo dei processi di elaborazione, valutazione e partecipazione del 
Piano: la seconda è invece lo strumento che accompagna il piano adottato e informa le autorità ed il pubblico dei 
processi e dei risultati di consultazione e partecipazione. 
 
Il primo incontro pubblico previsto ed organicamente inserito nel processo di VAS (prima seduta della Conferenza di 
Valutazione) si è tenuto il giorno 24 Luglio 2008 presso la sede comunale: oggetto di tale momento partecipativo è stata 
la presentazione delle novità legislative in materia pianificatoria (illustrazione dei contenuti della L.R. 12/2005) e 
presentazione della prima fase di Valutazione Ambientale, con l’illustrazione delle metodologie previste all’interno del 
documento di scoping. Con l’incontro sopra citato si concludeva la fase di Orientamento e impostazione prevista dalla 
procedura di VAS. 
Parallelamente al lavoro di elaborazione tecnica dei documenti sono stati tenuti diversi incontri tematici finalizzati ad una 
migliore conoscenza dell’ambito territoriale ed alla migliore definizione delle strategie pianificatorie e valutative da 
seguire; il ciclo di incontri pubblici è stato così articolato: 

• Incontro tematico “Paesaggio e memoria storica”, svoltosi il 9 ottobre 2008, ai fini dell’individuazione degli 
elementi rilevanti per il paesaggio e la memoria storica, anche in termini di utilizzo degli spazi pubblici; 

• Incontro tematico “Pianificazione vigente e normativa urbanistica ed edilizia”, svoltosi il 13 ottobre 2008, 
concernente problemi di applicazione nella normativa urbanistica ed edilizia comunale vigente, anche rispetto a 
criteri di compatibilità ambientale e risparmio energetico; 

• Incontro tematico “Servizi scolastici, problemi dell’infanzia e vita giovanile”, svoltosi il 14 ottobre 2008, con 
l’obiettivo di ottenere indicazioni sui servizi scolastici e problematiche connesse (es. trasporti); 

• Incontro tematico “Servizi sanitari, persone deboli, terza età”, sempre in data 14 ottobre 2008, per 
l’approfondimento relativo alle problematiche delle fasce più deboli della popolazione; 

• Conferenza pubblica di presentazione delle Linee guida di Piano e del Quadro Conoscitivo comunale derivato 
dal processo di VAS, svoltasi il 30 ottobre 2008. 

Sono inoltre stati distribuiti circa 1000 questionari, differenziati per adulti e bambini, raccolti poi in un contenitore presso il 
comune dal 30 ottobre a metà dicembre 2008 (“il mio paese: come lo vorrei” e “il mio paese per me bambino”), allo 
scopo di aprire alla partecipazione locale la definizione dei punti di forza, debolezze, opportunità e dei rischi percepiti sul 
territorio secondo lo schema tipico dell’analisi S.W.O.T. (acronimo inglese di Strenghts, Weaknesses, Opportunities e 
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Threats): gli esiti di tale ricerca sono poi stati incorporati nel Documento di Piano e nel Rapporto Ambientale. 
La seconda seduta della Conferenza di Valutazione, tenutasi il giorno 29 febbraio 2009, ha segnato il termine della 
successiva fase di vita del Documento di Piano, quella di Elaborazione e redazione, con la messa a disposizione del 
Documento di Piano e del Rapporto Ambientale a Soggetti competenti in materia ambientale, Enti territorialmente 
interessati e pubblico per la raccolta di pareri, osservazioni e contributi sulla proposta pianificatoria. 
Sulla scorta degli eventi successivi alla seconda seduta della Conferenza di Valutazione, legati principalmente alla 
prosecuzione delle attività di concertazione tra i soggetti coinvolti e per la cui descrizione si demanda al capitolo 
dedicato nel Rapporto Ambientale, sono stati indetti un nuovo forum pubblico (18 luglio 2011) ed una ulteriore seduta 
della Conferenza di Valutazione (14 settembre 2011), entrambi volti alla presentazione degli elementi di novità emersi, 
fatti propri dal Documento di Piano e valutati all’interno del Rapporto Ambientale, accompagnata da una nuova messa a 
disposizione degli elaborati modificati; il PGT è stato successivamente adottato con delibera del Consiglio Comunale 
n°24 del 18 novembre 2011 e depositato in libera visione a far tempo dal 1 febbraio 2012 per 30 giorni, ai fini della 
presentazione di pareri ed osservazioni nei successivi 30 giorni (dal 1 al 31 marzo 2012); in data 13 febbraio 2012, 
durante il periodo di deposito degli atti, è stato infine indetto un ulteriore forum pubblico volto all’illustrazione dei 
contenuti del PGT e, come conseguenza, ad agevolare la successiva presentazione di contributi da parte degli 
interessati; gli elaborati finali di PGT e di VAS, modificati ed integrati secondo il recepimento dei contributi partecipativi 
sopra citati all’interno del Parere Motivato Finale, verranno successivamente proposti al Consiglio Comunale per la 
definitiva approvazione, previa formulazione della Dichiarazione di Sintesi Finale, a conclusione della fase di Adozione 

ed approvazione del Piano; nella successiva fase di Attuazione, gestione e monitoraggio del Piano si prevede 
l’attuazione del sistema di monitoraggio e la predisposizione e pubblicazione di report periodici. 
 
1.4.2 CONSULTAZIONE, NEGOZIAZIONE E CONCERTAZIONE 
 
L’amministrazione responsabile della pianificazione e del processo di VAS deve poter rendere credibile un processo di 
costruzione di piano e Valutazione Ambientale, evitando il rischio dell’autoreferenziazione; deve quindi individuare, già in 
fase di impostazione iniziale, soggetti esterni interessati a vario titolo agli effetti potenziali dovuti alle scelte di piano, che 
devono essere coinvolti in un processo di negoziazione e concertazione allo scopo di concordare strategie ed obiettivi e 
ricercare il massimo consenso tra i vari attori istituzionali.  
In tal senso la Direttiva comunitaria qualifica come soggetti da attivare nella consultazione: 

• autorità che, per le loro specifiche competenze ambientali, possono essere interessate agli effetti sull’ambiente 
dovuti all’applicazione di un piano o programma; 

• settori del pubblico interessati all’iter decisionale, incluse le organizzazioni non governative come quelle che 
promuovono la tutela dell’ambiente ed altre organizzazioni interessate; 

a cui, come già ricordato, la Regione Lombardia ha affiancato gli enti territorialmente interessati al processo di piano ed 
ai relativi effetti. L’importanza di questo approccio è ancor più comprensibile ed auspicabile se si considera che la 
portata degli impatti ambientali di un qualsiasi piano comunale non si ripercuote esclusivamente entro i confini 
amministrativi comunali, travalicando, di norma, i limiti degli enti preposti alla redazione del piano stesso. 
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2. DEFINIZIONE DELL’AMBITO DI INFLUENZA 
 
2.1 PROFILO GEOGRAFICO, SOCIALE ED ECONOMICO 
 
2.1.1 CENNI STORICI 
 
Anche se l’origine non è nota con precisione, si ritiene probabile che i primi insediamenti di Verderio risalgano all’epoca 
romana: nel 222 a.C. i Romani conquistarono infatti tutto il territorio della Brianza e la ridussero a Provincia, 
sottomettendo le popolazioni galliche che fino ad allora risiedevano nel territorio. Sul sito dell’attuale centro abitato si 
trovava una stazione di cambio cavalli e sembra che il nome “Verderio” derivi dal termine “Veredi”, che indica una 
particolare razza di cavalli piccoli, ma velocissimi, che i romani utilizzavano per trasmettere informazioni sulle terre 
conquistate. Nel medioevo gran parte dei possedimenti a Verderio fu invece nelle disponibilità dei Templari, ma 
successivamente l’ordine fu soppresso per volere di Filippo il Bello, Re di Francia, e i beni passarono così all’ordine di 
San Giovanni (Cavalieri di Malta). 
Nel ‘500 la famiglia Ajroldi acquistò dalle monache agostiniane una grande cascina fortificata (l’odierna cascina Airolda) 
e le terre circostanti; successivamente gli eredi cedettero le proprietà alle famiglie Arrigoni e Confalonieri, protagoniste 
della vita cittadina dei secoli successivi. In epoca preindustriale l’economia di Verderio era tipicamente agricola, basata 
sulla coltivazione di frumento e mais, foraggio e, nell’ 800, anche sulla gelsobachicoltura. 
Verderio era originariamente considerato come insieme di due paesi ora distinti, Verderio Superiore ed Inferiore; la 
prima separazione risale al 1778, quando il Vicario generale Giovanni Valentino dichiarò la scissione delle due 
parrocchie, cosa che portò di riflesso la divisione anche tra le due comunità.  
Un’importante pagina di storia comunale venne scritta il 28 aprile del 1799; in quell’epoca la Lombardia e L’Emilia 
formavano la Repubblica Cisalpina sotto il dominio francese. Mentre Napoleone era in Egitto, l’esercito cisalpino dovette 
fronteggiare una coalizione formata delle truppe austriache, ungheresi e russe al comando del generale Sucarow. 
Entrambi gli eserciti subirono numerose perdite e i corpi furono seppelliti alla rinfusa a qualche centinaio di metri dalla 
casa Confalonieri. Una lapide a Verderio Inferiore ed una colonna con una croce nei pressi di Casa Confalonieri 
ricordano oggi la Battaglia di Verderio, che si concluse con la ritirata dell’esercito francese e la capitolazione del palazzo 
Confalonieri, all’interno del quale i francesi si erano rifugiati. 
Nel corso dell’ 800 la famiglia Gnecchi-Ruscone riunì le proprietà delle Famiglie Arrigoni e Confalonieri e promosse 
iniziative edilizie e di pubblico interesse, che lasciarono un’impronta notevole nell’abitato del paese: il rifacimento della 
villa seicentesca sulla strada per Osnago venne commissionato dalla famiglia all’architetto Fausto Bagatti Valsecchi e lo 
stesso architetto venne incaricato, a fine secolo, per la costruzione della attuale chiesa parrocchiale (cfr. Tavola QC7A - 
Sviluppo del Centro Abitato 1721/1955). 
L’industrializzazione a Verderio Superiore, peraltro tardiva, si è inserita nel solco della tradizione artigianale, favorendo 
la nascita di piccole imprese del settore tessile e meccanico. Durante gli anni ’70 il comune ha conosciuto una forte 
espansione demografica, con la realizzazione di nuove zone residenziali, ed attualmente il centro abitato risulta 
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praticamente saldato con quelli di Verderio Inferiore e Paderno d’Adda, caratterizzato inoltre da sviluppi verso Cornate 
d’Adda lungo la strada provinciale. 
 
2.1.2 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 
 
Il Comune di Verderio Superiore è situato in Provincia Di Lecco, nell’area della Brianza Orientale tra la pianura e le 
prime colline delle Prealpi. Confina a nord con Paderno d’Adda, ad ovest con Robbiate, a sud con Verderio Inferiore e 
ad est con Cornate d’Adda. E’ situato a circa 25 Km da Lecco, 30 km da Milano e circa 40 Km da Como; si estende per 
una superficie di 264 ettari, con una popolazione di 2708 abitanti (fonte: Istat e ufficio anagrafe 2009) e, come già 
ricordato in precedenza, ha costituito, fino alla seconda metà del ‘700, una singola unità con Verderio Inferiore. 
La struttura urbana, facilmente riconoscibile, rivela un nucleo storico di origine agricola sviluppatosi ad est di Villa 
Gnecchi Ruscone e, nel corso degli ultimi anni, lungo la provinciale, circondato da cascine ed annessi terreni agricoli 
(es. Cascina Salette, Airolda, dei Boschi, Fuggitiva, ecc.), mentre le attività artigianali sono prevalentemente collocate 
alle estremità occidentali ed orientali del paese, rispettivamente presso la frazione Sernovella e la zona di cascina Alba, 
verso Cornate d’Adda. 
Attualmente le antiche corti rurali sono state ormai convertite ad uso residenziale urbano, mentre pochi spazi 
mantengono un uso ancora chiaramente legato all’agricoltura ed alcuni versano in condizioni di abbandono. Oggi la 
funzione residenziale risulta assai prevalente rispetto a quella agricola, ed è accompagnata dalla presenza di spazi 
commerciali lungo la via principale e dal riuso generalizzato dei piani terra degli annessi rurali come autorimesse.  
(cfr Tavole da QC2 a QC5 – Atlante Urbano; Quadro Conoscitivo Comunale del DdP, par. A4) 
 
2.1.3 DEMOGRAFIA E SISTEMA ECONOMICO 
 
Dalle statistiche redatte in merito al processo di adeguamento alla L.R. 12/2005 del PTCP della Provincia di Lecco si 
nota, nell’ambito del Meratese, una crescita del 10% della popolazione nell’ultimo decennio di censimento, con saldi 
naturali e migratori elevatissimi rispetto alla media regionale, mentre la presenza di stranieri a Verderio Superiore ed 
Inferiore non raggiunge le percentuali medie della regione e del meratese, ma si attesta sui dati del vimercatese. Nei 
due Verderio si nota come la popolazione residente si componga di famiglie giovani, sempre meno monoreddito e 
caratterizzata da un numero di componenti per famiglia superiore alla media, a fronte di una percentuale di popolazione 
anziana decisamente bassa. 
 

 
Lombardia Meratese Vimercatese 

Verderio 
Inferiore 

Verderio 
superiore 

Variazione % 
della popolaz. 

residente  1991-
2001 

1,99 9,18    
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Saldo naturale 
2001-2005 per 
100 residenti 

0,36 1,83 2,29 6,30 7,78 

Saldo migratorio 
2001-2005 per 
100 residenti 

10,17 12,38 10,78 6,28 -1,59 

Stranieri ogni 
100 residenti 

( 2004) 
6,32 5,09    

Stranieri ogni 
100 residenti 

(2006) 
 6,33 5,19 4,67 4,20 

Variazione % 
abitazioni 

1991-2001 
10,05 15,63    

Componenti 
medi per 

famiglia (2001) 
2,42 2,58 2,58 2,70 2,73 

Componenti 
medi per 

famiglia (2006) 
 2,48 2,45 2,52 2,65 

% famiglie 
monocompetenti 

(2001) 
26,54 23,51 22,13 19,70 20,77 

Popolazione 
residente >64 
anni (2001) 

18,18 16,25 16,86 11,22 11,54 

 
La consistente crescita del numero di abitazioni registrata tra il 1991 ed il 2001 si giustifica con il fenomeno di sub 
urbanizzazione in uscita da Milano e dall’hinterland alla ricerca di un migliore ambiente, che ha quindi portato alla 
crescita demografica della zona, alla crescita della domanda di case ed a un elevato consumo di suolo. A Verderio 
Superiore questo è particolarmente evidente considerando l’esaurimento ormai avvenuto delle aree edificabili previste 
dal PRG vigente ed il saldo migratorio negativo a fronte di un tasso naturale marcato. 
La variazione del numero di famiglie è il maggiore determinante della domanda di abitazioni ed è correlabile sia 
all’evoluzione naturale di famiglie già presenti, la cui vita si allunga e determina lo sdoppiamento familiare, sia 
all’ingresso di nuove famiglie, quindi a fenomeni immigratori. 
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Il territorio del meratese rappresenta una delle aree a più alta densità di popolazione dell’intera provincia di Lecco: pur 
avendo un tasso di crescita non particolarmente elevato, Verderio Superiore, insieme a Cernusco Lombardone, Merate 
Lomagna, Osnago e Robbiate, è tra i comuni a maggiore densità insediativa, nei quali, infatti, si registrano valori anche 
superiori a 1000 abitanti/kmq. 
La densità abitativa nel meratese è inoltre molto più elevata rispetto alla media regionale (393,4) e provinciale (394,7) ed 
in particolare a Verderio Superiore si attesta sui valori dei dati rilevati nel comprensorio del vimercatese. 
 

 Lombardia Meratese Vimercatese 
Verderio  
Inferiore 

Verderio 
Superiore 

Residenti/km2 (2001) 393,4 838,6 1115,2 574 981 

Residenti/km2 (2006)  867,5 1192,1 653 1010 

% Popolazione nuclei e 
case sparse (1991) 

4,43 7,37    

% Popolazione nuclei e 
case sparse (2001) 

 6,02 1,89 8,67 5,29 

 
Il meratese si caratterizza anche per un ottimo tasso di scolarizzazione, un maggiore tasso di occupazione nell’industria 
rispetto, ad esempio, alla Brianza, ed un forte impiego nel settore terziario e dei servizi. In tal senso il comune di 
Verderio Superiore si distingue chiaramente da Verderio Inferiore: il primo è infatti caratterizzato da alte percentuali di 
lavoratori nel settore terziario e nei servizi al di fuori del perimetro comunale, mentre il secondo si connota per l’impiego 
nel settore industriale. 
 

 Meratese Verderio Inferiore Verderio Superiore 

Laureati e diplomati/100 residenti 
>=6 anni (2001) 

35,5 31,07 39,03 

Tasso di attività (%) (2001) 53,96 60,10 62,01 

Tasso di disoccupazione (%) 
(2001) 

3,42 2,87 2,42 

% attivi nell’industria 48,37 55,20 49,55 

% attivi terziario-servizi 50,13 41,94 48,04 

Addetti/100 residenti 
(2001) 

38,38 53,36 33,58 

Addetti 
manifatturiero/100residenti 

(2001) 
17,37 42,58 21,97 
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In generale l’industria sta conoscendo un momento di calo negli ultimi anni, correlabile al fatto che la parte meridionale 
della provincia di Lecco risulta ancora altamente accessibile per vari settori, in particolare quello meccanico, mentre per 
il terziario e le produzioni avanzate è maggiormente sviluppato il distretto del Vimercatese. 
Come si evince dai dati in tabella i dati relativi al tasso di attività sono molto elevati in tutto il meratese, anche rispetto al 
dato regionale (52,91%), cosi come quelli relativi alla disoccupazione sono tra i più bassi in Lombardia (che ha una 
media di 4,73%). 
Nel meratese l’agricoltura è ormai un settore marginale, se si considera che impiega soltanto l’1,5% della manodopera 
rispetto al 2,44% regionale, produce redditi inferiori alla media regionale ed occupa meno del 57% delle terre fertili; 
contemporaneamente, l’aumento della dimensione delle aziende e la diminuzione del tempo lavorato stanno ad indicare 
una selezione verso una maggiore efficienza delle attività del settore ed il carattere estensivo delle scelte colturali. 
 
2.2 PROFILO TERRITORIALE COMUNALE 
 
2.2.1 BENI DI INTERESSE STORICO-ARCHITETTONICO 
 
Il Ministero dei Beni culturali ed Ambientali ha riconosciuto diversi immobili che, per le relative peculiarità, sono tutelati ai 
sensi delle vigenti leggi sui vincoli monumentali, architettonici, storici e culturali: in tal novero sono comprese la Colonna 
Monumentale della Battaglia del 1799, la Villa Gnecchi, già Confalonieri, il Parco Confalonieri con l’immobile “L’Aia” e la  
Villa Arrigoni Gnecchi Ruscone con parco. 
 
La Villa con annessi rustici e parco, già di proprietà Confalonieri, passata poi alla famiglia Gnecchi Ruscone e 
successivamente di proprietà Greppi, comprendeva anche l’odierno Parco della Fontana di Nettuno, oggi situato oltre la 
Via Sant’Ambrogio. 
Il fabbricato originale della villa è di impianto tardo rinascimentale, rifatto nel XVIII secolo, con portico a cinque valichi 
con colonne e gradinata; l’edificio è stato rialzato di un piano nel corso del ‘700, mantenendo una architettura aderente 
all’originale, ed è stata poi restaurata alla fine dell’ 800 dall’arch. Fausto Bagatti Valsecchi su commissione della famiglia 
Gnecchi Ruscone. 
Il Parco, con cipressi ed essenze pregiate, statue e portali architettonici, si sviluppa verso nord e si conclude con un 
portale di impronta settecentesca che delimita, al suo estremo, il confine con il comune di Paderno d’Adda.  
L’immobile denominato “L’Aia” è parte dei rustici della villa Confalonieri, oggi “Condominio fontana di Nettuno” con 
annesso Parco. L’edificio è ottocentesco e circondato da un muro di cinta in mattoni ricoperto da tegole; posto su di un 
basamento, si compone di un unico piano e di un unico corpo e per accedervi si utilizza una scala coperta da un piccolo 
pronao con colonne di arenaria. Le finestre hanno cornici dalle forme arabeggianti, mentre il portico era dotato di archi 
arabi ora tamponati; è presente inoltre un camino ottagonale con caratteristica copertura in rame a forma di bulbo di 
cipolla. 
“L’Aia” vera e propria, antistante l’immobile dalla parte interna, è formata da grosse lastre di pietra sorrette da muri in 
mattoni che formano una camera d’aria e venivano utilizzate per stendere le granaglie ad essiccare al sole. 
Questa aia ventilata rappresenta l’unico esempio esistente in Brianza e, per la sua peculiarità ed unicità, deve essere 
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conservata e tutelata. 
Il complesso della Villa Arrigoni Gnecchi Ruscone si compone di un fabbricato a “L” che forma, insieme al corpo dei 
servizi posto in fregio alla Via Sant’Ambrogio, una corte interna comunicante con il parco retrostante. Nella parte 
padronale, le sale del primo piano si distinguono per la presenza di soffitti a cassettoni decorati con tempere e per la 
presenza di affreschi. Il corpo di fabbrica costituente la testata verso piazza Sant’Ambrogio (lato corto della “L”) si 
distingue per l’uso del bugnato al primo piano, mentre all’interno si trovano soffitti a volta decorati con tempere, camini in 
macchia vecchia e pavimenti a seminato alla veneziana con disegni. Il parco (circa 12.000 mq) si estende per una 
profondità di circa 230 metri parallelamente a quello della confinante Villa Confalonieri Gnecchi Ruscone; sono presenti 
esemplari di cedri, magnolie, tassi e platani. 
Altri edifici di importanza storico ed artistica (cfr. Tavola QC6A – Carta del Paesaggio; Quadro Conoscitivo Comunale 
DdP, par. P2) sono: 

- il Municipio, la contigua Sala Civica (ex Ambulatorio) e l’antistante ex maternità; 
- la Chiesa di S.Ambrogio, sulla omonima piazza; 
- la Chiesa dei SS. Giuseppe e Floriano, edificio di inizio ‘900 in stile neo gotico con pianta a croce latina e 

tre navate. Esternamente è in mattoni e cotto a vista, mentre l’interno è molto ampio: 40 metri di lunghezza, 
oltre 20 metri di larghezza con circa 600 posti a sedere. L’altare ospita una pregevole pala quattrocentesca 
di Giovanni Canavesio, mentre l’esterno è costituito da mattoni in cotto a vista con decorazioni in marmo; 

- la Casa Parrocchiale; 
- la Scuola materna; 
- il Cimitero con la tomba Teresa Litta Modignani; 
- Casa Pirovano, edificio settecentesco presso il municipio, forse in origine una masseria; 
- Villa ex Pollastri, ora Trattoria Mantovana; 
- Cappella di San Rocco e Cappella dell’Assunzione; 
- Stabilimento ex Arte del Ferro. 

 
Sono inoltre presenti numerosi monumenti commemorativi quali: 

- monumento ai caduti della Grande Guerra; 
- Cippo dell’arresto della colonna tedesca; 
- Lapide deportazione famiglia Milla. 

 
Per quanto concerne il centro storico del paese, le destinazioni d’uso mostrano la conversione ormai completa delle corti 
rurali in isolati ad uso prevalentemente residenziale di tipo urbano, con il riuso quasi generalizzato dei piani terra e degli 
annessi rurali come autorimesse e la presenza di limitati spazi commerciali. Pochi sono gli spazi ancora oggi legati 
prevalentemente all’agricoltura e ancora meno sono i fabbricati in stato di abbandono (cfr. Tavole QC2 e QC3 – Atlante 
Urbano, Funzioni degli Edifici).  
Lo stato di conservazione degli immobili presenti nel centro storico è complessivamente buono, anche a seguito degli 
interventi di ristrutturazione già effettuati. Lo stato di degrado, peraltro limitato a carenze manutentive superficiali, 
interessa solo una quota minore di edifici esistenti. Risulta evidente, invece, la mancanza di un uniforme livello di qualità 
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degli interventi e l’assenza di omogeneità stilistica a causa dell’attuazione di una serie di interventi di piccole dimensioni 
ma incoerenti tra loro. 
Si riportano, nel grafico sottostante, le Superfici Lorde di Pavimento (Slp) suddivise per funzioni: 
 

Funzioni 1° piano FT (mq) 2 piano FT (mq) 3 piano FT (mq) Totale slp (mq) 
Residenza 7.460,78 7.217,87 2.193,40 16.872,05 

Commercio 369,9   369,9 

Servizi 47,37   47,37 

Agricoltura 100,65   100,65 

Annessi residenziali 218,74   218,74 

Totale slp esistente 8.197,44 7.217,87 2.193,4 17.608,71 
Tettoie 229,47   229,47 

Logge, fienili e volumi aperti 517,37 907,69 155,65 1.580,71 

box 1.051,76   1.051,76 
Fonte: Variante al Piano Regolatore Generale - Relazione illustrativa: le zone A1 di recupero del patrimonio edilizio esistente. 2002 

 
2.2.2 LE CASCINE 
 
Numerose sono le cascine, esterne al centro storico, presenti nel territorio di Verderio Superiore, a volte in condizione di 
forte degrado. La tipologia è a corte pluriaziendale, che veniva ripartita tra i vari nuclei di una famiglia patriarcale, i quali 
gestivano ognuno la propria parte di fabbricati e di terreni come una azienda autonoma; tali rapporti finirono col perdersi 
anche a causa del progressivo abbandono dell’agricoltura e del trasferimento delle occupazioni delle famiglie in altri 
settori, che portarono al sottoutilizzo delle corti oppure, nel caso di proprietari unici, all’abbandono (cascine Salette ed 
Alba). 
Si riassumono, di seguito, le caratteristiche delle cascine ritenute più significative: 

a. Cascina Airolda: situata tra i campi, verso il confine con Paderno d’Adda, è stata parzialmente ristrutturata 
ed è oggi in parte abitata; la cascina, o almeno i due lati della corte che compaiono nel Catasto Teresiano 
(cfr. Tavola QC7A) risultano essere di edifici tutt’ora esistenti più antichi presenti sul territorio comunale: è 
documentato nel 1512 un passaggio di proprietà da conventuale a mobiliare; oggi la cascina presenta una 
corte simmetrica con fienili sui due lati corti, edificio residenziale loggiato sul lato di fondo e fornice sopra il 
cancello di ingresso; 

b. Cascina Alba. L’immobile è situato in adiacenza all’insediamento industriale Agostino Ferrari s.p.a. 
Originariamente aveva un utilizzo residenziale, ed è ora in stato di degrado e di abbandono, ormai 
disabitata. Il fabbricato è formato da un corpo principale di tre piani con annessi due rustici, di cui uno 
lungo il lato ovest e l’altro lungo il lato sud. Gli elementi che caratterizzano la cascina sono l’eleganza e le 
dimensioni particolari, con lesene e capitelli e con aperture finestrate circolari. Si segnala, inoltre, la 
presenza di un pozzo sul lato ovest; 
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c. Cascina Isabella. La cascina fu realizzata in occasione del matrimonio del figlio dell’Ing. Gnecchi Ruscone 
all’inizio del ‘900. Lo schema dell’impianto è classico: l’edificio centrale di tre piani, circondato sui lati da 
due rustici. A differenza della precedente, l’immobile, insieme ai rustici, è attualmente in buono stato di 
conservazione ed ancora oggi ha un uso residenziale. E’ dotata di lesene, capitelli e aperture finestrate 
circolari, con pavimentazione acciottolata. E’ collocata lungo la Via per Cornate; 

d. Cascina Salette. Il complesso è costituito da un corpo centrale, a tre piani, e da due elementi a torre di 
quattro piani, posti alle estremità dell’edificio. Il cortile della cascina è chiuso lateralmente da due edifici, un 
tempo adibiti a stalle e fienili. E’ attualmente in fase di abbandono; gli edifici presentano uno stato di 
avanzato degrado mentre le strutture laterali sono in parte state modificate con il tamponamento e la 
chiusura di alcune campate al piano terra. Tra gli elementi di rilievo si evidenziano una cappelletta religiosa 
posta nella parte centrale dell’edificio, un portale in pietra all’ingresso del cortile della cascina, bifore con 
colonnina centrale nelle aperture finestrate delle due torri laterali e la presenza di alcune piante di Gelso 
davanti alla facciata principale. Si trova nelle immediate vicinanze delle aziende artigianali della Sernovella; 

e. Cascina San Carlo. Il fabbricato presenta un buono stato di conservazione e risulta totalmente ristrutturato 
ed abitato. Le dimensioni sono molto più ridotte se confrontata con le precedenti, la facciata è molto 
semplice e priva di decorazioni, senza torri laterali che ne caratterizzano l’edificio. Gli unici elementi di 
rilievo sono la presenza di un pozzo, centrale rispetto alla facciata, e una serie di comignoli disposti a scala 
in copertura. I due rustici, parzialmente modificati, sono ancora utilizzati per usi agricoli o come depositi, 
mentre la cascina è interamente abitata. 

 
Sono inoltre presenti: 

- Cascina Fuggitiva. Il fabbricato principale ha le caratteristiche tipiche delle cascine minori: è infatti di ridotte 
dimensioni, con due sole arcate di porticato al piano terra. I rustici, non collegati ed asimmetrici, insieme 
alle due stalle e fienili denotano l’originaria compresenza di due famiglie; 

- Cascina dei Prati: all’interno del tessuto urbano tra l’omonima via e la Via dei Platani; risulta abitata;  
- Cascina dei Boschi: attualmente circondata da campi e sede di una azienda agricola; 
- Cascina Malpensata e Cascina San Gaetano: entrambe abitate, la prima è situata in adiacenza a Cascina 

Isabella, la seconda tra i campi, all’estremità nord occidentale del comune; 
- Cascina Provvidenza: costruzione ottocentesca solcata da pilastri giganti che dividono i diversi piani ad 

ampi ballatoi muniti di balconate; 
- Cascina Cassago; edificio settecentesco noto per essere stato l’epicentro della battaglia tra esercito 

austro-russo e francese nell’aprile 1799. 
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2.2.3 INDUSTRIE RIR 
 
Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 238/05, ad integrazione del precedente D.Lgs. 334/99, l’Italia ha completato il 
recepimento delle direttive europee “Seveso I, II, III” in materia di controllo di pericoli di Incidente Rilevante da sostanze 
pericolose. Le disposizioni legislative prevedono che le aziende classificate “R.I.R.”, al fine di prevenire eventi avversi e 
limitarne le conseguenze per l’uomo e per l’ambiente, adottino misure di sicurezza differenti a seconda della classe di 
rischio a cui appartengono.  
A seguito dell’abrogazione dell’art. 5.3 del D. Lgs. 334/99, gli stabilimenti più pericolosi vengono infatti 
fondamentalmente classificati in due categorie:  

- le aziende regolamentate dall’art. 6 devono presentare alle autorità competenti una “Notifica” contenente, 
tra l’altro, una descrizione delle aree circostanti e degli elementi che potrebbero causare incidenti rilevanti o 
aggravarne le conseguenze; deve essere inoltre presentata una Scheda di Informazione sui rischi per i 
cittadini ed i lavoratori; 

- aziende a più elevato rischio industriale, regolamentate dall’art. 8, oltre alle disposizioni precedenti devono 
presentare un “Rapporto di Sicurezza”, corredato, in particolare, da informazioni che consentano di 
decidere in merito all’insediamento di nuovi stabilimenti o all’edificazione attorno all’esistente; il gestore è 
tenuto inoltre alla predisposizione del Piano di Emergenza Interno allo stabilimento. 

Per entrambe le tipologie è comune, inoltre, l’obbligo di redigere un documento di politica della prevenzione degli 
incidenti rilevanti e di dotarsi di un programma per l’attuazione del Sistema di Gestione della Sicurezza; è altresì 
obbligatoria la predisposizione di un piano di emergenza esterno da parte della competente prefettura. 
 
Dal punto di vista urbanistico, l’articolo 14 del D. Lgs. 334/99 introduce il controllo dell’urbanizzazione per l’insediamento 
di stabilimenti nuovi, modifiche agli stabilimenti esistenti e nuovi insediamenti o infrastrutture intorno agli stabilimenti 
esistenti; nei primi due casi la proposta o l’intervento sono posti in essere dal gestore dello stabilimento e 
l’amministrazione comunale deve verificarne la compatibilità con lo strumento urbanistico o promuovere la variante 
urbanistica nel rispetto dei limiti di sicurezza, mentre nell’ultimo caso l’amministrazione deve conoscere preventivamente 
la situazione di rischio e tenerne conto nelle ipotesi di sviluppo e di localizzazione di infrastrutture e di attività. 
La valutazione di compatibilità territoriale ed ambientale conduce all’individuazione di eventuali prescrizioni normative e 
cartografiche per le zone interessate (aree di danno), considerando che l’individuazione di una specifica 
regolamentazione per detti siti non determina vincoli all’edificabilità dei suoli, ma il rispetto di distanze di sicurezza: 
l’edificazione, se non compatibile, potrà quindi essere trasferita oltre la distanza minima prescritta dal piano urbanistico, 
su aree adiacenti, oppure su altre aree comunali se le norme di piano lo consentono. 
In’attuazione dell’art. 14 del D. Lgs. 334/99 è stato emanato il D. M. del 9 maggio 2001 concernente “requisiti minimi di 
sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante”; tra le disposizioni è previsto che, allo scopo di individuare e disciplinare le aree da sottoporre a specifica 
regolamentazione, gli strumenti urbanistici debbano comprendere un Elaborato Tecnico “Rischio di Incidenti Rilevanti” 
relativo al controllo dell’urbanizzazione. Successivamente la Regione Lomabrdia, con D.G.R. n°VII/19794 del 24 
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dicembre 2004 di attuazione della L.R. 19/2001, ha emanato le proprie Linee Guida per la predisposizione dell’elaborato 
RIR nei comuni dotati di stabilimenti a rischio di incidente rilevante. 
 
Come da comunicazione del Dipartimento ARPA Lecco (pratica 181/08) in risposta alla richiesta di dati ambientali 
effettuata dal Comune di Verderio Superiore in data 28 Maggio 2008, ed a seguito della segnalazione, nello stesso 
documento, dell’esistenza di una attività RIR in comune di Ronco Briantino, si è provveduto alla verifica presso questo 
stesso comune circa l’esistenza di tale stabilimento e l’eventuale interessamento del territorio di Verderio Superiore in 
relazione all’esistenza dell’impianto. 
In tal senso, da comunicazione del Comune di Ronco Briantino del 27/08/2008 (prot. 7149), e verificato l’aggiornamento 
all’aprile 2012 dell’Inventario degli stabilimenti RIR del Ministero dell’Ambiente, si è potuto concludere che, allo stato 
attuale, non esistono stabilimenti classificati a rischi di incidente rilevante ai sensi della normativa vigente né sul territorio 
di Verderio Superiore, né a Ronco Briantino o in alcuno dei comuni confinanti con Verderio Superiore. 
 
2.2.4 SITI CONTAMINATI  
 
Secondo i dati forniti dal Dipartimento provinciale ARPA di Lecco è stato rilevato un solo sito che è stato in passato 
oggetto di bonifica: si tratta di un’area relativa all’impianto di distribuzione carburanti Shell, sito lungo la Via Milano, 
mentre non sono attualmente in corso interventi di bonifica in alcun ambito comunale e non risultano notizie in merito a 
siti potenzialmente contaminati. 

 

2.3 PAESAGGIO 
 
2.3.1 INQUADRAMENTO GENERALE 
 
Il territorio di Verderio Superiore si trova nella Brianza orientale, o Brianza lecchese. In tempi recenti questi territori 
hanno progressivamente perso le loro caratteristiche originarie legate alle colture arboree come gelso e vite, agli 
insediamenti rurali ed alle ville nobiliari, soprattutto verso i territori di pianura, dove è stata più forte la crescita economica 
degli ultimi decenni del secolo scorso; tale processo ha inciso sul tessuto edilizio ed ambientale, con la creazione di 
distretti industriali ed abitazioni a bassa capacità insediativa intorno ai resti dei borghi rurali e delle ville. 
Secondo il nuovo Piano Territoriale Regionale nell’area del meratese si sviluppano una serie di sistemi territoriali tra loro 
sovrapposti: in questi luoghi infatti il “Sistema Territoriale Metropolitano” del settore ovest (milanese) ed est (bergamasco 
e bresciano) giunge all’estremità meridionale del “Sistema Pedemontano”, che si estende dal Lago Maggiore al Lago di 
Garda attraverso le province di Varese, Como, Lecco e la Brianza lecchese, Bergamo e Brescia; parte del territorio, in 
virtù della presenza del fiume Adda, è inoltre compresa nel “Sistema del Po e dei grandi fiumi di pianura”. Il diffuso 
Sistema Metropolitano si caratterizza per l’elevata densità insediativa e consumo di suolo, la buona infrastrutturazione e 
gli spazi aperti residui, mentre il Sistema Pedemontano, ad alta densità di ambiti paesaggisticamente rilevanti, è l’area di 
“cerniera” tra il precedente sistema e quello dei laghi; il Fiume Adda, oltre al ruolo di “infrastruttura naturale” e di nucleo 
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storico per la crescita rurale ed industriale del territorio, separa i due sistemi territoriali metropolitani e funge da zona di 
riequilibrio e continuità ecologica, grazie anche all’istituzione del parco omonimo. 
 
Il territorio di Verderio Superiore viene classificato nel sistema metropolitano, in quanto le caratteristiche del sistema 
pedemontano sono più riferibili alla zona del meratese settentrionale: rispetto a tale sistema collinare, il verderese si 
caratterizza infatti per la minore dispersione insediativa a livello residenziale, che appare invece marcata per gli ambiti 
produttivi ed industriali. D’altro canto, rispetto al vero e proprio sistema metropolitano, la zona si caratterizza per il 
generale mantenimento di una struttura policentrica, anche se questa situazione viene minacciata dalla presenza di 
strutture commerciali ed industriali che tendono a formare un “continuum urbanizzato” tra comuni limitrofi lungo i 
principali assi di trasporto.  
 

 
 

 
 

Fonte: PTR Regione Lombardia – I Sistemi Territoriali 
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Nella zona meridionale del meratese lo sviluppo urbanistico di Lomagna, Osnago, Cernusco Lombardone, Merate e dei 
due Verderio ha infatti portato alla particolare conformazione di un anello di zone residenziali situate all’esterno di un 
nucleo prevalentemente industriale e circondate da aree protette, agricole e corridoi ecologici. 
Per quanto concerne le polarità sovracomunali, Verderio Superiore si colloca in posizione intermedia ed ambivalente tra 
i poli attrattori di Merate e Lecco, verso nord, ed il vimercatese, il monzese ed il milanese a sud; gli spostamenti verso 
tali destinazioni avvengono prevalentemente tramite mezzo privato (cfr. Documento di Piano – Quadro Ricognitivo e 
Programmatorio di riferimento). 
 
All’interno del territorio comunale non è sempre agevole identificare i caratteri paesistici originari, dal momento che o 
sono stati cancellati dall’evoluzione urbana o semplicemente non risultano oggi evidenti come un tempo. (cfr. Tavola 
QC6A – Carta del Paesaggio; Quadro Conoscitivo Comunale del DdP, cap.P) 
I terrazzi delle antiche glaciazioni, gli antichi poggi, sono oggi visibili se si osservano attentamente i dislivelli nei dintorni 
di Viale Rimembranze ed intorno alla villa Gnecchi Ruscone, mentre i gelsi, un tempo molto diffusi per l’attività di filatura 
della seta, hanno punteggiato i campi fino a dopo la guerra (cfr. Foto aerea 1955 in Tavola QC7A). 
Dal punto di vista paesaggistico, Verderio Superiore si trova nella fascia dell’alta pianura asciutta; questo ambito si 
caratterizza per la precoce marginalizzazione dell’attività agricola a causa della scarsità di acqua, della frammentazione 
della proprietà fondiaria e della spinta alla sostituzione con la bachicoltura, le attività industriali e quelle manifatturiere. 
Pur non interessando in maniera diretta il territorio comunale, grande valenza ha inoltre la presenza del Fiume Adda, 
non solo in quanto elemento di naturalità ed equilibrio ecologico, ma anche in virtù della singolarità paesaggistica dei 
luoghi e della presenza della green way attrezzata per l’escursionismo ciclopedonale lungo la valle. 
Il PTCP della provincia di Lecco (cfr. Quadro Ricognitivo e Programmatorio del DdP, pag.27) denota la presenza di una 
serie di percorsi di interesse paesistico e panoramico (SP 55 dal centro del paese fino a Cornate d’Adda, Viale 
Rimembranze verso Verderio Inferiore e Via dei Contadini Verderesi) e di un percorso di interesse storico (SP 56 da 
Bernareggio per Robbiate, tangente alla Sernovella) per i quali è prevista una fascia di rispetto paesaggistica la cui 
maggiore definizione rispetto al PTCP (300 metri) è da individuare nel PGT. Sono contemplati anche percorsi ciclo 
pedonali di rilevanza territoriale (lungo la SP 55, la Via dei Contadini Verderesi e all’interno del Parco dell’Adda) oltre alle 
rilevanze architettoniche del centro storico (Villa Gnecchi) e delle cascine (Airolda e Salette). 
 
2.3.2 VINCOLI 
 
Tutto il territorio comunale è stato dichiarato “di notevole interesse pubblico” ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art. 136, lettere 
c) e d), così come specificato nella DGR del 27/06/2008, n°8/7562. La gestione territoriale deve tendere quindi alla 
preservazione degli elementi di maggior connotazione paesaggistica quali le cascine storiche di pregio, il nucleo storico, 
ed in generale il patrimonio architettonico esistente, oltre alla salvaguardia degli spazi aperti. 
A tal proposito, la delibera regionale sopra citata prevede una pluralità di indirizzi da seguire sia per gli interventi di 
trasformazione previsti, sia per la tutela dei valori esistenti; tali criteri sono di seguito riportati: 
 
1) tutela degli aspetti naturali e del paesaggio agrario: 
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- deve essere salvaguardata la continuità e la connotazione degli ambiti agricoli attraverso la tutela delle 
alberature esistenti di pregio, dei filari e della vegetazione lungo i bordi di fondi agricoli e dei tracciati 
stradali; 

- deve essere tutelata la naturalità dei corsi e degli specchi d’acqua, conservandone sia le fasce ripariali 
vegetate sia le macchie boschive esistenti. 

2) tutela dei nuclei storici e degli edifici rurali: 
- il recupero dei manufatti storici dovrà rispettare le tecniche costruttive tradizionali e comunque essere 

coerente con i caratteri morfologici, stilistici e materici che li caratterizzano. Si dovranno, inoltre, eliminare 
e/o recuperare i volumi che non si omogeneano con la tipologia e le caratteristiche storiche proprie 
dell’edificio; 

- gli interventi che ricadono nei nuclei storici e riguardanti edifici di nuova costruzione devono tener conto del 
rapporto con i caratteri morfologici ed architettonici che connotano l’identità del nucleo; 

- specifica attenzione deve essere rivolta a tutti gli interventi di manutenzione, ristrutturazione e 
trasformazione di edifici, manufatti e spazi aperti in prossimità di Villa Gnecchi Ruscone, della chiesa 
parrocchiale e delle relative pertinenze, in modo da poter garantire la piena valorizzazione dei due più 
importanti complessi architettonici che ricadono su territorio comunale; 

- particolare attenzione deve essere posta alla tutela dei caratteri connotativi del patrimonio architettonico 
rurale, sia per la salvaguardia architettonica, sia per la preservazione degli elementi a corredo come 
strade, corsi d’acqua e vegetazione; 

- le cascine Alba, Isabella, Airolda e Salette devono essere inserite in un programma di recupero dell’intero 
complesso rurale volto a salvaguardare l’impianto morfologico, i caratteri architettonici e stilistici, il rapporto 
tra gli spazi aperti e gli spazi costruiti e gli elementi del contesto. 

3) tutela e valorizzazione dei percorsi campestri e di fruizione paesistica: 
- le strade esistenti campestri, ove possibile, devono essere tutelate nelle loro caratteristiche dimensionali e 

di tracciato, valorizzando la fruizione paesistica degli ambiti agrari e ricostituendo gli elementi 
caratterizzanti del paesaggio d’alta pianura, come filari alberati e macchie boschive; 

- il percorso ciclo-pedonale che attraversa il centro storico seguendo la ex SP 178 in direzione della Cascina 
Airolda deve essere valorizzato, in quanto tratto significativo di fruizione paesaggistica di livello provinciale.  

4) tutela degli aspetti percettivi: 
- deve essere posta particolare cura alla conservazione e valorizzazione delle visuali sulle aree agricole, 

sugli edifici di maggior valore architettonico e sulle colline moreniche della Valle di S. Martino, ancora 
fruibili lungo la ex SP 178 e le strade comunali della porzione di Sud-Est del territorio comunale, 
ricomprese nei limiti del Parco Adda Nord; 

- deve essere prevista una nuova alberatura atta a mitigare l’impatto visivo dell’area industriale della 
Sernovella e delle linee elettriche ad alta tensione presenti nell’area occidentale del comune.  

 
Vengono anche indicati una serie di criteri da seguire in merito agli interventi di nuova edificazione, essenzialmente 
legati al rispetto della coerenza con il sistema ed il contesto esistenti, alla salvaguardia degli spazi rurali, di quelli liberi e 
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dell’integrità territoriale, e alla valutazione degli impatti paesistici ed architettonici. 
 
2.3.3 AREE PROTETTE 
 
Il meratese si inserisce in un contesto territoriale caratterizzato dalla presenza di aree protette, quali parchi regionali e 
Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (PLIS). In particolare, Verderio Superiore si trova al centro di una “maglia” 
verde nell’ambito della provincia meridionale di Lecco, in continuità con i sistemi di ambiti protetti del comasco, del 
bergamasco e dell’Alto milanese (cfr. Quadro Ricognitivo e Programmatorio del DdP, fig. 6). 
 
Verso ovest, immediatamente oltre i comuni di Robbiate ed Imbersago, il territorio si caratterizza per la presenza del 
Consorzio del Parco di Montevecchia e della Valle del Curone; il Parco è stato istituito dalla L.R. n°77 del 16/09/1983, 
ricopre una superficie di circa 2.350 ettari ed interessa, in toto o in parte, i comuni di Cernusco Lombardone, Lomagna, 
Merate, Missaglia, Montevecchia, Olgiate Molgora, Osnago, Perego, Rovagnate, Sirtori e Viganò. In virtù di questo fatto, 
il Parco si presenta quindi non come una riserva integrale, ma come mosaico assai diversificato comprendente zone di 
forte rilevanza ambientale, ma anche ambiti residenziali e produttivi, aree agricole e destinate all’allevamento, 
monumenti architettonici di pregio artistico e culturale.  
Il parco si estende nel sistema della Brianza sud orientale, proiettandosi verso i territori agricoli ed industriali del 
vimercatese e le estremità settentrionali della conurbazione milanese. Si caratterizza per la presenza di circa 800 specie 
di piante erbacee e legnose, e per la presenza di specie floristiche anche pregiate. La porzione settentrionale, è 
contraddistinta da rilievi collinari, sui quali cui vengono praticate la viticoltura, il florovivaismo e la coltivazione delle 
piante aromatiche, mentre nella parte meridionale del parco, prevalentemente pianeggiante, si trovano colture di 
pianura. Nel parco sono presenti numerose cascine, oggi abbandonate, a testimonianza del’intensa attività agricola del 
passato. All’interno dei confini del parco è stato riconosciuto il Sito di Importanza Comunitaria (SIC) comprendente la 
Riserva naturale di Valle Santa Croce e Alta valle del Curone, da cui nascono il torrente Curone ed il Torrente 
Molgoretta, che attraversano il parco da nord a sud. 
 
Verso sud si trova Il PLIS del Rio Vallone, che, oltre al comune di Verderio Inferiore in provincia di Lecco, comprende 
altri 11 comuni della provincia di Milano, quali Basiano, Bellusco, Cavenago Brianza, Gessate, Masate, Ornago, 
Aicurzio, Busnago, Cambiago, Mezzago e Sulbiate. Il territorio del parco misura quasi 1.200 ettari e si estende lungo 
l’asta fluviale, a nord est della conurbazione milanese; è situato al centro di una rete di aree protette quali il Parco di 
Montevecchia e della Valle del Curone (a nord), il Parco Adda Nord (verso est), il Parco del Molgora (ad ovest), il Parco 
Agricolo Sud Milano (verso sud). Il parco si distingue per la presenza di zone umide sorte in vecchie cave di argilla e 
comprende anche la ex discarica di Cavenago Brianza, per la quale sono già stati affrontati interventi di recupero 
ambientale e riforestazione. Si tratta di un territorio prevalentemente dedicato all’agricoltura, mentre la vegetazione 
ripariale è costituita prevalentemente da boschi di Robinia. Il riconoscimento come Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale è avvenuto con Deliberazione del Consiglio della Provincia di Lecco n° 74 del 30/09/2005. 
Una consistente parte del territorio comunale di Verderio Superiore (72,88 ha, pari al 27,6 % della superficie territoriale 
comunale) è inserito nel Parco Regionale Adda Nord, istituito dalla L.R.  n°77 del 16/09/1983. Il parco, di circa 5.600 
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ettari, interessa 34 comuni tra la provincia sud orientale di Lecco (compreso il capoluogo), quella nord orientale di Milano 
e quella occidentale di Bergamo, mentre la sede del consorzio si trova a Trezzo sull’Adda, in provincia di Milano. Il 
territorio si estende dagli ambiti rivieraschi del Fiume Adda attraverso la pianura a valle del lago di Como fino ad 
arrivare, all’estremità meridionale, nel comune di Truccazzano; comprende il lago di Garlate, oltre all’importante zona 
umida della palude di Brivio ed al lago di Olginate, entrambi classificati come Siti di Importanza Comunitaria. Sono 
anche di interesse rilevante le numerose opere architettoniche ed idrauliche realizzate lungo il corso dell’Adda, come le 
Chiuse di Leonardo, le centrali idroelettriche (Esterle, Bertini e Taccani), la diga di Robbiate, il ponte in ferro di Paderno 
d’Adda ed il Villaggio di Crespi d’Adda. Lungo il fiume si incontrano reperti di archeologia industriale come lo 
stabilimento Velvis di Vaprio d’Adda (velluti), il Linificio Canapificio nazionale di Cassano d’Adda, la Filanda Molinazzo di 
Brivio, la Filanda Abegg di Garlate. Nel territorio del parco è compreso il paese di Pescarenico, situato tra il lago di 
Como e quello di Garlate, noto per la citazione all’interno del romanzo “I Promessi Sposi” di Alessandro Manzoni. Il 
parco si caratterizza inoltre per la presenza lungo il fiume di sistemi di fortificazioni, come testimoniano i castelli di 
Trezzo, Cassano, Truccazzano e Marne, e le ville storiche seicentesche e settecentesche, compresa Villa Gina, sede 
del Consorzio del Parco. 
 
L’inquadramento del sistema delle aree protette, così come definito ed esplicato nei paragrafi sopra riportati viene 
riassunto ed esemplificato nella figura sottostante. 
 

 
PTCP Lecco (adeguamento alla L.R. 12/2005) - Scenario 6 - Il sistema ambientale 

 
 

Verderio 
Superiore 
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2.3.4 AREE AGRICOLE (CFR. TAVOLA QC8 E QUADRO CONOSCITIVO COMUNALE DEL DDP, CAP. N) 
 
In un’ottica di pianificazione del territorio libero, la recente L.R. 12/2005 attribuisce alle province il compito di individuare 
gli “ambiti destinati all’attività agricola” ed ai comuni quello di identificare, all’interno di tali ambiti, le “aree agricole e le 
aree destinate all’agricoltura”. Gli ambiti agricoli sono il cardine del cosiddetto “sistema rurale paesistico”, definito come 
“il territorio libero da insediamenti, naturale, naturalistico, residuale o soggetto ad usi produttivi primari e che concorre, 
con le aree urbanizzate ed edificate a formare la totalità del territorio provinciale”; il sistema, oltre a svolgere la singola 
funzione produttiva, è indispensabile per un corretto bilanciamento territoriale ed ambientale, in riferimento al dissesto 
idrogeologico, all’ecologia, al mantenimento della biodiversità, al tamponamento degli inquinanti ed al mantenimento 
climatico. 
All’interno del sistema, il PTCP della Provincia di Lecco distingue: 

- gli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico: a funzione primaria, ma che presentano 
relazioni funzionali, ambientali, culturali e paesaggistiche con l’intero sistema; si articolano in porzioni a 
prevalente valenza ambientale, ambiti di particolare interesse strategico per la continuità della rete 
ecologica e aree comprese in ambiti di accessibilità sostenibile; 

- gli ambiti a prevalente valenza ambientale e naturalistica: come parchi regionali, riserve naturali, SIC e 
ZPS  con piani operanti; 

- ambiti a prevalente valenza paesistica: si tratta aree di interesse sovra provinciale individuati dal PTR 
(compresi boschi e foreste tutelati ai sensi del D. Lgs. 42/2004), ambiti paesaggistici di interesse 
provinciale, ambiti paesaggistici di interesse per la continuità della rete verde, PLIS (Parchi Locali di 
Interesse Sovracomunale); 

- altre aree del sistema paesistico: caratterizzate da ruoli e funzioni diversi (residenziali, produttivi, turistici, 
paesaggistici, ambientali, ecc.). 

 
Nell’individuazione degli ambiti agricoli la Provincia di Lecco si è basata, tra gli altri, sul criterio della capacità d’uso dei 
suoli e sul grado di riduzione del loro valore intrinseco in funzione dell’uso in atto.  
La qualità agronomica dei suoli, intesa in termini di fertilità, permette di attribuire un valore agricolo moderato a quasi 
tutte le aree di interesse agronomico provinciale, mentre quelle con valore agricolo elevato non possono essere definite 
come autonomi ambiti agricoli in ragione della loro scarsa dimensione. A Verderio Superiore sono stati identificati 
complessivamente 194 ettari di superficie agroforestale (a fronte di una estensione territoriale complessiva di 264 ha), di 
cui il 50,5% con buona fertilità ed il 49,5% con sufficiente fertilità. 
La capacità d’uso del suolo di Verderio Superiore è valutabile, secondo la classificazione della Land Capability, per la 
maggior parte in classe 3 (suoli che presentano severe limitazioni all’agricoltura), in minima parte in classe 2 (moderate 
limitazioni), nel territorio tra la Sernovella e l’abitato residenziale, verso Verderio Inferiore, ed in classe 4 (limitazioni 
molto severe), verso Cornate d’Adda. 
Per quanto concerne l’uso del suolo di tali aree, si tratta in maniera pressoché totale di seminativi, in minima parte di 
vegetazione naturale (tra Verderio Superiore e Paderno d’Adda) e di alcune aree boscate orientali e settentrionali, oltre 
a vegetazione arbustiva e cespuglieti.  
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Il PTCP classifica tutte le aree del sistema agroforestale di Verderio Superiore come ambiti di semplificazione colturale a 
seminativo semplice (scenario 6 – il sistema ambientale, scenario 5 – sistema agroforestale); all’interno dello stesso 
piano vengono riconosciuti una serie di paesaggi agrari di interesse storico-culturale ed in particolare, nei territori dei 
comuni di Robbiate, Paderno d’Adda, Verderio Superiore e Verderio Inferiore, è stato individuato il paesaggio n°5 
“Verderio/Robbiate - delle ampie sistemazioni agrarie a seminativo di pianura”. 
Gli ambiti destinati all’attività agricola si pongono a cornice degli ambiti destinati all’agricoltura di interesse strategico, 
oppure, come accade soprattutto nei sistemi di pianura, risultano inglobati all’interno del sistema edificato ed 
urbanizzato. Per quanto concerne la loro identificazione sul territorio, l’ambito sud occidentale della Provincia di Lecco, 
in cui si colloca anche Verderio Superiore, è inserito dal PTCP nel cosiddetto “ambito agricolo della pianura - I - la 
pianura del basso Meratese a seminativi da granella e da foraggio”. 
In merito agli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico (di colore arancio nella figura seguente), sono 
state individuate come ”ambiti a prevalente valenza ambientale” le aree al confine settentrionale con Paderno d’Adda, 
oltre che tutto l’ambito orientale del Paese verso Cornate d’Adda (linee orizzontali verdi); le stesse aree al confine con 
Paderno sono inoltre riconosciute “di particolare interesse strategico per la continuità della rete ecologica”, insieme a 
quelle verso Verderio Inferiore (segnalate con circolo verde). 
Come ambiti a prevalente valenza ambientale e naturalistica sono state individuate le aree all’interno del perimetro del 
Parco Adda Nord (linee rosa diagonali); sono infine riconosciuti alcuni ambiti a prevalente valenza paesistica di interesse 
per la continuità della rete verde (colore verde chiaro), tra cui il tratto scoperto della Roggia Annoni.  
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PTCP Lecco (adeguamento alla L.R. 12/2005) - Quadro Strutturale – Sistema Rurale Paesistico Ambientale 
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2.3.5 RETE ECOLOGICA  
 
Con il nome di rete ecologica si intende un “sistema interconnesso di unità ecosistemiche” al cui interno si distinguono 
elementi territoriali con funzioni diverse. La progettazione e la realizzazione di una rete ecologica ha come obiettivo di 
mitigare l’effetto della frammentazione sulle popolazioni, comunità e processi ecologici attraverso la tutela degli ambiti 
naturali esistenti, la ricostruzione di connessioni tra di essi per favorire il flusso di specie, la mitigazione degli effetti 
negativi sulla dispersione di specie determinati dall’esistenza di infrastrutture e centri abitati. L’interconnessione è, nella 
maggior parte dei casi, solamente potenziale, dunque deve essere realizzata attraverso l’implementazione di politiche 
volte al ripristino ambientale. 
Dalle analisi svolte per l’adeguamento del PTCP si è sottolineato come nell’ambito della Valsassina e del Lario Orientale 
predominano le “aree di importanza primaria per la biodiversità”, nel lecchese si ritrovano sistemi territoriali complessi a 
carattere naturale e zone di transizione (ecoclini/ecotoni), senza preponderanza di tipologie naturali, seminaturali e 
antropogenici, mentre nella Brianza lecchese si distinguono elementi naturali di tipo residuale, in quanto circondati da 
una matrice antropogenica seminaturale-agricola oppure urbanizzata-infrastrutturale.  
La frammentazione territoriale si compone di tre aspetti: la riduzione dell’habitat in termini di superficie, l’incremento del 
relativo isolamento, l’accentuazione dell’effetto margine e dei disturbi provenienti dalla matrice; la risposta a queste 
componenti è funzionale alla sensibilità di ogni specie rispetto al cambiamento indotto sul territorio. 
Un ruolo di fondamentale importanza per la funzionalità della rete ecologica è giocato dalle aree agricole ad elevato 
valore naturalistico, definite come zone in cui l’uso del suolo predominante è quello agricolo e dove l’agricoltura 
mantiene o è associata a una grande varietà di specie ed habitats di interesse europeo; queste aree possiedono una 
biodiversità sviluppatasi a partire dalle caratteristiche territoriali e dalle tecniche agricole impiegate nel medesimo 
ambito. 
Le aree agricole si caratterizzano per la presenza di elementi residuali di interesse naturalistico come siepi o filari, 
boschi o aree umide, per ricchezza di specie faunistiche, per l’intensità dei disturbi determinati dall’urbanizzato e dalle 
infrastrutture, per criteri paesaggistici e per la loro localizzazione in relazione alla posizione degli elementi primari della 
rete; quelle di maggiore interesse ecologico sono certamente le aree comprese in aree protette, quelle ricadenti nelle 
fasce vincolate di laghi e fiumi e quelle che, secondo il Piano di indirizzo Forestale (PIF), possono favorire la 
“valorizzazione di boschi di maggior pregio”.  
La rete ecologica si compone di elementi diversi quali: 

- matrice naturale: aree di importanza fondamentale per la biodiversità, caratterizzate da elevate dimensioni 
e dalla forte diffusione, differenziazione e continuità degli ambiti di significativo valore naturalistico. Può 
comprendere anche nuclei urbanizzati di dimensioni ridotte, che non determinano discontinuità rilevanti; 

- sistemi nodali primari: includono soprattutto aree di forte valore naturalistico tra loro continue e con 
potenzialità di stabilire connessioni con la matrice naturale o con zone di importanza ecologica al di fuori 
della provincia; 

- sistemi nodali secondari: come nel caso precedente prevalgono aree di forte valore naturalistico tra loro 
continue, ma di dimensioni più contenute o con maggiore distanza rispetto alla matrice naturale; 
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- elementi naturali marginali: sono biotopi o ecotoni naturali di ridotte dimensioni o puntiformi situati 
all’interno della matrice antropogenica. Sono di estremo valore naturalistico in ragione del loro carattere di 
residualità. Sono aree di appoggio o rifugio per le specie più tolleranti ai disturbi antropici e meno sensibili 
alla frammentazione; 

- laghi, aree umide di pianura e corridoi fluviali; 
- zone tampone: fortemente eterogenee, sono aree di interposizione tra le “core areas” (matrice naturale e 

sistemi nodali) e zone più artificializzate; hanno un ruolo di mitigazione e protezione dai fattori antropici; 
- settori di ecopermeabilità potenziale: territorialmente eterogenei, con funzione di favorire la dispersione di 

specie tra le aree a maggiore naturalità. Sono caratterizzati da continuità spaziale, senza ambiti ad elevata 
naturalità, ma comprendenti elementi di pressione ambientale, ambiti naturali, agrosistemi con valore 
attuale o potenziale; 

- aree di riequilibrio ecologico: superfici agricole ad uso intensivo situate in ambiti fortemente artificializzati e 
frammentati, senza elevate possibilità di riconnessione funzionale ai principali elementi della rete. 

 
L’implementazione e il mantenimento di una rete ecologica perseguono l’obiettivo di: 

- garantire la diversità e continuità delle unità ecosistemiche; 
- contenere il consumo di suolo agricolo in pianura e salvaguardare gli spazi aperti, al fine di garantire 

biopermeabilità; 
- promuovere pratiche agricole sostenibili, in modo che venga garantita la funzione produttiva e, nel 

contempo, il ruolo ecologico di connessione diffusa; 
- contenere i processi di frammentazione ambientali, mitigando le discontinuità dovute alle infrastrutture ed 

all’urbanizzato; 
- rafforzare il ruolo dei corridoi ecologici svolto dai corsi d’acqua e implementare spazi verdi urbani e 

periurbani con funzione ecologica rilevante, in relazione all’obiettivo della deframmentazione e 
ricostruzione delle connessioni tra ambiti urbani e sistema agricolo; 

- incoraggiare la progettazione e gestione di spazi verdi urbani e periurbani con rilevante funzione ecologica, 
in quanto fondamentali per i processi di deframmentazione tra polarità urbane e di ricostituzione di 
collegamenti tra ambiti urbani e agro sistemi all’intorno. 

 
Per quanto concerne il territorio comunale di Verderio Superiore, il PTCP ha individuato, come già evidenziato nel 
paragrafo “aree agricole”, due aree “di particolare interesse per la continuità della rete ecologica”, contrassegnate con 
circoli verdi; la prima comprende gli ambiti agricoli nord occidentali, a cavallo del confine con Paderno d’Adda e 
Robbiate, mentre la seconda interessa sia Verderio Superiore (aree a nord della SP 55, tra Via Grigna e la zona 
produttiva di Via Fiume Adda), sia Verderio Inferiore, (aree a sud della SP55 nelle adiacenze di Cascina Brugarola, 
Cascina Bergamina, Cascina Bice e la stazione di trasformazione dell’energia elettrica). 
Nel verderese non si trovano aree classificate come matrici naturali o sistemi nodali, tuttavia: 

- i territori agricoli tra Paderno d’Adda e Verderio Superiore, comprese le aree del Parco dell’Adda Nord, e 
quelli oltre il confine comunale, ad ovest della SP56, sono stati riconosciuti come settori di “ecopermeabilità 



Comune di Verderio Superiore - VAS del PGT                                                 Dott. Pietro Gargioni/Dott.ssa Laura Crespi/Arch. Stefano Casagrande 
 

Rapporto Ambientale Finale                                                                                                                                                                  Pagina 42 di 198 
 

potenziale”, e comprendono alcuni isolati “elementi naturali marginali”; questi due sistemi sono però 
separati tra loro a causa della presenza delle zone industriali della Sernovella e delle vie Novarino e 
Brigole (in Robbiate), nonché dall’esistenza della stessa SP56 e del rilevato ferroviario verso Paderno 
d’Adda; le aree ad “eco permeabilità” potenziale si spingono fino all’estremità nord orientale di Verderio 
Inferiore, verso la sottostazione di trasformazione dell’energia elettrica;  

- le stesse aree ad eco permeabilità potenziale di Verderio Inferiore si connettono, verso sud est, con le aree 
del PLIS del Rio Vallone, a sud dell’abitato, classificate quali “zone tampone”, contenenti “elementi naturali 
marginali”; 

- più a nord, il corso del Fiume Adda è classificato come “elemento naturale marginale”, “corridoio fluviale” e, 
ancora, settore di “ecopermeabilità potenziale”; tale ambito è connesso alle sopracitate aree ad “eco 
permeabilità potenziale” tra Paderno d’Adda e Verderio Superiore; 

- a “corona” della zona della Sernovella e del centro abitato si trovano aree definite di “riequilibrio ecologico”, 
in continuità con quelle presenti a Verderio Inferiore. 
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PTCP Lecco (adeguamento alla L.R. 12/2005) - Quadro Strategico - Rete Ecologica 
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2.4 ASSETTO GEOLOGICO, IDROGEOLOGICO E CLIMATICO (CRF COMPONENTE GEOLOGIA, IDROGEOLOGICA E SISMICA DEL PGT, 
AI SENSI DELLA DGR N°8/1566 DEL 2005 E DELLA DGR N°8/7374 DEL 2008) 
 
2.4.1 GEOLOGIA E GEOMORFOLOGIA  
 
Dal punto di vista geologico l’area del comune di Verderio Superiore si inquadra nel territorio dell’estremità meridionale 
del sistema Subalpino e ne costituisce gli ultimi affioramenti prima della Pianura Padana. Si distinguono i rilievi montuosi 
di San Genesio e di Montevecchia, costituiti da rocce sedimentarie di età cretaceo-paleocenica su cui appoggia una 
copertura discontinua di materiale di origine glaciale, ed un’area con valli ampie delimitate da ripiani terrazzati che è 
costituita essenzialmente da depositi fluvio-glaciali quaternari e depositi alluvionali recenti. 
Nel territorio comunale si rilevano chiaramente i depositi fluvioglaciali attribuibili alle glaciazioni Mindeliane, Rissiane e 
Wurmiane:  

- quelli relativi al periodo Wurm costituiscono i terrazzi più ribassati su cui sorge la porzione occidentale del 
centro urbano;  

- il terrazzo della porzione orientale del paese, a quote maggiori del precedente, è costituito invece da 
depositi associati alla più antica glaciazione Mindel; 

- all’estremità occidentale del paese, verso la Sernovella e la corrispondente zona industriale, affiorano i 
depositi Rissiani. 

Nelle porzioni più depresse, in corrispondenza degli alvei dei torrenti, si distinguono, invece, i depositi alluvionali recenti. 
 
Nel Cretaceo l’area compresa tra San Genesio e i rilievi di Montevecchia era occupata da un bacino marino e lungo la 
scarpata tra bacino e terra emersa avvenivano frane sottomarine che, trasportate dalle correnti marine, accumulavano 
materiale sul fondo del bacino stesso, originando conoidi. Il successivo formarsi della catena alpina provocò l’emersione 
di tali sedimenti, che diedero origine ai principali rilievi della Brianza. 
Il Miocene Superiore fu interessato da forti fasi erosive su tutto l’arco prealpino, con la formazione di valli e canyons, 
mentre a partire dal Pliocene si ebbe il ritiro del mare e la deposizione di materiali continentali fluvio-lacustri, deltizi e di 
piana costiera (sabbie fini, limi e argille), che vennero poi sollevati, profondamente incisi, e riempiti con sedimenti marini 
e costieri, a loro volta successivamente erosi e riempiti con ghiaie e sabbie.  
Durante il Pleistocene si ebbe un’alternanza di deposizione glaciale ed erosione della coltre depositata nei periodi 
interglaciali, e tale ciclo ha creato un sistema di terrazzi che attualmente occupa la porzione più alta della pianura, ai 
piedi degli anfiteatri morenici.  
Nel Quaternario il territorio comunale di Verderio Superiore è stato interamente sommerso dalle lingue dei ghiacciai del 
Lario e durante la fase del ritiro dei ghiacciai il materiale trasportato si è depositato e ha dato origine ai depositi glaciali. 
Da ultimo, l’azione erosiva e di trasporto dei torrenti attuali hanno concorso alla formazione delle principali vallate e dei 
terrazzi fluviali. 
 
In base alle caratteristiche litologiche e stratigrafiche sono state distinte, dalla più antica alla più recente, le seguenti 
unità litostratigrafiche:  
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- depositi fluvioglaciali Mindel: di epoca pleistocenica (700.000-300.000 anni), sono costituiti, fino alla 
profondità di 5/7 metri da piano campagna, da argille sabbiose di colore rosso mattone denominate 
“ferretto”; sotto questo strato fortemente alterato si trovano ghiaie e sabbie con alterazione meno 
pronunciata, immerse in matrice limoso-argillosa; 

- depositi fluvioglaciali e fluviali del Riss (pleistocene): sono depositi di ciottoli con ghiaie in matrice sabbiosa 
e locale presenza di lenti conglomeratiche, soggetti ad alterazioni superficiali con caratteristiche simili al 
“ferretto”. Rappresentano il livello intermedio del sistema terrazzato della pianura, compreso tra i livelli più 
elevati mindeliani e quelli più recenti e depressi di tipo wurmiano. Si trovano all’estremità occidentale del 
comune; 

- depositi fluvioglaciali e fluviali del Wurm: appartengono al Pleistocene Superiore (80.000-10.000 anni) e 
sono costituiti da ciottoli arrotondati, ghiaie e sabbie, immersi in una matrice sabbioso-limosa. La porzione 
più superficiale (1,5-2 metri) è fortemente pedogenizzata ed alterata. Questi depositi hanno dato luogo alla 
zona pianeggiante compresa tra i ripiani su cui sorge l’abitato di Verderio Superiore, riempiendo i canali 
erosi dalle acque di fusione dei ghiacciai della stessa epoca; 

- depositi alluvionali recenti: derivano dall’azione di trasporto e deposito da parte delle acque correnti e 
formano il greto dei principali torrenti. Si tratta di sabbie e sabbie-limose depositatesi per decantazione. 
Sono presenti lungo il corso d’acqua nord-sud che lambisce le cascine Airolda e Isabella (Roggia Annoni o 
Rio Vallone).  

 
Nel territorio comunale si rileva inoltre la presenza di una serie di paleoalvei, corrispondenti ad antichi letti di fiumi ormai 
sepolti e riempiti da materiale fine. Tali elementi interessano l’area tra la Cascina Salette e la porzione occidentale del 
centro abitato, la porzione centro orientale dell’abitato di Verderio Superiore e le aree a confine con il comune di Cornate 
d’Adda. 
 
La parte settentrionale ed orientale del paese presenta aree soggette a ruscellamento diffuso, cioè soggette all’azione 
delle acque di scorrimento superficiali non incanalate durante i periodi di precipitazione intensa. Sono presenti testate di 
incisione torrentizia con solco di erosione ad opera delle acque meteoriche: le precipitazioni non drenabili dai terreni 
mindeliani scorrono su queste stesse superfici raggiungendo l’orlo del terrazzo morfologico e scendono lungo il 
versante, incidendolo profondamente. 
Il fenomeno dell’erosione di sponda si registra in alcuni tratti della Roggia Annoni, dove la corrente è veloce e turbolenta; 
si rileva inoltre un orlo di terrazzo fluvioglaciale che taglia i centri abitati di Verderio Superiore ed Inferiore e delimita i 
depositi wurmiani da quelli mindeliani.  
Infine, presso Cascina Airolda e lungo la Via dei Boschi sono presenti due stagni originatisi su terreni superficiali poco 
permeabili che, trattenendo l’acqua, favoriscono la crescita di vegetazione di tipo palustre. 
E’ anche possibile che nel territorio comunale si trovino formazioni con caratteristiche geotecniche scadenti a causa 
della presenza di depositi sciolti dovuti all’interrelazione tra depositi rissiani e wurmiani. 
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2.4.2 PEDOLOGIA (CFR TAVOLA QC8) 
 
I suoli di un’area si evolvono a partire da un substrato inerte sotto l’influenza di una pluralità di fattori quali clima, 
organismi vegetali ed animali, morfologia e tempo cronologico. L’arco di tempo in cui i suoli dell’area hanno potuto 
evolversi è estremamente ampio e varia dal Pleistocene inferiore fino ai giorni nostri, con forti intensificazioni durante le 
fasi interglaciali. 
I suoli si sono formati a spese di sedimenti fini, prevalentemente sabbiosi, interessando anche le sottostanti ghiaie e 
ciottoli fluvioglaciali; si sono quindi generati suoli evoluti e privi di grandi limitazioni nel caso in cui non abbiano subito 
degradazioni in ambiente freddo, mentre si parla di suoli a orizzontazione complessa, facile erodibilità e scarsa 
permeabilità nel caso in cui l’evoluzione sia avvenuta in fasi glaciali. Nell’area comunale sono stati rinvenuti quatto 
sistemi pedologici: 

- terrazzi superiori o pianalti mindeliani: più rilevati rispetto alle altre superfici terrazzate, sono costituiti da 
materiali fluvioglaciali grossolani molto alterati, attribuibili al Pleistocene Inferiore, generalmente ricoperti da 
sedimenti eolici e/o colluviali. Sono moderatamente profondi, privi di scheletro e a drenaggio mediocre e 
limitati in profondità da orizzonti induriti a fragipan. Hanno alto valore naturalistico e alta capacità protettiva 
nei confronti delle acque profonde. Sono ampiamente diffusi in tutta la parte orientale del paese; 

- terrazzi intermedi o rissiani: ribassati rispetto alle formazioni mindeliane, ma rilevati rispetto al livello 
fondamentale della pianura, sono costituiti da materiale fluvioglaciale grossolano mediamente alterato, 
attribuibile al Pleistocene Medio. Sono spesso ricoperti da sedimenti eolico/colluviali e, come nel caso 
precedente, sono diffusi paleosuoli. Lo scheletro è assente in superficie e frequente in profondità, con buon 
drenaggio. Si trovano alle estremità occidentali del territorio comunale; 

- ampie conoidi ghiaiose: hanno morfologia pianeggiante e sono costituite da materiali fluvioglaciali 
grossolani alterati. Sono comprese tra le superfici rilevate ed il limite superiore delle fasce delle risorgive. 
Lo scheletro è assente in superficie e abbondante in profondità, mentre il drenaggio è buono. Interessano 
la porzione occidentale del paese, tra la Sernovella e il centro abitato. Hanno basso valore naturalistico; 

- superfici terrazzate: sono costituite da alluvioni antiche o medie, delimitate da scarpate di erosione e 
variamente rilevate sulle pianure alluvionali. Lo scheletro è assente in superficie e abbondante in 
profondità, il drenaggio è moderatamente rapido. Hanno basso valore naturalistico e sono diffusi lungo 
l’asta della Roggia annoni e nei pressi di Cascina Alba. 

Il territorio rimanente viene classificato come “urbanizzato” e ne fanno parte, oltre all’abitato e alla zona industriale della 
Sernovella, anche le aree verdi urbane.  
 
2.4.3 CLIMA 
 
Le considerazioni di carattere climatologico e meteorologico sono essenziali per la comprensione delle successive 
sezioni dedicate all’idrografia e all’idrogeologia della zona. Non esistendo a Verderio Superiore una stazione 
meteorologica attiva di riferimento, per avere dati significativi dal punto di vista statistico ci si deve rifare a fonti 
bibliografiche e ai dati rilevati dalla stazione meteorologica Lecco-museo. 
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Il clima della zona è di tipo continentale, con inverni rigidi ed estati calde, elevata umidità e piovosità compresa tra 1600 
e 1700 mm all’anno, ben distribuite lungo tutto l’arco temporale; la ventosità è ridotta e si registrano frequenti episodi 
temporaleschi estivi. Dai dati disponibili per Monza, Lecco e Bellano la temperatura media invernale risulta essere, 
comunque, relativamente elevata, e compresa tra 0 e 5 gradi. L’evapotraspirazione annuale calcolata con la formula di 
Turc è di circa 690-700 mm. 
 
In inverno l’area è interessata dalla persistenza di formazioni nebbiose e in tale periodo si registra una scarsità di 
perturbazioni, anche se sono possibili condizioni di instabilità che danno luogo a precipitazioni abbondante anche a 
carattere nevoso. Nella stagione primaverile si assiste ad episodi piovosi rilevanti, a carattere temporalesco man mano 
che si procede verso l’estate. Le precipitazioni estive sono frequenti, mentre le elevate temperature, associate ad 
elevata umidità e alla scarsa ventilazione, danno luogo a forti periodi di afa. L’autunno è periodo di forti perturbazioni con 
piogge frequenti e di rilevante entità. 
La distribuzione delle precipitazioni presenta quindi due massimi, di cui il principale è in autunno (intorno a ottobre-
novembre) e il secondario è in primavera (maggio-giugno). 
Secondo i dati meteorologici per l’area di Lecco risulta rilevante la frequenza con cui nei mesi estivi si manifestano 
episodi di pioggia con intensità superiore a 50 mm/giorno, con un aumento del fenomeno durante gli anni ’90; questo 
testimonia come il territorio sia particolarmente esposto ad importanti eventi meteorologici a carattere temporalesco che, 
per loro natura, hanno frequentemente creato problemi di deflusso delle acque superficiali nei torrenti locali, aggravando 
quindi il rischio idrogeologico nei bacini di scolo. Ne è una prova l’evento eccezionale che ha colpito Cernusco 
Lombardone alla fine del 2002, quando si registrarono 546 mm di pioggia caduta nel solo mese di novembre, 
caratterizzato da temperature molto superiori alla media stagionale.  
 
2.4.4 IDROGRAFIA  
 
Il territorio di Verderio Superiore appartiene al bacino dell’Alto Lambro. Il reticolo idrografico esistente è ricollegabile 
unicamente al corso della Roggia Annoni, nelle aree orientali del paese, con un decorso prevalente nord-sud. 
Il torrente è a regime periodico e discontinuo, legato all’intensità e alla frequenza delle precipitazioni meteoriche. Il 
relativo bacino possiede un’area totale di 1,5 km2, con la lunghezza dell’asta principale di circa 2,2 km, una quota 
massima di 270 m e minima alla chiusura di 247 m. 
Il reticolo idrografico è quindi poco sviluppato e caratterizzato dalla presenza di corsi d’acqua tutti appartenenti alla rete 
idrica minore. Dalle osservazioni sulla base dell’estratto di mappa catastale si nota che l’alveo della Roggia Annoni non 
ha subito, nel tempo, significativi spostamenti. 
In sponda idrografica destra, verso il confine settentrionale del paese, è presente un affluente della Roggia Annoni con 
andamento ovest-est, dotato di un piccolo tributario, mentre un secondo affluente, sempre in sponda destra e con 
andamento NO-SE, si trova a sud di Cascina Isabella e Cascina Malpensata. In sponda sinistra, nell’area di Cascina 
Alba, si rileva un modesto affluente con direzione nord-sud e canali agricoli incisi che convogliano le proprie acque nel 
medesimo affluente.  
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Con riferimento alla rete idrografica sopra esposta sono state individuate aree o fasce di rispetto di ciascuna asta 
torrentizia o di drenaggio presente sul territorio, allo scopo di prescrivere un regolamento comunale che disciplini tutte 
quelle operazioni che possono essere eseguite o vietate in adiacenza o in alveo della rete idrica minore. Nella 
determinazione di tali aree sono state considerate le zone storicamente soggette ad esondazione e quelle interessate da 
fenomeni erosivi, oltre che le necessità di accedere all’asta per la manutenzione e la riqualificazione e l’esigenza di 
conservare zone di rilevanza naturale e paesistica. 
Per la Roggia Annoni è stata istituita una fascia di rispetto di 10m dal ciglio della sponda (fascia A – RIM riportato su 
mappa catastale), mentre per il resto della rete idrografica è stata sancita una fascia di rispetto di 4m (sia per fascia B – 
RIM riportato su mappa catastale, sia per  fascia C – RIM non riportato su mappa catastale).  
Nei territori di piana alluvionale, situati nella parte orientale del comune, sono inoltre presenti numerosi canali agricoli ed 
anche per queste aree sono state previste limitazioni ed autorizzazioni da richiedere in caso di intervento (rif. Reticolo 
Idrico Minore, Criteri per l’esercizio e per l’attività di polizia idraulica comunale – Zona 1). 
 
2.4.5 IDROGEOLOGIA 
 
Il territorio di Verderio Superiore rientra nell’ambito della Bassa Brianza, la cui evoluzione geologica risulta caratterizzata 
da un primo evento deposizionale di epoca Pliocenica/Pleistocenica, con la messa in posto di sedimenti marini di tipo 
sabbioso, argilloso e limoso (orizzonte che si approfondisce oltre 200 m da piano campagna), ed un evento 
deposizionale quaternario di ambiente continentale, con la messa in posto di materiale grossolano durante le fasi 
glaciali, poi rimobilizzati ed erosi durante le fasi interglaciali, preceduto da un evento di deposizione conseguente al 
sollevamento del cosiddetto “Ceppo Lombardo”. Le caratteristiche idrogeologiche sono quindi diverse e si distinguono:  

- litozona sabbioso-ghiaiosa: contiene l’acquifero tradizionale ed è sede di una falda libera in superficie e 
talora confinata in profondità. E’ possibile suddividerla in una unità ghaioso-sabbiosa più superficiale, 
spessa anche qualche decina di metri e ad elevata permeabilità, ed una unità ghiaioso-sabbioso-limosa e 
conglomeratica, con matrice argillosa ed una permeabilità variabile in funzione della presenza di materiale 
fine; 

- litozona sabbioso-argillosa: ha spessore variabile fino a 1000 metri, crescente da nord a sud, ed è 
caratterizzata da litotipi estremamente fini, con bassa conducibilità e trasmissività. E’ il substrato 
dell’acquifero tradizionale e contiene una falda confinata profonda nei livelli sabbiosi o sabbioso-ghiaiosi, 
con presenza di sostanze riducenti che la rendono difficilmente utilizzabile per uso civile o industriale; 

- litozona argillosa: sottostante alla precedente, contiene rari livelli permeabili, con falde confinate e 
semiconfinate. 

 
A Verderio Superiore sono state rilevate quattro formazioni di terreni e substrato roccioso a diversa permeabilità, tutte 
risalenti ai depositi quaternari: 

- la prima unità (terreni ad elevata permeabilità) comprende depositi alluvionali recenti costituiti da sabbie e 
ghiaie e si ritrova lungo l’asta della Roggia Annoni, nella porzione orientale del paese; 
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- la seconda (terreni a media permeabilità) comprende depositi fluvioglaciali wurmiani con granulometria 
eterogenea; 

- la terza (terreni a bassa permeabilità) comprende depositi mindeliani e rissiani a granulometria fine. Questi 
terreni (limo e argilla) sono praticamente impermeabili ed impediscono l’infiltrazione delle acque superficiali 
in profondità, proteggendo l’acquifero sottostante; 

- la quarta e ultima unità (terreni a permeabilità nulla) comprende le aree urbanizzate e il verde urbano, con 
terreni a elevato grado di impermeabilizzazione per la presenza di asfalto.  

 
Il livello della falda all’interno del territorio comunale varia da un minimo isopiezometrico di 192 m s.l.m., al confine con 
Cornate d’Adda e 204 m s.l.m. in corrispondenza della frazione Sernovella, all’estremità occidentale del paese. 
L’infiltrazione diretta delle precipitazioni avviene solamente nel territorio occidentale del comune o lungo il corso della 
Roggia Annoni o lungo il contatto tra terreni antichi e recenti, mentre ad est i depositi mindeliani sono dotati di spessori 
impermeabili che proteggono l’acquifero. L’alimentazione del bacino sotterraneo si realizza per lo più attraverso i 
fondovalle della Molgora, del Curone e del tratto iniziale della Molgoretta. 
Dal 1973 ad oggi il livello della falda è variato sensibilmente e lo spessore dell’acquifero nel territorio comunale è 
inferiore a 5 metri. 
A Verderio Superiore è presente un unico pozzo idrico comunale attivo (San Carlo) utilizzato per scopi potabili; è 
posizionato nei pressi dell’omonima cascina ad una quota di circa 248 m s.l.m. e nella zona la falda è protetta da 
soprastanti orizzonti a bassa permeabilità. Per tale pozzo è prevista, a norma di legge, una zona di rispetto di 200m di 
raggio dal punto di captazione, ed una zona di tutela assoluta del raggio di 10 metri dallo stesso punto. 
Un secondo pozzo idrico comunale, ubicato in Largo della Battaglia, è ormai dismesso, e venne realizzato 
presumibilmente per la captazione delle acque superficiali o dei primi metri di terreno. Il pozzo risulta fisicamente chiuso 
ed in tal senso è stata acquisita dalla Provincia di Lecco – Settore Ambiente ed Ecologia, in data 02/04/2009, la relativa 
relazione di chiusura, comprendente le fasi operative di intervento eseguite in tal senso. 
 
2.4.6 SISMICA 
 
In seguito all’ordinanza n° 3274 del Presidente del consiglio dei Ministri del 20 marzo 2003, sono stati definiti i primi 
elementi in materia di criteri generali per la classificazione del territorio nazionale e di normative tecniche per le 
costruzioni in zona sismica, stabilendo che ogni regione provveda all’individuazione, formazione e aggiornamento 
dell’elenco delle proprie zone sismiche.  
Le norme tecniche indicano 4 valori di accelerazioni orizzontali di riferimento, corrispondenti a quattro classi che 
identificano zone a sismicità decrescente da 1 a 4. Il territorio comunale di Verderio Superiore rientra in zona 4A (zona di 
fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi). 
 
2.4.7 FATTIBILITÀ GEOLOGICA  
 
Nel territorio comunale sono state individuate aree classificabili in tre delle quattro le classi di fattibilità geologica previste 
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dalla normativa, e in particolare: 
- nella seconda classe (fattibilità con modeste limitazioni) ricadono tutte le aree relative ai depositi wurmiani 

situati nel territorio occidentale, per le quali si rende necessario, in caso di intervento, un approfondimento 
di carattere geologico-tecnico o idrogeologico; in questa classe rientrano anche le aree comprese nella 
zona di rispetto del pozzo San Carlo; 

- la terza classe (fattibilità con consistenti limitazioni) si ritrova in tutta la parte orientale del territorio 
comunale e, ad ovest, nella zona della Sernovella. In questo caso sono necessari approfondimenti volti a 
verificare la stabilità dei pendii interessati dagli eventuali interventi; 

- per i territori appartenenti alla quarta classe (fattibilità con gravi limitazioni) sono escluse nuove edificazioni 
ad eccezione di quelle opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica dei siti. Questa 
classe si rileva lungo l’alveo della Roggia Annoni e degli alri corsi d’acqua costituenti il Reticolo Idrico 
Minore. 

 
2.5 MOBILITA’ E VIABILITA’ (CFR. STUDIO DI TRAFFICO – QUADRO CONOSCITIVO E RELATIVE TAVOLE) 
 
2.5.1 SISTEMA VIARIO 
 
Il territorio di Verderio Superiore è interessato dal passaggio, ai confini occidentali con i comuni di Robbiate, Merate 
(frazione Brugarolo) e Ronco Briantino, dal tracciato della SP 56 “di Imbersago”, che collega l’ambito del vimercatese a 
Robbiate ed assume in provincia di Milano la denominazione di SP 3. Questo asse stradale incrocia, sempre al confine 
occidentale del comune, la SP 55 “di Lomagna”, che, provenendo da Osnago, attraversa interamente Verderio da ovest 
ad est, diventando poi la SP 178 della Provincia di Milano, diretta verso Cornate d’Adda e Busnago. Inoltre la 
Tangenziale Est di Milano, pur non attraversando il territorio comunale, contribuisce notevolmente alla distribuzione del 
traffico nel comprensorio meratese in direzione nord-sud e viceversa, quindi da/verso Milano e da/verso Lecco.  
Nella figura successiva vengono riportati i collegamenti viabilistici principali (in blu), la viabilità comunale principale (in 
verde) ed il sistema ferroviario. 
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Viabilità comunale ed extracomunale - Estratto da proposta Piano Urbano del Traffico – Polinomia srl – 2002 

 

La SP 56 è l’arteria stradale di maggiore importanza, essendo interessata da flussi viabilistici assai rilevanti, anche in 
termini di trasporto pesante o eccezionale, e riceve la massima parte del traffico da e per la Tangenziale Est. In 
direzione est/ovest separa il territorio di Verderio Superiore da Robbiate e Ronco Briantino, mentre, da nord a sud e 
viceversa, connette i comuni dell’area sud orientale della Provincia di Lecco (Merate, Robbiate, Imbersago, ecc.) con 
l’ambito del vimercatese ed il sistema delle tangenziali milanesi. 
La SP 55 riveste grande importanza nel collegamento tra Verderio Superiore ed i comuni limitrofi; da un lato contribuisce 
ad incrementare sulla SP 56 il traffico veicolare proveniente da Colnago, Cornate d’Adda e Porto d’Adda e diretto verso 
ovest, mentre, in senso opposto, riceve parte del traffico della SP 56, convogliandolo principalmente sulla Via dei 
Contadini Verderesi e la Via per Cornate e da qui verso il bergamasco.  
 
A livello locale le strade di maggiore importanza sono quelle che hanno un ruolo di distribuzione verso/da i comuni 
limitrofi, e più precisamente: 
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- Via dei Contadini Verderesi, che collega il centro cittadino alla stazione FS di Paderno/Robbiate, distante 
circa 1km, e al ponte sull’Adda, porta d’accesso all’area bergamasca; 

- Viale Rimembranze, che collega la zona centrale del paese ed il comprensorio scolastico con Verderio 
Inferiore; 

- Via Manzoni, che collega i comuni di Verderio Superiore ed Inferiore con la SP 56, bypassando l’incrocio 
tra le due strade provinciali SP 55 e SP 56. 

La via Sernovella/Sant’Ambrogio/Principale/Per Cornate, corrispondente al tratto urbano e periurbano della SP 55, 
presenta un’ampia sezione stradale e geometrie prettamente rettilinee che costituiscono di per sé un incremento alla 
velocità, al pari di Via Manzoni e Viale Rimembranze. L’organizzazione viabilistica nel centro cittadino è costituita 
prevalentemente dall’anello di Viale Rimembranze, Via dei Platani, Via dei Prati, Via Sant’Ambrogio, dato che la maggior 
parte dei servizi pubblici e di uso pubblico sono collocati in questo ambito. 
 
Il quadro della domanda di mobilità si distingue soprattutto per il traffico di attraversamento, che si presenta articolato su 
diverse direttrici:  

- quella principale riguarda gli spostamenti nord-ovest/sud-ovest lungo la SP 56 tra Robbiate e Bernareggio, 
ma, dato il posizionamento periferico dell’infrastruttura, l’impatto globale sul territorio di Verderio Superiore 
è abbastanza limitato;  

- le componenti locali, a minor rilievo assoluto, ma con incidenza maggiore sull’abitato sono: 
o gli scambi tra Via dei Contadini Verderesi, Via Manzoni e Viale Rimembranze (direzione nord-est/ 

sud est);  
o gli scambi tra Via dei Contadini Verderesi e la SP 55 per Cornate (nord-est/est); 
o gli scambi tra la SP 56 per Robbiate e la SP 55 per Cornate (nord-ovest/est); 
o gli scambi tra Via Manzoni, Viale Rimembranze e la SP 55 per Cornate (sud-est/ est). 

Per quanto concerne gli spostamenti in uscita, la prevalenza va alle direttrici nord-ovest, dunque verso Merate e Lecco, 
e sud-ovest, verso Vimercate, Monza e Milano, mentre gli spostamenti in ingresso risultano mediamente equilibrati su 
tutte le direttrici. 
 
Mentre il problema della criticità dell’incrocio tra le due strade provinciali e di quello tra Via Sernovella, Via dei Contadini 
Verderesi, Via Sant’Ambrogio e Via dei Prati è stato risolto tramite l’introduzione di due rotatorie e l’eliminazione del 
precedente semaforo (Rotonda del Platano), rimangono da affrontare alcuni nodi per la sicurezza e la fluidità del traffico, 
quali:  

- l’incrocio centrale tra Via Sant’Ambrogio, Viale Rimembranze e Via Principale;  
- l’intersezione tra via per Cornate e Via Fiume Adda. 

 

E’ stato inoltre effettuato l’adeguamento della preesistente pseudo-rotatoria tra Via per Cornate e Via Papa Giovanni 
XXIII, oggi Rotonda del Gelso. 
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In materia di sicurezza stradale, sulla via Sant’Ambrogio è stato recentemente realizzato uno spartitraffico centrale con 
corsie di marcia a larghezza ridotta, in un’ottica di rallentamento del flusso viabilistico, mentre sulla via Principale sono 
stati posizionati guardrails o archetti a protezione dei marciapiedi e gli attraversamenti pedonali sono stati resi 
maggiormente visibili. 
Per quanto riguarda la sicurezza stradale e pedonale, si sono introdotti, lungo la SP 55, limiti di velocità a diminuzione 
progressiva fino all’entrata nel centro abitato (da 70 a 40 km/h), mentre la viabilità interna, spesso provvista di dossi di 
rallentamento artificiali, è soggetta ai limiti dei centri urbani o, in alcuni casi, a maggiori restrizioni (es. zona “30” di Via 
Resegone e Via Grigna, altrove limite a 40 km/h).  
 
2.5.2 TRASPORTO PUBBLICO 
 
I collegamenti ferroviari che interesano l’ambito del Meratese sono costituiti essenzialmente da due linee: 

- la FS 180 di livello regionale (Milano, Lecco, Sondrio, Tirano), che attraversa l’area densamente popolata 
del nord-est Milano, il meratese (stazioni di Osnago, Cernusco-Merate, Olgiate-Brivio-Calco), il lecchese ed 
i centri rivieraschi della sponda lecchese del Lario, per poi raggiungere i comuni della Valtellina;  

- la FS 185 (Milano, Carnate, Bergamo), che intersessa i margini meridionali della provincia di Lecco con la 
stazione di Paderno d’Adda-Robbiate, per poi raggiungere l’ambito del bergamasco occidentale ed il 
capoluogo provinciale. 

 
Sviluppo ferroviario in Lombardia - Fonte: Piano di sviluppo del servizio ferroviario regionale 

Paderno d’Adda 
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Si tratta di collegamenti in senso longitudinale e trasversale, che mettono in relazione il territorio della Provincia di Lecco 
con Milano, Monza, Como, Bergamo, la Valtellina e la Val Chiavenna. La prima linea è attualmente in fase di 
potenziamento e riqualificazione ed è stato recentemente portato a compimento il raddoppio della tratta Milano-Lecco. 
Nell’ambito del progetto della realizzazione del Servizio Ferroviario Suburbano (linee”S”), di interesse per il territorio del 
meratese è la sola linea S8 Milano Porta Garibaldi – Lecco (via Carnate).  
 

 
Servizio Ferroviario Suburbano: Linee “S”, anno 2008 - Fonte: Regione Lombardia, DG Infrastrutture e Mobilità 

 

In merito al trasporto pubblico per mezzo di autolinee, i collegamenti viabilistici di maggiore interesse nella zona del 
Verderese sono:  

- linea D46a (Merate – Bergamo) con fermate a Brivio, Calco, Imbersago, Merate, Robbiate, e, in provincia 
di Bergamo, Cisano Bergamasco, Pontida e Bergamo;  

- linea D50 (Lecco-Brivio-Lomagna.dir Imbersago), con fermate ad Airuno, Calco, Cernusco Lombardone, 
Garlate, Imbersago, Lecco, Lomagna, Merate, Olginate, Osnago, Pescate, Valgreghentino, e, in provincia 
di Milano, Ronco Briantino;  

- linea D70 (Arlate-Carnate-Vimercate-dir. Montevecchia), con fermate a Brivio, Calco, Cernusco 
Lombardone, Imbersago, Merate, Montevecchia, Paderno d’Adda, Robbiate, Verderio Superiore, Verderio 

Paderno 
d’Adda 
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Inferiore, e, in provincia di Milano, Bernareggio, Ronco Briantino, Carnate e Vimercate;  
- linea Z313 (Gessate MM2-Paderno d’Adda), con fermata a Verderio Superiore. Su questo tragitto sono 

oggi inserite le ex D71 (Colnago-Porto d’Adda-Merate) e H413 (Paderno d’Adda-Gessate MM2). 
Sono recentemente stati potenziati i collegamenti della linea D50 per i pendolari di Garlate, Olgiate e Valgreghentino e 
per gli studenti del polo scolastico di Merate Novate; altrettanto è stato effettuato sulla linea D70 tra il centro di Merate e 
la stazione, il polo scolastico e l’ospedale di Novate, oltre che a Calco, Imbersago e Ronco Briantino.  
A Verderio Superiore Il servizio pubblico collettivo consiste di un’unica fermata delle linee D70 e Z313 situata in via 
Sant’Ambrogio, di fronte a Piazza Gnecchi Ruscone, priva di strutture di attesa e di protezione da agenti meteorici, 
mentre è attivo un capillare servizio di scuolabus. La linea D70 è gestita da Lecco Trasporti (società consortile, gestore 
del trasporto pubblico locale nella Provincia di Lecco), mentre la Z313 è di competenza di Nordest Trasporti (società del 
gruppo ATM Milano, nuovo gestore delle linee extraurbane nell’area nord est della Provincia di Milano). 
 
La stazione ferroviaria di Paderno-Robbiate è collegata al centro cittadino di Verderio Superiore dal servizio di autobus 
di linea, ma, data la esigua distanza, tale itinerario viene sovente coperto sia a piedi, sia in bicicletta tramite un percorso 
ciclopedonale dedicato, mentre non esiste al momento un collegamento con la stazione di Cernusco-Merate, utilizzata 
dagli studenti che frequentano le scuole di Lecco. 
 
2.5.3 PISTE CICLABILI 
 
Il territorio della provincia di Lecco è interessato dal progetto di un collegamento tra 2 itinerari di lunga percorrenza del 
progetto EuroVelo (precisamente il n° 2 “Strada del Mediterraneo”, Cadice-Atene, ed il definendo n° 5 “Via Romea 
Francigena”) attraverso il percorso del Ghisallo, come riportato nella figura sottostante. 
 

 
Fonte: Regione Lombardia, manuale per la realizzazione della rete ciclabile regionale (Circolo rosso: Verderio Superiore) 
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La parte settentrionale della Provincia di Lecco si trova inoltre sul passaggio dell’itinerario n°12 “Via Pedemontana 
Alpina” del progetto “Bicitalia”, di collegamento tra Torino, Como, Bergamo e Brescia con Verona e Trieste.  
La Provincia di Lecco ha sviluppato, fin dal 1996, studi ed approfondimenti in merito alla fattibilità di percorsi ciclabili, 
stante il crescente interesse, sia a livello nazionale e regionale, che locale, verso lo sviluppo della mobilità sostenibile e 
dunque anche di quella ciclabile; è infatti capofila del progetto Interreg III A, teso alla creazione di una dorsale ciclabile 
che colleghi le Province di Lecco, Como, Varese e il Canton Ticino, allo scopo di incentivare e sostenere lo sviluppo del 
cicloturismo, valorizzando le risorse naturali, culturali e turistiche transfrontaliere.  
Le Province di Lecco, Milano, Bergamo e Brescia hanno inoltre raggiunto, nel corso del 2007, un accordo per la 
costruzione di un itinerario ciclistico che colleghi tra loro le città capoluogo attraverso i parchi dell’Adda Nord, del 
Brembo, del Serio e dell’Oglio Nord, fino ai laghi prealpini del Lario, Sebino e Benaco. Nell’ambito lecchese, il comune di 
Paderno d’Adda, confinante a sud con Verderio Superiore, dovrebbe fungere da porta d’ingresso in tale sistema. 
 
A Verderio Superiore, così come nell’immediato circondario, la rete dei percorsi ciclabili o ciclopedonali presenta una 
buona estensione ed elevate opportunità di fruizione: 

- la mobilità ciclopedonale nel centro storico è garantita da un sistema di divieti d’accessi che interessa 
Piazza Sant’Ambrogio, l’omonimo stretto, Via Fontanile, Piazza Roma, Via Angolare, Via Campestre, ed in 
prospettiva dovrebbe oltrepassare via Cantù connettendosi alla rete ciclopedonale poderale fino a 
raggiungere la Rotonda del Gelso; 

- la pista ciclabile in sede propria lungo Via Manzoni oltrepassa la Via Carducci per poi proseguire nel 
territorio di Verderio Inferiore, mentre è presente, sempre in sede propria, un collegamento lungo Via dei 
Contadini Verderesi che prosegue su marciapiede in Via Gasparotto (Paderno d’Adda) fino a raggiungere 
la stazione FS; 

- il collegamento in sede dedicata lungo la SP55, partendo dalla frazione Sernovella, si interrompe in 
corrispondenza della Via Manzoni, per poi riprendere da Via Brugarola in direzione di Cornate ed terminare 
all’incrocio tra la provinciale e la Via Fiume Adda; 

- risultano da completare gli interventi per dare identità e consistenza al reticolo ciclopedonale lungo le vie 
poderali da nord-ovest a nord-est tangenti l’abitato e al collegamento alternativo alla SP55, che interessa 
l’ambito meridionale del paese lungo Via Carducci, Via dei Prati, Via dei Platani, Via dei Tigli e Via Papa 
Giovanni XXIII.  

 
2.6 QUALITA’ DELL’ARIA 
 
La misura della qualità dell’aria è utile e necessaria per garantire la tutela della salute e dell’ambiente. La recente 
normativa regionale (DGR del 30 novembre 2011, n° 2605) stabilisce una nuova zonizzazione del territorio lombardo in 
agglomerati e zone critiche di risanamento e di mantenimento, ai fini dell’implementazione di misure differenti per il 
raggiungimento degli obiettivi di qualità dell’aria tramite Piani di Azione, Piani Integrati, Piani di Mantenimento, ecc. 
Ai sensi della classificazione sopra citata, il comune di Verderio Superiore è stato compreso nella zona A agglomerato di 

Milano (ex zona A1 agglomerati urbani), genericamente caratterizzata da: 
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- popolazione superiore a 250.000 abitanti oppure inferiore a 250.000 abitanti e densità di popolazione per 
km2 superiore a 3.000 abitanti;  

- più elevata densità di emissioni di PM10 di origine primaria, N0x e COV; 
- condizioni meteorologiche avverse per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento limitate, frequenti 

condizioni di stabilità atmosferica caratterizzate da alta pressione e molteplici casi di inversione termica); 
- alta densità abitativa, di traffico e di attività industriali. 

 

 
 

Suddivisione del territorio regionale in zone ed agglomerati (Circolo rosso: Verderio Superiore) Fonte: ARPA Lombardia  

 
I principali contaminanti del sistema atmosferico si possono schematicamente dividere in inquinanti primari, cioè emessi 
in atmosfera tramite emissioni dirette, ed inquinanti secondari, derivati da reazioni chimiche di precursori; tali composti 
vengono riportati nella seguente tabella insieme alle principali sorgenti di emissione. 
 

Inquinante Tipologia Fonte 

Biossido di Zolfo (SO2) primario 
impianti di riscaldamento, centrali di potenza, 

combustione di composti organici di origine fossile 
contenenti zolfo (gasolio, carbone, olii combustibili) 

Biossido di Azoto (NO2) primario/secondario 
impianti di riscaldamento, traffico veicolare 

(soprattutto pesante), centrali di potenza, attività 
industriali 

Monossido di Carbonio (CO) primario 
traffico veicolare  

(combustione incompleta di composti fossili) 
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Ozono (O3) secondario 
non ci sono significative sorgenti di emissioni 

antropiche in atmosfera 

Particolato fine (PM10) primario/secondario combustione e risollevamento 

Idrocarburi non metanici (IPA, 
Benzene) 

primario 
traffico veicolare (combustione incompleta), 

evaporazione di carburanti, processi industriali 

Fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla Qualità dell’Aria di Lecco e Provincia 2010 

 
In Provincia di Lecco la rete pubblica di monitoraggio della qualità dell’aria è di proprietà ARPA e gestita dal dipartimento 
provinciale di Lecco; consiste di 9 stazioni fisse, 1 stazione mobile e 3 campionatori gravimetrici per la misura delle 
polveri sottili. Nel comune di Verderio Superiore non è presente alcuna centralina della rete fissa per il rilevamento della 
qualità dell’aria, pertanto si considereranno i risultati conseguiti da quella più vicina, situata nel comune di Merate 
(stazione di traffico con misura di CO, N0x, O3 , PM10, PM2,5), anch’esso compreso nella ex zona critica A1. I dati sono 
ricavati dalla Relazione sulla Qualità dell’Aria dell’anno 2010 a cura di ARPA. 
 
La principale sorgente di biossido di zolfo è la combustione di prodotti fossili contenenti zolfo, come carbone, petrolio e 
derivati, mentre il traffico veicolare contribuisce alle emissioni in maniera secondaria, soprattutto a causa dell’utilizzo di 
motori diesel; si tratta di un gas irritante già a basse concentrazioni che, essendo molto solubile in acqua, si trasforma in 
acido solforico a causa dell’umidità presente in atmosfera, contribuendo al fenomeno delle piogge acide.  
Negli ultimi anni si è registrata una notevole diminuzione del biossido di zolfo grazie ad innumerevoli interventi per 
migliorare la qualità dei combustibili, al rinnovo del parco-mezzi circolante e alla diffusione del metano come 
combustibile alternativo.  
La postazione fissa di Merate non è attrezzata per il rilevamento di questo contaminante, tuttavia, dal complesso delle 
rilevazioni effettuate in provincia di Lecco non si sono registrati superamenti ne’ dei valori di allarme, ne’ dei valori limite 
per la protezione della salute umana e degli ecosistemi nel corso del 2010. 
 
Gli ossidi di azoto sono gas irritanti prodotti durante i processi di combustione ad alta temperatura a causa della 
reazione tra l’azoto e l’ossigeno contenuto nell’aria. Il biossido d’azoto (NO2) è un inquinante prevalentemente 
secondario che si genera dall’ossidazione atmosferica dell’NO; quest’ultimo è un precursore per la formazione dell’acido 
nitrico, dell’acido nitroso e dell’ozono, inquinanti del cosiddetto smog fotochimico e, allo stesso tempo, composti 
caratterizzanti delle piogge acide. 
Nel corso del 2010 nella stazione di Merate, così come a Lecco e Nibionno, le concentrazioni di NO2 hanno superato il 
valore limite annuale per la protezione della salute umana; le maggiori concentrazioni atmosferiche di questo inquinante 
si registrano soprattutto in inverno, a causa della maggiore produzione da impianti di riscaldamento e alla situazione 
meteorologica di scarsa dispersione degli inquinanti.  
 
Il monossido di carbonio deriva dalla combustione incompleta di gas naturale, carburanti ed in genere composti fossili; 
quello di origine antropica deriva da traffico veicolare, raffinazione di petrolio, produzione di ghisa e acciaio, lavorazione 
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di legno e carta. Le concentrazioni di monossido di carbonio a partire dagli anni ’90 sono in diminuzione, soprattutto a 
seguito dell’introduzione delle marmitte cataliche e alla comparsa dei veicoli Euro4. Il monossido di carbonio è un gas 
tossico, in grado di diminuire la capacità di trasporto dell’ossigeno nel sangue, comportando, tra l’altro, una diminuzione 
della funzionalità del sistema nervoso, cardiovascolare e muscolare. 
Nel territorio della provincia di Lecco le concentrazioni rilevate dalle centraline per il 2010 non hanno mai superato i 
valori limite per la salute umana stabiliti sulle 8 ore; i valori maggiori sono correlati da un lato in maniera direttamente 
proporzionale all’intensità del traffico viabilistico, dall’altro al persistere di condizioni di stabilità atmosferica e di 
inversione termica notturna (soprattutto autunnale ed invernale), che non consente il rimescolamento degli inquinanti. 
 
L’ozono è un inquinante secondario, che si trova quasi esclusivamente nella stratosfera, dove forma la barriera 
protettiva che protegge dai raggi ultravioletti. Nella troposfera, ovvero la parte di atmosfera che si trova direttamente a 
contatto con la superficie terrestre, si genera da reazioni chimiche a partire dai suoi precursori (soprattutto ossidi di 
azoto e Composti Organici Volatili, questi ultimi prodotti a partire da sostanze volatili come solventi usati in verniciature, 
da combustione non industriale e da traffico veicolare non catalizzato). Le condizioni più favorevoli per la formazione di 
questo composto si manifestano soprattutto in estate, stagione generalmente caratterizzata da situazioni alta pressione, 
venti deboli, alta temperatura e radiazione solare. 
Dal confronto con i limiti normativi, nel 2010 si sono registrati superamenti dei valori di informazione in tutte le stazioni di 
misurazione e nel caso di Nibionno, Lecco Sora, Valmadrera, Colico e Moggio, anche della soglia di allarme. In tutte le 
centraline sono inoltre stati superati i limiti relativi alla protezione della salute umana, intesa sia come media dei valori su 
3 anni, sia come media annuale. Analogamente, in tutte le stazioni di misura del contaminante in provincia di Lecco, si è 
registrato il superamento del limite relativo alla protezione della vegetazione mediato sugli ultimi 5 anni. 
 
Per quanto concerne gli idrocarburi non metanici (IPA e Benzene), essi si originano principalmente da processi di 
combustione incompleta di derivati del petrolio, come benzina e gasolio. Sono costituiti da idrocarburi incombusti e da 
sostanze formatesi nei processi di combustione. Derivano soprattutto da traffico veicolare e da processi industriali (di 
fonderia, produzione di solventi e vernici, produzione di polimeri, ecc.) Alcuni componenti di questa categoria di 
sostanze, come il benzene e gli idrocarburi policiclici aromatici, sono cancerogeni per l’uomo. L’unica misurazione 
disponibile per il benzene (stazione di Lecco) ha mostrato, nel corso del 2010, un ampio rispetto del valore obiettivo 
previsto per la media annuale delle concentrazioni. 
 
Il particolato atmosferico è una miscela di particelle solide e liquide di diverse dimensioni e caratteristiche chimico-fisiche 
che si trovano in sospensione nell’aria. Sono di origine naturale (derivanti da fenomeni di erosione, incendi, dispersione 
di polline, ecc.), ma soprattutto antropica (traffico veicolare e processi di combustione). Quello di origine secondaria si 
genera da reazioni tra ossidi d’azoto e biossido di zolfo con altre sostanze presenti nell’aria. Il PM10 è la frazione del 
particolato atmosferico totale (PTS) le cui particelle hanno un diametro aerodinamico inferiore ai 10 µm e sono in grado 
di penetrare nelle prime vie respiratorie, mentre il più piccolo PM 2,5 giunge fino alle parti inferiori dell’apparato 
respiratorio, quali trachea, bronchi ed alveoli polmonari.  
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Per quanto concerne il PM 10 in tutte le stazioni di rilevamento della Provincia di Lecco, con l’eccezione di Moggio, si è 
superato, nel corso del 2010, il valore limite sulle 24 ore per la protezione della salute umana per un numero di giorni 
superiore a 35 (nel caso di Merate si tratta di 89 giorni, di molto superiore ai 36 e 40 giorni delle due stazioni di Lecco ed 
ai 49 giorni di Valmadrera); confrontando tutti i dati delle centraline ARPA, si è inoltre constatato che i picchi massimi di 
concentrazione corrispondono ai valori misurati a Merate, in cui si è superato, fino al 2009, il valore limite annuale di 40 
µg/m3; le motivazioni sono legate alle differenti condizioni meteorologiche, poiché a Lecco la presenza del lago e delle 
montagne favorisce il rimescolamento delle masse d’aria e, di conseguenza, una maggiore dispersione degli inquinanti. 
Anche per questi composti i valori più alti si registrano nei mesi invernali, in condizioni di stabilità atmosferica ed 
inversione termica notturna. 
Nel caso del PM 2,5, il D.Lgs. 155/2010 ha stabilito un valore limite sulla media annuale pari a 25 µg/m3 da raggiungere 
entro il 1/01/2015; in tal senso, a differenza di quanto registrato a Lecco, nel caso della misurazione effettuata a Merate 
si è assistito ad un superamento del limite sopra riportato (28 µg/m3 di media annua a fronte del limite fissato in 20 
µg/m3). 
La stazione di Moggio ha inoltre rilevato, per quanto concerne i metalli pesanti nel PM10 quali Piombo, Arsenico, 
Cadmio e Nickel (i più rappresentativi per tossicità ed uso massivo) il rispetto sia delle soglie fissate per il Piombo 
(valore limite media anno di 0,5 µg/m3, concentrazione rilevata di 0,01 µg/m3) che degli altri tre metalli (Arsenico: valore 
obiettivo media anno di 6 ng/m3, concentrazione rilevata di 1,3 µg/m3; Cadmio: valore obiettivo media anno di 5 ng/m3, 
concentrazione rilevata di 0,2 µg/m3; Nickel: valore obiettivo media anno di 20 ng/m3, concentrazione rilevata di 4,7 
ng/m3). 
 
In conclusione, l’analisi dei principali macroinquinanti a livello del meratese e di tutta la provincia, evidenzia come, a 
partire dagli anni ’90 fino ad oggi, si sia verificata una graduale diminuzione delle concentrazioni di CO ed SO2,, mentre 
l’analogo calo dell’NO2 si è stabilizzato nell’ultimo decennio in considerazioni delle performance emissive non ottimali dei 
veicoli diesel; anche le concentrazioni di PM10 si sono ridotte significativamente nel tempo, pur essendo ancora sopra 
limiti e nonostante la diffusione di veicoli diesel; non si sono invece registrati netti miglioramenti per l’O3 che diventa, in 
questo modo, il principale responsabile degli episodi di superamento dei limiti di legge nei mesi estivi (O3), così come il 
PM10 lo è per i superamenti di legge nei mesi invernali. 
 
Nel periodo compreso tra il 15 Gennaio ed il 14 Febbraio 2005 il Dipartimento Provinciale ARPA di Lecco ha condotto 
una campagna di monitoraggio del PM10 nel comune di Verderio Inferiore. Come si evince dal grafico sottostante, 
durante l’arco di tempo dei campionamenti le concentrazioni di PM10 sono state molto elevate per 21 giorni, superando i 
valori limiti per la protezione della salute umana di 50 µg/m3 imposti dalla normativa. Ciò è stato determinato da 
condizioni meteorologiche particolarmente avverse, caratterizzate da stabilità atmosferica con giornate prevalentemente 
serene, calma di vento e persistenti inversioni termiche, che non hanno favorito la dispersione degli inquinanti. 
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Fonte: Arpa Lombardia - campagna di misura di PM10 nel 2005, Comune di Verderio Inferiore 

 
I dati rilevati durante la campagna a Verderio Inferiore sono poi stati messi a confronto con i valori registrati, nel 
medesimo periodo, nella centralina del comune di Merate, appartenente alla rete fissa del monitoraggio della qualità 
dell’aria. 
 

 
Fonte: Arpa Lombardia - campagna di misura di PM10 nel 2005, Comune di Verderio Inferiore 

 
Dal confronto riportato nel grafico sovrastante si nota come, per tutto il periodo considerato, i valori di polveri sottili 
rilevati a Verderio Inferiore siano comparabili a quelli di Merate, pur risultando generalmente meno elevati rispetto a 
questi ultimi. 
 
A distanza di 4 anni, tra Gennaio e Febbraio 2009 e tra Settembre e Ottobre dello stesso anno, il Dipartimento 
Provinciale ARPA di Lecco ha nuovamente condotto sessioni di monitoraggio del PM10 nel comune di Verderio Inferiore 
con strumento gravimentrico.  
Nel primo caso, durante il periodo di misurazione, le concentrazioni giornaliere di PM10 hanno superato in 16 giorni su 
35 il limite giornaliero di 50 µg/m3, anche in forza di una situazione meteorologica con scarso rimescolamento che non 
ha favorito la dispersione delle polveri. 
I dati rilevati risultano inferiori a quelli registrati dalla centralina fissa di rilevazione della stazione da traffico di Merate e 
maggiori di quella della stazione di fondo di Calusco, con andamenti temporali comunque molto simili. 
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Fonte: Arpa Lombardia - campagna di misura di PM10 Gennaio – Febbraio 2009, Comune di Verderio Inferiore 

 
Nel secondo caso, durante il periodo di misura, le concentrazioni giornaliere di PM10 non hanno mai superato il limite 
giornaliero di 50 µg/m3, in virtù della persistenza di fasi di instabilità atmosferica, accompagnate da piogge e ed aumenti 
della velocità del vento, favorevoli alla dispersione dell’inquinante.  
Confrontando le medie giornaliere di PM10 con i valori rilevati a Merate e Calusco si nota che, nonostante le 
concentrazioni maggiori siano state registrate a Merate in quanto centralina da traffico, gli andamenti delle stazioni prese 
a confronto sono confrontabili. L’incremento delle concentrazioni in particolari giorni, è stato registrato 
contemporaneamente in tutte le stazioni a confronto.  
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Fonte: Arpa Lombardia - campagna di misura di PM10 Settembre – Ottobre  2009, Comune di Verderio Inferiore 

 
2.7 QUALITA’ DELLE ACQUE E SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
 
La qualità delle acque sotterranee viene ricostruita utilizzando i dati di monitoraggio disponibili presso il dipartimento dell’ 
ARPA di Lecco, che funge da riferimento per i controlli di potabilità per conto dell’’ASL, effettua il monitoraggio della 
qualità dei corpi idrici ed esegue indagini idrogeochimiche specifiche. Si sottolinea che, a partire dall’entrata in vigore dei 
controlli di cui al D. Lgs. 31/2001, la maggior parte dei controlli di potabilità vengono svolti direttamente dagli enti gestori 
dei servizi di acquedotto tramite laboratori interni o di fiducia, lasciando all’ASL solo i controlli esterni, più snelli e meno 
frequenti rispetto al passato. 
Per Verderio Superiore sono disponibili i dati relativi al pozzo pubblico “San Carlo” e al pozzo privato industriale “Ferrari 
Agostino” (ex Nava). Il pozzo San Carlo, ubicato nel centro urbano ed in utilizzo continuo, è caratterizzato da una falda 
con soggiacenza e piezometria assai variabili nel tempo e comprese, rispettivamente, tra 42 e 53 metri di profondità e 
tra 207 e 195 metri s.l.m. (dati ARPA relativi al periodo 2001-2011). 
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Il pozzo, entrato in funzione nel 1970, ha una portata minima di 4 l/s e massima di 5 l/s; dal 2001 viene sottoposto a 
monitoraggio quali-quantitativo ed è inserito anche nelle reti di monitoraggio “nitrati”, “qualitativa” (base + addizionali) e 
“fitofarmaci”. Si riportano in tabella alcuni tra i parametri monitorati (nd: non determinato; nr: non rilevato). 
 

Data prelievo Nitrati (mg/l) Solfati (mg/l) COA (µg/l) Fitofarmaci (µg/l) 
Settembre 2001 50,78 40,74 Tetracloroetilene 2,0 nd 

Aprile 2002 37,63 15,97 nr nr 

Novembre 2002 33 17 nr Atrazina 0,05 

Aprile 2003 24,8 22,7 nr nr 

Novembre 2003 21,2 31,1 nr Atrazina desetil 0,06 
Aprile 2004 34 15,3 nr nr 

Novembre 2004 30,3 24,5 nr Atrazina desetil 0,06 

Aprile 2005 30,5 22,1 nr 

Atrazina 0,12 
Atrazina desetil 0,1 

Terbutilazina desetil 0,05 

Novembre 2005 30,9 17 nr 
Atrazina 0,04 

Atrazina desetil 0,05 

Aprile 2006 41,0 nd Tetracloroetilene 3,5 nd 

Novembre 2006 44,3 nd nr nr 

Aprile 2007 36,4 nd nr nd 

Novembre 2007 39,1 nd 
Tricloroetilene 0,18 

Tetracloroetilene 0,75 
nr 

Maggio 2008 43,9  Tetracloroetilene 1,3  

Novembre 2008 50,4  Tetracloroetilene 1,9  

Maggio 2009 57,4  Tetracloroetilene 1,5  
Novembre 2009 50,9  Tetracloroetilene 1,1  

Maggio 2010 45,1  Tetracloroetilene 1,7  

Luglio 2010 50,9  nd  

Novembre 2010 45,1  Tetracloroetilene 2,3  
Febbraio 2011 50,9  Tetracloroetilene 1,8  

Maggio 2011 57,5  Tetracloroetilene 1,6   

Novembre 2011 59,5  Tetracloroetilene 0,6  
Fonte: ARPA 

 
Di seguito si riportano inoltre le serie storiche dei parametri sopra indicati a partire dall’anno 1982 fino all’anno 2000, 
ricavate dai dati dei campionamenti ed analisi effettuate dall’ASL di Lecco. 
Si ricorda che i limiti fissati per i contaminanti delle acque ad uso potabile sono i seguenti: 
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- nitrati: 50 mg/l (concentrazione massima ammissibile ex DPR 236/88 e valore di parametro ex D.Lgs. 
31/2001); 

- organoalogenati: 30 µg/l (concentrazione massima ammissibile ex DPR 236/88) e 10 µg/l (valore di 
parametro ex D.Lgs. 31/2001); 

- solfati: 250 mg/l (concentrazione massima ammissibile ex DPR 236/88 e valore di parametro ex D.Lgs. 
31/2001). 

 
Data prelievo Nitrati (mg/l) COA (µg/l) Solfati (mg/l) 
15-gen-82 39,5 20 nd 
19-apr-82 39 nd nd 
05-apr-83 47,4 nd nd 
27-set-83 43,7 nd nd 
27-dic-83 51,3 nd nd 
05-giu-84 39,4 nd nd 
19-lug-84 39,9 nd nd 
18-set-84 42,6 nd nd 
19-mar-85 41,3 nd nd 
06-giu-85 49,7 nd nd 
17-set-85 46,1 nd nd 
14-gen-86 43,9 nd 52,5 
11-mar-86 44,5 nd 51,9 
02-lug-86 50 nd 54,5 
17-set-86 42,9 nd 55 
17-nov-86 43,5 nd 33 
23-feb-87 42,7 nd nd 
19-mag-87 45,6 nd nd 
22-set-87 50,9 13 nd 
11-gen-88 49,7 11 60,6 
21-mar-88 50,2 nd 54,8 
08-ago-88 51,8 nd 57,9 
20-feb-89 45,6 nd 53,8 
20-lug-89 51,9 nd 53,6 
16-ott-89 51,5 nd nd 
02-gen-90 49,6 nd 57,1 
21-mar-90 45,2 nd 47,8 
20-ago-90 48,5 nd 63,4 
12-nov-90 48,6 nd 58,5 
23-apr-91 47,8 nd 45,7 
15-lug-91 55,8 0 49,6 
12-nov-91 49,8 nd 38,1 
10-feb-92 52,4 0 60,9 
21-mag-92 52,4 nd 80,2 
17-set-92 42,6 nd 54,6 
23-feb-93 56,5 nd 59,6 
13-mag-93 28,8 nd 35,7 
09-ago-93 56,8 nd 34,7 
22-nov-93 60,2 0 nd 
12-mag-94 65,8 0 nd 
16-ago-94 62,7 6 nd 
19-set-94 58,4 nd nd 
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14-nov-94 59,9 nd nd 
23-gen-95 58,4 nd nd 
27-feb-95 52,2 0 nd 
27-apr-95 53,8 nd nd 
31-lug-95 60,57 nd 53,8 
30-ott-95 53,74 nd 49,7 
29-gen-96 47,61 nd 44,5 
29-apr-96 52,06 nd 46 
25-lug-96 52,98 nd 48,9 
24-ott-96 55,22 nd 49,5 
20-gen-97 55,08 nd 47,1 
07-lug-97 56,52 nd 49,3 
13-ott-97 50,41 nd 48,1 
19-gen-98 51,17 nd 49,4 
21-giu-99 49,27 nd 45,1 
18-ago-99 45,46 nd 40,8 
04-gen-00 48,89 nd 41,3 
26-giu-00 55,89 nd 44,4 

Fonte: ARPA 

 
Oltre al pozzo San Carlo, anche il pozzo Ferrari Agostino (ex Nava) è stato inserito a partire dall’aprile 2006 nella rete 
nitrati e, a partire dal novembre 2007, nella rete qualitativa per i parametri COA. Si sono registrati i valori riportati nella 
tabella seguente. 

 

Data prelievo Nitrati (mg/l) COA (µg/l) 
Aprile 2006 44,4 nd 

Novembre 2006 38,8 nd 
Aprile 2007 45,0 nd 

Novembre 2007 43,6 Tetracloroetilene 1,1 
Bromodiclorometano 0,8 
Tribromometano 0,52 
Triclorometano 0,42 

Maggio 2008 43,8 Tetracloroetilene 0,67 
Novembre 2008 nd nd 

Maggio 2009 42,5 Tetracloroetilene 0,09 

Novembre 2009 47,6 Tetracloroetilene 0,95 

Maggio 2010 47,9 Tetracloroetilene 1,3 
Luglio 2010 51,2 nd 

Novembre 2010 47,9 Tetracloroetilene 0,75 

Febbraio 2011 51,2 Tetracloroetilene 4,8 
Maggio 2011 46,1  Tetracloroetilene 2,5 

Novembre 2011 47,2 Tetracloroetilene 0,2 
Fonte: ARPA 
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Nel territorio comunale sono inoltre presente il pozzo dell’ENEL ed il pozzo dell’Azienda Agricola Gavazzi (ex Boschi): 
per quest’ultimo, i dati di monitoraggio sono disponibili fino al 2001; a seguito di difficoltà tecniche per l’effettuazione 
delle misure e dei campionamenti è stato poi sostituito per il monitoraggio dal pozzo Ferrari Agostino. Si riportano 
comunque gli ultimi dati rilevati nel corso dell’anno 2001. 

 

Data Soggiacenza Piezometria 
25.06.01 58,23 192,61 
23.07.01 60,03 190,81 
28.08.01 60,83 190,01 
26.09.01 58,23 192,61 
14.11.01 59,73 191,11 

 
Data prelievo Nitrati (mg/l) Solfati (mg/l) COA (µg/l) 
Settembre 2001 43,74 30,21 nd 

Fonte: ARPA 

 
Come per la maggior parte dei comuni della fascia meridionale della Provincia di Lecco, i problemi maggiori hanno 
riguardato il superamento dei limiti per le concentrazioni di nitrati nelle acque. Nel distretto del meratese sin dagli anni 
’80 sono stati rilevati i casi di contaminazione delle acque sotterranee di falda più significativi della Provincia di Lecco, 
sicuramente riconducibili anche all’elevata pressione antropica sull’ambiente legata alla diffusione di attività industriali, 
produttive ed agricole. I contaminanti più diffusi dell’ultimo ventennio sono: 

- fitofarmaci: problema diffuso negli anni ’80 soprattutto a Casatenovo, Merate, Missaglia, Cassago e 
Lomagna, poi rientrato ed estinto alla fine degli anni ‘80/inizio ’90; a Verderio Superiore tra il 2003 e il 2005 
si sono rilevate concentrazioni di Atrazina e del metabolita Atrazina desetil variabili tra 0,04 e 0,12 µg/l, a 
fronte di un parametro di legge previsto per gli antiparassitari di 0,1 µg/l per singolo composto. Non sono 
comunque state rilevate tracce di questi contaminanti nelle successive campagne di monitoraggio; 

- composti organo alogenati (COA): tra il 1980 e il 1990 la soglia dei 30 µg/l è stata superata a Brivio, 
Cassago, Missaglia, Osnago e Verderio Inferiore. Successivamente, già dal 1986 a Cassago e a Verderio 
Inferiore la concentrazione era rientrata nei limiti di legge, e dai controlli del 2003-2004, anche a Brivio, 
mentre dal 1990 al 2003 si sono registrate presenze di organoalogenati a Osnago, Monticello e Missaglia 
(per quest’ultima nel 2004 non si sono rilevati superamenti). A Verderio Superiore si è rilevata la presenza 
di questi composti nelle acque prelevate dai pozzi monitorati;  

- nitrati: la presenza oltre i limiti consentiti dalla legge ha riguardato fino al 1990 i comuni di Brivio, Cernusco 
Lombardone, Merate, Monticello, Osnago, Perego, Sirtori, Verderio Inferiore, Verderio Superiore; negli anni 
’90 il problema ha interessato anche Lomagna e Cassago Brianza, estinguendosi nel contempo a Brivio, 
Cernusco Lombardone, Merate e Monticello, ed interessando ancora, tra il 1998 e il 2004, i comuni di 
Cassago, Osnago e, ancora oggi, Verderio Superiore.  
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La rete adduttiva dell’acqua potabile si diparte dai comuni settentrionali attraversando il territorio di Merate, Robbiate e 
Paderno d’Adda, per poi raggiungere la zona del pozzo San Carlo in Verderio Superiore e da qui l’utenza cittadina 
tramite reti distributive. 
Si riportano i consumi di acqua distinti per categoria d’utenza (espressi in m3). 
 

domestici  industriali/artigianali/commerciali  agricoli/zootecnici  altri  totale  

287.532 (85,9%) 46.109 (13,8%) 1.056 (0.3%) ---------- 334.697 
Fonte: Piano d’Ambito Provincia di Lecco 2007 ( agg. 2010 non disponibile dato disaggregato) 

 

I consumi civili ammontano a poco meno di 300 litri/persona/giorno, quelli per usi industriali/artigianali/commerciali a 
circa 47 litri/persona/giorno e quelli agricolo/zootecnici a circa 1 litro/persona/giorno. 
La rete di distribuzione dell’acquedotto si snoda per circa 10 km ed è costituita da acciaio e materiale plastico; ha una 
età media di 20 anni e risulta per la maggior parte in ottimo o buono stato di conservazione (80% del totale), così come 
ottimo è lo stato del serbatoio dell’acquedotto, mentre solo il 5% del tracciato è in stato di conservazione insufficiente; le 
perdite dall’acquedotto ammontano secondo l’aggiornamento del Piano d’Ambito, al 22,5 %. Da controlli effettuati sulle 
acque in distribuzione nel 2002, mentre la potabilità chimica non registra nessun problema, quella microbiologica non è 
sempre stata rispettata, portando così la conformità dei campioni analizzati al 96,8% anziché al 100% come altrove. 
 
Lo stato di conservazione delle condotte fognarie (circa 11 km, per la maggior parte in calcestruzzo e porzioni in PVC) 
varia invece da buono (Zona Industriale di Via Leonardo da Vinci, circa 15 anni di età) a sufficiente (soprattutto nella 
zona Ovest di Via Manzoni e Via Sernovella e nella zona est, i tratti più vecchi, con età comprese tra 25 e 28 anni). 
Sul territorio comunale sono presenti uno scolmatore di piena (Via San Floriano) recapitante su suolo ed uno scarico 
recapitante nella roggia Annoni, di cui sono in corso le richieste di rinnovo autorizzativo da parte dell’Amministrazione 
Comunale; sono inoltre presenti alcuni insediamenti ed edifici isolati ad oggi non collegati alla fognatura, individuati e 
all’interno del Piano dei Servizi. 
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A Verderio Superiore il servizio di acquedotto viene gestito dalla società ex Ecosystem Reti S.p.A. Merate, ora 
incorporata nella Lario Reti Holding, mentre la proprietà degli impianti di acquedotto e di fognatura è comunale. La 
stessa società si occupa anche della gestione dell’impianto di depurazione di Verderio Inferiore, che serve i comuni di 
Verderio Superiore ed Inferiore, Paderno d’Adda e Robbiate. 
Il depuratore di Verderio Inferiore ha una potenzialità di 20.000 abitanti equivalenti e risulta al limite della propria 
capacità attuale. E’ dotato di vasche di accumulo con funzione di laminazione, trattamenti di grigliatura, dissabbiatura e 
disoleazione, trattamento di ossidazione, nitrificazione e denitrificazione. Non effettua defosfatazione e 
chiariflocculazione, mentre possiede una linea di trattamento fanghi, che, opportunamente trattati, vengono poi 
reimpiegati in agricoltura. Lo scarico delle acque depurate è nel Naviglio di Paderno, compreso nel bacino idrico del 
Fiume Adda. 
 
2.8 RIFIUTI 
 
In accordo con quanto rilevato a livello regionale, anche in Provincia di Lecco la produzione di rifiuti urbani ha fatto 
registrare un costante e progressivo aumento nel periodo 1995-2001, con un tasso di incremento annuo del 4,5% 
associato, con ogni probabilità, sia all’incremento dei consumi, sia alla tendenza ad assimilare ai rifiuti urbani un numero 
sempre crescente di tipologie di rifiuti speciali. Dal 2002 la crescita ha subito un rallentamento rispetto a quanto 
osservato negli anni precedenti, con una marcata inversione di tendenza nel 2003 ed una più modesta nel 2005. Nel 
2006 la produzione ha ripreso a crescere in modo significativo (157.171 tonn., +3,9 % rispetto all’anno precedente), 
fenomeno presumibilmente imputabile alla ripresa generalizzata dei consumi delle famiglie, in assenza di decisioni 
politiche volte al contenimento della produzione di rifiuti. La produzione pro capite di rifiuti ha seguito la medesima 
tendenza, passando da circa 377 kg/anno nel 1995 a quasi 480 kg/anno nel corso del 2006. 

0

20.000

40.000

60.000

80.000

100.000

120.000

140.000

160.000

180.000

1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

 
Produzione di rifiuti urbani in Provincia di Lecco nel periodo 1995-2006 (tonn/anno) – Piano Provinciale Gestione Rifiuti 

 
Nel periodo successivo, l’analisi dei dati mostra come nel 2008 la produzione dei rifiuti urbani abbia fatto registrare un 
aumento rispetto all’anno precedente, con un incremento pari al 3,1%, a fronte di un incremento della popolazione di 
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3.770 unità (+1,1%); a fronte della riduzione registrata nel 2007, nel 2008 i rifiuti urbani hanno quindi ripreso a crescere, 
secondo il trend altalenante rilevato a partire dall’anno 2003 (-3,3% nel 2003, +2,6% nel 2004, -0,1% nel 2005; +3,9% 
nel 2006; -3% nel 2007); l’ incremento registrato per l’anno 2010 (+1,3% rispetto al 2009 a fronte di un aumento di 
popolazione di 2475 unità, pari alllo 0,7%) è probabilmente imputabile alla ripresa economica ed in minima parte anche 
ai consumi delle famiglie. Il tasso di crescita medio annuo composto nell’ultimo quinquennio risulta essere dello 0,4%, 
confermando l’ormai raggiunta stabilizzazione della crescita della produzione dei rifiuti urbani. 
 

 
 
A tale andamento corrisponde un forte incremento della raccolta differenziata tra il 2007 ed il 2008 (+5,6%) ed un 
aumento anche tra il 2009 e il 2010 (+1,3%), con una percentuale provinciale pari al 57,4% (+1,4% rispetto al 2007) fino 
ad arrivare al 59,1% nel 2010. La produzione media pro-capite dei rifiuti urbani è invece passata dai 464,82 kg/abitante 
del 2007 ai 473,87 kg/abitante del 2008 (+1,9%), per diminuire di nuovo, secondo i dati più recenti, a 466,25 kg/abitanti 
nel 2009 ed attestarsi a 468,78 kg/abitante nel 2010. 

 

 
Fonte: Rapporto sulla produzione e gestione dei rifiuti urbani in Provincia di Lecco Anno 2008 

 
I rifiuti urbani vengono tradizionalmente classificati come indifferenziabili (categoria comprendente ingombranti, frazione 
residuale e rifiuti da spazzamento stradale) e differenziabili (frazioni raccolte separatamente e di materiali recuperati 
dagli ingombranti). 
 
La frazione residuale costituisce la quota parte dei rifiuti urbani, non ingombranti, esclusi dal processo di differenziazione 
ed avviati allo smaltimento. In Provincia di Lecco si è passati dalle 84.400 tonnellate del 1995 alle 56.614 tonnellate del 
2010, in concomitanza con l’attivazione della raccolta differenziata della frazione umida all’inizio del 2000 e con 
l’adozione del sacco trasparente per il conferimento di questa tipologia di rifiuti. 
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Anche i quantitativi dei rifiuti ingombranti hanno conosciuto, a partire dal 2000, una progressiva riduzione, connessa sia 
alla politica di disincentivazione della loro produzione da parte di SILEA s.p.a., sia al conferimento separato presso le 
aree attrezzate per la raccolta differenziata dai materiali costituenti gli ingombranti stessi (soprattutto legno e metalli). 
La raccolta differenziata a livello provinciale è più che quadruplicata tra il 1995 (22.998 tonn.) e il 2010 (94.274 tonn.) 
con un trend in costante crescita nel periodo 1996-2001, mentre successivamente al 2002 si è assistito ad un generale 
livellamento ed a una nuova crescita tra il 2008 ed il 2010. Nel 2010, come detto, la percentuale provinciale era pari al 
59,1% (compresivo degli ingombranti recuperati), a fronte dell’obiettivo del D. Lgs. 152/06 pari al 65% entro il 2012 e 
degli scenari del Piano Rifiuti Provinciale (62,2% entro il 2011 e 63,1% entro il 2015) e superiore alla media regionale sin 
dal 1995. 
Nel 2010 si sono differenziati soprattutto scarti vegetali (23%), carta e cartone, alluminio, plastica e stracci del sacco 
viola multimateriale (21,3%), frazione umida (19,6%), vetro (14,5%), carta e cartone da raccolta monomateriale (8,7%). 
A Verderio Superiore, ed in genere nella zona meridionale della Provincia, si registra una percentuale di materiale 
riciclato superiore al 60%; nel 2010 la palma di “circondario riciclone” spetta al Casatese (64,6%) seguito proprio dal 
circondario del Meratese, con il 63,6% di raccolta differenziata e da quelli di Valle San Martino (61,8%) e Oggiono 
(60%). 
 
Secondo i dati del Rapporto Provinciale sui rifiuti urbani del 2008, il comune di Verderio Superiore si caratterizza per un 
miglioramento della propria percentuale di raccolta differenziata, pari al 64,8%, passando dal 39° al 26° posto della 
graduatoria provinciale tra il 2005 e il 2008, progredendo ulteriormente anche nel 2010 (65,1%); a tal proposito si 
sottolinea l’introduzione ex novo nel corso del 2006 del servizio di raccolta differenziata multi materiale del “sacco viola”, 
mentre, per quanto concerne il compostaggio, tale pratica viene esercitata da 71 nuclei familiari, con uno sconto 
tariffario del 15%; si segnala inoltre che la raccolta differenziata non avviene a domicilio, ma in aree attrezzate del 
comune. 
A Verderio Superiore, come in altri 87 comuni della provincia, è attivo un servizio di raccolta domiciliare su chiamata per 
i rifiuti RAEE ed è disponibile, come per altri comuni, un servizio di eco stazione mobile per le utenze domestiche presso 
punti sosta per ritiro di contenitori etichettati “T” ed “F”, toner e cartucce esauste, accumulatori esausti, batterie e pile, 
farmaci, olii. Con riferimento ai dati disponibili per l’anno 2010 a Verderio Superiore si registrano in particolare: 

- produzione di rifiuti urbani totali pari a 1.260.608 kg (463,63 kg/ab), con una variazione di + 19.735 kg 
rispetto al 2009 (1.240.873 kg, pari a 458,22 kg/ab), rispetto ad una media provinciale di 468,78 kg/ab ed al 
valore obiettivo provinciale di 497,81 kg/ab; 

- frazione residuale pari a 305.030 kg (112,18 kg/ab), con aumento dell’1,42% rispetto al dato del 2009, ma  
sempre molto al di sopra dell’obiettivo provinciale di 167,7 kg/ab e della media provinciale di 166,43 kg/ab;  

- ingombranti prodotti per un totale di 142.480 kg, pari a 52,40 kg/ab, con una diminuzione del 4,56% 
rispetto al 2009 e sotto l’obiettivo provinciale di 22,74 kg/ab e dil valore medio provinciale di 27,12 kg/ab; 

- raccolta differenziata totale (al lordo degli ingombranti recuperati) pari a 820.592 kg di rifiuti (65,1% della 
produzione totale), con una variazione di + 0,8% rispetto all’anno 2010 a fronte di una media provinciale di 
59,1%; nella tabella sottostante vengono riportati i dati relativi ai singoli quantitativi di materiale recuperato: 
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 totale comunale 
(kg) 

Incidenza su  
RD comunale 
(%) 

sacco viola 140.040 17% 

frazione umida 179.580 21,88% 

carta e cartone 90.200 10,99% 

plastica  7.370 0,90% 

vetro 108.385 13,21% 

metalli 0  

scarti vegetali 179.882 21,92% 

legno 91.870 11,20% 

RAEE 12.229 1,49% 

ingombranti 
recuperati 

7.494 0,91% 

altre categorie 3.542 0,43% 

totale  820.592  
Fonte: Provincia di Lecco (2010) 

 

A titolo di confronto vengono inoltre riportati di seguito i dati comunali relativi al periodo 2002-2007 (espressi in 
tonnellate); si può notare in particolare la diminuzione, negli ultimi anni, della frazione residuale ed il progressivo 
incremento della raccolta degli scarti vegetali, dell’umido e del legno, così come della frazione recuperata nel sacco 
viola. Maggiore variabilità si riscontra nei rifiuti provenienti dallo spazzamento stradale (in forte diminuzione nel 2007), 
negli inerti (in crescita fino al 2005 ed in diminuzione nel biennio 2006-2007) e negli ingombranti (stabili tra il 2003 e il 
2006 ed in forte crescita nel 2007). 
 

 ingombranti umido residuali  strade  inerti scarti vegetali legno sacco viola 

2003 104, 60 154,08 281,71 43,11 41,4    

2004 101,56 165,39 302,11 41,43 46,98 119,739   

2005 107,12 159,16 301,01 48,33 52,86 125,817 21,74  

2006 103,460 167,850 239,770 57,200 41,080 155,261 50,440 155,220 

2007 136,740 172,900 249,610 40,900 36,280 170,163 70,820 166,520 
Fonte: comune di Verderio Superiore 

 
A Verderio Superiore è presente un centro di raccolta differenziata (frazione Sernovella) in cui vengono svolte 
unicamente operazioni di raggruppamento e deposito di rifiuti urbani per tipologie omogenee, stoccati in cassoni e 
contenitori appositi senza che siano svolte operazioni di trattamento sui materiali, ma con la finalità di ottimizzare il 
trasporto presso gli impianti di successivo recupero e smaltimento. Nel meratese sono complessivamente presenti 15 
aree attrezzate per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani (1 piattaforma intercomunale a Merate), in grado di servire 
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tutti i comuni del comprensorio.  
Nel territorio del Comune non risultano insediati impianti di smaltimento e/o recupero rifiuti. Sono presenti unicamente 
aziende che svolgono attività di raccolta e trasporto rifiuti in conto proprio ai sensi dell’art. 212, comma 8 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., oltre ad una azienda agricola (Busi Battista). A tal proposito si riporta l’elenco degli iscritti all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali relativo al comune di Verderio Superiore, così come disponibile dal relativo sito web. 
 

Amantea Casa OK di Amantea Luigi Via San Floriano n°11 

Busi Battista (cat 4F)  Via Grigna n°2 

Coverd s.r.l. Via Leonardo da Vinci n°34 

Idrotermica Valtolina di Enrico Valtolina & C. s.n.c Via Gramsci n° 9 

R.F. Etichette s.n.c. Di Roberto Gasbarro & C. Via Sernovella n° 50 

 
A livello provinciale è attivo un impianto di termovalorizzazione per rifiuti urbani e speciali a Valmadrera, un impianto di 
selezione delle raccolte multi materiali e monomateriali dei rifiuti urbani e produzione di CDR da scarti di selezione 
(ubicato a Monticello Brianza fino al 2006, successivamente le raccolte sono state trasferite a Verderio Inferiore) ed un 
impianto di compostaggio ad Annone Brianza, in località Tassera, avviato nel 2008; a Valmadrera è inoltre presente dal 
1985 una piattaforma provinciale per la razionalizzazione dei flussi provenienti dalle raccolte comunali e dalle aree 
attrezzate per la raccolta differenziata dislocate sul territorio provinciale e destinati a smaltimento o recupero, soprattutto 
fuori provincia. La gestione integrata dei rifiuti nel territorio della Provincia di Lecco è affidata alla società SILEA S.r.l. 
 
2.9 AGENTI FISICI 

 
2.9.1 RUMORE 

 
Il complesso normativo nazionale che regolamenta il campo dell’acustica si basa sulle disposizioni della Legge 447/95 
(“legge quadro sull’inquinamento acustico”), sul DPCM 14/11/1997 (“determinazione dei valori limite delle sorgenti 
sonore”), sul DPR 459 del 18/11/98 (“inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario”) e sul DPR 142 del 
30/03/2004 (“disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivato da traffico veicolare”), 
mentre a livello regionale, oltre alle norme in materia di inquinamento acustico (Legge 13 del 2001) sono stati emanati, 
tra gli altri, criteri per la classificazione acustica del territorio comunale (DGR VII/9776 del 2002) e per la redazione degli 
studi di impatto acustico e clima acustico (DGR VII/8313 del 2002).  
La Legge 447/95 definisce l’inquinamento acustico come “l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, 
deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale 
da interferire con le legittime funzioni degli ambienti stessi”. 
 
La classificazione del territorio comunale in Zone Acusticamente Omogenee, detto anche Azzonamento Acustico, 
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consiste nell’assegnare ad ogni porzione omogenea di territorio una classe acustica tra quelle individuate dal legislatore; 
all’interno di ognuna delle classi sono previsti valori limite di emissione ed immissioni sonore da rispettare. 

 
Tabella 2 del D.P.C.M. del 14/11/1997: “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

 
La classificazione acustica è il principale strumento di pianificazione d’uso del territorio del comparto acustico, 
indispensabile per una corretta programmazione dello sviluppo urbanistico, ed assume il suo significato maggiore alla 
luce degli altri strumenti di prevenzione e di risanamento acustico da parte delle imprese e del comune e delle procedure 
di valutazione dell’impatto acustico. 
La zonizzazione si propone di rendere compatibile, da un punto di vista acustico, lo svolgimento delle diverse attività sul 
territorio comunale, prevenendo situazioni di conflitto e prevedendo, ove necessario, il risanamento per le situazioni 
critiche, cioè per quelle in cui sono stati riscontrati livelli di rumore tali da essere in grado di comportare potenziali danni 
alla salute della popolazione residente. 
La zonizzazione acustica, in capo al comune di competenza, è orientata alla ricerca di una armonizzazione tra le 
esigenze di protezione dal rumore e gli aspetti urbanistici relativi alla pianificazione territoriale ed alle infrastrutture di 
trasporto, proponendosi di affrontare il fenomeno dell’ inquinamento acustico non più tramite interventi puntuali, quanto 
piuttosto mediante strategie d’area. 
La zonizzazione è basata su diversi parametri e strumenti, tra i quali:  

- il piano regolatore vigente ed i piani attuativi; 
- studi sul traffico e pianificazione in materia (es. PUM); 
- zonizzazioni acustiche dei comuni limitrofi; 
- informazioni su situazioni di criticità acustica; 
- localizzazione all’interno del territorio comunale di funzioni sensibili come scuole, parchi, case di cura, 

ospedali, centri per anziani, ecc.; 

Classe di destinazione 
d’uso del territorio 

Limite assoluto - Leq in dB(A) 

Valori limite di emissione Valori limite di immissione 

Diurno (6 – 22) Notturno (22 – 6) Diurno (6 – 22) Notturno (22 – 6) 

I – aree particolarmente protette 45 35 50 40 

II – aree prevalentemente 
residenziali 

50 40 55 45 

III – aree di tipo misto 55 45 60 50 

IV – aree di intensa attività 
umana 

60 50 65 55 

V - aree prevalentemente 
industriali 

65 55 70 60 

VI – aree esclusivamente 
industriali 

65 65 70 70 
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- rilievi fonometrici effettuati sul campo (in particolare lungo la viabilità principale e secondaria ed in 
prossimità delle aree produttive). 

 
Il piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Verderio Superiore è stato approvato con Delibera di Consiglio 
Comunale n°32 del 23 dicembre 2003. Ai fini della classificazione acustica comunale sono state individuate una serie di 
localizzazioni di interesse dal punto di vista acustico e le principali infrastrutture di trasporto: 

- gli impianti industriali significativi sono collocati principalmente al confine con i comuni di Verderio Inferiore 
e Robbiate (fraz. Sernovella) e verso Cornate d’Adda; 

- Municipio, Scuola materna ed elementare e Chiesa parrocchiale sono localizzati tra Viale Rimembranze e 
Via dei Tigli, mentre il camposanto si trova lungo Via per Cornate, nelle adiacenze della “rotonda del 
Gelso”; 

- aree commerciali, artigianali e terziarie sono collocate principalmente attorno all’asse viabilistico principale 
di Via Sernovella-Via Sant’Ambrogio-Via Principale-Via per Cornate; 

- le principali direttrici extraurbane di traffico sono la SP 56 in direzione nord-sud e la SP 55 in direzione est-
ovest, che si incrocia con la precedente alla rotatoria della Sernovella, mentre tracciati secondari di 
collegamento con i comuni limitrofi sono Via dei Contadini Verderesi, Via Rimembranze e Via Manzoni; 

- il territorio comunale è inoltre lambito dalla linea ferroviaria della direttrice Milano-Carnate-Bergamo. 
 
La distribuzione della popolazione sul territorio si caratterizza per l’addensamento attorno alle principali arterie di traffico, 
quali Via Sernovella-Sant’Ambrogio-Principale-per Cornate, e introno alle trasversali della stessa Via Principale. 
Sulla base di quanto sopra riportato, la classificazione acustica del territorio di Verderio Superiore ha consentito la 
seguente suddivisione territoriale:   

- nella prima classe sono state classificate, oltre alle aree boschive del margine orientale del territorio non in 
prossimità di arterie viabilistiche, una parte del complesso Gnecchi Ruscone, mentre si è preferito non 
forzare la classificazione in questa stessa classe del Cimitero, della Chiesa e delle scuole, in quanto si 
tratta certamente di recettori sensibili, ma localizzati in aree tali de escludere il rispetto dei limiti previsti 
dalla normativa per la prima classe, e questo a causa della compresenza di infrastrutture viabilistiche di 
notevole importanza a livello comunale; 

- nella seconda classe si sono comprese tutte le parti di territorio urbanizzate o edificabili con destinazione 
residenziale che non risultino in fregio alle maggiori arterie di traffico o ad insediamenti rumorosi esistenti e 
che non siano state incluse in altre classi: le Scuole elementari, il parco Fontana Nettuno, l’Oratorio e la 
Chiesa, le aree protette del Parco dell’Adda Nord, ed in genere le aree con tessuto urbano non 
particolarmente pronunciato, senza attività industriali ed artigianali rumorose e con un limitato sviluppo 
commerciale, interessate prevalentemente da viabilità locale; 

- in terza classe si trovano le principali strade di interesse locale e le relative adiacenze (Via Sernovella-
Sant’Ambrogio-Principale-per Cornate, oltre a Via dei Contadini Verderesi e Viale Rimembranze): in tal 
senso questa classe è stata assegnata anche a buona parte degli ambiti di Cascina Salette, alla Scuola 
materna e al Municipio; 
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- nella quarta classe sono state classificati i sedimi stradali e le immediate adiacenze della SP55 (in virtù del 
traffico di mezzi pesanti), la fascia di territorio compresa tra Cascina Salette e le attività produttive della 
Sernovella, la zona industriale tra Cascina Alba e Via Fiume Adda, all’estremità sud-orientale del paese;  

- in quinta classe sono state inserite le attività produttive della frazione della Sernovella, insieme alla parte di 
tracciato della SP56 in fregio alla zona produttiva. Mentre questa classe è stata utilizzata per le attività 
industriali di primaria importanza sul territorio comunale, in quella precedente sono state inserite le aree 
commerciali, produttive ed industriali di media dimensione. 

 
Non è stata compresa alcuna porzione di territorio in sesta classe, cioè quella relativa alle aree esclusivamente 
industriali, in quanto le aziende presenti a Verderio Superiore si connotano come attività di tipo industriale non pesante e 
commerciale. 
La zonizzazione non ha rilevato situazioni di contiguità di classi caratterizzate da limiti assoluti differenti per più di 5 
decibel (“salto di classe”), mentre si sono stimati superamenti dei livelli ammessi: 

- per gli edifici con affaccio sulla frequentata Via Sernovella-Sant’Ambrogio-Principale-per Cornate, 
relativamente al limite di IV classe; 

- nelle adiacenze di Viale Rimembranze e Via dei Contadini Verderesi, per analoghe cause di traffico, 
relativamente al rispetto dei limiti per la classe III. 

In entrambi i casi per rientrare nei limiti è possibile adottare criteri sull’utilizzo dei requisiti acustici passivi degli edifici, 
oppure intervenire sulla viabilità esistente, limitando i carichi di traffico e la velocità di percorrenza, o ancora intervenire 
sul tracciato stesso, ad esempio con la posa di materiali fonoassorbenti. 
 
Infine, con riguardo ai piani di classificazione acustica dei comuni limitrofi, è opportuno ricordare che: 

- per l’area del comune di Robbiate al confine con Verderio Superiore è prevista la classe V in 
corrispondenza degli insediamenti produttivi e la classe IV per il tracciato della SP 56, mentre Verderio 
Superiore propone una classe V per tutta la propria area di confine, compresa l’infrastruttura stradale. Di 
conseguenza le due classificazioni possono ritenersi congruenti; 

- Paderno d’Adda: il comune di Paderno propone la III classe per l’area in prossimità di Via dei Contadini 
Verderesi e per quelle in corrispondenza della zona industriale e del rilevato ferroviario, oltre alla classe II 
per la rimanente area di confine, scelta effettuata anche da Verderio Superiore che propone inoltre la 
classe I per un limitato tratto boschivo nel proprio territorio. Anche in questo caso le due classificazioni non 
evidenziano quindi discontinuità; 

- la destinazione d’uso delle aree tra Cornate d’Adda e Verderio Superiore è prevalentemente agricola e 
Verderio Superiore propone la classe II per l’intero confine comunale, ad eccezione delle aree industriali 
sulla Via per Cornate, collocata in classe IV con una fascia di raccordo in classe III. La scelta non presenta, 
dunque, particolari criticità; 

- infine Verderio Inferiore prevede la V classe per gli insediamenti industriali in adiacenza alla SP 56, la 
classe IV per l’area della Stazione Enel e della Via dei Tre Re (prosecuzione di Vale Rimembranze) e la 
classe III per le aree di raccordo verso le aree agricole e quelle residenziali, queste ultime in classe II; 
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Verderio Superiore propone la classe V in corrispondenza della Sernovella, la IV classe per il proprio 
sedime di Via Per Cornate, la classe III per le vie Rimembranze e Manzoni e la classe II per il restante 
confine. Non si rilevano dunque discontinuità tra i due strumenti di classificazione acustica. 

 
2.9.2 INQUINAMENTO LUMINOSO 
 
L’inquinamento luminoso è un’alterazione della visibilità notturna della volta celeste dovuta alla dispersione artificiale del 
flusso luminoso verso il cielo. Tale fenomeno è in grado di provocare danni a diversi livelli: 

- ambientale, per l’alterazione dei cicli naturali fotochimici delle piante o la perdita di orientamento negli 
animali; 

- culturale, per la ridotta visione del cielo durante i fenomeni più acuti; 
- economico, a causa dello spreco di energia elettrica utilizzata, spesso, per illuminare aree che non 

dovrebbero essere illuminate. 
Lo studio di questa tematica ed una corretta pianificazione dell’illuminazione pubblica consente di migliorare la qualità 
della vita, dare maggior sicurezza ai cittadini e valorizzare il patrimonio storico-architettonico della città. 
La scelta della priorità degli interventi dipende, solitamente, dalle “particolarità territoriali”, cioè dal rilevamento di 
elementi o aree di particolare interesse storico-culturale-paesaggistico-sociale meritevoli di attenzione e che devono 
essere opportunamente valorizzati.  
Ai fini della riduzione dell’inquinamento luminoso e dell’ottenimento del massimo comfort visivo, nella scelta delle 
tipologie di illuminazione si dovrebbe tenere conto di alcuni accorgimenti, quali: 

- riduzione dell’abbagliamento diretto e controllo dei gradienti di luminanza per ciascuna situazione visiva; 
- controllo del flusso luminoso direttamente inviato verso la volta celeste; 
- coordinamento con le reali condizioni di traffico e viabilistiche e con gli eventuali progetti di riqualificazione.  

 
Sulla base di un’analisi territoriale e delle valutazioni percettive da parte dei cittadini, il Piano Regolatore 
dell’Illuminazione Pubblica di Verderio Superiore (PRIC), redatto nel 2004, aveva rilevato elementi ed aree non 
sufficientemente valorizzati dall’illuminazione pubblica: 

- il Municipio e la sala civica; 
- la Chiesa di S. Giuseppe; 
- la Chiesa di S.Ambrogio; 
- la Villa Gnecchi Ruscone; 
- le edicole votive presenti sulla Via per Cornate e Via Sernovella; 
- alcune tipologie di strade, soprattutto quelle interessate da elevato traffico automobilistico, per le quali le 

scelte a livello di illuminazione e la riduzione dell’inquinamento luminoso devono necessariamente 
correlarsi all’esigenza sicurezza veicolare e pedonale. 

Il Comune di Verderio Superiore, come esplicitato nella DGR n° 2611 del 11/12/2000 è inoltre compreso nel raggio di 
osservazione (pari a 25 Km) dell’Osservatorio Astronomico Brera di Merate, unico osservatorio astronomico astrofisico 
professionale di rilevanza nazionale presente in Lombardia. 
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L’analisi svolta sul territorio comunale e le informazioni fornite dall’Ufficio Tecnico evidenzia come siano stati effettuati 
interventi di miglioramento dell’illuminazione pubblica su Viale Rimembranze, Via dei Platani, Via dei Prati e Via dei 
Contadini Verderesi successivi alla redazione del PRIC; i sostegni sono generalmente ancora funzionali, mentre le linee 
di alimentazione sono costituite per l’81% da impianti interrati ed il restante 19% da linee aeree. 
Gli apparecchi sono dotati prevalentemente di sorgenti a vapori di mercurio con bulbo fluorescente (caratterizzati da 
scarsa resa cromatica, ma dai costi moderati, lunga resa e forte resistenza) e di lampade ai vapori di sodio ad alta 
pressione (con maggiore efficienza ma costo più elevato); sono inoltre presenti lampade fluorescenti, lampade ad 
alogenuri metallici (dotate di elevata resa cromatica) e ai vapori di sodio a bassa pressione. 
 
2.9.3 ELETTROMAGNETISMO 
 
L’inquinamento elettromagnetico è costituito da radiazioni non ionizzanti con frequenza inferiore a quella della luce 
infrarossa e che non possiedono quindi energia sufficiente modificare atomi e molecole, le componenti della materia e 
degli esseri viventi. In particolare i campi a bassissima frequenza (0-3000 Hz) vengono generati da elettrodotti (linee ad 
alta e ad altissima tensione), dalle cabine di trasformazione e dalle antenne radiotrasmittenti. La normativa vigente 
disciplina in maniera separata le basse frequenze e le alte frequenze (che caratterizzano gli impianti radiotelevisivi, ponti 
radio, stazioni radio base per la telefonia mobile, ecc.). 
Allo scopo di assicurare la tutela della salute della popolazione da eventuali possibili effetti a lungo termine connessi con 
l’esposizione a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, il Parlamento Italiano ha emanato, in data 14 febbraio 
2001, la Legge Quadro n.36 sull’inquinamento elettromagnetico. In essa sono contenuti i valori di attenzione e gli 
obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dall’esposizione ai campi elettromagnetici. 
Il successivo D.P.C.M. dell’8 Luglio 2003 fissa inoltre i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità 
per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati 
dagli elettrodotti. 
In riferimento agli obiettivi di qualità fissati dal D.P.C.M. del 2003, il Ministero dell’Ambiente, tramite propria lettera del 15 
Novembre 2004 n° 25291, ha definito, in via provvisoria, la metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di 
rispetto degli elettrodotti, all’interno delle quali non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, 
scolastico, sanitario ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a quattro ore giornaliere; recentemente il 
Decreto del 29 maggio 2008 ha approvato la metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto dagli 
elettrodotti, ed attualmente il gestore della rete è in fase di aggiornamento del calcolo delle stesse. 
Secondo il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente i territori di tutti i 13 comuni del meratese sono variamente interessati 
dalla presenza di elettrodotti, ed in particolare i comuni di Verderio Superiore ed Inferiore hanno il maggior valore di 
lunghezza di linee ad alta tensione nel territorio comunale (rispettivamente 7,71 e 8,77 km), correlabile alla presenza di 
una centrale di trasformazione nel territorio nord orientale di Verderio Inferiore, lungo la SP 55.  
Nel territorio del Comune di Verderio sono presenti 8 linee elettriche ad alta tensione di seguito elencate (Fonte ARPA, 
cfr. Tavola QC6A – Carta del Paesaggio e DP5 – Vincoli);  in tutti i casi si tratta di elettrodotti da 132kV: 

• linea n° 633 “Verderio-Cernusco” 
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• linea n°442 “Brivio-Cernusco-Verderio” 

• linea n°649 “Verderio-Chignolo” 

• linea n°413 “Verderio-Cisano” 

• linea n°636 “Bertini-Verderio” 

• linea n°632 “Verderio-Trezzo” 

• linea n° L21 “Milano Ric. Nord-Grosotto-Lovero-Belviso” e linea n° L22 “Milano Ric. Nord-Stazzona” 
E’ comunque opportuno sottolineare, in relazione alla tutela della sicurezza e della salute umana, che le linee non 
attraversano aree residenziali, ma solo aree agricole ed ambiti industriali, mentre le abitazioni più vicine ai tracciati 
risultano essere quelle all’ingresso di Via fiume Adda, le zone di Cascina dei Boschi, Cascina della Fuggitiva, Cascina 
Airolda e gli ambiti all’’estremità di via Grigna.  
Nella determinazione delle distanze cautelative dagli elettrodotti, il PGT ha adottato i criteri di cui al punto A5 
dell’allegato energetico del Piano Locale d’Azione di A21 del meratese, ove“….per le sorgenti elettriche si consiglia 
l’analisi dei livelli di esposizione in presenza di conduttori posti ad una distanza cautelativa dall’area di intervento 
corrispondente a 70 m nel caso di linee elettriche aeree ad alta tensione (130-152 kV), …”; le fasce di rispetto e le 
Distanze di Prima Approssimazione sono comunque state richieste al Gestore della rete (da ultimo in data 12/09/2011) 
e, nel caso di consegna dei dati, le fasce cautelative saranno sostituite con le DPA o le fasce di rispetto di legge fornite. 
Per verificare la presenza di campi elettromagnetici particolarmente intensi sono state svolte indagini da parte di ARPA 
nei comuni di Cernusco Lombardone, Robbiate e Verderio Inferiore; il monitoraggio svolto nel 2003 presso il sito di 
Cascina Bice in Verderio Inferiore, per valutare la presenza di campi elettromagnetici prodotti dalla linea ad alta tensione 
“Bovisio Masciago-Verderio”, ha registrato valori inferiori ai limiti di legge sull’esposizione (100 µT). 
 
2.10 ENERGIA 
 
La normativa di riferimento in materia energetica è, attualmente, in continua evoluzione. Il miglioramento complessivo 
del sistema energetico, che deve garantire la riduzione dei consumi e la massimizzazione dell’efficienza, e l’incentivo ad 
utilizzare fonti energetiche rinnovabili sono obiettivi necessari per la sostenibilità ambientale ed economica. Il continuo 
aumento della domanda energetica a livello globale determina, infatti, un impatto sulla disponibilità e sui prezzi delle 
principali risorse e sui cambiamenti climatici. Il Consiglio Europeo ha gettato le basi per una politica energetica al fine di 
perseguire congiuntamente obiettivi di sicurezza ed economicità dell’approvvigionamento ed obiettivi di sostenibilità 
ambientale.  
Il Comune di Verderio Superiore e gli altri 12 comuni del comprensorio meratese intendono affrontare, in modo 
coordinato, le criticità ambientali del territorio attraverso la partecipazione al progetto di Agenda 21 locale4.. Per quanto 
riguarda la tematica in questione, lo studio è stato principalmente rivolto ad individuare le normative e le misure con le 
quali i comuni potranno integrare il tema dell’efficienza energetica nei regolamenti edilizi. I consumi energetici negli 

                                                 
4 L’Agenda 21 Locale è l’agenda del ventunesimo secolo. E’stata introdotta dalla Conferenza delle Nazioni Unite di Rio de Janeiro 
nel 1992, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile e di garantire un ambiente integro e sano per le future generazioni. Agenda 21 
prevede il coinvolgimento di tutti i livelli istituzionali a partire dagli enti locali come i comuni, che giocano un ruolo chiave nel governo 
del territorio essendo le istituzioni maggiormente a contatto con i cittadini. 
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edifici risultano rilevanti sia come fattori di inquinamento atmosferico sia in relazione ai costi privati e pubblici.  
In tabella si riportano i consumi energetici dei 13 comuni del meratese, confrontandoli con quelli della Provincia di Lecco. 
 

 
Fonte: Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del meratese 2006 

 
Come si può osservare dai dati sopra riportati, il comune di Verderio Superiore presenta dei valori di poco al di sotto 
della media del territorio per quanto riguarda i consumi energetici nel settore civile, mentre i consumi di energia elettrica 
per industria e servizi risultano, invece, molto al di sotto sia della media territoriale sia dei valori provinciali (fino al 50% in 
meno). Verderio Superiore risulta inoltre il comune con la maggior percentuale di punti luce a risparmio5, circa il doppio 
della media territoriale. 
 
A Verderio Superiore, come in tutti gli altri 12 comuni del distretto meratese, non sono presenti impianti termoelettrici di 
produzione di energia. L’energia elettrica per i fabbisogni locali viene trasportata mediante la rete nazionale a partire 
soprattutto da centrali termoelettriche, che producono energia tramite l’utilizzo di combustibili fossili. Tra le fonti di 
energia rinnovabile si ricorda la presenza nel meratese di due importanti centrali idroelettriche a Robbiate e a Paderno 
d’Adda, con una potenza complessiva di 43 MW. 
I consumi di energia termica ed elettrica da fonti fossili provocano un aumento dell’emissione di anidride carbonica che, 
insieme agli altri “gas serra” come metano e protossido di azoto, costituisce una delle principali cause dell’effetto serra e  
dell’inquinamento atmosferico. A livello generale i settori che maggiormente contribuiscono ad alimentare questo 
fenomeno sono il trasporto veicolare ed il riscaldamento domestico. La quota delle emissioni di C02 equivalente 
comunale (somma pesata dei 3 gas serra sopra citati) risulta in media con quelle del comprensorio, come si può 
osservare dalle tabelle sottostanti. 

                                                 
5 Indicatori ecoBUDGET. Indicano la percentuale di apparecchi a basso consumo (lampade al sodio ad alta o bassa pressione) 
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Emissioni comunali di C02 equivalente per abitante - Fonte: Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del meratese 2006 

 

 
Emissioni comunali di C02 equivalente per settore - Fonte: Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del meratese 2006 

 
Le iniziative di risposta promosse dalle amministrazioni locali che aderiscono al progetto di Agenda 21 riguardano 
principalmente l’inserimento di tecnologie a risparmio energetico negli edifici comunali mediante l’istallazione di pannelli 
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solari fotovoltaici o termici e di caldaie ad alta efficienza, mentre, da un punto di vista divulgativo, si sono pubblicizzati 
bandi regionali e provinciali per l’istallazione di pannelli solari attraverso la realizzazione di incontri pubblici rivolti alla 
cittadinanza, oltre all’informazione in merito ai controlli sulle caldaie. 
Accanto alle iniziative di buona pratica nei confronti dei cittadini, i comuni stanno inoltre predisponendo i Piani Regolatori 
di Illuminazione Comunale (PRIC), finalizzati a contenere e razionalizzare i consumi elettrici legati all’illuminazione 
pubblica. A Verderio Superiore tale piano è stato redatto nel 2004 con il supporto di ENEL SOLE. 
Si ricorda infine come il già citato Piano di Azione Locale introduca, in materia di risparmio energetico, una serie di 
possibili azioni integrabili nei regolamenti edilizi comunali, quali valutazioni fisico-ambientali del sito di interesse, uso del 
suolo, qualità dell’ambiente esterno ed interno, materiali e tecnologie da utilizzare in campo edilizio, uso razionale delle 
risorse climatiche ed energetiche, tecniche di risparmio delle risorse idriche, gestione e manutenzione. 
Per contro, a causa dell’apertura del mercato elettrico, non è possibile monitorare i singoli consumi a livello comunale; la 
mancanza di questa informazione non permette quindi di verificare l’effettiva efficacia delle politiche adottate per la 
riduzione dei consumi energetici. 
 
2.11 ANALISI SWOT 
 
L’analisi SWOT è uno strumento di pianificazione strategica usata per identificare i punti di Forza (Strenghts), Debolezze 
(Weaknesses), le Opportunità (Opportunities) e le minacce (Treaths). 
Le prime due categorie (punti di forza e debolezze) riguardano fattori endogeni e, pertanto, considerano le variabili 
interne al sistema territoriale-ambientale descritto nel quadro conoscitivo e sulle quali è possibile intervenire direttamente 
per il conseguimento degli obiettivi di piano prefissati. 
Le opportunità e le minacce sono, invece, classificate come fattori esogeni, di provenienza esterna rispetto al territorio 
comunale, ma in grado di condizionarlo sia in senso positivo che negativo. In questo senso non esistono azioni locali 
dirette che possano modificare le variabili iniziali, tuttavia l’individuazione dei fattori esogeni può contribuire a predisporre 
misure correttive atte a prevenire e/o ridurre potenziali effetti negativi e a sfruttare e/o favorire gli effetti positivi. 
La validità dell’analisi SWOT dipende, dunque, dall’accuratezza con cui si è svolta la descrizione del contesto 
conoscitivo iniziale. Nel seguito si illustrano i principali risultati conseguiti, mentre nella tabella conclusiva vengono 
riassunte tutte le componenti rilevate nello studio. 
 
2.11.1 PUNTI DI FORZA 
 
Il PTCP della Provincia di Lecco individua per il sistema territoriale della Brianza Lecchese, alcuni punti di forza del 
sistema territoriale tra cui l’elevata accessibilità, la presenza di aree protette ed il sistema insediativo che integra 
residenza, industria e spazi liberi, tutte caratteristiche riscontrabili anche nel contesto di Verderio Superiore. 
 
Conformazione territoriale comunale 

 
Una delle peculiarità comunali risiede nella distribuzione, ben distinta, delle diverse funzioni all’interno del territorio: il 
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centro storico e le nuove edificazioni circostanti si distribuiscono lungo il tratto urbano centrale della SP55 (tratto 
terminale di Via Sernovella-Via Sant’Ambrogio-Via Principale), le sue perpendicolari (Via Manzoni, Via San Rocco, Via 
dei Contadini Verderesi, Via dei Prati, Viale Rimembranze, Via Gramsci e Via San Floriano), oltre che su Via Carducci, 
Via dei Platani e Via Papa Giovanni XXIII ed il sistema di Via Fontanile-Via Angolare-Via Campestre; nel tratto tra Via 
dei Contadini Verderesi, Via Sant’Ambrogio/Via Principale e Viale Rimembranze si concentrano inoltre la maggior parte 
dei servizi pubblici principali del paese: 

• ambiti a verde pubblico attrezzato: 
- la recente area a parco giochi tra Via dei Contadini Verderesi e Via Sala, immediatamente alle spalle del 

centro sportivo comunale; 
- l’area verde del Parco Pubblico Fontana di Nettuno, originariamente giardino antistante la villa Gnecchi 

Ruscone; 
- l’area verde attrezzata a parco giochi di Viale Rimembranze, nelle adiacenze della Sala Civica e della 

scuola elementare, connessa al parco precedente; 

•  centri sportivi: 
- il centro sportivo comunale di Largo della Battaglia/Via dei Contadini Verderesi; 
- il campo sportivo dell’oratorio; 
- centro sportivo intercomunale, sito tra Verderio Superiore ed Inferiore; 

• scuole: 
- scuola elementare intercomunale “Carlo Collodi” di recente costruzione con palestra e mensa annesse;  
- scuola dell’infanzia non statale “Giuseppina Gnecchi”, entrambe situati nelle adiacenze del Municipio. 

 
Immediatamente ad est del cimitero è invece presente la più recente zona di espansione tra le vie Spluga, Grigna e 
Resegone, a circolazione viabilistica interna e con entrata/sbocco sulla provinciale. 
Verderio Superiore presenta inoltre due zone produttive ben distinte, la prima all’ingresso occidentale del paese e la 
seconda alla porta orientale. 
L’area industriale della frazione Sernovella, ai confini con Robbiate, si è originata a partire da lotti singoli e si è 
successivamente sviluppata a seguito dell’implementazione di un piano attuativo. Attualmente nella zona si trovano 
attività industriali ed artigianali, parcheggi e l’isola ecologica comunale, la parte settentrionale del lotto è occupata dalla 
Cascina Salette, ad oggi in stato di abbandono, il cui piano di recupero, che prevede il restauro ed il risanamento 
conservativo con destinazione residenziale di tutti gli immobili esistenti e la previsione di realizzazione di volumi 
residenziali entro la sagoma degli annesi rurali della cascina stessa, è stato approvato con Delibera della Giunta 
Comunale n°10 del 17/01/2007. 
L’altra zona industriale del paese, nei pressi di Via Fiume Adda, si distingue per la presenza dell’impianto della ex 
azienda Nava, ora Agostino Ferrari s.p.a., produttrice di accessori per arredamento. 
All’interno del centro abitato di Verderio Superiore, lungo viale Rimembranze, si trova infine un lotto produttivo già 
esistente alla data di redazione del vigente P.R.G.; si tratta di una manifattura di abbigliamento con relativi spazi di 
vendita (ISAM). 
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Le zone industriali e quelle residenziali sono separate tra loro da spazi liberi attualmente destinati a coltura agricola, che 
quindi svolgono sia funzione produttiva primaria sia funzione di area cuscinetto fra sistemi a destinazioni funzionali molto 
diverse tra loro.  
Le aree agricole comunali si trovano quindi in parte intercluse tra le zone industriali e quelle residenziali, in senso est-
ovest, ed in parte fungono da confine settentrionale e meridionale, rispettivamente con i comuni di Paderno d’ 
Adda e Verderio Inferiore, anche se i centri abitati dei due Verderio si sono ormai quasi completamente saldati, facendo 
quindi percepire le aree agricole come una “corona” posta agli estremi occidentale, orientale e meridionale dell’insieme 
creatosi.  
Verso Nord-Est, oltre l’abitato e a nord della zona industriale di Via Fiume Adda, gli spazi liberi perdono il carattere di 
residualità e godono di maggiore continuità ed interconnessione; grazie alla tutela delle zone comprese nel Parco Adda 
Nord, si è infatti in presenza di una direttrice a verde che si estende da Verderio Superiore verso il comune di Paderno 
d’Adda fino a raggiungere il corridoio ecologico rappresentato dal fiume stesso. 
 
2.11.2 DEBOLEZZE 
 
Per questa categoria, la componente più sentita per Verderio Superiore è certamente legata all’intensità dei volumi di 
traffico registrati sulle principali infrastrutture di attraversamento comunale; altri fattori di debolezza, ugualmente comuni 
nell’ambito della Brianza Lecchese, riguardano l’elevato consumo di suolo in tempi recenti, il ridimensionamento del 
ruolo dell’agricoltura e la diminuzione della SAU. 
 

Il traffico viabilistico locale 

 
Come già ricordato nel capitolo su mobilità e viabilità, i due principali assi viabilistici che interessano il territorio 
verderese sono la S.P56 “d’Imbersago”, che segna il confine comunale occidentale, e la S.P.55 “di Lomagna”, che 
incrocia la prima nella frazione Sernovella e prosegue verso Cornate d’Adda attraversando Verderio Superiore. 
La S.P.55 risulta ad oggi interessata, al pari della S.P.56, da un flusso notevole di mezzi pesanti, che, transitando nel 
centro cittadino di Verderio Superiore, ne aggravano la viabilità. 
L’infrastruttura, a lungo caratterizzata da transiti viabilistici non elevati, ha recentemente conosciuto un consistente 
aumento di traffico soprattutto in ragione dell’evoluzione insediativa dei territori circostanti, con lo sviluppo di importanti 
poli commerciali ed industriali.  
Nella percezione generale tale situazione sembra aver conferito a Verderio Superiore una connotazione di comune di 
transito formatosi lungo una infrastruttura stradale, anche se tale evoluzione è in verità riconducibile solo agli ultimi 
decenni della storia comunale, a seguito del recente sviluppo lungo la S.P.55; i caratteri di tale espansione hanno teso 
ad attribuire ai tratti urbani della provinciale il ruolo di principale connessione interna dell’abitato, generando un volume 
di traffico che, sommandosi ai flussi di attraversamento, sembra contribuire a fare della S.P.55 una vera e propria 
“barriera”, in grado di tagliare di fatto il paese in due parti. 
Nel corso del 2007 la Provincia di Lecco ha svolto un censimento della circolazione viabilistica d’ambito, da cui l’asse più 
trafficato dell’area risulta essere la S.P.342dir., con quasi 34.000 veicoli/giorno (22.000 all’altezza di Cernusco 
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Lombardone), seguita dalla S.P.54, con punte di 27.000 veicoli/giorno tra Robbiate e Merate. Per quanto concerne le 
S.P.55 e S.P. 56, queste presentano carichi veicolari intorno ai 10000-13.000 veicoli/giorno. 
 

 
 
Dall’analisi della matrice origine/destinazione redatta per il circondario meratese, risulta che Verderio Superiore è 
interessato da un numero totale di spostamenti giornalieri pari a 3.233 generati e 3124 attratti, che diventano 
rispettivamente 2.061 e 1.272 se si tralasciano i ritorni a casa; questi ultimi due valori risultano così composti: 

- spostamenti non motorizzati: 200 generati e 221 attratti; 
- spostamenti motorizzati pubblici: 250 generati e 63 attratti; 
- spostamenti motorizzati privati: 1.611 generati e 987 attratti. 

 
Se ne deriva quindi, così come per il resto del meratese, l’idea di un territorio fortemente interessato da spostamenti 
effettuati prevalentemente tramite l’utilizzo del mezzo privato, mentre l’uso dei trasporti pubblici collettivi viene riservato 
essenzialmente al comparto scolastico o alle esigenze di connessioni con Milano, Monza, Lecco e Bergamo. 
La scelta dell’utilizzo del mezzo motorizzato privato risulta quindi essere assolutamente prevalente nelle relazioni di 
breve-medio raggio, che, data la loro intensità, contribuiscono pesantemente alla congestione del traffico sulla rete 
principale del sistema viabilistico d’area; tale situazione genera inoltre impatti rilevanti sulla qualità della matrice 
atmosferica e sul clima acustico dei territori attraversati dalle infrastrutture, andando quindi ad incidere su due 
componenti fondamentali della salute pubblica e della qualità della vita. 
 
2.11.3 OPPORTUNITÀ 
 
I consorzi ed i tavoli territoriali intercomunali 

 
Nel settembre del 2007 i comuni di Airuno, Brivio, Calco, Cernusco Lombardone, Imbersago, Lomagna, Merate, 
Montevecchia, Olgiate Molgora, Osnago, Paderno d’Adda, Perego, Robbiate, Rovagnate, Santa Maria Hoè, Verderio 
Inferiore e Verderio Superiore hanno sottoscritto il protocollo relativo all’istituzione della Conferenza permanente dei 
Sindaci del Meratese. La finalità della conferenza è di istituire un tavolo relativo ai problemi del comprensorio, scambiare 
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informazioni su esperienze e conoscenze innovative, avviare strategie e progetti comuni per il territorio e per le forniture 
dei servizi, nonché attivare processi cooperativi con soggetti pubblici e privati per lo sviluppo. La Provincia di Lecco ha 
fatto riferimento a questa conferenza per il processo di adeguamento del PTCP alla L.R. 12/2005, in merito a decisioni 
sullo sviluppo del sistema infrastrutturale e sulle localizzazioni produttive. 
Sempre nel corso del 2007, a Maggio, gli otto comuni di Osnago, Lomagna, Cernusco Lombardone, Merate, Robbiate, 
Paderno d’Adda, Verderio Inferiore e Verderio Superiore, insieme alla Provincia di Lecco, hanno formalizzato la 
costituzione di un tavolo territoriale di discussione per affrontare in modo coordinato una serie di temi sentiti di maggiore 
criticità per questi ambiti, come i problemi del traffico, di inquinamento e di sviluppo insediativo. Il tavolo è stato inoltre 
allargato anche al comune di Ronco Briantino ed alla Provincia di Milano.  
Nel 2007 Verderio Superiore e Calco hanno sottoscritto un Accordo di Programma con l’obiettivo di aderire ad un 
coordinamento per il progetto di Agenda 21 Locale del Meratese. Tale progetto, nato nel 2005, ha subito trovato 
l’adesione di undici comuni del circondario del meratese, quali Brivio, Cernusco Lombardone, Imbersago, Lomagna, 
Merate, Montevecchia, Olgiate Molgora, Osnago, Paderno D’Adda, Robbiate e Verderio Inferiore. Questo ha portato alla 
redazione di un Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del meratese, e all’implementazione di un piano di azione locale 
comprendenti pubblicazioni relative ai temi della mobilità, della gestione dei rifiuti e della progettazione energetica degli 
edifici. 
Il comune di Verderio Superiore è anche inserito nel consorzio del Parco Adda Nord, ed è incluso nell’ambito interessato 
dal Contratto di fiume relativo all’Adda. 
Quest’ultimo progetto riguarda i territori intermedi del corso del Fiume Adda, oggi compresi all’interno del perimetro del 
Parco dell’Adda Nord. A seguito del primo documento del 2004 “Verso un Contratto di Fiume” presentato alla fondazione 
Cariplo, il Consorzio del Parco e le province di Milano, Lecco e Bergamo, con Regione Lombardia ed il Consorzio di 
bonifica della Media Pianura Bergamasca aveva predisposto un itinerario di dialogo con soggetti pubblici (ATO delle 3 
province, Bacino Imbrifero Montano), soggetti di interesse pubblico (commercianti, protezione civile, ecc.), produttori di 
energia, gestori del ciclo integrato dell’acqua, consorzi di bonifica e soggetti legati all’attività estrattiva. Si sono 
successivamente aggiunti altri interlocutori (Edison, PLIS Brembo, Agenda 21 meratese, ecc.) che, insieme ai 
precedenti, hanno sottoscritto nel Giugno 2007 un Contratto di Fiume Preliminare: tale documento contiene un 
resoconto dello stato di fatto ed un programma di intervento focalizzato sul miglioramento del corpo idrico, del territorio 
adiacente e di medio raggio, del sistema di governo delle acque nel bacino idrografico di riferimento. 
 
Per quanto concerne i servizi pubblici, l’approvigionamento idrico viene fornito dalla società C.I.A.B. s.p.a., che 
raggruppa 64 comuni tra le province di Lecco e Como e la cui fonte principale di risorsa idrica sono le acque del Lago di 
Como; la ex Ecosystem s.p.a. (ora parte della Lario Reti Holding), associazione tra i comuni di Merate, Cernusco 
Lombardone, Montevecchia, Osnago, Olgiate Molgora, Paderno d’Adda, Robbiate, Verderio Superiore ed Inferiore, si 
occupa della distribuzione dell’acqua potabile e di quella del metano, mentre l’azienda SILEA, nata nel 1972 come 
consorzio intercomunale e che oggi associa i 90 comuni della provincia di Lecco e due comuni di quella di Como, si 
occupa della raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani. Verderio Superiore fa inoltre parte del Sistema 
bibliotecario meratese, insieme ad altri 24 comuni.  



Comune di Verderio Superiore - VAS del PGT                                                 Dott. Pietro Gargioni/Dott.ssa Laura Crespi/Arch. Stefano Casagrande 
 

Rapporto Ambientale Finale                                                                                                                                                                  Pagina 88 di 198 
 

E’ stata infine istituita nel 2005 l’Azienda Speciale Consortile Retesalute, per la gestione comune delle attività a carattere 
socio-assistenziale e di integrazione socio-sanitaria del distretto di Merate; oltre al comune di Verderio Superiore ne 
fanno parte anche altri 23 comuni della parte meridionale della provincia di Lecco. 
 

2.11.4 MINACCE 

 
Rischio idraulico 

 
La Giunta Regionale Lombarda, all’interno del Programma di tutela ed Uso delle Acque (PTUA) del 2006, ha inserito il 
comune di Verderio Superiore nell’area vulnerabile da nitrati di provenienza agricola e civile-industriale, per il fatto che il 
suolo potrebbe essere soggetto a dilavamento ed infiltrazione degli inquinanti; lo stesso territorio viene classificato tra 
quelli non vulnerabili sulla base della capacità protettiva dei suoli e della vulnerabilità della falda, in termini di 
soggiacenza e di litotipi protettivi della stessa.  
La presenza di formazioni geologiche mindeliane di natura argillosa nelle porzioni settentrionale ed orientale del paese 
non permette il drenaggio ottimale delle acque di scorrimento superficiali non incanalate durante gli eventi meteorici più 
intensi, determinando così situazioni di ruscellamento diffuso e la presenza di testate di incisione torrentizia con solco di 
erosione, determinato proprio dall’azione delle precipitazioni non infiltrabili. 
 
2.11.5 TABELLA RIASSUNTIVA  
 
Nell’ambito della maggiore partecipazione possibile alla redazione del PGT ed alla stesura del Rapporto Ambientale 
sono stati distribuiti alla popolazione (adulti e bambini) questionari con la richiesta di indicare gli aspetti positivi e negativi 
dell’abitare a Verderio Superiore (che possono venir fatti corrispondere ai “punti di forza” e “debolezze” sopra citati), 
nonché gli sviluppi desiderabili e ciò che non si vorrebbe accadesse sul territorio (paragonabili alle “opportunità” e 
“minacce” viste in precedenza). Per quanto riguarda le tematiche ambientali, dall’analisi delle risposte fornite (cfr. 
Quadro Conoscitivo Comunale del DdP,  cap. M) è possibile concludere che: 

- tra i punti di forza segnalati da adulti e bambini vi è certamente la presenza di parchi pubblici e di verde 
agricolo; 

- le debolezze più evidenti riguardano la pericolosità della rete viabilistica esistente, soprattutto in centro 
città, e lo stato di illuminazione, sicurezza e manutenzione dei parchi pubblici; 

- si desiderano soprattutto il rallentamento del traffico e la pedonalizzazione in centro, la realizzazione di una 
circonvallazione stradale per eliminare il traffico pesante, piste ciclabili ed attraversamenti sicuri; 

- si temono, in modo particolare, la perdita di Cascina Alba e Cascina Salette, l’aumento del traffico e la 
perdita di aree a verde agricolo o di boschi. 

Si riporta dunque nel seguito la tabella riassuntiva SWOT così come costruita a partire dalle emergenze comunali 
mutuate dall’analisi del quadro conoscitivo e dai risultati dei contributi forniti da parte dei cittadini. 
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Punti di Forza Debolezze 
• Tasso di scolarizzazione più elevato della media 
• Elevato tasso di attività e bassa disoccupazione 
• Notevole presenza di beni storico-culturali-

architettonici (cascine, ville, monumenti) 
• Netta conformazione territoriale e posizionamento 

al centro nella rete delle aree protette 
interprovinciale 

• Valenza ecologica dei territori agricoli ai confini 
comunali 

• Buona accessibilità viabilistica 
• Tasso di raccolta differenziata dei rifiuti superiore 

alla media 
• Consumi energetici inferiori alla media territoriale 

e provinciale 

• Elevato consumo di suolo 
• Progressiva scomparsa dell’agricoltura e 

dimunuzione SAU 
• Stato di conservazione di alcuni beni architettonici 

(es. Cascina Salette) 
• Banalizzazione delle colture 
• Elevati volumi di traffico di attraversamento 
• Scarsa qualità dell’aria 
• Qualità delle acque sotterranee (nitrati) 
• Scarso comfort acustico nel centro del paese 

causa presenza di infrastrutture viabilistiche 
trafficate 

Opportunità Minacce 
• Realizzazione sistemi infrastrutturali della 

pedemontana e dei nodi interscambio ferro-
gomma 

• Potenziamento del sistema ferroviario regionale 
• Esperienze partecipate di governo territoriale a 

scala intercomunale (tavoli meratese, A21 
meratese, ecc.) 

• Valorizzazione turistica di aree di pregio 
naturalistico, paesistico e culturale 

• Miglioramento della sostenibilità in relazione alla 
diffusione di tecnologie a risparmio energetico e 
da fonti rinnovabili 

• Rischio idraulico in relazione alla conformazione 
geologica della porzione est del paese 

• Traffico indotto dai futuri sviluppi viabilistici 
(pedemontana) 

• Crescita ulteriore del modello di mobilità 
automobilistica-privata e dei suoi effetti in termini 
di sprawl 
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3. CONTENUTI ED OBIETTIVI DEL DOCUMENTO DI PIANO (CFR. TAVOLA DP1) 
 
M) RELAZIONI METROPOLITANE/EFFETTO CITTA’  
 

Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni 
MC Migliorare la conoscenza della situazione 
attuale, delle previsioni in corso e il 
coordinamento con i comuni del Meratese e del 
Vimercatese, per cogliere e orientare, ove 
possibile, le opportunità di integrare funzioni, 
servizi e le reti in un’area metropolitana in 
senso vasto, superando se necessario la 
suddivisione tra provincie. 
 

MC1 Individuare i percorsi e le aree di accesso 
alle stazioni ferroviarie di Paderno-Robbiate e 
Carnate, migliorandone la funzionalità con tutte 
le modalità di trasporto. 

M1 Il Piano dei Servizi prevederà il completamento dell’itinerario ciclabile verso la 
stazione di Paderno-Robbiate. (DP, PS) 
M2 Attraverso il coordinamento con il Comune di Paderno d’Adda il Documento di 
Piano e il Piano dei Servizi propongono il ripristino per i pedoni del percorso rurale 
da via San Rocco verso la Stazione. (DP, PS) 

MC2 Definire, con l’indagine sui servizi pubblici 
e terziari di livello sovracomunale, la 
conformazione del sistema insediativo di 
appartenenza di Verderio Superiore, sia 
rispetto al Meratese che al Vimercatese, 
individuando le opportunità di coordinamento e 
partecipazione per la loro gestione, di 
miglioramento delle reti di trasporto per la loro 
fruibilità. 

M3 Il Comune di Verderio Superiore, attraverso l’Agenda Strategica dei Comuni del 
Meratese e gli studi di fattibilità avviati dalla Provincia di Lecco, partecipa alla 
scelta una soluzione definitiva per la variante alla S.P. 55 - da implementare 
mediante il Programma Triennale delle Opere Pubbliche della Provincia di Lecco e 
le compensazioni provenienti da insediamenti e infrastrutture di interesse 
sovracomunale che influiscono sulla strada – e da attuarsi, comunque, 
parallelamente all’attuazione dell’Autostrada Pedemontana e alla circonvallazione 
di Cornate d’Adda. Il Documento di Piano stesso garantisce la disponibilità delle 
aree necessarie tracciando adeguate fasce di salvaguardia per tutte le alternative 
in corso di studio (cfr. azione R4, tav. DP5 e art. 32 bis Norme del Documento di 
Piano). (DP) 
M4 Il Documento di Piano definisce le strategie generali del Piano di Governo del 
Territorio secondo lo schema insediativo tipico della conurbazione Meratese, 
confermando la vocazione produttiva della zona di Sernovella, la continuità 
funzionale degli insediamenti urbani verso Sud e verso Nord come definita dal 
PTCP, la vicinanza al trasporto pubblico e ai servizi locali come criterio di 
localizzazione dei nuovi carichi insediativi, il coordinamento con gli altri comuni per 
la gestione e lo sviluppo dei servizi, il mantenimento dei corridoi ecologici e delle 
visuali aperte tra gli insediamenti, e la valorizzazione del territorio aperto intorno al 
Parco Adda Nord. (DP) 

MC3 Valutare se esistano possibilità di 
localizzare sul territorio comunale funzioni di 
eccellenza, ancorché di nicchia (istruzione 
specializzata, attività culturali e museali, servizi 
pubblici e privati di interesse pubblico), 
integrate nel sistema insediativo. 

M5 Il Documento di Piano ammette l’uso dello strumento della Programmazione 
Integrata per la realizzazione di servizi privati di interesse pubblico nei fabbricati, 
nel sottosuolo o nelle pertinenze degli immobili rappresentativi, e l’attivazione della 
concertazione sovracomunale per l’attrazione di funzioni adeguate attraverso gli 
strumenti di programmazione economica. Il Piano delle Regole renderà disponibili 
le risorse insediative degli edifici e delle pertinenze storiche più rappresentative 
(Cascina Salette, Cascina Alba, dipendenze di Villa Gnecchi), prevedendo la 
flessibilità funzionale per le destinazioni d’uso attribuite agli immobili. (DP, PR) 
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R) RETI INFRASTRUTTURALI/MUOVERSI 
 

Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni 
RC Integrare azioni a livello comunale e accordi 
intercomunali per favorire la mobilità 
sostenibile. 

RC1 Individuare uno o più tracciati portanti per 
la mobilità sostenibile, ciclabile, pedonale e di 
TPL, con adeguati livelli di servizio pubblico, 
anche nelle forme innovative di minibus a 
chiamata, che funzioni da asse portante del 
sistema insediativo, verso le stazioni ferroviarie 
e le funzioni di servizio di livello superiore, 
interconnesso con la rete ciclabile prevista dalla 
Provincia, a carattere ricreativo. 

R1 Il Documento di piano propone ai concessionari e alle istituzioni di riferimento lo 
sdoppiamento delle fermate delle linee di TPL, per assicurare una migliore copertura 
territoriale, e la differenziazione dei mezzi per fasce orarie, assicurando servizi a 
chiamata con mezzi leggeri nelle ore di morbida. (DP) 

RC2 Definire un modello insediativo compatto 
intorno ai servizi pubblici e all’asse Nord Sud 
del TPL, entro gli ambiti di accessibilità 
sostenibile, in particolare evitando l’ulteriore 
espansione delle aree residenziali lungo l’asse 
della SP55. 

R2 Il Documento di Piano verifica mediante le azioni della categoria “A” (consumo di 
suolo) la disponibilità di aree di sviluppo entro l’ambito di mobilità sostenibile indicato 
dal PTCP intorno ai tracciati di trasporto pubblico, e l’effettiva efficienza trasportistica 
del tracciato. (DP)  

RC3 Migliorare la percezione e la fruibilità 
pedonale degli spazi centrali e dei servizi lungo 
l’asse di accessibilità sostenibile Nord-Sud 
(viale Rimembranze, via S.Ambrogio, via dei 
Contadini Verderesi). 

R3 Il Documento di Piano indica rispetto allo sviluppo della rete provinciale, e 
all’assetto delle aree di trasformazione, le linee guida e la progressione temporale di 
intervento per la fruizione pedonale, la limitazione e il rallentamento su questi assi e 
spazi: Via S. Ambrogio, Via Principale, via Rimembranze, Piazza Gnecchi Ruscone, 
Via dei Platani, Via dei Tigli e sagrato. In particolare, una volta realizzata la variante 
alla SP 55, saranno attuati gli interventi di riqualificazione previsti dalla II fase del 
PUT. (PS,  PUT) 

RC Sostenere la redazione di un piano di 
mobilità intercomunale per i Comuni del 
Meratese, per orientare verso scelte condivise i 
progetti in corso o pianificati e costruire un 
quadro di mobilità sostenibile che garantisca: a) 
il coordinamento degli interventi sulla rete 
stradale primaria, con l’obiettivo primario di 
innalzare i livelli di sicurezza stradale, b) il 
completamento di una rete di percorsi 
ciclopedonali fruibili, di collegamento dei centri 
abitati tra loro e con le aree protette circostanti 
(Parchi di Montevecchia e Adda Nord, Collina 
di Merate) c) lo sviluppo di sistemi di trasporto 
pubblico flessibili, anche di carattere innovativo, 
a servizio dell’area urbana meratese. 
 

RC4 Prevedere la specializzazione e la 
gerarchizzazione dei tracciati viabilistici, 
definendo il tracciato della variante esterna alla 
S.P.55 attraverso la concertazione 
intercomunale, e garantendo nel PGT la 
salvaguardia delle aree che saranno 
eventualmente definite negli studi richiesti dalla 
Conferenza dei Comuni del Meratese, fino alla 
stipula degli accordi sovracomunali richiesti.  

R4/(Alternative) 
La riforma del passaggio a livello di Sernovella è una azione che l’Amministrazione 
Comunale ritiene necessaria mediante la concertazione con le altre amministrazioni 
per qualsiasi alternativa prevista per il tracciato della SP55. 
 
R4/1 Variante centrale; realizzazione del raccordo tra SP55 e SP56 con percorso 
parzialmente in galleria nel territorio comunale di Verderio Superiore e Verderio 
Inferiore; il DP indica: aree di salvaguardia (prescrittive DP5) aree di mitigazione e 
punto di inserimento sulla viabilità attuale (indicative per il PS e il PUT DP1bis). (c/o 
Stabilimento Perego e raccordo di via Manzoni).  
 
R4/2 Variante nord; realizzazione del raccordo con passaggio a Nord del centro 
abitato e riforma del nodo di Sernovella, (concertazione intercomunale: comuni 
interessati: Verderio Superiore, Paderno d’Adda e  
Robbiate); il DP indica: aree di salvaguardia (prescrittive) aree di mitigazione e punto 
di inserimento sulla viabilità attuale (indicative per il PS e il PUT). (SP55  Via dei 
Contadini Verderesi). 
 
R4/3 Variante nord limitata; se lo studio provinciale non indicasse come realizzabile 
nella durata del DP una delle due alternative precedenti, il Comune di Verderio 
Superiore richiederà l’inclusione di un primo tratto nel programma triennale delle 
opere pubbliche provinciali. (tratto est da Stabilimento Perego fino a Via dei 
Contadini Verderesi). Le aree di salvaguardia, mitigazione e i punti di inserimento 
restano quelli indicati per l’alternativa R4/2 
 
R4/4 Variante nord sul territorio comunale: in caso di mancato accordo delle altre 
amministrazioni comunali coinvolte per l’attuazione dell’opzione 1 o 2, il Comune di 
Verderio Superiore potrà concertare con l’Amministrazione Provinciale la 
realizzazione dell’intero tracciato sul territorio comunale, con il tracciato e le opere di 
mitigazione indicate dal Documento di Piano (da SP 55- via per Cornate, attraverso 
via Contadini Verderesi, fino a via Sernovella Cascina Salette) 

RC5 Aggiornare e attuare i contenuti della 
proposta di Piano del Traffico 2002, integrato 
con il progetto di rete infrastrutturale del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale e con 
le proposte del Comprensorio Meratese, per 
ottenere la differenziazione dei tracciati e i livelli 
di sicurezza e di servizio previsti; contemplare 
se necessario soluzioni differenziate secondo il 
livello di concertazione attivabile. 
 

RC6 Collegare ai tracciati di livello 
sovracomunale previsti interventi di tutela 
ambientale e paesaggistica o previsioni di aree 
a verde pubblico, in maniera sufficiente per 
costituire fasce di mitigazione dell’inquinamento 
atmosferico ed acustico dovuto al traffico e 
dell’impatto visuale causato dalla presenza 
delle infrastrutture viabilistiche. 

R5 Il Documento di Piano definisce ambiti di mitigazione di interesse comunale 
(R5C), entro cui gli strumenti del Piano di Governo del Territorio, con trasformazioni 
perequative, incentivi per la sistemazione e opere pubbliche lineari, istituiscono fasce 
e filari alberati di mitigazione. La fascia successiva (R5), tra questa prima cintura e il 
futuro tracciato provinciale, dovrà essere oggetto di compensazioni e mitigazioni a 
cura della Provincia, sulle quali cui il Documento di Piano fornisce indicazioni di 
massima, indicando alberature, visuali e percorsi. (DP, PR, PS) 
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L) DISTRETTI INDUSTRIALI/LAVORARE 
 

Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni 
LC Sostenere la presenza, il consolidamento e 
sviluppo delle attività produttive, anche 
attraverso la promozione di accordi 
sovracomunali. 
 

LC1 Garantire alle attività già presenti le 
possibilità di sviluppo e ammodernamento degli 
edifici e degli impianti, entro i limiti di 
sostenibilità che saranno individuati dal piano, 
assicurandone la permanenza e la 
competitività. 
 

L1 Il Documento di Piano e il Piano delle Regole ammettono gli ampliamenti delle 
zone industriali esistenti solo entro i limiti di consumo di suolo e di erosione delle 
aree agricole ammessi dal PTCP, bilanciati con quelli dedicati alla residenza e ai 
servizi (cfr. azioni A ed S). Considerate anche le esigenze di tutela dell’ambito di 
paesaggio oggetto dell’azione P6O è stato previsto solo l’ampliamento della area di 
servizi di Via Milano. (DP, PR) 
L2 Il Piano delle Regole ammetterà l’ampliamento dell’area produttiva di Via per 
Corrnate a condizione che questo ampliamento impegni esclusivamente aree già 
destinate all’urbanizzazione dal piano vigente, e che ne sia verificata la compatibilità 
con gli elettrodotti che impegnano l’area, senza richiederne la deviazione su altre 
aree. (PR) 
L3 L’Amministrazione Comunale destinerà l’area a servizi di via Leonardo da Vinci 
alle seguenti esigenze:  
- ampliamento e adeguamento dell’isola ecologica comunale; 
- ampliamento parcheggi per automobili e mezzi pesanti del comparto industriale.  
- impianto di una fascia di tutela visuale alberata verso Cascina Salette. 
- individuazione e assegnazione mediante piano attuativo di iniziativa pubblica o 

programma integrato di intervento di alcuni lotti aggiuntivi per le attività il cui 
trasferimento è di interesse pubblico e di un lotto per la localizzazione di stazioni 
radio per le telecomunicazioni. (DP, PS) 

LC2 Migliorare la compatibilità energetica, 
ambientale e paesaggistica degli insediamenti 
esistenti, anche attraverso norme incentivanti 
collegate alle opportunità di ampliamento, e 
riducendo i fattori di rischio. 

L4 Qualsiasi intervento di ampliamento delle superfici utili o coperte in edifici 
produttivi esistenti deve essere accompagnato da opere di miglioramento energetico 
(con isolamento, sostituzione di impianti o uso solare delle coperture) o ambientale 
rispetto alle emissioni attualmente prodotte. (PR) 
L5 Il Piano delle Regole promuove la densificazione dei lotti nella zona industriale di 
Via Leonardo da Vinci, via Sernovella e Via Milano, ove possibile per il tipo di attività 
e la conformazione attuale.  
Le densificazioni che comportino riduzioni delle superfici filtranti e delle alberature 
saranno compensate mediante il recupero delle acque piovane in copertura degli 
edifici esistenti e, come gli ampliamenti delle zone di cui all’azione L1, con interventi 
di mitigazione e schermatura rispetto agli edifici storici, al territorio agricolo e al 
centro abitato, da attuare intervenendo sui lotti agricoli adiacenti. (DP, PR) 

LC3 Promuovere accordi di cooperazione 
intercomunale per l’allestimento di un polo 
attrezzato nel Meratese, in modo da attrarre 
nuove imprese e garantire spazi di crescita a 
quelle che hanno necessità di delocalizzarsi per 
carenza di spazi o di compatibilità. 
 

L6 il Comune di Verderio Superiore partecipa al consolidamento dell’area produttiva 
intercomunale e alla costruzione del polo attrezzato del meratese come azione 
risolutiva per costituire, attraverso l’azione comprensoriale e l’eventuale costituzione 
di società di economia mista, un patrimonio di aree e di infrastrutture ai fini della 
localizzazione di attività, della riqualificazione di aree e infrastrutture esistenti e per 
l’acquisto di aree e la costruzione di infrastrutture. In particolare per queste esigenze 
dovranno essere prioritarie nella proposta di attuazione:  
- attrazione di nuove imprese e di ricerca nei settori più avanzati; 
- reperimento di aree per il trasferimento di attività carenti di spazi o incompatibili; 
- condizionare il cambio di destinazione di aree con attività produttive in corso al 

trasferimento nel polo intercomunale previsto; 
- realizzazione della viabilità necessaria al traffico indotto dalle attività esistenti e 

previste, in particolare quello che interessa il territorio comunale.  
(DP) 
Ampliamenti della zona produttiva di Leonardo da Vinci oltre quelli indicati dai limiti 
del PTCP possono essere definiti solo con accordi intercomunali e comprensoriali 
coerenti con la definizione del quadro infrastrutturale e col bilancio complessivo del 
consumo di suolo. L’incremento è comunque limitato alle aree di riserva indicate dal 
Documento di Piano. (DP) 
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A) CONSUMO DI SUOLO E INSEDIAMENTI/COSTRUIRE E ABITARE 
 

Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni 
AC Prevedere interventi volti alla 
minimizzazione del consumo del suolo e alla 
conservazione delle caratteristiche di 
peculiarità del paesaggio agrario. 

AC1 Effettuare la ricognizione degli edifici 
urbani sottoutilizzati ai fini del loro recupero 
insediativo, e valutazione degli indici urbanistici 
e delle distanze tra edifici nelle zone 
consolidate per individuare le opportunità di 
densificazione attraverso interventi di 
riqualificazione edilizia, energetica e 
ampliamento di edifici esistenti. 

A1 Il Piano delle Regole prevederà l’attuazione e l’eventuale densificazione (alle 
condizioni indicate dai criteri di incentivazione) di aree inattuate da piano vigente nei 
seguenti ambiti: 
- Via dei Maggioli A1a; 
- Via Principale A1b; 
- Via Grigna A1c. 
 (PR) 
A2 Il Piano delle Regole conferma la trasformazione di edifici ex-produttivi in zona 
residenziale e nel centro abitato: 
- ex Comi a2; 
 (PR) 
- ex ISAM A2/0 
(DP)  
Il Documento di Piano prevede la ristrutturazione edilizia o urbanistica, dell’ex 
manifattura ISAM in Viale Rimembranze in conseguenza della cessazione 
dell’attività produttiva con la procedura di liquidazione iniziata il 21 luglio 2009 
indicando con l’ambito di trasformazione A2/0 e la relativa scheda normativa le 
destinazioni ammissibili e le modalità di intervento. 
A3 Il Piano delle Regole confermerà l’ammissibilità del Recupero di volumetria entro 
la sagoma di edifici rurali storici secondo le modalità già indicate dalla Variante ex l. 
23/1997 approvata nel 2002.  
A3/0 Il Piano delle Regole ammette per gli edifici e gli ambiti di edilizia storica 
specificamente identificati attraverso studi e regole di dettaglio sui tessuti urbani 
consolidati ai sensi dell’art. 10 c. 2 e 3 L.R. 12/2005 incrementi interni alla sagoma 
superiori al 15% della slp indicando ove necessario ulteriori criteri di tutela 
morfologica e architettonica. 
A4 Il Piano delle Regole ammetterà la densificazione in zone residenziali a seguito di 
interventi di riqualificazione ambientale ed energetica (cfr. azioni categoria “E”). (PR) 

AC2 Valutare la rilevanza delle aree rurali a 
partire dai perimetri definiti dal PTCP, dalle 
classi di uso del suolo e di qualità definite dallo 
studio geologico, dalle attività di coltivazione in 
atto, valorizzandone le peculiarità. 
Valutare il fabbisogno di abitazioni nelle sue 
componenti locali ed esogene, attraverso 
l’analisi statistica, l’indagine partecipata, le 
istanze presentate. 
Determinare il punto di equilibrio possibile, 
considerati i limiti di consumo di suolo indicato 
dal PTCP, in relazione alla durata prevista per 
l’attuazione delle Azioni di Piano e dei servizi e 
infrastrutture ad esse collegati, l’articolazione 
tipologica delle soluzioni previste, la 
disponibilità di spazi per la densificazione e il 
recupero. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A5 Il Documento di Piano indica le aree non soggette a trasformazione urbanistica, 
comunque escluse dall’attribuzione di capacità insediativa: 
- aree di particolare interesse per la continuità della rete ecologica definite da 

PTCP; 
- ambito della Roggia Annoni; 
- aree agricole già incluse nel vincolo cimiteriale. 
(DP) 
 
A6 Il Documento di Piano definisce i limiti di incremento della capacità insediativa ai 
sensi dell’art. 68 del PTCP di Lecco in relazione alla durata prevista per l’attuazione 
del Piano di Governo del Territorio. (DP) 
 
A7 Il Documento di Piano definisce i limiti di consumo di suolo ai sensi degli art. 57 e 
68 del PTCP di Lecco in relazione alla durata prevista per l’attuazione del Piano di 
Governo del Territorio. DP 
 
A8 Il Documento indica gli ambiti delle previsioni di trasformazione e le loro 
alternative di localizzazione rispetto alle alternative R4/0, R4/1, R4/2, R4/3, R4/4: 
- A8/0 Indifferente rispetto alle alternative: previsione di volumetria perequativa 

sulle aree a servizi non attuate e attuate di cui è prevista l’alienazione (via dei 
Maggioli) e ambiti con premi volumetrici collegati all’attuazione dei servizi 
previsti.; 

- A8/2, previsione di ambiti di trasformazione e aree di mitigazione collegate lungo 
la cintura urbana secondo il tracciato della strada ritenuto fattibile (con 
edificabilità compensativa da localizzare). 

 
A10 Il Documento prevede per alcuni degli ambiti di trasformazione insediativa 
individuati dal DdP, la possibilità per l’Amministrazione di riservare nel Piano dei 
Servizi una parte delle aree destinate a urbanizzazioni all’individuazione di lotti 
destinati all’Edilizia Residenziale Pubblica, entro il limite del 20% della capacità 
insediativa di piano, con l’indirizzo specifico, in relazione a quanto indicato dagli 
indicatori demografici, di attuare di interventi di edilizia agevolata a favore di famiglie 
di nuova formazione, ai sensi della L. 457/1978 e della normativa regionale di 
settore. 

AC Prevedere interventi finalizzati alla miglior 
definizione del margine urbano e al contrasto 
dell’utilizzo improprio delle aree agricole. 

AC3 Individuazione, nel PGT, del margine 
urbano attraverso interventi di completamento 
ed espansione per quanto richiesto dal 
fabbisogno endogeno, nei limiti di consumo di 
suolo imposti dal PTCP e dall’assetto delle aree 
agrarie, integrati con un sistema perequativo da 
spazi verdi e percorsi di connessione tra 
urbano ed extraurbano. 
AC4 Individuare forme e luoghi per l’attuazione 
dell’edificabilità rurale e lo stato attuale delle 
costruzioni esistenti, al fine di controllare le 
trasformazioni improprie e la 
paraurbanizzazione di terreni agricoli. Verificare 
l’origine giuridica e catastale degli annessi 
prima di consentirne la trasformazione. 

A9 Il Piano delle Regole indica i lotti edificati esterni al centro abitato, esclusi dalle 
aree agricole individuate dal PTCP, su cui è ammessa la riqualificazione 
energetica con ampliamento degli edifici residenziali esistenti, e richiede 
compensazioni ambientali esterne su lotti di stessa proprietà. (PR) 
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E) ENERGIA ED ECOLOGIA DEL COSTRUITO/RISPARMIO E SALUTE 
 

Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni 
EC Introdurre elementi tecnici di innovazione 
finalizzati all’introduzione della bio architettura, 
sviluppare processi, normative e strumenti 
nell’ambito dell’implementazione dell’edilizia 
sostenibile. 

EC1 Assumere nel piano le raccomandazioni di 
Agenda 21, del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale, della nuova 
normativa nazionale e regionale, attraverso un 
sistema coerente di prescrizioni ed incentivi, in 
modo da creare i presupposti di fattibilità degli 
interventi già a partire dalla normativa 
urbanistica sull’orientamento degli edifici, il 
calcolo dei volumi e l’ammodernamento delle 
reti tecnologiche nel Piano dei Servizi e nel 
PUGSS.  
Per gli interventi che non possono essere 
prescritti, come quelli sugli edifici esistenti, 
prevedere un sistema di incentivi che colleghi al 
recupero energetico le possibilità di 
ampliamento finalizzate alla densificazione.  
 
 

E1 Le prescrizioni della normativa nazionale e regionale per gli edifici di nuova 
costruzione hanno di fatto superato il regolamento A21, ed il Piano delle Regole 
detta le linee guida per il suo adeguamento: è prescritto per le nuove costruzioni il 
rispetto della normativa vigente con il bonus della spl previsto dal PTCP per le 
prestazioni migliorative. (DP, PR) 
E2 Per gli edifici residenziali esistenti, fatte salve le zone storiche individuate dal 
Piano delle Regole, lo stesso Piano delle Regole prevederà incentivi volumetrici 
minori o uguali al 30%, (da definirsi secondo le caratteristiche del tessuto edilizio 
consolidato e le tipologie degli edifici indicati dallo stesso Piano delle Regole) per 
interventi di adeguamento alla normativa energetica e ambientale, graduati secondo 
l’efficacia raggiunta; le superfici non residenziali chiuse esistenti alla data di 
adozione del piano sono incluse nella superficie esistente oltre cui è assegnato 
l’incentivo, a condizione che ne sia previsto l’adeguamento, fatti salvi gli spazi adibiti 
esclusivamente ad autorimessa. (PR) 
E3 ll PUGSS prevede ove possibile, e comunque sempre negli interventi di nuova 
realizzazione, lo sdoppiamento delle reti idriche di adduzione in potabile e di 
recupero, e smaltimento, in acque bianche e nere, la predisposizione per il 
teleriscaldamento, con impianti centralizzati e contabilizzazione del calore per tutti gli 
edifici che ospitano più di 4 unità immobiliari, l’ispezionabilità dei condotti se 
ammessa dai soggetti gestori rispetto alle esigenze di sicurezza. (PS, PUGSS) 
E4 Le prestazioni migliorative rispetto alle prescrizioni di legge sono titoli di 
preferenza per la priorità nell’assegnazione delle previsioni edificatorie di cui alle 
azioni A8. (DP) 

E5 Il Piano delle Regole traduce gli indicatori di qualità ambientale definiti dalla 
Pianificazione Territoriale, ove possibile, in parametri normativi verificabili nella fase 
di attuazione e nel suo monitoraggio. Tali parametri normativi non sono 
necessariamente prescrizioni quantitative rigide, ma possono tradursi anche in un 
sistema prestazionale che lascia aperto l’assolvimento con scelte tecniche diverse, 
se possibile con meccanismi incentivanti e premiali per le soluzioni più efficienti e 
innovative. (PR) 

EC2 Prevedere nell’attuazione del piano e nei 
lavori pubblici sperimentazioni tecniche e 
tipologiche, attraverso il marketing territoriale 
verso operatori qualificati, i finanziamenti e gli 
operatori pubblici. 

E6 L’Amministrazione Comunale promuove il cambiamento cercando di attrarre nelle 
opere pubbliche e nelle procedure di evidenza pubblica operatori qualificati. (PS) 

EC3 Diffondere le buone pratiche anche nei 
processi di autocostruzione e nel recupero degli 
edifici esistenti, attraverso azioni informative e 
l’audit energetico e ambientale degli edifici 
privati. 

E7 Gli indicatori ambientali ed energetici del piano sono accessibili al pubblico che 
partecipa alla loro applicazione e al loro monitoraggio. (PR, PS) 

E8 L’Amministrazione Comunale favorisce la formazione dei cittadini e degli 
operatori mediante il convenzionamento con uno sportello di consulenza 
specializzato. 
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P) PAESAGGIO E IDENTITA’ LOCALE/IL NOSTRO PAESE 
 

Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni 
PC Tutelare l’identità locale del territorio di 
Verderio Superiore, attraverso la tutela del suo 
paesaggio urbano e rurale. 

PC1 Favorire il riconoscimento del paesaggio 
naturale e storico nello strumento urbanistico e 
attraverso la partecipazione dei cittadini alla 
redazione della Carta del Paesaggio, come 
identità locale da mantenere nel corso del 
processo di integrazione metropolitana. 

P1 La Carta del Paesaggio (QC6A) indica elementi e ambiti di tutela del paesaggio 
sulla base di tutte le fonti disponibili:  
- PTCP e PTR; 
- SIT Provinciale e Regionale; 
- indirizzi di gestione del paesaggio espressi in sede di istituzione del Vincolo 

Paesaggistico e Ambientale; 
- cartografia storica; 
- partecipazione e memoria dei cittadini; 
- rilievi dei progettisti. 
(DP, PR) 
P2 La Carta della Sensibilità Paesaggistica (QC6B), indica livelli e modalità di tutela 
e di intervento rispetto alle definizioni della precedente. (PR) 

PC2 Individuare criteri adeguati e differenziati 
per il recupero delle cascine e del centro 
storico, prevedendo la semplificazione 
procedurale e il controllo sulla forma delle 
trasformazioni direttamente nel piano per 
l’iniziativa libera, forme di incentivazione al 
recupero con funzioni di interesse pubblico 
dotate di redditività, forme di penalizzazione per 
l’inerzia e il degrado non contrastato. 

P3 Il Documento di Piano indica e il Piano delle Regole definisce e prescrive la 
perimetrazione dei Centri Storici ampliandola agli edifici pubblici storici e agli edifici 
costruiti prima degli anni 50: entro quest’area sono escluse, se incompatibili, le 
trasformazioni e le ristrutturazioni radicali ammesse sul resto dell’edificato per effetto 
della normativa energetica, e gli interventi ammessi sono oggetto di specificazioni 
puntuali (cfr. linea d’azione seguente). (DP, PR) 
P4 Le regole di intervento nei centri storici sono stabilite dal Piano delle Regole per 
parti di edificio, mediante schedatura dell’edificio per quelli di rilevante valore, e 
singola o tipologica per quelli di valore paesaggistico. 
L’indicazione di allineamenti, sagome o regole tipologiche coerenti con i tipi di 
impianto può essere estesa dove necessario alle aree consolidate. (PR) 

P5 Per le cascine in abbandono è incentivato il recupero per funzioni di interesse 
pubblico o rappresentative attraverso gli strumenti di cui all’azione M5, il Piano delle 
Regole garantisce comunque la flessibilità funzionale per quanto compatibile con il 
tipo di edificio. L’inerzia nell’esecuzione degli interventi di consolidamento statico e 
recupero può essere penalizzata dall’Amministrazione Comunale con la riduzione o 
la revoca dei diritti edificatori in caso di crollo e l’incremento degli oneri di 
urbanizzazione e delle imposte comunali in caso di prolungato inutilizzo. 
(PR) 

PC3 Mantenere le pause nell’edificazione tra i 
centri abitati storicamente distinti, integrando la 
tutela delle attività agricole, ove possibile, con 
la sistemazione a verde urbano, ove 
necessario, e negli spazi residuali. 

P6 Il mantenimento delle fasce inedificate in margine al centro abitato è garantito 
negli Ambiti di Paesaggio indicati dal Documento di Piano secondo i seguenti criteri: 
Generale – Tutti gli Ambiti di Paesaggio P6: Tutela e completamento dei percorsi, 
tutela delle vedute, dei capanni tradizionali, dei filari, delle siepi e delle alberature 
riparie; 
Ambito Nord P6N- recupero paesaggistico e funzionale del Parco della fontana del 
Meleagro mediante la sua integrazione nel Parco Adda Nord, valorizzazione del 
margine non occluso del centro storico; in particolare per l’alternativa di realizzazione 
della viabilità di cui all’azione R4/2-3-4 è prevista l’acquisizione e la sistemazione 
dell’Ambito del parco monumentale P6A mediante strumenti perequativi-
compensativi. 
Ambito Sud-Ovest P6SO- mantenimento della fascia di separazione tra abitato e 
zona industriale e tra quest’ultima e la cascina Salette, entrambe da rafforzare con 
alberature compensative (linee d’azione di categoria “L” e “N”) e più a Sud delle aree 
di connessione con il centro sportivo intercomunale di cui è previsto il 
completamento (azione S7); 
Est P6E- limitare la saldatura tra gli insediamenti e le case sparse esistenti, con 
interventi di alberatura e mitigazione in caso di ampliamento dell’esistente. 
Promuovere l’Ampliamento del Parco Adda Nord (vedi linee d’azione categorie “A” e 
“N”) e la tutela della Roggia Annoni e delle sue pertinenze. 

PC4 Individuazione delle pertinenze e della 
vegetazione di pregio in ambito urbano. 

P7 Il Piano delle regole definisce nelle zone urbane norme di tutela paesaggistica 
sulle recinzioni, sulle superfici filtranti e sulle alberature urbane. (PR) 
P8 Il Piano delle regole definisce norme di tutela paesaggistica sugli annessi rurali 
storici in ambito urbano e sugli orti familiari. (PR) 
P9 La carta del paesaggio (QC6A) definitiva indica gli alberi di pregio (PR) 
P10 Il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi prevedono norme incentivanti per la 
conservazione e l’eventuale reimpianto dei gelsi. (PR, PS) 
P11 Il regolamento edilizio è aggiornato con l’elenco delle essenze autoctone, la sua 
applicazione nelle pertinenze private e nelle opere pubbliche è definita dal Piano 
delle Regole e dal Piano dei Servizi rispettivamente. (PR, PS) 
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N) RETI ECOLOGICHE, AGRICOLTURA E NATURA 
 

Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni 
NC Prevedere interventi volti al consolidamento 
della rete ecologica interprovinciale e al 
contrasto della banalizzazione dei caratteri 
ecologico-territoriali comunali. 

NC1 Individuare in base al PTCP, al rilievo e alla fotografia aerea le criticità e le 
discontinuità nelle reti ecologiche indotte dalle espansioni residenziali nella zona 
Est, dalle attività produttive verso Sernovella e verso Cornate, e dalle 
infrastrutture esistenti e previste. 

N1 Il Documento di Piano, il Piano delle Regole e il 
Piano dei Servizi, nonché gli interventi 
infrastrutturali oggetto di concertazione 
sovracomunale, prevedono la riduzione degli impatti 
e la mitigazione, mediante interventi di alberatura e 
forestazione (Tav. DP4), graduati secondo gli 
interventi e le alternative indicate per le azioni delle 
categorie “R”, “L”, “A”, “P”. 

NC2 Individuare corrette modalità gestionali per le aree a ovest dell’abitato, 
riconoscendone il ruolo visuale e paesaggistico, garantendo il mantenimento 
delle attività rurali, per quanto possibile, e l’integrazione nel sistema del verde 
urbano comunale e sovracomunale per le aree marginali. 

N2 L’Amministrazione Comunale, attraverso 
l’informazione pubblica e la promozione di accordi 
presso le amministrazioni competenti promuove 
l’utilizzo degli incentivi previsti dal Piano di Sviluppo 
Rurale per colture arboree, interventi non colturali di 
alberatura e forestazione; il Piano delle Regole 
impone questi interventi in caso di deruralizzazione 
di fabbricati agricoli. (PR) 

NC3 Contrastare la semplificazione colturale, l’eliminazione dei microhabitat 
lungo i corsi d’acqua del reticolo minore. 
 
 

N3 La Componente Geologica del Documento di 
Piano e il Piano delle Regole perseguono la tutela e 
la valorizzazione del reticolo idrico minore 
(Tav.DP4), la sua vegetazione di bordo e la qualità 
delle acque superficiali. (PR, DP) 
N4 Il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi 
contribuiscono a tutelare, ampliare e completare la 
rete dei percorsi campestri secondo le indicazioni 
della carta del paesaggio e le memorie locali, 
garantendo la continuità ecologica dei filari, delle 
siepi e delle quinte alberate che li accompagnano o 
attraversano. (PR, PS) 

NC4 Identificare le attività da incentivare per un uso ricreativo dello spazio rurale 
in relazione ai piani di gestione dei parchi esistenti, e al piano dei servizi, 
individuare le caratteristiche delle aziende in attività, garantendone la 
permanenza anche attraverso le previsioni degli spazi richiesti per attività 
specializzate, vendita di prodotti, attività divulgative ed educative. 

N5 Il Piano delle Regole ammette le destinazioni  
ricettive, ricreative, sportive, vendita e degustazione 
di prodotti presso le aziende agricole. (PR) 

NC5 Valorizzare e mettere a sistema attraverso la pianificazione comunale e 
l’attuazione dei servizi, i corridoi ecologici identificati dalla Provincia di Lecco 
nella zona settentrionale del Comune, con quelli identificati dalla Provincia di 
Milano verso sud est. 

N6 La zona est del territorio comunale sarà 
integrata nel sistema ecologico formato da 
- Parco della Valle del Curone; 
- PLIS del Rio Vallone; 
- Parco Adda Nord  
attraverso l’ampliamento del Parco Adda Nord, 
proposto dal Documento di Piano 
all’Amministrazione Provinciale e all’ente gestore. 
(vedi azioni categoria “P”). (DP) 

NC6 Conservare gli ambiti agricoli a est del centro abitato, e la tutela degli 
elementi del paesaggio agrario e naturale presenti, attraverso l’integrazione 
funzionale e fruitiva con il Parco dell’Adda Nord e le sue reti di percorsi. 

NC7 Prevedere la condivisione con gli altri comuni del Consorzio dell’Adda di 
strategie di pianificazione delle aree agricole verso il Parco, anche in vista di un 
suo ampliamento, per dare continuità ai percorsi, alle reti ecologiche, alla tutela 
paesistica. 
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S) I SERVIZI, VIVERE QUI 
 

Obiettivi principali Obiettivi specifici Azioni  
SC Promuovere un equilibrato sviluppo della 
rete dei servizi a livello comunale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SC1 Mappare la struttura di servizi esistente, attraverso il 
censimento diretto di quelli esistenti a Verderio Inferiore e Superiore, 
e l’indagine presso i gestori per quelli a carattere sovracomunale, 
valutando contemporaneamente le caratteristiche della domanda 
espressa dal territorio comunale, attraverso l’indagine statistica e le 
istanze partecipative. 

S1 Il Piano dei Servizi censisce i servizi pubblici comunali, 
intercomunali e sovracomunali, nonché, a livello comunale, gli 
alloggi sociali assegnabili (sovraffollati, adeguati, liberi), per 
questi ultimi valutando modalità di razionalizzazione dell’offerta 
senza incremento. (DP, PS) 
 

SC2 Per i servizi la cui presenza diretta non può essere assicurata, 
garantire adeguati livelli di accessibilità e informazione attraverso il 
trasporto pubblico locale e dedicato, gli sportelli informativi comunali 
e il volontariato. 

S2 Il bisogno espresso dai cittadini e dagli operatori del settore 
di una casa di riposo per anziani, o di una comunità alloggio 
per persone in difficoltà può essere assolto solo mediante 
concertazione intercomunale o intervento privato 
convenzionato, non essendo disponibili risorse e personale per 
una gestione pubblica o associativa. (DP, PS) 

SC3 Limitare ai bisogni locali, se rilevati dalle indagini sul traffico, le 
possibilità di trasformazione di attività produttive in medie strutture di 
vendita. 

S3 Il Piano dei Servizi censisce, i negozi a Verderio Inferiore e 
Superiore e le loro categorie merceologiche individuando le 
specializzazioni mancanti e quelle a rischio di estinzione. (PS). 
A questo fine il Documento di Piano esclude l’ammissibilità di 
medie strutture di vendita del comparto alimentare, e limita 
l’ammissibilità di quelle del comparto non alimentare, 
comunque inferiori a 800 mq sv, alle aree incluse negli 
insediamenti produttivi di interesse sovracomunale individuati 
dal PTCP e all’Ambito di trasformazione A2/0 ISAM di Viale 
Rimebranze, nell’ipotesi di intervento mediante ristrutturazione 
edilizia dei fabbricati esistenti. (DP) 

SC4 Incentivare la permanenza del commercio di vicinato. S4 Incentivare, tramite il Piano dei Servizi e il Piano delle 
Regole, l’ampliamento e la diversificazione del commercio di 
vicinato, favorendo l’integrazione merceologica e l’offerta di 
servizi aggiuntivi, e l’articolazione degli orari. (PR, PS) 

SC Prevedere meccanismi di incentivazione e 
regolamentazione nella costruzione di una rete 
di servizi a livello sovracomunale. 

SC5 Sostenere l’integrazione dei servizi scolastici e sportivi con il 
comune di Verderio Inferiore e Robbiate, con potenziamento dei 
servizi scolastici e il completamento del centro sportivo 
intercomunale,  
 

S5 Il comune di Verderio Superiore contribuirà agli interventi di 
miglioramento della scuola media di Robbiate indotti dalla 
crescita del numero di allievi indicata dalle proiezioni 
demografiche. (PS) 
S6 La scuola elementare ha raggiunto un punto di equilibrio per 
il fabbisogno dimensionale; il Piano dei Servizi censisce le 
caratteristiche dell’edificio e valuta eventuali interventi di 
adeguamento e miglioramento. (PS) 
S7 Il Documento di Piano conferma le aree destinate a centro 
sportivo intercomunale; in accordo con il comune di Verderio 
Inferiore, il Piano dei Servizi indica indirizzi per l’attuazione e la 
gestione. Il DP e il PS indicano (cfr. Azioni categoria “A”) i 
criteri di acquisizione dell’area mediante perequazione nel 
rispetto dei seguenti obiettivi specifici, da precisare in sede di 
accordo tra le amministrazioni coinvolte: 
- Ampliamento dell’offerta di servizi discipline sportive; 
- Eventuale trasferimento del campo di calcio dal centro di 

Verderio Inferiore 
- Modalità attuazione e di gestione di lunga durata ed 

economicamente sostenibili, se necessario attraverso 
l’affiancamento delle gestioni associative locali con la 
gestione privata per le attività generatrici di reddito. 

SC6 Prevedere negli accordi intercomunali compensazioni a carico 
dei Comuni che prevedono la realizzazione di grandi strutture di 
vendita, da destinare alla riqualificazione dell’arredo urbano e dei 
parcheggi nelle zone di commercio di vicinato. 

S8 L’Amministrazione Comunale destina le risorse 
compensative reperite dalla rete della grande distribuzione agli 
interventi di miglioramento della sosta, limitazione del traffico, 
pedonalizzazione e arredo degli spazi urbani centrali. (DP, PS) 
(azione sinergica: R3) 
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Gli obiettivi previsti dall’Amministrazione Comunale ed inseriti nel Documento di Piano sono riassunti nella tabella 
sovrastante. Nei paragrafi successivi si procede ad un’analisi più approfondita degli obiettivi di sviluppo strategico 
individuati. 
 
3.1 RELAZIONI METROPOLITANE / EFFETTO CITTÀ  
 
Migliorare la conoscenza della situazione attuale, delle previsioni in corso e il coordinamento con i comuni del 
Meratese e del Vimercatese, per cogliere e orientare, ove possibile, le opportunità di integrare funzioni, servizi e 
le reti in un’area metropolitana in senso vasto, superando se necessario la suddivisione tra provincie. 

 
La variante di adeguamento del PTCP della Provincia di Lecco alla L.R. 12/2005 è stata adottata con Delibera di Giunta 
Provinciale n° 49 del 24 luglio 2008, mentre la definitiva approvazione della stessa è avvenuta con Delibera di del 
Consiglio Provinciale n°7 nelle sedute del 23 e 24 marzo 2009. Nella gestione del territorio di un comune di piccole 
dimensioni, come Verderio Superiore, il compito principale dell’amministrazione è controllare gli effetti delle 
trasformazioni che insistono sul territorio, rendendo partecipi i cittadini delle scelte conseguenti. Tale finalità non può 
essere raggiunta ponendo attenzione solamente alle trasformazioni di scala locale. Affinché le scelte 
dell’amministrazione siano efficaci è necessario considerare un quadro programmatico di area vasta, contribuendo a 
rendere effettive le scelte gestionali, di concerto con le altre amministrazioni; tutto questo alla luce del fatto che i 
cambiamenti programmati o in corso d’opera possono anche essere di notevole portata e, spesso, in contraddizione tra 
loro. Per poter inquadrare i caratteri territoriali ed insediativi delle aree di interesse e riuscire ad integrare funzioni, servizi 
e rete infrastrutturale in un ambito ampio, il campo di indagine viene perciò allargato all’area del Meratese e del 
Vimercatese. 
Per l’implementazione di tale progetto, gli obiettivi e le azioni a livello locale del Documento di Piano e del PGT mirano 
principalmente: 

- a definire, con l’indagine sui servizi pubblici e terziari di livello sovracomunale, la conformazione del sistema 
insediativo di appartenenza di Verderio Superiore, sia rispetto al Meratese che al Vimercatese, individuando 
opportunità di coordinamento e partecipazione gestionale, ed occasioni di miglioramento delle reti di trasporto 
intercomunale a fini di fruizione; 

- all’individuazione, all’interno del comune, di percorsi ed aree di accesso alle stazioni ferroviarie di Paderno-
Robbiate e Carnate, e di ambiti per la localizzazione di funzioni attrattive di eccellenza o di nicchia (istruzione 
specializzata, attività culturali e museali, servizi pubblici e privati di interesse pubblico). 

 
3.2 RETI INFRASTRUTTURALI / MUOVERSI 
 
Integrare azioni a livello comunale e accordi intercomunali per favorire la mobilità sostenibile. 
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Sostenere la redazione di un piano di mobilità intercomunale per i Comuni del Meratese, per orientare verso 
scelte condivise i progetti in corso o pianificati e costruire un quadro di mobilità sostenibile che garantisca: a) il 
coordinamento degli interventi sulla rete stradale primaria, con l’obiettivo primario di innalzare i livelli di 
sicurezza stradale, b) il completamento di una rete di percorsi ciclopedonali fruibili, di collegamento dei centri 
abitati tra loro e con le aree protette circostanti (Parchi di Montevecchia e Adda Nord, Collina di Merate) c) lo 
sviluppo di sistemi di trasporto pubblico flessibili, anche di carattere innovativo, a servizio dell’area urbana 
meratese. 
 
Nell’ambito del meratese, ed in particolare del verderese, il potenziamento ed il miglioramento della rete infrastrutturale 
comunale passa necessariamente attraverso il raccordo con le previsioni e pianificazioni a livello intercomunale e 
sovracomunale. In particolar modo il Documento di Piano si propone di promuovere accordi ed azioni con i comuni 
contermini per incentivare la mobilità sostenibile mediante: 

- il potenziamento del TPL, anche mediante lo sdoppiamento delle fermate, per assicurare una migliore copertura 
territoriale, e la differenziazione dei mezzi per fasce orarie, assicurando servizi a chiamata con mezzi leggeri 
nelle ore di morbida; 

- la programmazione, rispetto allo sviluppo della rete provinciale e all’assetto delle aree di trasformazione, di 
interventi per la fruizione pedonale, la limitazione e il rallentamento sugli assi di Via S. Ambrogio, Via Principale, 
Via Rimembranze, e gli spazi di Piazza Gnecchi Ruscone, Via dei Platani, Via dei Tigli e sagrato della Chiesa, 
per migliorare la percezione e la fruibilità pedonale degli spazi centrali e dei servizi lungo l’asse di accessibilità 
sostenibile. 

 
Nella stessa ottica di pianificazione e programmazione condivisa si propone inoltre: 

- l’aggiornamento della proposta di Piano del Traffico del 2002, integrato con il progetto di rete infrastrutturale del 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e con le proposte del Comprensorio Meratese; 

- la specializzazione e la gerarchizzazione dei tracciati viabilistici; 
allo scopo di definire il tracciato della variante esterna alla S.P.55 attraverso la concertazione intercomunale, garantendo 
nel PGT le misure di salvaguardia che potranno essere richieste.  
 
Dopo lo svolgimento della II conferenza di Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano di Verderio 
Superiore il 19 febbraio 2009, le attività di concertazione tra i soggetti citati sono proseguite come descritto nel 
successivo paragrafo 6.6; a seguito di tali attività il Comune di Verderio considera obiettivo condiviso con le altre 
amministrazioni coivolte la realizzazione della variante SP 55 secondo l’alternativa di tracciato proposta dal PTCP di 
Lecco a nord del centro abitato, corrispondente alle alternative 2 e 4 descritte al successivo Cap 6, considerando come 
possibile prima fase per la loro attuazione l’alternativa 3. 
 
Il Documento di Piano, inoltre, orienta, per quanto compatibile con il consumo di suolo, le previsioni di sviluppo entro 
l’ambito di mobilità sostenibile indicato dal PTCP intorno ai tracciati del trasporto pubblico, allo scopo di definire un 
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modello insediativo compatto e ad elevata accessibilità che si sviluppi intorno a servizi pubblici del centro cittadino ed 
eviti una ulteriore espansione lungo l’asse della S.P.55. 
 
3.3 DISTRETTI INDUSTRIALI / LAVORARE  
 
Sostenere la presenza, il consolidamento e sviluppo delle attività produttive, anche attraverso la promozione di 
accordi sovracomunali. 
 
I settori produttivi dell’ambito del meratese sono caratterizzati da un’economia florida capace di produrre un buon tasso di 
occupazione, un elevato tasso di scolarizzazione ed un forte impiego nel settore terziario e dei servizi. Queste peculiarità 
rendono il comprensorio più vicino ai caratteri del contesto metropolitano di quanto non lo sia l’intero territorio della 
Brianza. 
L’obiettivo dell’amministrazione è, dunque, cercare di mantenere le attività presenti sul territorio facendole evolvere verso 
settori più avanzati, in grado di resistere alla competizione di attività meno qualificate dei paesi in via di sviluppo, anche 
mediante la diversificazione delle attività industriali: ricerca e progettazione da una parte, produzione dall’altra. 
Tra gli indicatori che devono essere valutati per stabilire la localizzazione degli insediamenti produttivi, l’accessibilità 
all’area è indubbiamente uno dei più rilevanti. Il PTCP individua la viabilità idonea al sistema della logistica, ovvero 
l’accessibilità al trasporto merci; nel Comune di Verderio Superiore è considerata tale la S.P.56, sul margine occidentale 
dell’area industriale della Sernovella. Ulteriori elementi che vengono esaminati, all’interno del Documento di Piano e del 
Piano delle Regole, per la localizzazione delle attività produttive sono: 

- la compatibilità ambientale e paesaggistica, compreso il consumo di suolo (densificazione) ed il risparmio 
energetico; 

- la compatibilità urbanistica e territoriale, cioè la compatibilità dell’intervento proposto con il contesto territoriale 
contermine e le atre attività. 

Il Comune di Verderio Superiore presenta una zona industriale di interesse sovracomunale che, secondo quanto stabilito 
dal PTCP, in assenza di accordi tra diversi PGT, può essere ampliata, per l’ambito del meratese, fino ad un massimo di 
1,50 ha; il PGT prevede un ampliamento in aree agricole per il solo ambito L1,  pari a 3.097mq, e complessivamente di 
13.37ha, corrispondenti a tutto l’ambito L1 e a parte dell’Ambito L3, comunque già destinato a servizi per le attività 
produttive. La pianificazione provinciale stabilisce anche la soglia di espansione massima per le zone industriali locali, 
pari a 5.000 mq, e di ampliamento di quelle già esistenti, fino al 15% della slp, tale espansione è interamente localizzata 
nell’ambito L2 di via per Cornate.  
Il polo produttivo del meratese, previsto nel 2004 e già confermato, rappresenta, inoltre, un’opportunità per garantire la 
continuità di aziende che, per mancanza di aree idonee o incompatibilità urbanistica, saranno costrette ad essere 
delocalizzate, oltre che per attrarre nuove imprese e ricerca nei settori più avanzati. 
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3.4 CONSUMO DI SUOLO E INSEDIAMENTI / COSTRUIRE E ABITARE 

 

Prevedere interventi volti alla minimizzazione del consumo del suolo e alla conservazione delle caratteristiche di 
peculiarità del paesaggio agrario. 
 
Prevedere interventi finalizzati alla miglior definizione del margine urbano e al contrasto dell’utilizzo improprio 
delle aree agricole. 
 
La minimizzazione del consumo di suolo è una delle finalità prioritarie dell’amministrazione comunale. La realizzazione di 
questo obiettivo può essere attuata mediante:  

1. il contenimento delle nuove espansioni edilizie praticando politiche che promuovono l’incontro tra domanda e 
offerta;  

2. il riutilizzo di aree già urbanizzate o parzialmente urbanizzate;  
3. la riduzione dell’impatto unitario privilegiando la qualità edilizia rispetto alla quantità; 
4. le compensazioni ambientali, affrontando l’edificabilità anche attraverso indicatori di mitigazione del consumo 

energetico, della trasformazione del suolo, dell’accessibilità indotta, dell’interferenza con l’esistente e 
proporzionando all’impatto gli oneri di urbanizzazione; 

5. la definizione di indicatori che indicano le percentuali massime della capacità insediativa sul territorio. La 
realizzazione dei nuovi interventi, come previsto dalla LR 12/2005, deve essere coerente e deve recepire le 
prescrizioni riguardanti l’individuazione delle aree agricole e della rete ecologica a livello provinciale.  

Il tema degli insediamenti rappresenta una criticità comune a tutta la parte meridionale della Provincia di Lecco: 
l’evoluzione storica del territorio ha causato, infatti, una rilevante dispersione del costruito, con il raggiungimento di una 
rilevante percentuale di consumo di suolo.  
Il PTCP propone un meccanismo sensibile per definire un criterio di limitazione del consumo di suolo e, nello stesso 
tempo, incentiva forme di cooperazione intercomunali. Il piano opera, innanzitutto, una distinzione tra la domanda 
endogena (locale) e domanda esogena (esterna) e definisce due indicatori soglia di compatibilità:  

a) il rispetto della capacità insediativa e del consumo di suolo rispetto ad aree già urbanizzate; 
b) il rispetto delle condizioni del PTCP sulla localizzazione degli insediamenti (osservanza delle aree agricole, 
della rete ecologica).  
 

Origine della 
domanda 

Soglie quantitative  
(valori medi annui indicativi) 

Consumo di risorse e criteri di localizzazione 
Entro limiti prefissati  
(rispetta tutte le condizioni) 
 

Oltre limiti prefissati  
(non rispetta una o più condizioni) 
 

Endogena 
(locale) 
 
 

< 0,5% capacità insediativa 
 
< 0,4% superficie 
urbanizzata 
 
 

- Entro ambiti di localizzazione 
preferenziale 

- Non interferisce con rete 
ecologica 

- Non invade area agricola 
- Non interferisce con visuali 

- Fuori da ambiti di 
localizzazione preferenziale 

- Interferisce con rete ecologica 
- Invade area agricola 
- Interferisce con visuali 

paesistiche 
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paesistiche 
- Rispetta la classificazione 

funzionale delle strade 
 
Sempre ammessa, competenza 
comunale 

- Non rispetta la classificazione 
funzionale delle strade 

 
 
Verifica sovracomunale della 
congruità e delle mitigazioni. 

Esogena 
(esterna) 
 
 
 

< 1,0% capacità insediativa 
 
< 0,6% superficie 
urbanizzata 
 

- Entro ambiti di localizzazione 
preferenziale 

- Non interferisce con rete 
ecologica 

- Non invade area agricola 
- Non interferisce con visuali 

paesistiche 
- Rispetta la classificazione 

funzionale delle strade 
 
 
Verifica sovracomunale della 
congruità e delle mitigazioni 

- > 1% capacità insediativa 
- > 0,6% superficie urbanizzata 
- Fuori da ambiti di 

localizzazione preferenziale  
- Interferisce con rete ecologica 
- Invade area agricola  
- Interferisce con visuali 

paesistiche 
- Non rispetta la classificazione 

funzionale delle strade 
 
Non ammessa 

Criteri di compatibilità. Fonte: adeguamento PTCP Provincia di Lecco 

 

Se la domanda è endogena e vengono rispettati i limiti di compatibilità localizzativa, il consumo di risorse è sempre 
ammesso; se, invece, tali limiti non vengono rispettati è necessaria la concertazione con i comuni contermini. 
Se la domanda è esogena e non vengono superati i limiti di compatibilità localizzativa fissati dal PTCP, è sempre 
necessaria la concertazione sovracomunale, mentre non è ammesso alcun tipo di intervento se vengono superate le 
soglie di compatibilità per accogliere nel proprio territorio una domanda esogena. 
 
Il PTCP prescrive la soglia dei valori massimi della capacità insediativa residenziale, espressa in m3/anno per abitante, 
da applicare all’intera popolazione residente e da moltiplicare per il numero di anni a cui sono riferite le previsioni del 
Documento di Piano, differenziando domanda esogena ed endogena. 
Per l’ambito della Brianza Lecchese i parametri sono: 
 

Ambito territoriale Crescita endogena (m3/ab) Crescita esogena (m3/ab) 

Brianza Lecchese 2,70 5,40 
Capacità insediativa residenziale. Fonte: adeguamento PTCP Provincia di Lecco 

 
Questi valori possono essere ulteriormente aumentati fino alla quota massima del 20% solo se nei PGT sono previsti 
interventi che assicurano una quota di edilizia sociale, attraverso il riconoscimento di diritti edificatori ceduti gratuitamente 
al comune in misura non inferiore alla percentuale di incremento appena citata. 
Le soglie possono essere incrementate fino alla misura massima del 10% se all’interno del PGT sono previste 
disposizioni specifiche per il miglioramento delle condizioni energetiche degli edifici. 
 
La quantità massima di superficie urbanizzata rispetto allo strumento vigente, espressa in termini di superficie territoriale 
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misurata in m2/anno per abitante, da applicare all’intera popolazione residente del comune e da moltiplicare per il numero 
di anni cui sono riferite le previsioni del Documento di Piano, nel caso di Verderio Superiore è: 
 

Classe di ampiezza demografica Crescita endogena (m2/ab) Crescita esogena (m2/ab) 

Da 1001 a 3000 abitanti 2,20 3,30 
Superficie urbanizzata Fonte: adeguamento PTCP Provincia di Lecco 

 
dove il valore per la crescita esogena è già comprensivo di quello stabilito per la crescita endogena. 
 
Nell’ambito della minimizzazione del consumo di suolo, il Documento di Piano di Verderio Superiore prevede, 
innanzitutto, la ricognizione degli edifici urbani sottoutilizzati ai fini del recupero insediativo e l’implementazione degli 
interventi di piano vigente inattuati; vengono inoltre valutate opportunità di conversione a residenza di ex edifici produttivi, 
interventi di recupero di volumetria entro sagoma di edifici rurali storici, interventi di densificazione del tessuto urbano 
esistente da attuare mediante riqualificazione edilizia ed energetica. 
Si deve inoltre cercare un equilibrio tra il fabbisogno abitativo, nelle sue componenti endogene ed esogene, e tutela e 
valorizzazione delle aree rurali, in funzione della loro rilevanza secondo il PTCP, le classi di uso del suolo e le colture in 
atto: in tal senso vengono comunque escluse dall’attribuzione della capacità insediativa le aree dell’ambito della Roggia 
Annoni e le aree di particolare interesse per la rete ecologica, così come definite dal PTCP; le localizzazioni insediative 
saranno inoltre subordinate anche alla scelta dell’alternativa riguardante il nuovo tracciato della variante alla S.P.55, e la 
definizione dei limiti di incremento alla capacità insediativa sarà comunque dettata dai parametri del PTCP. 
 
Il Documento di piano individua e definisce, inoltre, il margine urbano mediante interventi di espansione e 
completamento, nel rispetto dei limiti del consumo di suolo dettati dal PTCP, dell’assetto delle aree agricole e delle aree 
comunque escluse da capacità insediativa sopra citate; come nel caso precedente le scelte saranno subordinate anche 
alla scelta tra le alternative per il nuovo tracciato della variante alla strada provinciale. 
Infine, per controllare le trasformazioni improprie in ambito rurale e la paraurbanizzazione di terreni agricoli, il PGT 
prevede, all’interno del Piano delle Regole, l’indicazione dei lotti edificati esterni al centro abitato, esclusi dalle aree 
agricole individuate dal PTCP, su cui è ammessa la densificazione per edilizia residenziale esistente, e sono richieste 
compensazioni ambientali esterne su lotti di stessa proprietà.  
 
3.5 ENERGIA ED ECOLOGIA DEL COSTRUITO / RISPARMIO E SALUTE  
 
Introdurre elementi tecnici di innovazione finalizzati all’introduzione della bio architettura, sviluppare processi, 
normative e strumenti nell’ambito dell’implementazione dell’edilizia sostenibile. 
 
Il tema della massimizzazione dell’efficienza e del risparmio energetico è, dal punto di vista legislativo, in continua 
evoluzione. La pianificazione territoriale deve assicurare il rispetto della normativa nazionale in tema energetico, 
garantendo, nello specifico, la qualità ambientale degli edifici. Il riscaldamento domestico e gli impianti di 
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condizionamento rappresentano, infatti, una delle principali cause dei consumi energetici e dell’inquinamento 
atmosferico.  La definizione di un nuovo regolamento edilizio, come previsto nel progetto di Agenda 21 locale dell’area 
del meratese, mira, dunque, alla costruzione di edifici più sostenibili dal punto di vista ambientale. L’obiettivo deve essere 
raggiunto mediante: 

- il rispetto delle prescrizioni normative vigenti e l’implementazione degli incentivi disposti dal PTCP in materia 
energetica per gli interventi di nuova costruzione; 

- promozione dell’adeguamento degli edifici esistenti alla normativa energetica tramite incentivi volumetrici; 
- previsione, nel PUGGS, dello sdoppiamento delle reti idriche e la predisposizione per il teleriscaldamento 

(interventi di nuova costruzione); 
- subordinare le scelte di pianificazione edificatoria al conseguimento di prestazioni migliorative rispetto alle 

prescrizioni di legge. 
Il PTCP prescrive, inoltre, che i comuni sono tenuti a valutare la sostenibilità delle proprie previsioni prevedendo, per i 
nuovi insediamenti o per le ricostruzioni, l’integrazione tra il sito e gli involucri edilizi in modo da recuperare la maggior 
parte dell’energia necessaria a garantire le migliori prestazioni per i differenti usi finali.  
Gli edifici dovranno, perciò, essere costruiti cercando di evitare il più possibile gli ombreggiamenti che possano ridurre 
l’efficienza degli impianti che utilizzano fonti di energia rinnovabile, ottimizzando l’accesso alla radiazione solare, 
ottimizzando l’azione dei venti prevalenti per strategie di ventilazione e raffrescamento naturale ecc… 
E’ inoltre importante la diffusione di “buone pratiche” nei processi di autocostruzione e nel recupero degli edifici esistenti: 
a tale scopo devono essere previste azioni informative ed implementati processi di audit energetici ed ambientali degli 
edifici privati; in un’ottica simile, nell’attuazione del piano e dei servizi pubblici si prevedono sperimentazioni tecniche e 
tipologiche, cercando di attrarre, a questo scopo, finanziamenti ed operatori qualificati. 
 
3.6 PAESAGGIO E IDENTITÀ LOCALE / IL NOSTRO PAESE 
 
Tutelare l’identità locale del territorio di Verderio Superiore, attraverso la tutela del suo paesaggio urbano e 
rurale. 
 
Ogni indicazione di tutela del paesaggio e dell’identità locale del paese si fonda sui contenuti della Carta del Paesaggio 
(QC6A) e della Carta della Sensibilità paesaggistica (QC6B), alla cui redazione concorrono sia le pubbliche 
amministrazioni con le relative programmazioni, sia le fonti storiche, sia la memoria storica dei cittadini ed i rilievi dei 
progettisti. 
Le cascine rappresentano uno degli elementi architettonici più caratteristici del territorio di Verderio Superiore, dal 
momento che possiedono un elevato valore storico-paesaggistico. In particolare i nuclei rurali delle cascine Salette e 
Airolda, sono definite dal PTCP “siti ed emergenze paesaggistiche” e, come tali, il PGT deve garantirne conservazione e 
visibilità. 
Il Documento di Piano prevede l’individuazione di criteri differenziati per il recupero delle cascine e del centro storico, 
tramite semplificazioni procedurali, forme di incentivazione al recupero per l’insediamento di funzioni di interesse 
pubblico. 
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Verrà garantito il mantenimento di pause nell’edificazione tra i centri abitati con fasce inedificabili che permettano di 
tutelare l’attività agricola, operare interventi di sistemazione a verde urbano, completare percorsi per la fruizione, tutelare 
le visuali, mantenere i capanni tradizionali, filari, siepi ed alberature riparie. In particolare, per alcuni ambiti settentrionali 
ed orientali si ipotizza l’inclusione in un possibile ampliamento del Parco Adda Nord, e la riqualificazione del parco storico 
della fontana del Meleagro. 
Infine, in ambito urbano, il PGT (Piano delle Regole) individua regolamentazioni sulle pertinenze (superfici filtranti, 
alberature) e vegetazione di pregio da tutelare. 
 
3.7 RETI ECOLOGICHE, AGRICOLTURA E NATURA 
 
Prevedere interventi volti al consolidamento della rete ecologica interprovinciale e al contrasto della 
banalizzazione dei caratteri ecologico-territoriali comunali. 
 
Il rispetto e la salvaguardia della rete ecologica e delle aree agricole sono prescrizioni del PTCP che i piani a livello 
comunale devono recepire, secondo quanto stabilito dalla LR 12/2005. 
Il recupero delle connessioni ecologiche diventa un obiettivo rilevante in particolar modo nella fascia orientale del 
meratese e del vimercatese dove è necessaria un’integrazione tra il PTCP della Provincia di Lecco e della Provincia di 
Milano (cfr. Quadro Ricognitivo e Programmatorio del DdP, fig 14). L’impostazione normativa dei due PTCP è 
sostanzialmente differente, in funzione delle peculiarità del territorio: se il Piano di Milano, nell’ottica di uno sviluppo 
metropolitano, prevede in tali ambiti interventi di rinaturalizzazione e forestazione, il piano di Lecco considera ancora 
recuperabile la funzione agricola per garantire la conservazione della biodiversità e della continuità ambientale. 
In funzione della salvaguardia di aree agricole ed aree dalla potenzialità ecologica il Documento di Piano, di concerto con 
le disposizioni del Piano delle Regole, si propone di: 

- individuare le criticità e le discontinuità nella rete ecologica indotte dalle espansioni residenziali ad Est, dalle due 
zone industriali e dalle infrastrutture esistenti e previste, prevedendo la riduzione e la mitigazione degli impatti 
mediante alberature ed opere di riforestazione; 

- individuare modalità gestionali per le aree ad ovest dell’abitato, riconoscendone il ruolo visuale e paesaggistico 
e garantendo, per quanto possibile, il mantenimento dell’agricoltura; 

- contrastare la semplificazione colturale, tutelando il reticolo idrico minore con le relative sponde e garantendo la 
continuità ecologica di filari, siepi e quinte alberate nell’ambito dell’ampliamento e recupero della rete dei 
percorsi campestri; 

- mettere a sistema i corridoi ecologici identificati dalla Provincia di Lecco e dalla Provincia di Milano e conservare 
gli ambiti agricoli orientali attraverso un progetto di possibile inclusione nel Parco dell’Adda Nord, nell’ottica 
dell’ambito ecologico e fruitivo formato da Parco del Curone, Parco Adda Nord e PLIS del Rio Vallone. 

Il piano si propone inoltre di incentivare la fruizione degli ambiti rurali consentendo destinazioni ricettive, ricreative e 
sportive, e di garantire la permanenza di aziende agricole anche attraverso previsioni di spazi per attività specializzate, 
vendita di prodotti, attività divulgative ed educative. 
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3.8 I SERVIZI, VIVERE QUI  
 
Promuovere un equilibrato sviluppo della rete dei servizi a livello comunale. 
 
Prevedere meccanismi di incentivazione e regolamentazione nella costruzione di una rete di servizi a livello 
sovracomunale. 
 
Per i comuni come Verderio Superiore, il confronto e la coordinazione con le amministrazioni contermini e sovraordinate 
in merito alla domanda e all’offerta di determinate tipologie di servizi diventa un requisito indispensabile per garantire una 
pianificazione efficace ed uno sviluppo armonico del territorio, in modo da soddisfare i bisogni della popolazione. 
Nell’ambito del meratese è già attivo un sistema integrato che fornisce servizi alle fasce più deboli della popolazione; 
anche a Verderio Superiore, infatti, Il consorzio Retesalute si occupa della gestione delle attività socio-assistenziali e 
dell’integrazione socio-sanitaria. 
Il Documento di Piano ed il Piano dei Servizi si propongono, a seguito di un’indagine sui servizi esistenti sul territorio (che 
non si limita ai confini comunali), di confrontare la domanda e l’offerta per individuare le eventuali criticità in termini di 
dotazione di servizi esistenti e garantirne la realizzazione. Nell’eventualità in cui il servizio non sia presente sul territorio 
comunale, il piano si propone di garantirne accessibilità, attraverso trasporto pubblico o dedicato, e pubblicità.  
Si propone, inoltre, di incentivare il commercio di vicinato favorendone l’ampliamento e la diversificazione, l’integrazione 
merceologica e l’offerta di servizi aggiuntivi, articolandone gli orari. La realizzazione di medie strutture di vendita è quindi 
limitata agli ambiti a destinazione produttiva lungo via Milano e alla riqualificazione dell’ex Isam, comunque limitata a 
strutture inferiori al limite di rilevanza sovracomunale (800 mq snv) indicato dal PTCP ed esclusivamente al comparto non 
alimentare. 
 
Il PGT intende sostenere l’integrazione dei servizi scolastici e sportivi intercomunali con il comune di Verderio Inferiore e 
Robbiate, al fine di coordinare gli interventi di miglioramento della Scuola media di Robbiate, gli eventuali provvedimenti 
nella Scuola elementare di Verderio Superiore, l’attuazione e gestione del Centro sportivo di Verderio Inferiore. 
Infine, all’interno di accordi intercomunali, si auspicano meccanismi di compensazioni a carico dei comuni che prevedono 
la realizzazione di grandi strutture di vendita sul proprio territorio, i cui proventi potrebbero essere destinati alla 
riqualificazione dell’arredo urbano e dei parcheggi nelle zone di commercio di vicinato. 
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4. ANALISI DI COERENZA ESTERNA 
 
L’analisi di coerenza esterna rappresenta la verifica della compatibilità, integrazione e raccordo degli obiettivi generali del 
piano/programma rispetto a quelli del quadro programmatico nel quale il P/P si inserisce. 
In questo tipo di analisi, per convenzione, si possono distinguere due dimensioni: una “verticale” quando si effettua 
l’analisi tra documenti redatti a diversi livelli di governo (piani sovraordinati o sotto-ordinati) ed una “orizzontale” quando 
ci si riferisce a documenti redatti dal medesimo ente o aventi come riferimento il medesimo contesto territoriale.  
In questa fase si prenderanno in considerazione i principali Piani e Programmi redatti a livello regionale e provinciale, 
focalizzando l’attenzione sui due strumenti di pianificazione territoriale: il Piano Territoriale Regionale (PTR) e il Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale, oltre alla Rete Ecologica Regionale. 
 
4.1 IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) 
 
Il PTR è lo strumento di indirizzo ed orientamento a livello regionale che definisce gli obiettivi generali di sviluppo aventi 
efficacia diretta sugli altri strumenti di pianificazione. Il Piano Territoriale Regionale è stato approvato con DCR n° 951 del 
19/01/2010, ha acquistato efficacia il 17 febbraio 2010 ed è stato successivamente modificato con DCR n° 56 del 
28/9/2010 e con DCR n°276 del 8/11/2011. Come previsto dalla legge LR 12/2005, il PTR assume anche la valenza di 
Piano Territoriale Paesistico Regionale, ad integrazione del precedente piano del 2001. 
L’obiettivo ultimo del piano è il miglioramento della qualità della vita, in accordo con i principi espressi anche dalle 
politiche comunitarie. L’azione del PTR si fonda su tre macro-obiettivi che fanno riferimento alla strategia di Lisbona e 
che, per la Lombarda, sono la declinazione dello sviluppo sostenibile espresso dallo schema di sviluppo dello spazio 
europeo:  

- rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 
- riequilibrare il territorio lombardo; 
- proteggere e valorizzare le risorse della regione.  

 
Questi tre macro-obiettivi vengono, a loro volta, declinati in 24 obiettivi generali, riportati di seguito: 
 
1. favorire l’innovazione, lo sviluppo della conoscenza e la sua diffusione; 
2. favorire le relazioni di lungo e di breve raggio tra i territori della Lombardia e tra il territorio regionale e l’esterno, 
intervenendo sulle reti immateriali (fiere, università…) e materiali (infrastrutture di trasporto e reti tecnologiche), con 
particolare attenzione alla sostenibilità ambientale e all’integrazione paesistica; 
3. assicurare a tutti i territori della Regione e a tutti i cittadini l’accesso ai servizi pubblici e di pubblica utilità; 
4. perseguire l’efficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilità; 
5. migliorare la qualità e la vitalità dei contesti urbani e dell’abitare; 
6. porre le condizioni per un’offerta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la produzione, il commercio, lo 
sport e il tempo libero; 
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7. tutelare la salute del cittadino attraverso il miglioramento della qualità dell’ambiente; 
8. perseguire la sicurezza del cittadino rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo del territorio, agendo sulla 
prevenzione e la diffusione della conoscenza del rischio, sulla pianificazione e sull’utilizzo prudente e sostenibile del 
suolo e delle acque; 
9. assicurare l’equità nella distribuzione sul territorio dei costi e benefici economici, sociali ed ambientali derivanti dallo 
sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio; 
10. promuovere l’offerta integrata di funzioni storico, turistico, ricreative sostenibili, mettendo a sistema tutte le risorse; 
11. promuovere il sistema produttivo di eccellenza attraverso: 

- il rilancio del sistema agroalimentare come fattore di produzione, ma anche come settore turistico, privilegiando 
le modalità di coltura a basso impatto e una fruizione turistica sostenibile; 

- il miglioramento della competitività del sistema industriale tramite la concentrazione delle risorse su aree e 
obiettivi strategici, privilegiando i settori a basso impatto ambientale; 

- lo sviluppo del sistema fieristico con attenzione alla sostenibilità; 
12. valorizzare il ruolo di Milano quale punto di forze del sistema economico, culturale e dell’innovazione e come 
competitore a livello globale; 
13. realizzare, per il contenimento del suolo, un sistema policentrico di centralità urbane compatte ponendo attenzione al 
rapporto tra centri urbani e aree meno dense, al sistema infrastrutturale, attraverso azioni che controllino l’uso estensivo 
del suolo; 
14. riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della Lombardia; 
15. supportare gli Enti Locali nell’attività di programmazione e promuovere la sperimentazione e la qualità programmatica 
e progettuale; 
16. tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) attraverso l’uso razionale e responsabile delle risorse; 
17. garantire la qualità delle risorse ambientali e naturale attraverso la progettazione delle reti ecologiche, la riduzione 
delle emissioni clima-alteranti, il contenimento dell’inquinamento (…); 
18 favorire la trasformazione dei comportamenti e degli approcci culturali verso un utilizzo razionale e sostenibile delle 
risorse, attraverso azioni di educazione nelle scuole, di formazione e di sensibilizzazione dell’opinione pubblica; 
19. valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse anche attraverso la messa a sistema delle componenti 
paesaggistiche, culturali, ambientali, naturalistiche, forestali (…); 
20. promuovere l’integrazione paesistica, naturalistica ed ambientale degli interventi derivanti dallo sviluppo economico, 
infrastrutturale ed edilizio, tramite la promozione della qualità progettuale, la mitigazione degli impatti ed una miglior 
contestualizzazione; 
21. realizzare la pianificazione integrata del territorio e degli interventi assumendo l’agricoltura ed il paesaggio come 
attuatori di riqualificazione progettuale e di valorizzazione del territorio; 
22. responsabilizzare la collettività e promuovere l’innovazione di prodotto e di processo per minimizzare l’impatto delle 
attività antropiche; 
23. gestire con modalità istituzionali cooperative le funzioni e le complessità dei sistemi transregionali attraverso il 
miglioramento della cooperazione; 
24. rafforzare il ruolo di motore europeo della Lombardia, garantendo le condizioni per la competitività di funzioni e di 
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contesti regionali forti. 
 
Il Piano suddivide la Lombardia in sei Sistemi Territoriali, non perimetrati ai fini dell’individuazione di ambiti territoriali 
specifici, ma considerati come elementi tra loro interrelati, caratterizzati da omogenei punti di forza, di debolezza, 
minacce ed opportunità. Tali sistemi territoriali sono: il Sistema Metropolitano, la Montagna, il Sistema Pedemontano, i 
Laghi, la Pianura Irrigua, il Po e i Grandi Fiumi. Gli obiettivi del Piano vengono declinati in obiettivi tematici ed obiettivi dei 
sistemi territoriali.  
Il comune di Verderio Superiore è compreso nell’estremità settentrionale del Sistema Territoriale Metropolitano. Questo 
sistema, ancor più rispetto agli altri, non corrisponde ad un ambito geografico morfologico definito, ma interessa l’asse 
est-ovest compreso tra la fascia pedemontana e la parte più settentrionale della pianura irrigua. In particolare il Sistema 
Metropolitano può essere suddiviso in due sub-sistemi, divisi dal corso del fiume Adda, che si differenziano per modalità, 
tempi di sviluppo e per i caratteri insediativi: ad Ovest dell’Adda si situa l’area metropolitana storica incentrata sul 
triangolo Varese-Lecco-Milano, che converge sul capoluogo lombardo, caratterizzata da elevate densità insediative, ma 
anche da ampi spazi verdi tra conurbazioni dei diversi poli; ad Est dell’Adda, il Sistema Metropolitano è incentrato sui poli 
di Brescia e Bergamo, con sviluppo prevalente lungo la linea pedemontana. 
Il territorio comunale risulta inoltre sito ai margini del Sistema Pedemontano e di quello del Po e dei Grandi Fiumi di 
Pianura, tuttavia nell’analisi di coerenza esterna si è ritenuto opportuno considerare gli obiettivi del piano declinati per il 
solo Sistema Territoriale Metropolitano, poiché appaiono maggiormente contestualizzabili e più direttamente riferibili alla 
realtà del territorio in esame, dato che le caratteristiche delle zone propriamente pedemontane sono più riferibili alla zona 
del meratese superiore. Gli obiettivi in questione vengono di seguito riportati, con l’indicazione dell’obiettivo generale di 
riferimento tra quelli elencati in precedenza. 
 
Sistema Territoriale Metropolitano 

a. tutelare la salute e a sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento ambientale (correlato agli 
obiettivi generali n° 7, 8, 17); 

b. riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibile dal punto di vista ambientale (ob 14, 17); 
c. tutelare i corsi d’acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità (ob 16, 17); 
d. favorire uno sviluppo policentrico mantenendo il ruolo di Milano come principale centro del nord Italia (ob 2, 13); 
e. favorire l’ integrazione con le reti infrastrutturali europee (ob 2, 12, 24); 
f. ridurre la congestione del traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo modalità sostenibili (ob 2, 

3, 4); 
g. applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, perturbano, infrastrutture e grandi 

insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio. (ob 3, 4, 5, 9, 14, 19, 20, 21);  
g. riorganizzare il sistema del trasporto merci (ob 2, 3); 
h. sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un sistema produttivo di 

eccellenza (ob 11, 23, 24); 
i. valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio (ob 5, 12, 18, 19, 20); 
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j. EXPO: creare le condizioni per la realizzazione ottimale dell’evento e derivare benefici di lungo periodo per un 
contesto ampio (ob 2, 9, 10, 11, 12, 14, 19, 20, 21); 

k. limitare l’ulteriore espansione urbana.  
 
4.2 IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP) 
 
Il PTCP della Provincia di Lecco, adeguato secondo le prescrizioni della LR 12/2005, propone un’analisi SWOT del 
territorio provinciale che riprende quella proposta dal PTR della Regione Lombardia, articolata per i sei sistemi territoriali 
enunciati precedentemente. Quattro dei sei ambiti territoriali regionali interessano, infatti, anche la Provincia di Lecco: 
Area Metropolitana, Sistema Pedemontano, Ambito dei Laghi, Ambito della Montagna. Le analisi successive hanno 
condotto alla necessità di articolare questi ambiti contestualizzandoli maggiormente nella realtà provinciale. Si sono, in tal 
modo, identificati quattro sistemi territoriali provinciali: quello montano (Valsassina), quello lariano (Lario Orientale), 
quello della Brianza Lecchese e quello del lecchese (con capoluogo). 
Il comune di Verderio Superiore è compreso nell’ambito della Brianza Lecchese, che racchiude i circondari comunali del 
meratese, casatese e oggionese.  
Si riporta, di seguito, l’analisi SWOT del PTCP riferita a tale sistema territoriale di riferimento (in corsivo sono evidenziati 
gli elementi che interessano il territorio di Verderio Superiore). 
 

Punti di Forza Debolezze 

1. Struttura territoriale 
• Appartenenza ad un sistema regionale di elevata 

accessibilità e a forte integrazione 
• Dotazione di una rete ferroviaria locale/regionale 

significativa 
• Originalità del modello insediativo (integrazione 

produzione/ residenza, presenza di ampi spazi aperti 
da tutelare) 

• Attrattività per la residenza 
• Importante presenza di parchi naturali 
• Abbondanza di risorse idriche 
• Rilevanza letteraria dei luoghi (Parini) 
2. Sistema socio economico 
• Apparato produttivo diversificato, diffuso e talvolta 

avanzato 
• Presenza di forza lavoro qualificata 
• Elevata propensione all’imprenditorialità 
• Tradizione e cultura industriale 
• Sistema scolastico complessivamente buono anche 

in termini di diffusione sul territorio 
3. Modello di governance 
• Sistema delle rappresentanze fortemente integrato e 

radicato con le amministrazioni comunali 
•  “Nuova” Provincia come occasione e garanzia di 

governance per l’area vasta 
• Rilevanza delle esperienze di cooperazione 

intercomunale in corso 

1. Struttura territoriale 
• Inadeguatezza delle infrastrutture per la mobilità 

rispetto ad una domanda sempre più crescente 
• Elevata congestione da traffico veicolare 
• Spostamenti fondati per lo più sul trasporto su gomma 
• Elevato consumo di suolo dovuto alla forte 

dispersione degli insediamenti anche produttivi 
• Bassa qualità degli insediamenti e dell’edificazione 

recente dal punto di vista formale 
• Elevati livelli di inquinamento 
• Presenza di impianti industriali a rischio di incidente 

rilevante 
• Scarsa attenzione alla tutela del paesaggio e 

tendenza alla tutela del singolo bene 
• Carenza nelle dotazioni a verde di mitigazione e 

transizione per centri commerciali e complessi 
produttivi 

• Frammentazione delle aree di naturalità 
2. Sistema socio economico 
• Piccola dimensione delle imprese industriali 
• Modesto livello di terziarizzazione 
• Limitato rilievo delle economie agricole anche come 

fattore di governo del territorio (S.A.U. minoritaria e in 
forte regresso) 

• Difficoltà di “fare rete” fra le principali polarità del 
sistema metropolitano 

• Deficit decisionale e difficoltà di coordinamento per la 



Comune di Verderio Superiore - VAS del PGT                                                   Dott. Pietro Gargioni/Dott.ssa Laura Crespi/Arch. Stefano Casagrande 
       

Rapporto Ambientale Finale                                                                                                                                                                  Pagina 111 di 198 

 gestione degli impianti (e degli insediamenti) di scala 
sovracomunale 

• Elevata frammentazione amministrativa 
3. Modello di governance 
• Difficoltà di “fare rete”fra le principali polarità del 

sistema metropolitano 
• Deficit decisionale e difficoltà di coordinamento per la 

gestione degli impianti (e degli insediamenti) di scala 
sovra comunale 

• Elevata frammentazione amministrativa 
Opportunità Minacce 

1. Struttura territoriale 
• Potenziamento del Sistema Ferroviario Regionale 
• Realizzazione del Corridoio V 
• Realizzazione del sistema infrastrutturale 

pedemontano 
• Riqualificazione urbana anche attraverso l’efficiente 

riutilizzo delle aree dimesse 
• Integrazione offerta culturale attraverso l’eco museo 
• Valorizzazione turistica di aree di pregio naturalistico, 

paesistico-culturale 
• Miglioramento della sostenibilità in relazione alla 

diffusione di tecnologie a risparmio energetico e da 
fonti rinnovabili 

2. Sistema socio economico 
• Ristrutturazione di settori produttivi tradizionali, 

internazionalizzando le produzioni ma mantenendo 
sul territorio le funzioni direzionali e innovative 

• Rafforzamento del legame fra mondo della ricerca e 
delle imprese 

• Attrazione di flussi economici capaci di attivare 
processi di innovazione, anche in relazione alla 
presenza di autonomie funzionali radicate 

• Contributo della ricerca alla sostenibilità 
• Insediamento di funzioni di servizio ricreativo, 

sportivo, sociale di matrice metropolitana come 
opportunità di governo di spazi aperti e/o di recupero 
di patrimonio storico culturale 

• Ruolo della azienda agricola multifunzionale come 
fattore di sviluppo e come elemento di presidio 

3. Modello di governance 
• Crescente cooperazione tra sistemi metropolitani a 

scala europea e interregionale 
• Consolidamento di pratiche strategiche partecipate di 

governo del territorio a scala intercomunale (Protocolli 
di Intesa, Accordi Territoriali, Agende strategiche 
locali) 

• Sviluppo di pratiche di perequazione territoriale come 
strumenti di governo del territorio 

 

1. Struttura territoriale 
• Caratterizzazione periferica del sistema 
• Ulteriore diffusione dello sprawl e consumo di suolo 

anche in relazione a processi non controllati di 
delocalizzazione produttiva 

• Crescita ulteriore del modello di mobilità 
automobilistica-privata e dei suoi effetti in termini di 
sprawl 

• Riduzione dell’accessibilità in assenza di interventi di 
riqualificazione infrastrutturale 

• Eccesso di pressione antropica 
• Banalizzazione del paesaggio 
• Riduzione della biodiversità 
• Ulteriore frammentazione degli ecosistemi dovuto alle 

nuove infrastrutture 
• Crisi ambientali per debolezza delle politiche di 

sostenibilità 
• Rischio idraulico (in assenza di politiche di 

rinaturalizzazione dei corsi d’acqua) 
• Carenze nella manutenzione territoriale 
2. Sistema socio economico 
• Perdita di competitività del sistema metropolitano 

lombardo nel contesto continentale 
• Crisi dell’immagine internazionale del sistema 

metropolitano lombardo 
• Criticità territoriali (congestione, riduzione 

dell’accessibilità) che determinino l’abbandono di 
investitori e organizzazioni qualificate e difficoltà ad 
attrarne di nuovi 

• Problemi di integrazione della nuova immigrazione 
• Difficoltà di gestire con politiche di scala adeguata 

l’elevata integrazione intercomunale nel mercato del 
lavoro 

3. Modello di governance 
• Riduzione dell’autonomia rispetto al core dell’area 

metropolitana 
• Competizione tra comuni per l’acquisizione di risorse 

territoriali (insediamenti industriali e commerciali) 
anche in relazione ai loro effetti fiscali 

 
Come già ricordato in precedenza le scelte di PGT devono raccordarsi a quanto previsto dal Piano Territoriale di 
Coordinamento in merito ad aspetti di rilevanza sovracomunale, tra cui: 
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• la localizzazione di strutture o insediamenti di interesse sovra comunale; 

• le previsioni di realizzazione ed inserimento ambientale di infrastrutture per interventi di mobilità a scala 
provinciale o regionale; 

• l’implementazione delle prescrizioni relative all’assetto idrogeologico ed alla difesa del suolo (se previste); 

• l’individuazione e la tutela delle aree agricole (ambiti destinati all’attività agricola ed aree agricole); 

• l’attuazione della rete ecologica; 

• la perequazione urbanistica, anche intercomunale; 
mentre lo stesso Piano assume carattere prescrittivo e prevalente sugli atti di PGT (art 18, legge 12/2005) in materia di: 

• previsioni in materia di beni paesaggistici ed ambientali e di difesa del suolo; 

• indicazione sulla localizzazione delle infrastrutture della mobilità; 

• individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola; 

• indicazione delle opere di sistemazione e consolidamento per le aree soggette a tutela o classificate a rischio 
idrogeologico e sismico (ove previsto). 

 
Aree agricole (cfr. Quadro Ricognitivo e Programmatorio del DdP, fig. 11) 
 
Le analisi condotte per la determinazione delle aree agricole a livello provinciale sono state effettuate nel solco dei criteri 
regionali, con la determinazione del “valore agricolo del sistema rurale” sulla base di indici che considerano la capacità 
d’uso del suolo e gli usi del suolo in atto. Sono state quindi raccolte molteplici informazioni che riguardano elementi fisici 
del suolo (fertilità, tessitura, ph, ecc..), numero e tipologia delle aziende agricole, presenza di prodotti agro-alimentari 
tipici, presenza di zone naturalistiche di interesse locale (siepi, filari), presenza di parchi, riserve naturali, presenza di 
manufatti di valore storico-architettonico.  
L’individuazione delle aree agricole deve essere finalizzata a: 

- preservare i suoli a maggior valore agroforestale; 
- favorire lo sviluppo di imprese agricole organizzate su colture e processi compatibili con le qualità 

ambientali e paesaggistiche dei luoghi; 
- favorire la continuità dei sistemi agroforestali intercomunali; 
- evitare l’ulteriore frammentazione degli spazi rurali; 
- concorrere ad incrementare la compattezza del tessuto urbano. 

 
E’ stato già ricordato nell’apposita sezione del quadro conoscitivo, che la parte occidentale del territorio comunale di 
Verderio Superiore è inclusa nell’ambito dei “paesaggi agrari di interesse storico-colturale”, individuato dalla provincia nel 
PTCP, e definito come “paesaggio dalle ampie sistemazioni agrarie e seminativo di pianura: sono state individuate come 
”ambiti a prevalente valenza ambientale” le aree al confine settentrionale con Paderno d’Adda, oltre che tutto l’ambito 
orientale del Paese verso Cornate d’Adda (linee orizzontali verdi); le stesse aree al confine con Paderno sono inoltre 
riconosciute “di particolare interesse strategico per la continuità della rete ecologica”, insieme a quelle verso Verderio 
Inferiore (segnalate con circolo verde). Infine, come ambiti a prevalente valenza ambientale e naturalistica, sono state 
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individuate le aree all’interno del perimetro del Parco Adda Nord (linee rosa diagonali); sono infine riconosciuti alcuni 
ambiti a prevalente valenza paesistica di interesse per la continuità della rete verde (colore verde chiaro), tra cui il tratto 
scoperto della Roggia Annoni.  
Come specificato nelle NTA del PTCP, Il Comune, ove ricorrano condizioni di effettiva utilizzazione colturale delle stesse 
o comunque l’opportunità di includere gli ambiti rurali entro progetti di valorizzazione agro-silvo-pastorale, può individuare 
le aree agricole anche all’esterno degli ambiti perimetrali dal PTCP, al fine di consentire in tali aree le trasformazioni 
connesse alla utilizzazione agricola dei suoli. 
 
Rete ecologica 

 
Per rete ecologica si intende un sistema interconnesso di unità ecosistemiche al cui interno si riconoscono numerosi 
elementi territoriali. Nella maggior parte dei casi le interconnessioni sono solo potenziali e devono essere realizzate per 
poter garantire qualità e ripristino ambientale. 
Per l’individuazione della rete ecologica a livello provinciale si è proceduto individuando dapprima i contenuti portanti 
della rete (corridoi principali e secondari, aree di valenza naturalistica, varchi ecologici) e, successivamente, delineando i 
principali elementi che costituiscono il percorso di completamento della rete stessa.  
L’identificazione della rete ecologica persegue i seguenti obiettivi: 

- contenere gli effetti della frammentazione di origine antropica; 
- promuovere pratiche agricole sostenibili; 
- favorire la differenziazione e la continuità delle unità ecosistemiche; 
- contenere il consumo di suolo agricolo e salvaguardare gli spazi aperti; 
- rafforzare la funzione di corridoio ecologico svolta dai corsi d’acqua; 
- incoraggiare la progettazione e la gestione di spazi verdi urbani e periurbani con rilevante funzione 

ecologica. 
 
Le tavole del PTCP evidenziano, nel territorio di Verderio Superiore, due “aree di interesse per la continuità della rete 

ecologica”, una al confine orientale con il Comune di Verderio Inferiore, l’altra al confine con i Comune di Robbiate e 
Paderno d’Adda. Entrambe le aree sono state definite, all’interno della rete ecologica provinciale, come “settore di 

ecopermeabilità potenziale” ovvero “un contesto territoriale ad elevata eterogeneità ambientale la cui funzione principale 

è quella di favorire la dispersione degli organismi tra le aree a più elevata naturalità. Al loro interno si riconoscono 
elementi di pressione, ambiti naturali, agroecosistemi con valore ecologico attuale e potenziale. Non si tratta, dunque, di 

ambiti ad elevata naturalità diffusa, ma di ambiti contraddistinti da continuità spaziale, nei quali pianificare strategie 

gestionali atti a migliorare la loro funzionalità ecologica “.   
Le stesse aree ad eco permeabilità potenziale di Verderio Inferiore si connettono, verso sud est, con le aree del PLIS del 
Rio Vallone, a sud dell’abitato, classificate quali “zone tampone”, contenenti “elementi naturali marginali”. 
Per le aree di ecopermeabilità potenziale e per le zone tampone il PTCP riconosce i seguenti indirizzi: 

- l’eventuale realizzazione di opere infrastrutturali deve essere giustificata da motivi di pubblico interesse 
e dovrà tener conto di opere di mitigazione per minimizzare gli impatti sull’ambiente;  
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- tutelare gli elementi naturali marginali attraverso la realizzazione di interventi riqualificazione paesistica; 
- conservare l’uso agricolo del suolo evitando tutte le attività che possono causare un decremento della 

qualità ecologica ed incentivare l’adozione di metodi di produzione a basso impatto ambientale;  
- realizzare interventi di diversificazione del paesaggio agrario in grado di incrementare la funzionalità 

ecologica del territorio; 
- realizzare zone umide artificiali con funzioni naturalistiche e di gestione delle acque (stagni di 

ritenzione, ecosistemi filtro, etc…), in grado di arricchire la disponibilità di ecosistemi naturali nelle aree 
di pianura e incrementare la capacità di autodepurazione del territorio. 

 
A nord-est del centro abitato, il corso del Fiume Adda è classificato come “elemento naturale marginale”, “corridoio 
fluviale” e segna il confine nord orientale del “settore di eco permeabilità potenziale” già descritto in precedenza; per i 
corpi idrici il PTCP prevede: 

- tutela degli aspetti quantitativi della gestione della risorsa; 
- ripristino della vegetazione riparia lungo gli ambiti perifluviali, prioritariamente nelle aree demaniali e in 

quelle in cui il vincolo paesaggistico o la disciplina di tutela del PAI impediscono altri usi, allo scopo di 
consolidare la capacità di connessione ecologica di queste componenti; 

- incremento della capacità d’invaso e della funzionalità morfologica ed ecologica del reticolo idrografico 
minore eliminando le opere di artificializzazione (arginature, rettifiche, briglie, etc.) non strettamente 
necessarie e promuovendo la realizzazione di interventi di riqualificazione fluviale che evitino ulteriori 
trasformazioni e favoriscano il raggiungimento di un assetto più naturale dei corpi idrici; 

- incentivazione delle modalità di manutenzione del reticolo idrografico minore poco invasive, basate 
sulla realizzazione di interventi mirati (tagli selettivi e solo in punti di reale utilità) e non sulla rimozione 
periodica e diffusa della vegetazione alveare e riparia; 

- salvaguardia della capacità d'invaso e la funzionalità ecologica della zona litorale dei bacini lacuali, 
eliminando le opere di contenimento non strettamente necessarie, evitando nuovi interventi di 
artificializzazione (es. muri, impianti fissi, occupazione e riempimento d'alveo) e favorendo interventi di 
rinaturalizzazione, al fine di migliorare sui territori già fortemente frammentati l'accessibilità per la fauna 
e la crescita dei vegetali nella zona eufotica. 

 
Le aree a corona del centro abitato, verso Sernovella e Verderio Inferiore, sono, invece, classificate come “area di 

riequilibrio ecologico” ovvero “superficie agricola intensiva compresa in ambiti ad elevato livello di frammentazione ed 

artificializzazione, con limitate possibilità di riconnessione funzionale ai principali elementi della rete. Possono essere 

oggetto di interventi di rinaturalizzazione e di pratiche gestionali tali da mantenere un discreto livello di qualità 

ambientale, costituendo elementi di importanza a scala locale”. 
Per le aree di riequilibrio ecologico valgono i seguenti indirizzi: 

- salvaguardare l’utilizzo agricolo e il mantenimento degli spazi aperti; 
- realizzare interventi di rinaturalizzazione per migliorare l’accessibilità della fauna; 
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- incentivare pratiche gestionali adeguate alla conservazione di un discreto livello di qualità ambientale, 
tali da attribuire una funzione ecologica importante su scala locale. 

Il PGT deve, perciò, recepire gli indirizzi e i criteri elaborati a livello provinciale ed eventualmente approfondirli ed 
esaminarli a scala comunale. 
 
Nelle tavole paesistiche del PTCP sono, inoltre, individuati: 

- i percorsi di interesse storico: tracciato della S.P. 56 da Bernareggio per Robbiate, tangente alla zona 
industriale della Sernovella; 

- i percorsi di interesse paesistico e panoramico: tracciato della S.P.55 dal centro abitato verso Cornate 
e le strade comunali verso Verderio Inferiore e Paderno d’Adda. Per i percorsi, sia di interesse storico 
che paesistico, il PGT deve individuare, per i tratti non edificati, la fascia di intereresse paesaggistico di 
300 metri. Deve inoltre essere garantita, anche in caso di variante, la tutela e la percorribilità del 
tracciato storico; 

- i percorsi ciclo-pedonali di rilevanza territoriale: intero tracciato della S.P.55 proveniente da Brugarolo 
fino all’ingresso del Parco Adda Nord e i percorsi all’interno del parco (compreso nel progetto SP20D: 
collegamento ciclopedonale tra il Parco di Montevecchia e della Valle del Curone e il Parco Adda 
Nord). I comuni, nel proprio strumento, devono integrare i percorsi individuati dalla rete provinciale a 
livello locale; 

- beni ed emergenze paesaggistiche: le architetture civili (villa Gnecchi-Ruscone), le cascine ed i nuclei 
rurali (Salette e Airolda) per le quali il PGT deve garantire conservazione e vivibilità. 

 
Indicazione sulla localizzazione delle infrastrutture della mobilità 
 
Per la trattazione dell’argomento si rimanda all’apposita sezione delle “alternative” di piano di questo stesso documento. 
 
Localizzazione delle strutture di interesse sovracomunale 
 
Tra i progetti strategici intercomunali per l’area di interesse il PTCP riporta il progetto riqualificazione del sistema 
produttivo del meratese e del polo fieristico di Osnago, nel quadrilatero definito dalle S.P.342dir.,S.P.54, S.P.55, S.P.56, 
che interessa i comuni di Osnago, Lomagna, Cernusco Lombardone, Merate, Robbiate, Paderno d’Adda, Verderio 
Superiore, Verderio Inferiore e Ronco Briantino (PRINT lettera L). In questo contesto è stato sottoscritto un Protocollo di 
intesa per l’istituzione di un Tavolo Territoriale Meratese di coordinamento sui temi di interesse sovracomunale in materia 
di governo del territorio. 
Per quanto concerne l’integrazione della nuova Autostrada Pedemontana nella rete viabilistica provinciale (PRINT lettera 
G), con particolare riferimento all’ipotesi di variante viabilistica sul territorio dei comuni di Verderio Inferiore, Superiore ed 
in parte Paderno d’Adda, si rimanda a quanto contenuto nel successivo capitolo 6 del Rapporto Ambientale 
(“alternative”), che riprende ed approfondisce le previsioni del PTCP. 
Si rilevano inoltre, sempre in materia di quadro strategico sovra comunale: 
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- progetto di ampliamento dei Parchi di Montevecchia e Adda Nord (rif. PTCP schede progetto ID: P15): 
creazione di un corridoio ecologico tra i Parchi Regionali Montevecchia e Adda Nord. Comuni 
interessati da ampliamento: Lomagna, Merate, Olgiate Molgora, Osnago, Perego, Rovagnate, Sirtori 
(Parco Regionale Montevecchia e Valle del Curone); Merate, Calco, Brivio, Imbersago, Robbiate, 
Paderno d’Adda (Parco Regionale Adda Nord); 

- percorsi ciclopedonali: collegamento tra il Parco di Montevecchia e della Valle del Curone e il Parco 
Adda Nord (ID: SP20D): realizzazione di un percorso ecologico-ambientale, pedonale, ciclabile. Enti 
coinvolti: Provincia di Lecco, Comune di Calco, Cernusco Lombardone, Merate, Olgiate Molgora, 
Osnago, Robbiate, Rovagnate, Santa Maria Hoè, Verderio Superiore, Paderno d’Adda; 

- tuirismo attivo (nuove piste ciclabili) (ID: PT5);  
- attenzione al sistema infrastrutturale e dei trasporti (ID: P10). 

 
A conclusione dell’analisi si riportano, di seguito, gli obiettivi generali del PTCP. 
 
1. valorizzare le qualità paesistiche e culturali del territorio provinciale e la collocazione metropolitana della Città dei 
Monti e dei Laghi come vettore di riconoscimento dell’identità locale e come opportunità di sviluppo sostenibile del 
territorio; 
2. confermare la vocazione manifatturiera della provincia di Lecco e sostenere i processi di innovazione (e di rinnovo) 
dell’apparato manifatturiero; 
3. migliorare l’integrazione di Lecco e della Brianza nella rete urbana e infrastrutturale dell’area metropolitana; 
4. favorire lo sviluppo di una mobilità integrata e più sostenibile; 
5. migliorare la funzionalità del sistema viabilistico, specializzandone i ruoli in relazione alle diverse funzioni insediative 
servite (produzione, residenza, fruizione); 
6. tutelare il paesaggio come fattore di valorizzazione del territorio e come vettore di riconoscimento e rafforzamento 
dell’identità locale; 
7. conservare gli spazi aperti e il paesaggio agrario, qualificando il ruolo della impresa agricola multifunzionale e 
minimizzando il consumo di suolo nella sua dimensione quantitativa, ma anche per i fattori di forma; 
8. contrastare la tendenza ad un progressivo impoverimento della biodiversità e alla riduzione del patrimonio di aree 
verdi; 
9. qualificare i tessuti edilizi incentivando lo sviluppo di nuove tecnologie bio-compatibili e per il risparmio energetico; 
10. migliorare le condizioni di vivibilità del territorio; 
11. garantire la sicurezza del territorio con particolare riferimento alla montagna; 
12. promuovere i processi di cooperazione intercomunale e la capacità di auto- rappresentazione e proposta dei Sistemi 
Locali. 
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4.3 RETE ECOLOGICA REGIONALE  
 
In coerenza con l’evoluzione dell’impianto del Piano Territoriale Regionale, la DGR n°8/6415 del 27 dicembre 2007 
“Criteri per l’interconnessione della Rete Ecologica Regionale con gli strumenti della programmazione territoriale degli 
enti locali”  ha costituito un primo documento contenente riferimenti per l’attuazione delle reti ecologiche in Lombardia; 
successivamente con la DGR N° 8/8515 del 26 novembre 2008 sono stati proposti criteri attuativi della stessa Rete 
Ecologica Regionale, quest’ultima  definitivamente approvata con DGR n° 8/10962 del 30 dicembre 2009. 
In riferimento al Documento di Piano del PTR (cap 1.5.6) la RER viene costituita con i seguenti obiettivi generali: 

• riconoscere le aree prioritarie per la biodiversità; 

• individuare un insieme di aree e azioni prioritarie per i programmi di riequilibrio ecosistemico e di 
ricostruzione naturalistica ai vari livelli territoriali; 

• fornire lo scenario ecosistemico di area vasta e i collegamenti funzionali per l’inclusione dell’insieme dei SIC 
e delle ZPS nella Rete Natura 2000 (Direttiva Comunitaria 92/43/CE), il mantenimento delle funzionalità 
naturalistiche ed ecologiche del sistema delle Aree Protette nazionali e regionali, l’identificazione degli 
elementi di attenzione da considerare nelle diverse procedure di Valutazione Ambientale; 

• articolare il complesso dei servizi ecosistemici rispetto al territorio, attraverso il riconoscimento delle reti 
ecologiche di livello provinciale e locale (comunali o sovracomunali). 

 
E’ previsto che la RER lombarda si articoli nei seguenti livelli spaziali: 
1) un livello regionale primario comprendente: 

• uno Schema Direttore regionale, in scala 1:250.000, inserito dal P.T.R. tra le infrastrutture prioritarie della 
Regione Lombardia; 

• una carta degli elementi rilevanti regionali in scala 1:25.000, come strumento di riferimento immediatamente 
utilizzabile per la pianificazione provinciale e locale (settori di RER); 

• precisazioni ed adeguamenti che emergeranno successivamente in sede di P.T.R.A (Piani Territoriali 
Regionali d’Area) o di altri strumenti programmatici regionali; 

2) un livello provinciale, comprendente le Reti Ecologiche Provinciali (REP), che si pongono come indirizzo e 
coordinamento delle reti ecologiche di livello locale; 
3) un livello locale comprendente: 

• le Reti Ecologiche Comunali (REC), o definite in sede di Piani di Governo del Territorio/Piani Regolatori 
Generali; 

• le reti ecologiche definite da Parchi; 

• le reti ecologiche prodotte dal coordinamento di soggetti amministrativi vari mediante accordi di programma 
(es. Contratti di fiume ecc.); 

• le reti ecologiche promosse a vario titolo e da vari soggetti con obiettivi funzionali particolari (es. reti specie-
specifiche su aree definite). 

Gli elementi della RER si dividono, secondo lo schema seguente, in elementi primari ed elementi di secondo livello. 
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Elementi primari 

Elementi di primo livello 

• Compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità 
• Altri elementi di primo livello esterni alle aree 

sopracitate (Individuate facendo riferimento ad 
elementi di primo livello dalle reti ecologiche provinciali 
o utilizzando le “Aree importanti per la biodiversità”) 

Gangli primari Nodi delle relazioni spaziali della rete (aree “source” di 
biodiversità) 

Corridoi primari e corridoi primari fluviali antropizzati Elementi di connessione ecologica tra i precedenti 

Varchi o restringimenti di rete 

• Varchi ‘da mantenere’, perchè l’area conservi la sua 
potenzialità di ‘punto di passaggio’ per la biodiversità; 

• Varchi ‘da deframmentare’, cioè aree in cui sono 
necessari interventi per mitigare gli effetti della 
presenza di infrastrutture o insediamenti che 
interrompono la continuità ecologica; 

• Varchi ‘da mantenere e deframmentare’ al tempo 
stesso, ovvero dove è necessario preservare l’area da 
ulteriore consumo del suolo e simultaneamente 
intervenire per ripristinare la continuità ecologica 
presso interruzioni antropiche già esistenti. 

Elementi di secondo livello 

• Aree importanti per la biodiversità non ricomprese nelle Aree prioritarie, individuate nel corso della prima fase 
del progetto, 

• Elementi di secondo livello delle Reti Ecologiche Provinciali, quando individuati secondo criteri 
naturalistici/ecologici e ritenuti funzionali alla connessione tra Elementi di primo e/o secondo livello. 

 
Gli elementi di primo e secondo livello si possono altresì dividere in base al valore naturalistico-ambientale della 
vegetazione e dell’uso del suolo. Si parla quindi di: 

• aree ad alta naturalità: boschi, cespuglieti, altre aree naturali o semi-naturali, zone umide, corpi idrici; 

• aree di supporto: area a naturalità residua diffusa, con funzionalità ecologica non compromessa, 
identificate con le aree agricole ricadenti all’interno degli elementi di primo e secondo livello e presentanti 
elementi residui, sparsi o più o meno diffusi di naturalità; 

• aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica: comprendono tutte le superfici 
urbanizzate, occupate da infrastrutture, insediamenti produttivi, aree estrattive, discariche e altre aree 
degradate. 

 
Per quanto riguarda l’ambito locale, la provincia definisce, tramite P.T.C.P., gli obiettivi generali relativi all’assetto e alla 
tutela del proprio territorio connessi ad interessi di rango provinciale o sovracomunale, compresi quindi quelli attenenti 
all’assetto dell’ecosistema ed alla tutela della biodiversità. All’interno delle Reti Ecologiche Provinciali verranno compresi 
uno Schema Direttore Provinciale (scala 1:100.000) da utilizzare ai fini della fase di orientamento del Piano e della prima 
Conferenza di Valutazione della VAS, una Carta di progetto (scala. 1:25.000) da utilizzare nella fase di adozione del 
Piano, un programma di attuazione, in cui verranno specificate le categorie di azioni previste, anche in relazione alle 
previsioni delle varie politiche concorrenti (agricoltura, attività estrattive ecc.). Le carte della REP restituiranno la 
“struttura naturalistica primaria” provinciale, costituita dalle aree a più elevata naturalità, i “nodi provinciali”, i “corridoi 
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verdi provinciali” (tra cui quelli della rete ecologica) di connessione tra gli elementi precedenti ed i “varchi di livello 
provinciale”. 
Nella costruzione della rete ecologica di livello comunale (prevista nell’ambito del Documento di Piano del PGT) sì 
dovranno quindi recepire e contestualizzare le indicazioni di livello regionale e provinciale, riconoscendo ambiti da 
sottoporre a differenti forme di tutela o a conservazione. Dovranno essere concretamente definite azioni e soluzioni per 
attuare il progetto della rete ecologica, quantificandone i costi e garantendone la sostenibilità economica tramite, ad 
esempio, meccanismi di perequazione, compensazione o possibili forme di convenzioni per la realizzazione di interventi. 
 
Nell’ambito della RER ogni settore individuato viene descritto attraverso una carta in scala 1:25.000 ed una scheda 
descrittiva ed orientativa ai fini della attuazione della Rete Ecologica, da utilizzarsi quale strumento operativo da parte 
degli enti territoriali competenti. Si riportano integralmente, nel seguito, tali elaborati riferiti all’ambito della bassa brianza 
monzese/lecchese e del meratese. 
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CODICE SETTORE: 71 - NOME SETTORE: Brianza Orientale 
DESCRIZIONE GENERALE 
Importante settore di contatto tra la pianura milanese e i primi rilievi brianzoli, ove si rilevano aree a elevata naturalità quali i 
settori meridionali del Parco della Valle del Lambro (che comprende anche il Parco di Monza) e del Parco di Montevecchia e 
Valle del Curone, oltre a un ampio tratto del Parco Adda Nord e, in territorio bergamasco, il settore sud-occidentale del PLIS del 
Monte Canto e del Bedesco. Nel contesto planiziale si segnalano invece i PLIS del Molgora e del Rio Vallone, oltre ad ampie 
aree agricole e parzialmente boscate, in particolare nella fascia compresa tra il Molgora ed il Parco di Monza. 
Il settore è localizzato a cavallo tra le province di Milano, Como, Lecco e Bergamo ed è delimitato a W dagli abitati di Lissone e 
Carate Brianza, a S da Agrate Brianza, a SW dalla città di Monza e a N dai rilievi di Montevecchia. E’ percorso da corsi d’acqua 
che presentano buoni livelli di naturalità quali il fiume Adda e i torrenti Molgora e Rio Vallone. 
ELEMENTI DI TUTELA 
SIC - Siti di Importanza Comunitaria: IT2050004 Valle del Rio Cantalupo; IT2050003 Valle del Rio Pegorino; IT2030006 Valle 
S. Croce e Valle del Curone; IT2050011 Oasi Le Foppe di Trezzo d’Adda; 
Zone di Protezione Speciale: - 
Parchi Regionali: PR Valle del Lambro; PR Montevecchia e Valle del Curone; PR Adda Nord 
Riserve Naturali Regionali/Statali: - 
Monumenti Naturali Regionali: - 
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Pegorino” 
PLIS: Parco del Molgora; Parco del Rio Vallone; Parco del Monte Canto e Bedesco 
Altro: - 
ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 
Elementi primari 
Gangli primari: - 
Corridoi primari: Dorsale Verde Nord Milano; Fiume Lambro e Laghi Briantei (classificato come“fluviale antropizzato” nel tratto 
compreso nel settore 71); Fiume Adda (classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel settore 71). 
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 dicembre 2009 – n. 8/10962): 01 
Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 06 Fiume Adda; 
Elementi di secondo livello 
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 2007. Aree prioritarie per la biodiversità 
nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione Lombardia; Bogliani et al., 2009. Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e 
Prealpi lombarde. FLA e Regione Lombardia): MA29 Ornago; FV53 Boschi del Molgora; 
Altri elementi di secondo livello: PLIS del Molgora (importante funzione di connessione ecologica); PLIS del Rio Vallone 
(importante funzione di connessione ecologica); PLIS Monte Canto e Bedesco; Boschi e aree agricole tra Molgora e Parco di 
Monza; Aree agricole tra Adda e Bernareggio; Aree agricole tra Adda e Folgora; Aree tra Usmate – Velate e Casatenovo 
(importante funzione di connessione ecologica); torrente Grandone (importante funzione di connessione ecologica) 
INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 
Per le indicazioni generali vedi: 
- Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale del 16 gennaio 2008, n. 6447, e adottato 
con deliberazione di Consiglio regionale del 30 luglio 2009, n. 874, ove la Rete Ecologica Regionale è identificata quale 
infrastruttura prioritaria di interesse regionale; 
- Deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2009 – n. 8/10962 “Rete Ecologica Regionale: approvazione degli elaborati 
finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 
- Documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali”, approvato con deliberazione di Giunta 
regionale del 26 novembre 2008, n. 8515. 
 
Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di deframmentazione ecologica che 
incrementino la connettività: 
- verso N con il Parco di Montevecchia e Valle del Curone; 
- verso E con l’Adda e con i PLIS del Monte Canto e Bedesco e del Basso corso del fiume Brembo; 
- verso S, tramite il Molgora e il Rio Vallone, con l’area prioritaria 27 “Fascia centrale dei fontanili” 
 
1) Elementi primari e di secondo livello 
 
Dorsale Verde Nord Milano: progetto in corso di realizzazione da parte della Provincia di Milano che prevede la ricostruzione 
della continuità delle reti ecologiche della pianura a nord del capoluogo milanese, dal Ticino all’Adda. Si sviluppa collegando tra 
loro PLIS, SIC, ZPS, aree agricole e margini dei nuclei urbani presenti in questa porzione di territorio. 
 
06 Fiume Adda; Fiume Lambro; Dorsale verde Nord Milano; Torrente Molgora; Rio Vallone – Ambienti acquatici lotici: definizione 
di un coefficiente naturalistico del DMV, con particolare attenzione alla regolazione del rilascio delle acque nei periodi di magra; 
ripristino di zone umide laterali; mantenimento del letto del fiume in condizioni naturali, evitando la costruzione di difese spondali 
a meno che non si presentino problemi legati alla pubblica sicurezza (ponti, abitazioni); mantenere le fasce tampone; creazione di 
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piccole zone umide perimetrali per anfibi e insetti acquatici; eventuale ripristino di legnaie (nursery per pesci); mantenimento dei 
siti riproduttivi dei pesci e degli anfibi; interventi di contenimento ed eradicazione delle specie alloctone (es. Nutria, pesci 
alloctoni); 
 
01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 06 Fiume Adda; Dorsale Verde Nord Milano; PR Valle del Lambro; PR Montevecchia 
e Valle del Curone; PR dell’Adda Nord; PLIS del Molgora; PLIS del Rio Vallone; PLIS Monte Canto e Bedesco; Boschi e aree 
agricole tra Molgora e Parco di Monza - Boschi: conversione a fustaia; mantenimento della disetaneità del bosco; mantenimento 
delle piante vetuste; creazione di cataste di legna; conservazione della lettiera; prevenzione degli incendi; disincentivare la 
pratica dei rimboschimenti con specie alloctone; conservazione di grandi alberi; creazione di alberi-habitat (creazione cavità 
soprattutto in specie alloctone); 
 
01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; O6 Fiume Adda; Dorsale Verde Nord Milano; Parco della Valle del Lambro - Zone 
umide: interventi di conservazione delle zone umide tramite escavazione e parziale eliminazione della vegetazione invasiva 
(canna e tifa); riapertura/ampliamento di "chiari"soggetti a naturale / artificiale  interrimento; evitare l'interramento completo; 
creazione di piccole zone umide perimetrali (per anfibi e insetti acquatici). 
 
01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 06 Fiume Adda; Dorsale Verde Nord Milano; Boschi e aree agricole tra Molgora e 
Parco di Monza; Aree agricole tra Adda e Bernareggio; Aree agricole tra Adda e Molgora - Ambienti agricoli: incentivazione della 
messa a riposo a lungo termine dei seminativi per creare praterie alternate a macchie e filari prevalentemente di arbusti gestite 
esclusivamente per la flora e la fauna selvatica; incentivazione del mantenimento e ripristino di elementi naturali del paesaggio 
agrario quali siepi, filari, stagni, ecc.; mantenimento dei prati stabili polifiti; incentivi per il mantenimento delle tradizionali attività di 
sfalcio e concimazione dei prati stabili; mantenimento e incremento di siepi e filari con utilizzo di specie autoctone; mantenimento 
delle piante vetuste; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato in aree a prato e radure 
boschive; creazione di siti idonei per la riproduzione dell'avifauna legata ad ambienti agricoli tramite: incentivazione del 
mantenimento di bordi di campi mantenuti a prato o a incolto (almeno 3 m di larghezza), gestione delle superfici incolte e dei 
seminativi soggetti a set-aside obbligatorio con sfalci, trinciature, lavorazioni superficiali solo a partire dal mese di agosto; 
incentivazione delle pratiche agricole a basso impiego di biocidi, primariamentel’agricoltura biologica; capitozzatura dei filari; 
incentivi per il mantenimento della biodiversità floristica (specie selvatiche ad es. in coltivazioni cerealicole); creazione di 
piccole zone umide naturali su terreni ritirati dalla produzione grazie alle misure agroambientali contenute nei PSR; 
mantenimento delle stoppie nella stagione invernale 
 
Aree urbane: mantenimento dei siti riproduttivi, nursery e rifugi di chirotteri; adozione di misure di attenzione alla fauna selvatica 
nelle attività di restauro e manutenzione di edifici, soprattutto di edifici storici; 
 
Varchi: 
Necessario intervenire attraverso opere sia di deframmentazione ecologica che di mantenimento dei varchi presenti al fine di 
incrementare la connettività ecologica: 
Varchi da mantenere: 
1) A Nord di Velate 
2) Tra Medolago e Suisio 
3) Tra Bottanuco e Suisio 
4) Tra Bottanuco e Capriate San Gervasio 
5) Tra Oldaniga e Villanova 
Varchi da deframmentare: 
1) Tra Solza e Calusco d’Adda 
Varchi da mantenere e deframmentare: 
1) Tra Montecarmelo e Rogoredo 
2) Tra Trezzo sull’Adda e Busnago 
3) A Est di Bellusco 
4) Tra Bellusco e Sulbiate Inferiore 
 
2) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica 
 
Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di connessione attivi; migliorare i varchi in 
condizioni critiche; evitare la dispersione urbana; 
 
Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la frammentazione ecologica, opere di 
mitigazione e di inserimento ambientale. Prevedere opere di deframmentazione in particolare a favorire la connettività con aree 
sorgente (Aree prioritarie) a N e a E del settore. 
 
CRITICITA’ 
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Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il miglioramento del rapporto fra infrastrutture 
stradali ed ambiente naturale” per indicazioni generali sulle infrastrutture lineari. 
a) Infrastrutture lineari: la connettività ecologica risulta interrotta in più punti da un fitto reticolo di strade e autostrade, tra i quale 
risultano avere un maggiore effetto barriera l’autostrada A4 e la superstrada Milano – Lecco 342d, nonché la linea ferroviaria che 
collega Bergamo a Saronno; 
b) Urbanizzato: area fortemente urbanizzata nel suo settore meridionale. 
c) Cave, discariche e altre aree degradate: numerose cave, anche di dimensioni significative, sono presenti lungo l’Adda; altre 
cave di minori dimensioni sono distribuite nei parchi della valle del Lambro e di Montevecchia e Valle del Curone e aree limitrofe, 
comprese in aree prioritarie. Necessario il ripristino della vegetazione naturale al termine del periodo di escavazione. Possono 
svolgere un significativoruolo di stepping stone qualora fossero oggetto di oculati interventi di rinaturalizzazione, in particolare 
attraverso la realizzazione di aree umide con ambienti prativi e fasce boscate ripariali. 

 
Il settore di riferimento all’interno della Rete Ecologica Regionale (DGR VIII/8515 del 26 novembre 2008) per il verderese  
è il 71 “Brianza orientale”, comprendente “ambiti di tutela” quali il Parco della Valle del Lambro, il Parco di Montevecchia 
ed il Parco Adda Nord, oltre ai PLIS del Molgora, del Rio Vallone e, nel bergamasco, il PLIS del Monte Canto e del 
Bedesco, tutti e tre classificati sia come “ambiti di tutela”, sia come “elementi di secondo livello”, che svolgono importanti 
funzioni di connessione ecologica al pari delle aree agricole dell’ambito. Il Fiume Adda è qui considerato come un 
“corridoio primario” (classificato come fluviale antropizzato) oltre che “Area Prioritaria per la biodiversità nella Pianura 
Padana” (crf. AP06). Gli obiettivi generali d’ambito sono la costituzione di nuove unità ecosistemiche e l’implementazione 
di interventi di deframmentazione ecologica mirati a favorire la continuità verso Nord (Parco di Montevecchia), verso Est 
(Adda, PLIS del Monte Canto e del Bedesco, Basso Brembo), e verso Sud (PLIS Rio Vallone e Molgora verso la “fascia 
centrale dei fontanili”-crf. AP27). 
Per l’ambiente acquatico dell’Adda si propongono, al pari del Fiume Lambro, del Torrente Molgora e del Rio Vallone, 
interventi di ripristino delle zone umide laterali e di mantenimento di zone tampone, conservazione del letto del fiume in 
condizioni più naturali possibile, mantenimento dei siti riproduttivi di pesci ed anfibi e creazione di zone umide perimetrali, 
interventi di eradicamento di specie alloctone. Le zone umide esistenti dell’Adda devono inoltre essere conservate, pulite 
e se ne deve evitare l’interramento. 
Per l’ambiente di bosco si incentiva, tra gli altri, il mantenimento della disetaneità, la conservazione della lettiera, il 
disincentivo della pratica di rimboschimento con specie alloctone. Le cave esistenti lungo il corso del fiume, qualora 
venissero rinaturalizzate, potrebbero svolgere una importante funzione di “stepping stone” nell’economia della rete. 
 
4.4 ALTRE PREVISIONI/PRESCRIZIONI DI PIANI PROVINCIALI O REGIONALI 
 
Il comune di Verderio Superiore ricade in “zone vulnerabili da nitrati”, così come stabilito nel PTUA della Regione 
Lombardia, con la previsione che nei Piani d’Ambito si individuino come interventi prioritari le misure per ridurre del 20% 
le perdite delle reti fognarie.  
 
Il Piano d’Ambito del’AATO di Lecco (2007, aggiornato nel 2009) prevede per Verderio Superiore, all’interno del Piano 
degli interventi, la proposta di estensione della rete ai nuclei ancora sprovvisti di pubblica fognatura; il piano prevede 
priorità d’azione proprio per quei comuni le cui aree sono da sottoporre a particolare tutela (es. zone vulnerabili da 
nitrati). 
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Il Programma Triennale del servizi di TPL Rete interurbana 2008-2010 (approvato nel Dicembre 2008) individua la nuova 
linea D71 “circolare meratese” che propone, in parziale sostituzione del servizio attualmente garantito dalla linea D70, un 
servizio di tipo sub-urbano specifico per l’area nello stretto intorno di Merate che possa rispondere al meglio alla richiesta 
di collegamento, soprattutto nelle ore di punta, con il centro di interscambio Cernusco - Merate, in modo da garantire 
l’intermodalità ferro/gomma nella città di Merate ed assicurare i collegamenti con i comuni limitrofi (Osnago, Ronco 
Briantino, Verderio Inferiore e Verderio Superiore, Robbiate, Paderno d’Adda) e sui poli attrattori di Merate (centro città, 
ospedale, piscine e centro commerciale). 
I collegamenti offerti su tale linea si rivolgono ad un’utenza di altro genere rispetto a quella costituita da studenti, con 
l’obiettivo di catturare una quota di spostamenti anche nelle ore di morbida ed intercettare gli spostamenti non sistematici 
che avvengono all’interno dell’area del meratese. 
 

 
D71 Circolare Meratese. Fonte: Programma triennale dei servizi di TPL – Tavola Configurazione nuova rete PTS 

 
Il nuovo Piano Provinciale della Rete Ciclabile provinciale (approvato nel Dicembre 2008) prevede la creazione di un 
sistema di percorsi ciclopedonali che interessa anche il territorio di Verderio Superiore, all’interno del quale è previsto il 
passaggio dell’itinerario Sud meratese Parco di Montevecchia - Parco Adda Nord (numero 1 nella figura sottostante). 
Partendo dal comune di Osnago si procede verso Brugarolo e Verderio Superiore, raggiungendo Cascina Isabella. 
Staccandosi dalla strada provinciale si prosegue poi fino a raggiungere il confine con la provincia di Milano (oggi Monza e 
Brianza). Il tracciato prosegue fino a raggiungere Porto d’Adda e da qui il percorso ciclabile lungo l’argine dell’Adda verso 
Milano previsto dall’accordo tra le province di Brescia, Bergamo, Lecco e Milano (Ciclovia dei Laghi). Il percorso prevede 
inoltre una variante per raggiungere la stazione ferroviaria di Paderno – Robbiate attraverso Via dei Contadini Verderesi 
e successivamente via Gasparotto. L’itinerario presenta già piste ciclabili in sede riservata, mentre nel tratto finale lungo 
Via Gasparotto è previsto il completamento della pista ciclabile (già effettivo) e la realizzazione di adeguate infrastrutture 
di sosta anche ciclistica all’interno del progetto di riqualificazione del centro di interscambio presso la stazione.  
Il collegamento sopra illustrato fungerà da collegamento tra gli itinerari dell’Adda e della bretella Briantea: 
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• il percorso della Valle dell’Adda (numero 2 nella figura sottostante) comprende per buona parte il tracciato della 
Ciclovia dei Laghi tra le province di Brescia, Bergamo, Milano e Lecco. Partendo da Lecco e sovrapponendosi in 
parte all’anello di circuitazione del lago di Garlate, segue l’argine dell’Adda attraversando i comuni di Olginate, 
Brivio, Calco, Imbersago, Robbiate fino a raggiungere il ponte in ferro di Paderno, collegandosi così sia alla 
provincia di Bergamo, verso Calusco d’Adda, sia verso la provincia di Milano, sia infine al tracciato della bretella 
Briantea; 

• il tracciato Brianza Centrale Est-Ovest o Bretella Briantea (numero 3 nella figura sottostante) attraversa da est a 
ovest la Provincia di Lecco, interessando i comuni di Casatenovo, Osnago, Lomagna, Cernusco, Merate e 
Robbiate fino al ponte sull’Adda, per raggiungere poi il confine delle province di Bergamo e Milano. Il tracciato si 
attesta in prossimità del Parco del Curone e di Montevecchia, permettendo in tal modo di collegarsi al circuito di 
sentieri e di piste esistenti in tale ambito territoriale paesaggisticamente pregevole. 

 

 
Fonte: Piano Provinciale della Rete Ciclabile 

 
 
Il Piano Energetico Provinciale sottolinea come la maggior parte della produzione di energia idroelettrica provinciale  
(86% del totale) derivi da quattro grandi impianti, di cui tre situati sul fiume Adda, nel padernese (centrali Esterle e Bettini 
di Porto d’Adda, centrale Semenza di Robbiate) ed uno in Val Verrone. La quota restante viene ripartita tra 13 centrali più 

2 

3 

1 
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piccole, una della quali è situata a Paderno d’Adda (conca madre del Naviglio). 
 
Grandi derivazioni 

 
 
Piccole derivazioni 

 
Fonte: Piano Energetico Provinciale. Provincia di Lecco 

 
Il Piano Generale di Indirizzo Forestale della Provincia di Lecco, approvato nel Marzo 2009, individua (fonte DUSAF) una 
superficie totale forestale nel comune di Verderio Superiore pari a 5,29 ettari, di cui 1,73 esterni al perimetro del Parco 
Adda Nord (per quest’ultimo dato il rilievo del PIF ha invece riscontrato un valore pari a 1,75).  
Gli elaborati cartografici annessi (tav. 1e “uso del suolo”) individuano residui di boschi all’estremità settentrionale del 
paese, al bivio per la stazione di Paderno d’Adda, e verso Est, negli ambiti della Ditta Ferrari e di Cascina Alba.  
Si tratta di una corona di platani piantati a circondare il bivio, il cui mantenimento è imprescindibile dal punto di vista 
paesaggistico nel quadro degli interventi di riqualificazione dell’adiacente giardino storico della fontana del Meleagro. 
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Piano Generale di Indirizzo Forestale della Provincia di Lecco – Estratto Tavola 1e “uso del suolo” 

 
Il PIF riconosce inoltre nel territorio comunale (tav 4e “carta di inquadramento delle previsioni di PTCP”) le aree 
settentrionali al confine con Paderno d’Adda come facenti parte della Rete Ecologica Secondaria, che si spinge, a Nord, 
nel territorio di Paderno, e ad Est verso il Parco di Montevecchia. Per le aree a Nord e a Est del centro abitato, esterne al 
Parco dell’Adda Nord, il piano prevede prevalentemente interventi di rimboschimento e di miglioramento boschivo 
compensativo primario e secondario (tav 8e “compensazioni”). Tali interventi sono coerenti con le previsioni di aree di 
mitigazione collegate alla realizzazione della viabilità che il Documento di Piano prevede (cfr. tavola DP4). 
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Piano Generale di Indirizzo Forestale della Provincia di Lecco –  Estratto Tavola 4e “inquadramento previsioni PTCP” 
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Piano Generale di Indirizzo Forestale della Provincia di Lecco – Estratto Tavola 8e “compensazioni” 

 
La Provincia di Lecco (servizio agricoltura) ha redatto l’elenco degli alberi monumentali dell’intero territorio provinciale. 
Il censimento degli alberi monumentali è stato condotto secondo le direttive “Criteri e metodi per il censimento degli alberi 
monumentali” della Regione Lombardia, integrato da alcune modifiche dei parametri, giustificate dalle condizioni 
pedoclimatiche ed orografiche locali. La classificazione è legata ad alcune specificità: 

- il valore storico e culturale: pratiche del vivere comune (luogo di ritrovo, ombra, riapro, punto di 
riferimento, confine…) o come elemento essenziale di un insieme architettonico presente nelle 
numerose ville o parchi della provincia di Lecco; 

- il valore scientifico: l’albero monumentale possiede un patrimonio genetico determinatosi al momento 
della sua generazione e può, dunque, fornire alcune rilevanti informazioni scientifiche ed informazioni 
sull’ambiente locale dei decenni e secoli trascorsi; 
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- il valore economico: l’albero monumentale può generare turismo e, quindi opportunità per l’economia 
del territorio. 

All’interno dei confini comunali sono presenti alcuni alberi monumentali: si trovano, nel numero di 5, all’interno di Villa 
Gnecchi Ruscone e sono di proprietà privata; di essi 4 sono carpini bianchi, essenza autoctona, mentre il quinto è un 
ippocastano, pianta utilizzata a fini ornamentali o per alberature. Si ricorda inoltre il platano oggi al centro dell’omonima 
rotonda ed un Cedro dell’Atlante (Istituto Suore dell’Immacolata). Un ulteriore specie interessante è il tasso che si trova 
nel parcheggio del palazzo comunale.  
 

 

 
Fonte: Provincia di Lecco - Alberi Monumentali in Provincia di Lecco 

 
4.5 VINCOLI E NORME SOVRAORDINATE 
 
Negli atti di pianificazione che costituiscono il PGT sono stati considerati alcuni vincoli e alcune normative definite a 
livello regionale e nazionale, come riportato nella tabella sottostante. 

 

ELENCO DEI VINCOLI E NORME DI EFFICIENZA ENERGETICA 

Vincoli elettrodotti (distanze cautelative inTav DP5, fasce di 
rispetto in corso di definizione) 

DM 449/88, DM 1260/9, Legge 36/2001, DPCM 08/07/2003, 
DPCM 29/05/2008 

RIR (industrie a Rischio di Incidente Rilevante) Non presenti 
D.M. 9 maggio 2001, D.Lgs. 334/99 e s.m.i.,  
LR 19/2001, DGR 7/19794 

Vincolo idrogeologico. Non presente RD 3267/1923 
Tutela idraulica  
(Tavola DP5 - Fattibilità; Componente Geologica) 

RD 523/1904 

Beni paesaggistici (Tavola DP5) 
Legge 1497/1939, Legge 431/85,  
D.lgs 42/2004 art 136 e 142 (e s.m.i.) 

Beni culturali (Tavola DP5) D.lgs 42/2004 art 10, Legge 1089/39 
Aree naturali protette (Tavola DP5) L 394/91 
Vincoli cimiteriali  (Tavola DP5) RD 1265/1934, Legge 166/2002, R.R. 6/2004 
Distanza pozzi di captazione  
(Tavola DP5 - Fattibilità; Componente Geologica) 

D.lgs 152/06, DGR  7/12693 
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Efficienza energetica (non cartografabile) D.lgs 192/2005 (modificato D.lgs 311/2006) 
DGR 5018/2007, DGR  n°5773 del 31 ottobre 2007,   
DGR 8/8745 del 22 dicembre 2008 e s.m.i. 

Rispetto stradale (in corso di definizione mediante studio di 
mobilità allegato al PGT) 

D.lgs 295/1992 (nuovo codice della strada),  
DPR 492/1992 (regolamento codice della strada) 

 
Tutti i vincoli riportati nella tabella sono stati considerati nella redazione delle strategie riportate nel Documento di Piano.   
Di seguito si riporta l’insieme dei vincoli nel dettaglio. 
 
4.5.1 VINCOLI DI RISPETTO DEGLI ELETTRODOTTI 
 
La normativa di riferimento in materia di elettrodotti è costituita dal DPCM 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di 

esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai 

campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”. Tale decreto fissa l’obiettivo di qualità 
(art. 4) e definisce i parametri per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti (art. 6).  
Il Decreto stabilisce che l’APAT (Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i servizi Tecnici), sentita l’ARPA, definirà 
la metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti. Nel caso di livelli di tensione 
superiore a 150 kV sarà necessaria l’approvazione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio. Le NTA del 
PRG vigente stabiliscono fasce di rispetto pari a: 

- metri 20 per ciascuna parte dell’asse linea per linee di 380-220 kV 
- metri 15 per ciascuna parte dell’asse linea per linee di 130 kV 

E’ in corso, da parte del gestore, l’aggiornamento delle fasce di rispetto ai sensi della recente normativa sugli elettrodotti 
del 29 maggio 2008. 
E’ attualmente in fase di progetto la realizzazione di un elettrodotto interrato per il trasporto di energia elettrica che 
collegherà il comune di Verderio Inferiore con la Svizzera, attraversando anche il territorio di Verderio Superiore. 
 
4.5.2 STABILIMENTI A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE 
 
Con riferimento anche alle verifche effettuate presso il comune di Ronco Briantino è stata accertata l’assenza sul 
territorio comunale e nei comuni contermini di Industrie classificate a Rischio di Incidente Rilevante ai sensi del D.Lgs. 
334/99 e s.m.i. 
 
4.5.3 VINCOLO IDROGEOLOGICO E PAI 
 
Il vincolo idrogeologico è sancito dal RD 3267/1923 che indica le disposizioni per sottoporre a vincolo idrogeologico i 
terreni che “possono con danno pubblico subire denudazioni, perdere stabilità o turbare il regime delle acque”. Nel 
territorio di Verderio Superiore non sono presenti aree sottoposte a vincolo idrogeologico. Il territorio comunale non è 
inoltre soggetto alle prescrizioni del Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) predisposto dall’Autorità di Bacino del 
Fiume Po, in quanto completamente esterno all’ambito delimitato dalle fasce fluviali “A”, “B”, “C”. 
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4.5.4 TUTELA IDRAULICA 
 
Il testo unico delle opere idrauliche (RD 523/1904 art 96, lettera f) stabilisce, per tutti i corsi d’acqua, la presenza di una 
fascia di rispetto assoluto: 

- di metri 4 per le piantagioni e movimento del terreno; 
- di metri 10 per le fabbriche e per gli scavi.  

Il territorio di Verderio Superiore presenta un reticolo idrografico poco sviluppato. L’unico corso d’acqua che attraversa il 
comune di Verderio Superiore è la Roggia Annoni, voluta dall’omonima famiglia nobile per l’irrigazione dei campi. 
All’interno del Regolamento Comunale relativo al reticolo idrico superficiale, per la Roggia Annoni è stata istituita una 
fascia di rispetto di 10m dal ciglio della sponda (fascia A), mentre per il resto della rete idrografica è stata sancita una 
fascia di rispetto di 4m (fasce B e C).  
 
4.5.5 BENI PAESAGGISTICI 
 
Come sottolineato all’interno del quadro conoscitivo, a cui si rimanda in proposito, tutto il territorio di Verderio Superore è 
vincolato ai sensi del D.lgs 42/2004, art 136, a seguito della dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio 
comunale di cui alla DGR 27 giugno 2008, n°8/7562. Gli elementi di maggior connotazione paesistico-territoriale sono le 
cascine storiche di pregio, il nucleo storico ed il complesso architettonico di Villa Gnecchi Ruscone. 
 
4.5.6 BENI CULTURALI 
 
Ai sensi della Legge 1089/1939 (D.Lgs 42/2004, art 10) sono soggetti a tutela tutti gli edifici che rivestono un interesse 
storico-artistico-architettonico. Nel comune di Verderio Superiore risultano tutelati i seguenti immobili: 

- Colonna monumentale della battaglia del 1799; 
- Villa e parco Gnecchi Ruscone; 
- l’immobile denominato “Aia”; 
- Villa Arrigoni Gnecchi Ruscone con parco. 

 
4.5.7 AREE PROTETTE 

 
La parte orientale del Comune di Verderio Superiore ricade nel perimetro del Parco Regionale Adda Nord, tutelato ai 
sensi della Legge 394/91 “Legge quadro sulle aree protette”. Le aree del Comune di Verderio Superiore che ricadono 
all’interno del Parco sono regolate dall’art. 22 del Piano Territoriale del Parco, che le classifica come “aree agricole”. In 
queste aree la nuova edificazione, qualora consentita, è ammessa solo nel caso in cui sia dimostrato l’avvenuto integrale 
recupero del patrimonio edilizio esistente o l’impossibilità del recupero e del riuso. 
Non sono invece consentite: 

- l’insediamento di nuovi impianti produttivi extra-agricoli; 
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- recinzioni della proprietà se non con siepi di essenze autoctone, fatte salve le recinzioni connesse ad 
esigenze di tutela degli insediamenti edilizi agricoli, compresi gli orti i giardini e i piazzali di pertinenza;  

- la chiusura dei sentieri pubblici e di uso pubblico; 
- la chiusura degli accessi ai corsi d’acqua; 
- l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualsiasi natura, ad esclusione della segnaletica del 

parco; 
- lo sbancamento ed il livellamento di declivi e terrazzamenti; 
- la distruzione o l’alterazione delle zone umide. 

La variante al PTC propone per le aree di parco comprese nel territorio di Verderio Superiore la classificazione in parte a 
zone agricole (art. 24) e parte zone di interesse naturalistico-paesistico (art. 23).  
 
4.5.8 VINCOLI DI RISPETTO CIMITERIALE 
 
Per le fasce di rispetto cimiteriali i riferimenti normativi sono costituiti dal vincolo ex art. 338 del Regio Decreto n° 
1265/1934, che dispone le ampiezze minime delle fasce di rispetto cimiteriale e dalla recente Legge Regionale n° 
22/2003, oltre che dal successivo Regolamento Regionale del 9 novembre 2004. 
La procedura per la definizione dell’ampiezza delle fasce di rispetto è di competenza comunale attraverso la redazione 
del piano regolatore cimiteriale, che viene approvato dal Consiglio Comunale, acquisiti i pareri di ASL e ARPA. 
Per il cimitero di Verderio Superiore la fascia di rispetto è stata ridotta tramite Decreto Medico Provinciale n. 4570 del 
12/08/1964 e Decreto 1907 del 09/05/1964, ed è quantificata in una ampiezza di 50 metri. Su quest’area è vietata ogni 
tipo di edificabilità, ad eccezione delle strutture di servizio dell’area cimiteriale stessa. 
 
4.5.9 DISTANZA DAI POZZI DI CAPTAZIONE 
 
Ai sensi delle vigenti disposizioni in materia le aree di salvaguardia per le acque superficiali e sotterranee destinate al 
consumo umano vengono distinte due zone di protezione differenti: 

- zone di tutela assoluta (10 metri di raggio dal punto di captazione), in cui possono essere insediate 
solamente l’opera di presa, eventuali impianti di trattamento delle acque e le infrastrutture di servizio; 

- zone di rispetto (200 metri di raggio), in cui sono vietate una serie di attività, tra le quali dispersione di 
fanghi o acque reflue (anche se depurati), accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, 
dispersione nel sottosolo di acque meteoriche provenienti da piazzali o strade, aree cimiteriali, aperture 
di cave e pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano, gestione dei 
rifiuti, stoccaggio di sostanze pericolose, centri di raccolta e demolizione di autoveicoli. 

Nel comune di Verderio Superiore è presente un solo pozzo comunale ad uso idropotabile (“San Carlo”), mentre sono 
presenti pozzi privati (industriali o di aziende agricole, rif paragrafo 2.7) situati nella porzione orientale del territorio 
comunale.  
È inoltre presente un ulteriore pozzo in Largo della Battaglia non più utilizzato e chiuso, ex pozzo di captazione per acque 
destinate al consumo umano: in tal senso è stata acquisita dalla Provincia di Lecco-Settore Ambiente ed Ecologia, in 
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data 02/04/2009, la relazione di chiusura di detto pozzo comprendente le fasi operative di intervento eseguite in tal 
senso. 
 
4.5.10 EFFICIENZA ENERGETICA 
 
Le prescrizioni riguardanti il contenimento e l’ottimizzazione dei consumi energetici negli edifici è stato recentemente 
modificato dal D.lgs 311/2006 e dalle disposizioni regionali in materia susseguitesi dal 2007 ad oggi. Il tema è di 
prioritaria importanza e l’interesse dell’amministrazione comunale è redigere un piano “sostenibile” che prevede una serie 
di meccanismi premiali (che possono essere tradotti in un aumento delle volumetrie edilizie) per gli edifici che rispettino le 
prescrizioni di risparmio energetico e di sostenibilità urbanistica ed architettonica degli interventi. 
 
4.5.11 FASCE DI RISPETTO STRADALI 
 
Il D.lgs 295/1992 classifica le strade in funzione delle caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali: 

A – Autostrade 
 B – Strade Extraurbane principali 

 C – Strade Extraurbane secondarie 
D – Strade Urbane di scorrimento 

 E – Strade Urbane di quartiere 
 F – Strade Locali 
L’art. 4 stabilisce inoltre che i Comuni debbano provvedere, con delibera di Giunta Comunale, all’individuazione del 
perimetro del “Centro Abitato”. 
Per ogni tipologia viaria è prevista una fascia di arretramento che varia a seconda che la strada si trovi all’interno o 
all’esterno del centro abitato secondo la classificazione seguente: 
 
                               Fuori dai centri abitati                                                            All’interno dei centri abitati 
 

Tipologia di strada Fascia di arretramento 
(metri) 

Tipologia di strada Edifici  
(metri) 

A - Autostrade 60 A - Autostrade 30 

B - Extraurbane principali 40 D - Urbane di scorrimento 20 

C - Extraurbane secondarie 30 E - Urbane di quartiere  Stabilite dalla Pianificazione 
comunale 

F - Locali (escluso vicinali) 20 F - Locali  Stabilite dalla Pianificazione 
comunale 

F - Vicinali 10 
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4.6 LA TABELLA DI COERENZA ESTERNA 
 
Nella tabella riportata di seguito si considera la compatibilità tra gi obiettivi generali del documento di Piano e gli obiettivi 
generali di Piani o programmi sovraordinati (in particolar modo regionali o provinciali).  
Sono rappresentate tre differenti tonalità di colore che indicano il livello di compatibilità tra gli obiettivi, secondo la 
classificazione seguente: 

 
 
 
 

 
 
 
 

 Alto livello di coerenza 
 Medio livello di coerenza 
 Basso livello di coerenza 
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 Obiettivi di P/P sovra ordinati 
Piano Territoriale Regionale (PTR) 
Sistema Metropolitano Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento ambientale                                    

  

                      

  

Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibile dal punto di vista ambientale                        
Tutelare i corsi d’acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità                        

Favorire uno sviluppo policentrico mantenendo il ruolo di Milano come principale centro del nord Italia  
                      

Ridurre la congestione del traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo modalità sostenibili  
                      

Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, infrastrutture e grandi insediamenti a 
tutela delle caratteristiche del territorio                       
Riorganizzare il sistema del trasporto merci                        

Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un sistema produttivo di eccellenza                        
Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio                        
EXPO: creare le condizioni per la realizzazione ottimale dell’evento e derivare benefici di lungo periodo per un contesto 
ampio            
Limitare l’ulteriore espansione urbana                       



Comune di Verderio Superiore - VAS del PGT                                                                                                                                                  Dott. Pietro Gargioni/Dott.ssa Laura Crespi/Arch. Stefano Casagrande 
       

Rapporto Ambientale Finale                                                                                                                                                                                          Pagina 137 di 198 

Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) Conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi della Lombardia attraverso il controllo 
dei processi di trasformazione, finalizzato ala tutela delle preesistenze e dei relativi contesti                       

  
Miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di trasformazione del territorio (innovazione, 
costruzione di nuovi paesaggi)                       
Aumento della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei cittadini                       

Rete Ecologica Regionale Consolidamento e potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica            

 

Riconoscimento delle aree prioritarie per la biodiversità            
Individuazione delle azioni prioritarie per i programmi di riequilibrio ecosistemico e di ricostruzione naturalistica, 
attraverso la realizzazione di nuovi ecosistemi o di corridoi ecologici funzionali all’efficienza della Rete            
Offerta di uno scenario ecosistemico di riferimento e di collegamenti funzionali per l’inclusione dell’insieme dei SIC e 
delle ZPS nella Rete Natura 2000            
Mantenimento delle funzionalità naturalistiche ed ecologiche del sistema delle Aree Protette nazionali e regionali            
Previsione di interventi di deframmentazione per favorire la connettività ecologica            
Riconoscimento delle reti ecologiche di livello provinciale e locale (comunali o sovracomunali)            
Limitazione del “disordine territoriale” e del consumo di suolo            

Programma Stralcio di Bonifica  
delle Aree Inquinate Individuare i siti per i quali è necessario intervenire prioritariamente con interventi di bonifica e ripristino ambientale                       

  

Individuare l’ordine di priorità degli interventi di bonifica                       
Delineare le modalità degli interventi ed il risanamento ambientale                       
Individuare le modalità di smaltimento dei materiali da asportare                       

Programma energetico regionale Ridurre il costo dell’energia per contenere i costi delle famiglie e migliorare la competitività delle imprese                       

  
Ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti                       
Promuovere la crescita competitiva delle industrie delle nuove tecnologie energetiche                       
Prestare attenzione agli aspetti sociali e di tutela dei cittadini legati a politiche energetiche                        

Programma di Tutela e Uso delle Acque Valorizzazione delle acque sotterranee e dei laghi per la loro valenza anche in relazione all’approvvigionamento potabile 
attuale e futuro                       

  

Salvaguardia di tutte le acque sotterranee oggetto di captazione                       
Sviluppo degli usi non convenzionali delle acque, quali usi ricreativi e la navigazione, la tutela dei corpi idrici e degli 
ecosistemi connessi                       
Equilibrio del bilancio idrico per le acque superficiali e sotterranee                        

Programma Triennale per lo Sviluppo del Settore 
Commerciale Responsabilità ed utilità sociale del commercio                       

  
Competitività dell’impresa commerciale, del sistema economico locale e della qualità del servizio commerciale                       
Sussidiarietà verso il mercato e verso gli Enti locali                       
Compatibilità e sostenibilità del commercio rispetto al territorio e alle sue risorse                       

Piano regionale per la promozione della sicurezza  
e salute negli ambienti di lavoro 2008-2010 Migliorare e semplificare la legislazione vigente rendendola più adatta all’evoluzione del mondo del lavoro                       

  

Promuovere un mutamento del comportamento dei lavoratori, nonché approcci orientati alla salute presso i datori di 
lavoro                       
Integrare le tematiche relative alla salute e alla sicurezza sui luoghi di lavoro nelle altre politiche europee promuovendo 
nuove sinergie                       
Mettere a punto metodi per l’individuazione e la valutazione di nuovi rischi potenziali mediante il rafforzamento della 
ricerca, lo scambio di conoscenze, l’applicazione pratica dei risultati                       

Programma Regionale Integrato di Mitigazione  
dei Rischi Maggiori  

Confrontarsi in maniera appropriata con le caratteristiche del contesto in cui le politiche di sicurezza sono esercitate 
mediante migliori strumenti di conoscenza del rischio, approfondite analisi territoriali, trattamento e gestione integrata del 
rischio                       
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Rispondere alle sollecitazioni presenti nelle società complesse ed avanzate, che chiedono di migliorare ed ampliare i 
processi curativi ed assicurativi                       
Fare della sicurezza una politica esercitata e sostenuta da un ampio fronte interistituzionale                       

Piano Regionale Gestione dei Rifiuti Urbani/Speciali Incentivare la ricerca dei materiali recuperabili e/o delle modalità di recupero nel ciclo produttivo originario                       

  
Identificare sistemi di effettivo recupero o riciclo della materia                       

Trovare, in estrema ratio, la via di smaltimento per le frazioni residuali che implichi il minor impatto sull’ambiente                       
Piano Agricolo Triennale Regionale (2003-2005) Sostegno e sviluppo del sistema produttivo agricolo ed agroalimentare                       

  
Valorizzazione dell’agricoltura di montagna, collina e delle aree più fragili                       
Sviluppo sostenibile del territorio rurale e compatibilità ambientale                       

POR Competitività 2007-2013 
Innovazione ed economia della conoscenza, promuovendo lo sviluppo delle università, dei centri di ricerca, i servizi 
avanzati delle imprese, rafforzando gli attori del sistema dell’ innovazione e tutte le sue forme: prodotto, processo, 
servizio                       

  

Minimizzazione dell'energia consumata, rispettando gli impegni sottoscritti con la convenzione di Kyoto                       
Mobilità sostenibile, incentivando l’utilizzo di mezzi di trasporto alternativi e a basso impatto ambientale e incrementando 
l’accessibilità sui nodi infrastrutturali                       
Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, potenziando il turismo sostenibile attraverso la messa a frutto 
del patrimonio di risorse naturali, storiche e culturali                       

Piano strategico per la competitività e lo sviluppo  
del sistema fieristico lombardo  

Favorire la centralità di Fiera Milano, quale elemento di eccellenza mondiale e motore strategico di sviluppo 
dell’economia regionale e nazionale                       

  

Promuovere interventi di cooperazione tra i sistemi fieristici lombardi purchè vi sia uno sviluppo armonico del sistema 
fieristico regionale                       
Sostenere la crescita della qualità dei servizi e l’innovazione dei quartieri e delle manifestazioni, fattori decisivi per lo 
sviluppo della competitività                       
Sviluppare l’internazionalizzazione del sistema fieristico per accrescere la possibilità di incontro tra domanda e l’offerta 
delle produzioni italiane e lombarde nel mondo                       

Piano Regionale della Mobilità e dei Trasporti 
Individuare le linee di indirizzo e le azioni strategiche, in relazione all’evoluzione dell’offerta infrastrutturale e della 
domanda di mobilità generata dal sistema territoriale lombardo, nonché agli scenari socio-economici di breve-medio 
periodo                       

  

Indicare l’assetto delle reti infrastrutturali prioritarie ed il sistema degli interventi da attuare in base: alla congruità 
territoriale, funzionalità ed innovazione trasportistica, sostenibilità ambientale, accettabilità sociale, riequilibrio modale del 
sistema dei trasporti                        
Individuare gli strumenti attuativi, economici e finanziari per l’incentivazione di interventi mediante modelli a 
partecipazione pubblica e privata o solamente privata                       

Organizzare il monitoraggio delle azioni del Piano anche la fine di valutazione dell’efficacia delle azioni iniziali                       
Piano di Sviluppo del Servizio Ferroviario Regionale Garantire e migliorare la qualità del servizio erogato                       

  

Integrare la rete di trasporto pubblico su gomma e ferro                       
Incentivare l’utilizzo del trasporto pubblico specie su aree congestionate dal traffico                       
Promuovere l’uso integrato dei servizi                       
Potenziare i collegamenti ferroviari in Lombardia per servire adeguatamente il territorio                       

Piano Regionale Qualità dell'aria Proteggere la popolazione, gli ecosistemi ed il patrimonio culturale di un determinato territorio dagli effetti 
dell’inquinamento atmosferico                       

  

Proteggere l’ecosistema globale                       
Controllare le concentrazioni di inquinanti in atmosfera                       
Ridurre le emissioni di gas serra                       
Sviluppare/incrementare il teleriscaldamento                       
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Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale                       

  
Attivare lo sviluppo agricolo e forestale sostenibile migliorando l’ambiente e valorizzando il paesaggio rurale                       
Migliorare la qualità della vita e promuovere la diversificazione dell’economia rurale                       
Attuazione dell’approccio leader: costruire la capacità locale di occupazione e diversificazione            

Programma Regionale  
per l'Edilizia Residenziale Pubblica Realizzazione di alloggi a canone sociale, convenzionato, concordato, finanziario, speciale, a locazione temporanea 

                      

  

Realizzazione di posti letto per l’inclusione sociale (detenuti, lavoratori stranieri)                       

Promuovere i contributi economici per l’acquisizione della prima casa o per integrare i canoni di locazione privati                       

Incentivazione di contributi economici per consentire l’autocostruzione della casa a proprietà differita 
                      

Manutenzione dell’esistente                       
Piano socio-sanitario Miglioramento dell’efficacia degli interventi tramite l’appropriatezza nell’uso delle risorse                       

  
 

Integrazione degli interventi socio sanitari con gli interventi socio assistenziali, in modo da poter avere una visione 
globale ed esaustiva della persona agendo sui fattori che ne favoriscono lo sviluppo                       
Adeguata valorizzazione delle risorse umane che operano nel sistema, sotto l’aspetto sia professionale che 
motivazionale                       
Soddisfacimento dei livelli di salute della popolazione in modo più appropriato ed adeguato sia alle necessità dei malati 
sia alla disponibilità delle risorse                       
Incentivazione dello sviluppo delle tecnologie e della ricerca in campo sanitario                       

Ridurre le esposizioni a fattori di rischio ambientali e tecnologici nell’ottica di un approccio globale alla salute                        
Piano Territoriale di Coordinamento del  
Parco Regionale Adda Nord e variante salvaguardia 
(istituito con LR n. 80 del 16/09/1973) 

Garantire la conservazione dei valori paesistici e naturalistici delle aree interne al Parco  
                      

  

Tutelare le aree verdi pubbliche e private, le essenze arboree di rilevanza ambientale, le aree boscate e le aree con 
destinazione agricolo-boschiva                       
Armonizzare la pianificazione di confine con quella interna al Parco, allo scopo di dotare l'intero territorio di analoghe 
prestazioni qualitative                       
Tutelare l'assetto idrogeologico del terreno                       

Garantire che le attività industriali siano collocate a debita distanza dal perimetro del Parco                       

PTCP  Valorizzare le qualità paesistiche e culturali del territorio provinciale e la collocazione metropolitana della Città dei Monti 
e dei Laghi come vettore di riconoscimento dell’identità locale e come opportunità di sviluppo sostenibile del territorio 

                      

  

Confermare la vocazione manifatturiera della provincia di Lecco e sostenere i processi di innovazione (e di rinnovo) 
dell’apparato manifatturiero                       

Migliorare l’integrazione di Lecco e della Brianza nella rete urbana e infrastrutturale dell’area metropolitana                       
Favorire lo sviluppo di una mobilità integrata e più sostenibile                       
Migliorare la funzionalità del sistema viabilistico, specializzandone i ruoli in relazione alle diverse funzioni insediative 
servite (produzione, residenza, fruizione)                       
Tutelare il paesaggio come fattore di valorizzazione del territorio e come vettore di riconoscimento e rafforzamento 
dell’identità locale                       

Conservare gli spazi aperti e il paesaggio agrario, qualificando il ruolo della impresa agricola multifunzionale e 
minimizzando il consumo di suolo nella sua dimensione quantitativa ma anche per i fattori di forma                       

Contrastare la tendenza ad un progressivo impoverimento della biodiversità e alla riduzione del patrimonio di aree verdi                       
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Qualificare i tessuti edilizi incentivando lo sviluppo di nuove tecnologie bio-compatibili e per il risparmio energetico                       
Migliorare le condizioni di vivibilità del territorio                       
Garantire la sicurezza del territorio con particolare riferimento alla montagna                       
Promuovere i processi di cooperazione intercomunale e la capacità di auto-rappresentazione e proposta dei Sistemi 
Locali                       

Piano per l'Assetto Idrogeologico (PAI) Garantire un livello di sicurezza adeguato sul territorio                       

  

Conseguire un recupero delle funzionalità dei sistemi naturali                       
Consentire il recupero degli ambiti fluviali e del sistema idrico quali elementi centrali dell’assetto territoriale del bacino 
idrografico                       
Raggiungere condizioni d’uso del suolo compatibili con le caratteristiche dei sistemi idrografici e dei versanti per 
consentire la stabilizzazione e consolidamento dei terreni                       

Piano D'ambito ATO Gestire in modo integrato il servizio idrico costituito da settore acquedotto, fognatura e depurazione                       

  
Garantire la qualità del servizio all'utenza                       
Promuovere il miglioramento dell'efficienza tramite la cooperazione degli Enti ricadenti nel medesimo ambito territoriale e 
mediante l'industrializzazione del servizio                       

Piano Generale di Indirizzo Forestale Analisi e pianificazione del territorio boscato e pastorale                       

  
Definizione delle linee di indirizzo per la gestione dei popolamenti forestali                       

Definizione delle strategie e delle proposte di intervento per lo sviluppo del settore silvo-pastorale e forestale 
                      

Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti Contenimento della produzione dei rifiuti (programma comunitario stabilisce riduzione del 20% entro 2010 e del 50% 
entro il 2050)                       

  

Incentivare la raccolta differenziata (d.lgs 152/2006 stabilisce un obiettivo del 35% entro il 2006, 45% entro il 2008, 65% 
entro il 2015)                       
Sostegno del recupero di materia                       
Minimizzazione del ricorso alla discarica                       
Ottimizzazione del recupero energetico                       
Sensibilizzazione dei cittadini sulle tematiche inerenti i rifiuti                       

Piano Faunistico-Venatorio Provinciale Conservazione delle capacità riproduttive delle specie carnivore e presenti in densità compatibile                       

  
Contenimento per le specie carnivore presenti in soprannumero                       
Conseguimento della densità ottimale mediante la riqualificazione delle risorse ambientali e la regolamentazione del 
prelievo venatorio                       

Piano Energetico Provinciale Incrementare la quota di energia rinnovabile sia per la produzione di calore sia per la produzione di energia elettrica            

 

Definire le strategie di sviluppo per incrementare la quota di energia solare termica e fotovoltaica, la produzione 
idroelettrica, l'impiego delle biomasse e l'energia eolica            

Programmare azioni efficaci per soddisfare la domanda di energia            

Piano Agricolo Triennale Provinciale (2001-2003) Mantenere l'attività agricola sul territorio, salvaguardare le risorse primarie per l'agricoltura e sviluppare le capacità 
produttive di beni e servizi del settore                         

  

Potenziare e sviluppare le attività integrative del reddito agricolo e le ricadute positive dell'agricoltura sul territorio 
                      

Qualificare i prodotti agro-alimentari locali e tipici                       
Potenziare e sviluppare le strutture di filiera del settore forestale                       

Programma Triennale dei Servizi  
di Trasporto Pubblico Locale Definire le linee di forza della rete con particolare attenzione alle tipologie di utenza                        
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Verificare che le linee secondarie abbiano un collegamento ai nodi/centri di interscambio della rete e a specifici poli 
attrattori del territorio                       
Verificare ed analizzare i servizi in aree deboli                        
Potenziare l'integrazione tariffaria per rendere più agevole l'interscambio tra le diverse linee della rete dei servizi 
automobilistici e le linee ferroviarie                       

Piano del Turismo Creazione del sistema turistico locale                       

  

Consolidare la domanda esistente e stimolare la domanda potenziale                       
Omogeneizzare la distribuzione di flussi sul territorio                       
Attrezzare il territorio                       
Incoraggiare l'investimento da parte dei privati su nuove strutture ricettive                       

Piano Provinciale Rete Ciclabile Organizzare una rete di collegamenti intercomunali o d'area                        

  

Completamento del sistema dei percorsi ciclabili in ambito provinciale che annovera le due unità territoriali delle valli e 
della collina, tramite l'individuazione ed il recupero di percorsi alternativi e sostitutivi del mezzo a motore 

                      
 



Comune di Verderio Superiore - VAS del PGT                                                  Dott. Pietro Gargioni/Dott.ssa Laura Crespi/Arch. Stefano Casagrande       

Rapporto Ambientale Finale                                                                                                                                                                 Pagina 142 di 198 
                                       

5. LA MATRICE DI VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 
 
La matrice di valutazione degli impatti ambientali è costruita incrociando le azioni previste nel Documento di Piano con i 
principali comparti socio-ambientali. Di seguito viene presentata una breve descrizione delle componenti che sono state 
considerate nella valutazione degli impatti diretti ed indiretti. 
Nella tabella sono riportati i seguenti simboli: 
 
      + Impatto positivo (determina un beneficio alla categoria impattata) 

       -  Impatto negativo (determina un danno alla categoria impattata) 

Impatto rilevante per un determinato comparto 

 
La tabella degli impatti è stata suddivisa in 8 categorie, in funzione dei macro-obiettivi che descrivono gli obiettivi 
generali di Piano: 

1. relazioni metropolitane 
2. reti infrastrutturali 
3. distretti industriali 
4. consumo di suolo ed insediamenti 
5. energia ed ecologia del costruito 
6. paesaggio ed identità locale 
7. reti ecologiche, agricoltura e natura 
8. servizi 

 
Dal presente capitolo sull’analisi degli impatti rimangono escluse le valutazioni relative alla possibile variante del 
tracciato della SP55 (linea d’azione R4) e alle localizzazioni degli ambiti di trasformazione correlati alla scelta viabilistica 
stessa (linea d’azione A8). Tali tematiche saranno oggetto di apposita sezione dedicata alla comparazione fra le possibli 
alternative di piano (crf. successivo cap. 6 della presente relazione). 
 
5.1 QUALITA’ DELLA SALUTE 
 
Il tema della salute umana e degli effetti potenziali che possono essere causati dall’azione di programmazioni specifiche 
sta acquisendo un ruolo sempre più rilevante nell’ambito della pianificazione territoriale. In questo contesto per salute 
umana si intende, riprendendo la definizione proposta dall’OMS “uno stato completo di benessere fisico, sociale e 
mentale e non solamente l’assenza di malattia o di un’infermità”. 

La salute dei cittadini, dunque, non è limitata ad una sensazione di malessere fisico, ma comprende tutti i fattori che 
possono influenzare lo stato di benessere (definiti “determinanti della salute”): 

- biologici: sesso, età, costituzione, fattori genetici; 
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- stili di vita: alimentazione, esercizio fisico, uso di droghe, alcool, fumo; 
- sociali: educazione, appartenenza a gruppi culturali o religiosi, famiglia, amici, tendenza alla 

discriminazione, razzismo, partecipazione alla vita della comunità…; 
- economici: tipo di lavoro, reddito, occupazione; 
- ambiente fisico: qualità dell’aria, qualità dell’acqua, rumore, tipo di abitazione, paesaggio, odore, 

trasporto pubblico, servizi sociali; 
- servizi pubblici: possibilità di accesso ai servizi sanitari, ai servizi sociali, al trasporto pubblico a luoghi 

ricreativi, alle scuole ecc.. 
 
Sono stati considerati, dunque, impatti positivi tutte quelle azioni che comportano benefici non solo a livello fisico, ma 
anche a livello sociale ed economico. Si evidenziano in particolare: 

- incentivazione della mobilità sostenibile; 
- valorizzazione delle funzioni di eccellenza presenti sul territorio; 
- realizzazione di opere pubbliche e di interesse generale; 
- ampliamento delle aree verdi, realizzazione di interventi di alberatura e forestazione; 
- ampliamento dei servizi sia a livello comunale che sovracomunale, al fine di individuare le 

specializzazioni mancanti; 
- consolidamento delle aree produttive a livello comunale ed intercomunale; 
- incentivazione della diversificazione del commercio di vicinato. 

 
5.2 SUOLO 
 
Il termine “suolo” ha una duplice valenza: si riferisce, infatti, sia alla qualità fisico-chimica, sia alla minimizzazione del suo 
consumo. 
Il suolo e sottosuolo sono risorse naturali non rinnovabili, che possono subire perdite dovute all’estrazione, all'erosione o 
all'inquinamento. Il principio fondamentale cui attenersi è pertanto la tutela dell’esistente sotto il profilo qualitativo/ 
quantitativo e la riqualificazione degli ambiti già degradati. Le criticità emergono dall'intreccio di problemi ambientali, 
economici e normativi, che condizionano notevolmente la sostenibilità degli interventi e, conseguentemente, la loro 
attuazione. 
Nella compilazione della matrice, la tutela della qualità del suolo e sottosuolo è connessa a: 

- interventi di mitigazione degli edifici storici che consentono un aumento della superficie filtrante; 
- mantenimento di aree permeabili in profondità; 
- contenimento dei quantitativi degli inerti necessari alla costruzione dei manufatti. 

 
Trattandosi di risorsa non rinnovabile, il consumo di suolo deve essere minimizzato garantendo tassi di sfruttamento al di 
sotto della capacità di rigenerazione, in modo tale da non pregiudicare le possibilità riservate alle generazioni future. 
Nella compilazione della matrice, la minimizzazione del consumo di suolo è connessa a: 

- recupero di volumetria entro sagoma di edifici rurali; 
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- densificazione in zone residenziali a seguito di interventi di efficienza energetica; 
- densificazione in lotti produttivi; 
- definizione e rispetto dei limiti di consumo concessi dal PTCP; 
- definizione e tutela di aree escluse dall’attribuzione di capacità insediativa; 
- identificazione di lotti esterni al centro abitato su cui è concessa la densificazione a scopo residenziale 

subordinata a compensazioni ambientali esterne su lotti di stessa proprietà; 
- mantenimento di fasce inedificate all’esterno del centro abitato. 

 
5.3 ARIA 
 
L’inquinamento atmosferico è una problematica tipica di ogni area urbana. Gli inquinanti atmosferici immessi in 
atmosfera sono legati principalmente al traffico urbano, con emissioni di monossido di carbonio e PM10, e agli impianti 
di riscaldamento, che emettono biossido di zolfo. 
Nella matrice la presenza di inquinanti in atmosfera è principalmente legata a: 

- necessità di utilizzare autoveicoli per gli spostamenti; 
- emissioni derivanti da edifici residenziali; 
- emissioni derivanti da insediamenti industriali. 

 
Le azioni che determinano una minimizzazione degli inquinanti in atmosfera sono: 

- la realizzazione di nuove connessioni ciclopedonali, in grado di promuovere l’uso della bicicletta come 
mezzo di spostamento all’interno del Comune e come modus vivendi per migliorare il rapporto 
percettivo con l’ambiente naturale e le aree di pregio, e che comporta una diminuzione del traffico 
veicolare; 

- un maggiore utilizzo della rete dei trasporti pubblici in luogo del mezzo privato; 
- miglioramento della compatibilità energetica degli edifici sia residenziali che industriali con 

conseguente diminuzione degli inquinanti immessi in atmosfera; 
- la dotazione in termini di aree verdi, alberature e forestazioni, che riveste molteplici funzioni: 

miglioramento del clima urbano, assorbimento degli inquinanti atmosferici, riduzione dei livelli di 
rumore (specie se associate ad altre tipologie di barriere), attenuazione della luce eccessiva, 
stabilizzazione del suolo e riduzione dell’erosione. 

 
5.4 ACQUA 
 
Le risorse idriche sono fonti naturali rinnovabili, essenziali per la salute e il benessere umano, ma sono legate a fattori 
fisici che possono ridurne significativamente la quantità (ad esempio le condizioni atmosferiche) e la qualità. Il principio 
cui attenersi è, quindi, garantire la tutela delle risorse esistenti sotto il profilo qualitativo e quantitativo ed il recupero delle 
condizioni di degrado esistente, oltre all’economizzazione dell’impiego della risorsa. 
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Il reticolo idrografico di Verderio Superiore è di tipo minore ed è caratterizzato dalla presenza della Roggia Annoni, che 
scorre nella parte orientale del territorio comunale; tutti gli altri corsi d’acqua sono compresi nel bacino idrico ad esso 
relativo. 
Le azioni previste per migliorare la qualità dei corsi d’acqua sono: 

- valorizzazione e tutela dell’alveo dei corsi d’acqua e della vegetazione di sponda;  
- miglioramento della qualità dei corsi d’acqua superficiali. 

 
Per quanto concerne i consumi di acqua, nella compilazione della matrice, sono stati considerati impatti positivi quelli 
comportati da azioni rivolte al recupero ed al riciclo della risorsa stessa, nonché gli interventi atti al mantenimento di 
permeabilità del suolo, ai fini del rimpinguimento della falda. 
Anche a seguito delle osservazioni presentate da Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011) e ARPA 
Lombardia – Dipartimento di Lecco (prot. n°122021/3.1.3 del 13/09/2010) alla poposta di Documento di Piano e 
Rapporto Ambientale messi a disposizione, sono state richieste dall’Amministrazione Comunale nel dicembre 2011 ad 
Idrolario s.r.l. informazioni in merito alla sostenibilità del sistema di approvvigionamento idrico in relazione alle previsioni 
insediative del piano, con particolare riferimento all’ipotesi dell’alternativa 5, considerata la più gravosa in quanto 
sviluppata sull’arco temporale di un decennio con la previsione di nuovi 439 abitanti (si veda il successivo capitolo 6 del 
presente documento). In tal senso la società Idrolario ha ritenuto che l’ipotesi di aumento di popolazione fosse 
compatibile con la risorsa idrica a disposizione, pur con eventuali necessità di migliorie sulla rete di distribuzione (lettera 
prot.. 5552 del  19 dicembre 2011). 
 
Per nuove costruzioni e le nuove urbanizzazioni la realizzazione della rete disgiunta di scarico dei reflui, finalizzata al  
recupero delle acque bianche ed alla limitazione della portata delle acque reflue in fognatura, è prescritta dalle azioni 
della categoria E nel Documento di Piano, dalla scheda contenuta nell’Allegato B del PdR ed è stata riportata nelle 
sezioni normative delle schede relative agli ambiti di trasformazione. 
Per la sistemazione dell’esistente, alcuni interventi potranno essere effettuati nel quadro dell’adeguamento delle sedi 
stradali previsto dal Piano dei Servizi, dal Piano del Traffico e dallo Studio di Mobilità, se necessario concertando con il 
futuro gestore e le Amministrazioni Regionale e Provinciale le modalità di finanziamento. 
Esistono nel territorio di Verderio Superiore insediamenti isolati, di seguito elencati, che sono in dettaglio visibili nella 
planimetria allegata al PdS in formato A3 riportata anche nel presente Rapporto Ambientale (Cap. 2.7)  

• Cascina Fuggitiva; 

• Casa isolata associata a Via dei Maggioli; 

• Cascina S. Gaetano; 

• Cascina Airolda; 

• Cascina Boschi e costruzioni adiacenti. 
Risulta economicamente proponibile l’allacciamento per Cascina Fuggitiva con collegamento alla rete fognaria del 
Comune di Paderno d’Adda, con il quale sono già in corso accordi, e per l’abitazione presso via Maggioli, mentre per le 
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altre non si ritiene proponibile la spesa, considerando che la situazione igienica attuale è sotto controllo e quindi 
potranno essere rinnovate le autorizzazioni allo scarico nel suolo. 
 
5.5 RUMORE 
 
L’inquinamento acustico è causato principalmente dai flussi di traffico e dalla presenza di fonti sonore puntuali. Nella 
compilazione della matrice non si rilevano azioni dirette per la riduzione dei livelli di rumore. Sono previsti, però, alcuni 
interventi, spesso associati al miglioramento della qualità atmosferica, in grado di determinare anche una diminuzione 
dell’inquinamento acustico: 

- iniziative volte alla riduzione dei flussi di traffico; 
- mantenimento di spazi inedificati tra funzioni diverse ed in margine al centro abitato; 
- opere di mitigazione quali ampliamento di aree verdi ed interventi di alberatura. 

E’ inoltre fondamentale il rispetto del Piano di Zonizzazione Acustica comunale, che suddivide il territorio in zone 
acusticamente omogenee, identificando le aree non compatibili e evidenziandone le criticità. 
Per tutti gli ambiti di trasformazione a carattere residenziale (per le nuove edificazioni e le ristrutturazioni) è stato 
aggiunto, nelle relative schede del DdP, il riferimento alla necessità di valutazione dei requisiti acustici passivi degli 
edifici e di condurre la valutazione previsionale di clima acustico, da predisporre nella fase di presentazione del Piano 
Attuativo. Dovranno inoltre essere predisposti, se del caso, la valutazione di impatto acustico per impianti rumorosi di cui 
all’art. 8 della L. 447/1995 e il piano di risanamento acustico di cui all’art. 7 della L. 447/1995. 
 
5.6 MOBILITÀ 
 
Nella categoria mobilità e trasporti ci si riferisce a tutti gli spostamenti che avvengono all’interno dei confini amministrativi 
comunali o tra comuni contermini. In questa sezione, dunque, vengono esaminati gli effetti causati da tutte le tipologie di 
mezzi di trasporto, siano essi privati o pubblici. Il concetto di mobilità è esteso anche alla rete per la mobilità lenta 
ciclopedonale, che incentiva l’utilizzo della bicicletta come mezzo preferenziale per gli spostamenti e come modus 
vivendi per migliorare il rapporto percettivo con l’ambiente naturale e le aree di pregio. 
Questo tema incide, in modo trasversale, su differenti aspetti che sono stati valutati nella matrice di valutazione: 

- inquinamento atmosferico; 
- inquinamento acustico; 
- congestione dovuta al traffico veicolare; 
- sicurezza per i cittadini, in termini di rischio di incidentalità; 
- qualità della salute. 

 
Molte delle azioni previste nel Documento di Piano sono mirate ad un miglioramento del sistema della mobilità: 

- riqualificazione di alcuni tracciati viabilistici (Via S. Ambrogio, Via Principale, Via Rimembranze, e gli 
spazi di Piazza Gnecchi Ruscone, Via dei Platani, Via dei Tigli); 

- completamento di una rete ciclopedonale; 
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- interventi di riqualificazione viabilistica per integrare funzioni, servizi e rete all’interno di un’area 
metropolitana in senso vasto; 

- miglioramento delle funzionalità del trasporto pubblico locale per assicurare una migliore copertura 
territoriale; 

- realizzazione di nuove aree di sosta. 
 
5.7 CONSUMI ENERGETICI 
 
La normativa nazionale ha recentemente previsto disposizioni relative al rendimento energetico degli edifici (D.Lgs. 
311/2006), ed altrettanto è stato fatto a livello regionale, con l’emanazione della DGR 5018/2007 e delle relative 
integrazioni e modifiche. Al centro dei nuovi provvedimenti sono la climatizzazione invernale, la certificazione energetica 
degli edifici e tutti gli interventi che, sfruttando le risorse rinnovabili, possono contribuire a minimizzare il consumo di 
energia. Il tema è, dunque, al centro delle problematiche riguardanti lo sviluppo sostenibile. 
Le modalità di approvvigionamento e consumo dell'energia, e le conseguenti emissioni in atmosfera, rappresentano un 
elemento determinante della qualità ambientale delle aree urbane. In tal senso, il Documento di Piano prevede un 
macro-obiettivo specifico inerente la realizzazione di interventi energetici in campo edilizio, finalizzati allo sviluppo 
dell’edilizia sostenibile.   
Nella matrice, la maggiore efficienza nel consumo energetico e la minimizzazione dell'energia consumata è connessa a: 

- impiego di tecniche di risparmio energetico nelle tecniche costruttive e nella gestione dei nuovi edifici; 
- previsione di incentivi volumetrici per interventi su edifici esistenti volti a rispettare le norme in materia 

energetica; 
- qualunque azione volta alla formazione dei cittadini e degli operatori, al fine di promuovere 

l’importanza della minimizzazione dei consumi energetici. 
 
5.8 BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 
 
La tutela della biodiversità, della flora e della fauna è considerato un tema particolarmente rilevante soprattutto 
all’interno di aree naturali protette, risultando, apparentemente, molto meno percepibile all’interno delle città.  
La biodiversità può essere mantenuta ed incentivata rispettando ed implementando la rete ecologica programmata a 
livello provinciale e recepita nell’ambito del Documento di Piano; tra gli obiettivi della costituzione della rete ecologica vi 
è proprio quello di favorire il mantenimento delle differenti specie a livello locale. 
Il mantenimento e la riqualificazione della flora e della fauna passa dunque per interventi volti a: 

- valorizzare gli ambiti naturalistici dal punto di vista ecosistemico; 
- creare un continuum ecologico ed ambientale a livello comunale e sovra comunale, anche in ambiente 

urbano e perturbano (es. parchi urbani, alberature, ecc.); 
- identificare e tutelare le essenze autoctone e di pregio presenti sul territorio comunale. 
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5.9 PAESAGGIO 
 
La tutela degli ambiti paesistici è connessa con l'obiettivo di tutelare il suolo libero e di valorizzare le aree libere sia a fini 
ambientali e paesistici che fruitivi, per garantire la salute e il benessere umano. Il tema del paesaggio è legato non 
solamente al sistema naturale, ma può anche essere influenzato da influssi antropici. Ogni intervento che prevede un 
miglioramento dell’ambiente urbano pre-esistente mediante azioni che mirano alla tutela ambientale e alla creazione di 
filtri ambientali, è considerato intervento per la valorizzazione del paesaggio. 
Nella compilazione della matrice, la tutela degli ambiti paesistici è connessa a: 

- potenziamento e valorizzazione delle aree verdi; 
- creazione di fasce e filari alberati (anche tramite interventi di mitigazione); 
- riqualificazione degli edifici storici di pregio; 
- mantenimento di pause nell’edificazione; 
- armonizzazione delle funzioni e degli interventi in ambito urbano; 
- recupero degli ambiti periurbani rurali e fluviali; 
- tutela delle specie arboree storiche e di pregio. 

 
5.10 ACCESSIBILITÀ 
 
In questo contesto per “accessibilità” si intende la possibilità per i cittadini residenti di raggiungere facilmente alcune 
aree e/o servizi pubblici, di poterne usufruire in condizioni di adeguata sicurezza ed autonomia. L’obiettivo è quello di 
elevare il livello qualitativo della vita e garantire una buona sostenibilità locale. 
Nella tabella è stato valutato il grado di accessibilità: 

- alle aree verdi pubbliche (comunali e sovra comunali); 
- ai servizi pubblici di base (servizi sanitari, rete infrastrutturale, scuole, negozi di vicinato, …) secondo 

quanto definito dagli indicatori ICE della comunità europea. 
Il concetto è stato successivamente esteso valutando anche la distanza tra: 

- servizi pubblici; 
- aree a destinazione commerciale; 
- aree a destinazione residenziale. 

 
L’incremento superficiale o la diminuzione della distanza (fisica, anche in termini di impedimento, o temporale) per 
ognuna delle categorie sopra riportate determinerà, dunque, un impatto positivo sull’accessibilità, permettendo ad un 
maggior numero di persone di usufruire di alcuni servizi. 
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 M1 Completare l’itinerario ciclabile verso la stazione di Paderno-Robbiate +   +   + +       + 
M2 Ripristinare per i pedoni il percorso rurale da Via San Rocco verso la 
Stazione +   +   + +       + 
M3 Definire, attraverso l’Agenda Strategica dei Comuni del Meratese e gli 
altri studi di fattibilità della Provincia di Lecco, una soluzione definitiva per la 
variante alla S.P. 55 e garantire la disponibilità delle aree necessarie + - +   + +       + 
M4 Definire le strategie generali del Piano di Governo del Territorio 
secondo lo schema insediativo tipico della conurbazione Meratese           +     + + 
M5 Rendere disponibili le risorse insediative degli edifici e le pertinenze 
storiche più rappresentative                      

R
ET

I I
N
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U
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U
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R1 Proporre lo sdoppiamento delle fermate delle linee di TPL, per 
assicurare una migliore copertura territoriale, e la differenziazione dei mezzi 
per fasce orarie, assicurando servizi a chiamata con mezzi leggeri nelle ore 
di morbida +    +    + +       + 
R2 Verificare la disponibilità di aree di sviluppo entro l’ambito di mobilità 
sostenibile indicato dal PTCP intorno ai tracciati di trasporto pubblico e 
l’effettiva efficienza trasportistica del tracciato +   +   + +       + 
R3 Indicare le linee guida e la progressione temporale di intervento sugli 
assi di Via S. Ambrogio, Via Principale, Via Rimembranze, e gli spazi di 
Piazza Gnecchi Ruscone, Via dei Platani, Via dei Tigli e sagrato della 
Chiesa +          +      + 
R5 Definire ambiti di mitigazione di interesse comunale, entro cui gli 
strumenti del Piano di Governo del Territorio, con trasformazioni 
perequative e opere pubbliche lineari, istituiscono fasce e filari alberati di 
mitigazione + + +   +       +   
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L1 Assentire gli ampliamenti delle zone industriali esistenti solo entro i limiti 
di consumo di suolo e di erosione delle aree agricole ammessi dal PTCP, 
bilanciati con quelli dedicati alla residenza e ai servizi   -                
L2 Consentire l’ampliamento dell’area produttiva di Via Per Cornate a 
condizione che impegni esclusivamente aree già destinante 
all’urbanizzazione dal piano vigente, e che ne sia verificata la compatibilità 
con gli elettrodotti                     
L3 Destinare l’area a servizi di via Leonardo da Vinci all'ampliamento 
dell'isola ecologica, all'ampliamento dei parcheggi, all’impianto di una fascia 
alberata di tutela visuale verso Cascina Salette, al trasferimento di attività, 
alla localizzazione di stazioni radio per le telecomunicazioni e 
all’insediamento e decentramento di attività artigianali. + -                
L4 Introdurre opere di miglioramento energetico o ambientale, rispetto alle 
emissioni prodotte, in qualsiasi intervento di ampliamento delle superfici utili 
o coperte di edifici produttivi esistenti  +   +       +       
L5 Promuovere la densificazione dei lotti, ove possibile per il tipo di attività 
e la conformazione attuale. Le densificazioni che comportino riduzioni delle 
superfici filtranti e delle alberature saranno compensate col recupero delle 
acque piovane in copertura degli edifici esistenti e, come gli ampliamenti 
delle zone industriali, con interventi di mitigazione e schermatura rispetto 
agli edifici storici, al territorio agricolo e al centro abitato, da attuare 
intervenendo sui lotti agricoli adiacenti   +   +  +       +   
L6 Consolidare l’area produttiva intercomunale e costruire il polo attrezzato 
del meratese come azione risolutiva per costituire un patrimonio di aree e di 
infrastrutture ai fini della localizzazione di attività, della riqualificazione di 
aree e infrastrutture esistenti e per l’acquisto di aree e la costruzione di 
infrastrutture  +                 + 

C
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A1 Proporre l'attuazione e la eventuale densificazione di aree inattuate da 
piano vigente negli ambiti di Via Grigna, Via Principale e Via dei Maggioli                     
A2 Definire la trasformazione di alcuni edifici ex-produttivi in zone 
residenziali (ex Comi), e la ristrutturazione edilizia o urbanistica dell’ex 
manifattura ISAM   +       + +    +  
A3 Recuperare la volumetria entro sagoma di edifici rurali   +                 
A4 Densificare in zone residenziali a seguito di interventi energetici    +        +       
A6 Definizione dei limiti di incremento della capacità insediativa dettata dal 
PTCP in relazione alla durata prevista per l’attuazione del Piano di 
Governo del Territorio    +            -  
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A5 Definizione delle aree comunque escluse dall’attribuzione di capacità 
insediativa (aree di particolare interesse per la continuità della rete 
ecologica definite da PTCP,  ambito della Roggia Annoni, aree incluse nel 
vincolo cimiteriale) +               +   
A7 Definizione dei limiti di consumo di suolo, con riguardo ai dati del PTCP 
in relazione alla durata prevista per l’attuazione del Piano di Governo del 
Territorio   -                 
A9 Indicazione dei lotti edificati esterni al centro abitato, esclusi dalle aree 
agricole individuate dal PTCP, su cui è ammessa  la riqualificazione 
energetica con ampliamento per edilizia residenziale, e di compensazioni 
ambientali esterne su lotti di stessa proprietà   -          +   +    
A 10 Prevedere, per alcuni ambiti di trasformazione, la possibilità per 
l’Amministrazione di riservare nel Piano dei Servizi una parte delle aree 
destinate a urbanizzazioni all’individuazione di lotti destinati all’Edilizia 
Residenziale Pubblica, entro il limite del 20% della capacità insediativa di 
piano           

EN
ER

G
IA
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D

 E
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R

U
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O
 E1 Rispettare le prescrizioni normative naz. e reg. per le nuove costruzioni, 

con la possibilità di un bonus di slp previsto dal PTCP per le prestazioni 
migliorative   + +       +       
E2 Prevedere per gli edifici esistenti incentivi volumetrici per interventi di 
adeguamento alla normativa energetica, graduati secondo l’efficacia 
raggiunta;    + +       +       
E3 Prevedere lo sdoppiamento delle reti idriche, la predisposizione per il 
teleriscaldamento, l’ispezionabilità dei condotti (se concessa)      +     +       
E4 Assumere, come titoli di preferenza per l’assegnazione delle previsioni 
edificatorie, prestazioni migliorative rispetto alle prescrizioni di legge              +       
E5 Tradurre indicatori di qualità ambientale definiti dalla pianificazione 
territoriale, ove possibile, in parametri normativi verificabili nella fase di 
attuazione e monitoraggio       +    
E6 Promuovere il cambiamento cercando di attrarre nelle opere pubbliche e 
nelle procedure di evidenza pubblica operatori qualificati             +       
E7 Coinvolgere il pubblico mediante l'accessibilità agli indicatori ambientali 
ed energetici del Piano             +       
E8 Favorire la formazione dei cittadini e degli operatori mediante il 
convenzionamento con uno sportello di consulenza specializzato             +       

PA
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A
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P1 Redazione della Carta del Paesaggio, che indica gli elementi e gli ambiti 
di tutela +                +   
P2 Redazione della Carta di Sensibilità Paesistica, che indica livelli e 
modalità di tutela e di intervento rispetto alla Carta del Paesaggio +                +   
P3 Definire la perimetrazione dei Centri Storici ampliandola ai servizi 
pubblici storici e agli edifici costruiti prima degli anni 50: entro quest’area 
sono escluse, se incompatibili, le trasformazioni e le ristrutturazioni radicali 
ammesse sul resto dell’edificato per effetto della normativa energetica, e gli 
interventi ammessi sono oggetto di specificazioni puntuali                  +   
P4 Stabilire regole di intervento nei centri storici per parti di edificio, 
mediante schedatura dell’edificio per quelli di rilevante valore, e singola o 
tipologica per quelli di valore paesaggistico                 +   
P5 Incentivare il recupero per funzioni di interesse pubblico o 
rappresentative per le cascine in abbandono +                +   
P6 Mantenere le fasce inedificate in margine al centro abitato negli Ambiti 
di Paesaggio indicati dal documento di piano, recupero della fontana del 
Meleagro + +   + +      + +   
P7 Prevedere regole sulle recinzioni, sulle superfici filtranti e sulle 
alberature urbane   +              +   

P8 Prevedere norme sugli annessi storici in ambito urbano e orti familiari                 +   

P9 Indicare gli alberi di pregio nella Carta del Paesaggio               + +   

P10 Incentivare la coltura dei gelsi               + +   
P11 Redigere l’elenco delle essenze autoctone               +     
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 N1 Prevedere la riduzione degli impatti e mitigazioni, mediante interventi di 

alberatura e forestazione +   +   +       +   
N2 Applicare gli incentivi previsti dal piano di sviluppo rurale per colture 
arboree, interventi non colturali di alberatura e forestazione; imporre questi 
interventi in caso di deruralizzazione di fabbricati agricoli               + +   
N3 Tutelare e valorizzare il reticolo idrico minore, la sua vegetazione di 
bordo e la qualità delle acque superficiali +     +       + +   
N4 Tutelare, ampliare e completare la rete dei percorsi campestri secondo 
le indicazioni della carta del paesaggio e le memorie locali, garantendo la 
continuità ecologica dei filari, delle siepi e delle quinte alberate che li 
accompagnano o attraversano +   +     +   + +   
N5 Ammettere le destinazioni ricreative, sportive, vendita e degustazione di 
prodotti presso le aziende agricole                     
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N6 Integrare la zona est del territorio comunale nel sistema ecologico 
formato da Plis Rio Vallone, Parco Adda Nord e Parco della Valle del 
Curone, attraverso l'ampliamento del Parco Adda Nord + + +         + + +  

SE
R

VI
ZI

 

S3 Censire i negozi a Verderio Inferiore e Superiore e le loro categorie 
merceologiche, individuando le specializzazioni mancanti e quelle a rischio 
di estinzione, limitare le medie strutture di vendita alle zone industriali e al 
non alimentare.  +                 +  
S2 Promuovere la concertazione intercomunale o intervento privato 
convenzionato qualora non siano disponibili risorse e personale per una 
gestione pubblica o associativa +         + 
S1 Censire i servizi pubblici comunali, intercomunali e sovra comunali, 
nonché, a livello comunale, alloggi sociali assegnabili (sovraffollati, 
adeguati, liberi), valutando modalità di razionalizzazione dell’offerta senza 
incremento +                  + 
S4 Incentivare l’ampliamento e la diversificazione del commercio di 
vicinato, favorendo l’integrazione merceologica e l’offerta di servizi 
aggiuntivi, e l’articolazione degli orari +                 + 
S5 Contribuire agli interventi di miglioramento della scuola media di 
Robbiate  +                   
S6 Valutare eventuali interventi di adeguamento e miglioramento della 
scuola elementare +                  
S7 Confermare le aree destinate a centro sportivo intercomunale, in 
accordo con il comune di Verderio Inferiore +                 +  
S8 Destinare le risorse compensative reperite dalla rete di vendita agli 
interventi di miglioramento della sosta, limitazione del traffico, 
pedonalizzazione e arredo degli spazi urbani centrali +       + +     + + 

 
 
5.11 OSSERVAZIONI 
 
Dall’analisi della tabella degli impatti si nota che quasi tutti gli interventi proposti determinano un impatto positivo sulle 
categorie socio-ambientali considerate. Si ritiene opportuno, al fine di chiarire maggiormente le considerazioni e le 
successive scelte effettuate durante la fase di valutazione degli impatti, riportare alcune considerazioni. 
 
Tutti gli interventi che prevedono la realizzazione di piste ciclopedonali determinano impatti positivi sulle seguenti 
categorie: 

a. stato della salute/aria/rumore: poiché i nuovi collegamenti incentivano l’utilizzo della bicicletta come mezzo 
alternativo di trasporto, diminuendo il traffico veicolare e, di conseguenza, l’inquinamento acustico ed 
atmosferico associato all’uso degli autoveicoli; 

b. mobilità e trasporti: poiché rappresentano un’alternativa sostenibile agli attuali mezzi di trasporto; 
c. accessibilità, poiché favorendo gli spostamenti ed i collegamenti consentono ai cittadini di usufruire 

maggiormente di alcuni sistemi infrastrutturali e/o servizi presenti sul territorio. 
 
Tutti gli interventi che prevedono una riqualificazione dell’esistente (riguardanti sia opere antropiche che naturali) 
apportano un complessivo miglioramento alle condizioni paesaggistiche. 
 
Gli ampliamenti delle zone industriali, pur essendo necessari per lo sviluppo economico del territorio, causano impatti 
negativi sul consumo di suolo (anche se si esplicita che il Documento di Piano rispetterà le indicazioni sul consumo di 
suolo previste nel PTCP e concederà gli ampliamenti di opere esistenti nel rispetto degli indirizzi e delle prescrizioni 
imposte dallo strumento urbanistico provinciale). Nello specifico, le azioni previste dal Documento di Piano privilegiano la 
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trasformazione di aree già destinate ad attività produttive e servizi per attività produttive già previste al piano regolatore 
vigente: 

- l’azione L3 trasforma parzialmente un’area già destinata a servizi per le attività produttive in un 
insediamento prevalentemente per attività produttive di interesse pubblico e attività artigianali con 
esigenze di ampliamento o trasferimento già presenti sul territorio comunale; 

- le azioni L4 e L5 prevedono che gli ampiamenti delle attività già insediate avvengano entro le 
pertinenze già urbanizzate mediante densificazione e che siano compensati con interventi di 
miglioramento ambientale degli edifici delle attività o di mitigazione con forestazione sulle aree agricole 
adiacenti (cfr. Tavola DP4); 

- l’ampliamento dell’area produttiva di Via per Cornate (azione L2), non determinerà esternalità 
negative, a condizione che tale sviluppo avvenga su aree già destinate all’urbanizzazione dal vigente 
strumento urbanistico; 

- dei 15.000 mq di incremento per le are produttive di interesse sovracomunale ammessi dal Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale, solo l’ampliamento dell’area di servizio di Via Milano  
(azione L1, mq 3.100) interessa suoli agricoli non urbanizzati; 

- l’azione L6 (10.000 mq) è collegata alla realizzazione di nuovi ambiti produttivi del polo produttivo 
intercomunale del meratese nel comune di Verderio Inferiore e attuabile solo mediante le 
compensazioni e le valutazioni relative a tale progetto attraverso lo strumento dell’Agenda Strategica 
Locale.  

 
Quasi tutte le azioni che prevedono un peggioramento delle condizioni attuali riguardano le nuove edificazioni che, se 
realizzate su suolo attualmente non urbanizzato, causano un peggioramento quali/quantitativo del suolo stesso. In tal 
senso il Documento di Piano incentiva la densificazione edilizia per minimizzare l’utilizzo del suolo sia in ambiti già 
urbanizzati, sia su suolo libero.  
Gli ambiti di trasformazione per la realizzazione di insediamenti residenziali e servizi sono pianificati nel rispetto dei limiti 
di consumo di suolo indicati dal PTCP (cfr. Documento di Piano, par. 5-A) e in particolare sul totale dei circa 80.000 mq 
di superficie territoriale (ST) interessata da queste trasformazioni e dei complessivi 28.500 mq di superficie di pavimento 
(SUL) di cui è prevista l’edificazione all’interno degli ambiti: 

- 14.000 mq di ST e 5.400 di SUL riguardano aree già edificabili nel PRG vigente; 
- 35.000 mq di ST e circa 4.000 mq di SUL interessano aree già pianificate per servizi e viabilità nel 

PRG vigente, delle quali circa due terzi mantengono tale destinazione; 
- 40.000 mq di ST e 14.000 mq di SUL sorgono su aree non urbane comunque riservando al verde 

pubblico e agli interventi di mitigazione ambientale la metà delle superfici di nuova urbanizzazione. 
Anche per gli insediamenti residenziali di nuova costruzione è quindi prevalente l’utilizzo di aree già urbanizzate o 
pianificate. 
 
Il Documento di Piano specifica inoltre, in accordo con la normativa di settore, che qualora gli interventi edificatori 
rispettassero gli accorgimenti necessari per la minimizzazione dei consumi energetici (edifici già esistenti) o ne fossero 
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migliorativi (nuovi edifici), è prevista la possibilità di ottenere incentivi volumetrici fino al 30% in ragione del grado di 
efficienza raggiunto.  
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6. CONFRONTO TRA LE ALTERNATIVE  

(CFR. DOCUMENTO DI PIANO – OBIETTIVI E DETERMINAZIONI DI PIANO, CAP. 9) 
 
Le alternative delle previsioni piano sul territorio comunale concernono o si riferiscono tutte al progetto di variante del 
tracciato della SP55, tema per la cui soluzione il comune di Verderio Superiore partecipa alla Conferenza dei Sindaci ed 
al Tavolo Tecnico istituito tra i comuni del Meratese, e sul quale sono statti avviati studi di fattibilità a cura della Provincia 
di Lecco (crf  “Studio di Traffico dell’Area Meratese”).  
Il Comune Verderio Superiore, tramite il nuovo PGT, garantirà la disponibilità delle aree necessarie alla scelta del nuovo 
tracciato viabilistico, la cui messa in opera prevede, in ogni caso, opere di mitigazione in carico sia all’amministrazione 
provinciale, sia a quella comunale. 
Le diverse alternative comporteranno il dialogo con una pluralità di enti competenti e soggetti finanziatori; a tal proposito 
si sottolinea come il progetto di variante in galleria (alternativa 1, Tav. DP3), oltre a necessitare del cofinanziamento da 
parte di Regione Lombardia o del Concessionario dell’Autostrada Pedemontana, coinvolga direttamente anche i comuni 
di Verderio Inferiore, Ronco Briantino e la Provincia di Milano, mentre il progetto di Variante Nord con intersezione sulla 
SP56 (alternativa 2, Tav. DP3) dovrà essere sviluppato d’intesa con i comuni limitrofi di Robbiate e Paderno d’Adda e 
comporta la partecipazione di Ferrovie dello Stato, per la risoluzione del nodo della Sernovella. 
Nel seguito verranno illustrate le ipotesi per il tracciato e delle trasformazione insediative e produttive ad esse correlate 
(per un totale di 5 alternative), e di ciascuna di esse verrà presentato un bilancio in termini di impatto sulle principali 
matrici ambientali. Ciò sarà preceduto da un breve rimando alle azioni di Documento di Piano che troveranno comunque 
attuazione in assenza di una decisione pianificatoria sulla proposta viabilistica in questione e all’ipotesi del 
completamento del Piano Vigente in assenza dello sviluppo del nuovo PGT (alternativa “0”, Tav. DP2). 
Indipendentemente dalla soluzione che verrà scelta (il tracciato presenterà una sezione di 10 metri), l’amministrazione 
comunale ritiene comunque necessaria la riforma del nodo infrastrutturale della Sernovella; comune alle alternative è 
inoltre la scelta di estendere il Perimetro del Parco Adda Nord verso Est, fino a comprendere l’ambito della Fontana del 
Meleagro.  
 
6.1 ALTERNATIVA “0” (PREVISIONI DEFINITIVE INDIFFERENTI ALLE ALTERNATIVE VIABILISTICHE) 
 
Allo stato attuale il PRG vigente consentirebbe una serie di azioni, riprese anche all’interno del Documento di Piano e di 
seguito elencate, in materia di servizi ed opere pubbliche, esaurimento del potenziale residuo edificatorio ed 
adeguamento dell’edificazione alla normativa energetica: 

- inserimento di funzioni rappresentative negli immobili storici da recuperare e nelle loro pertinenze (ammesso da 
Documento di Inquadramento P.I.I.) (azione M5 nel nuovo DdP); 

- riqualificazione energetica degli immobili produttivi esistenti in caso di interventi di ampliamento (incentivati dal 
regolamento edilizio secondo Agenda XXI) (azione L4); 

- attuazione delle zone di completamento inattuate (azione A1); 



Comune di Verderio Superiore - VAS del PGT                                                  Dott. Pietro Gargioni/Dott.ssa Laura Crespi/Arch. Stefano Casagrande       

Rapporto Ambientale Finale                                                                                                                                                                 Pagina 155 di 198 
                                       

- attuazione della trasformazione residenziale degli edifici ex produttivi in Via Principale già ammessa mediante 
permesso di costruire dal Piano Regolatore vigente (azione A2); 

- attuazione degli interventi recupero degli annessi rurali fino al 15% della slp di ampliamento (azione A3). 
 
Come già ricordato, il nuovo Documento di Piano prevede un certo numero di interventi e di linee d’azione la cui fattibilità 
non dipende dalla localizzazione della nuova previsione viabilistica; tali scelte sono rivolte, in modo particolare, al 
completamento ed al miglioramento insediativo, dei servizi esistenti e delle opere pubbliche ad oggi pianificate, ma 
rimaste inattuate: 

- (M1, M2) ripristino e completamento degli itinerari ciclopedonali verso la stazione; 
- (M3) partecipazione all’Agenda Strategica Meratese per lo studio della nuova SP55, salvaguardia delle fasce 

indicate dal PTCP; 
- (M4) definizione di strategie insediative coerenti con la conurbazione meratese; 
- (R1) sdoppiamento delle fermate del TPL e previsione di servizi a chiamata; 
- (R2) applicazione degli ambiti di accessibilità sostenibile definiti dal PTCP; 
- (R4) riforma del nodo infrastrutturale della Sernovella; 
- (L1) ampliamento della stazione di servizio in Via Milano; 
- (L2) ampliamento della zona industriale in Via per Cornate; 
- (L3) previsione dell’ambito di trasformazione produttiva di Via Leonardo da Vinci; 
- (L5) densificazione di lotti industriali nel comparto produttivo ovest; 
- (L6) partecipazione al consolidamento del polo produttivo del Meratese; 
- (E1) incentivo del 10% della slp per le prestazioni energetiche eccedenti gli standard di legge (nuovi edifici); 
- (E2, A4) incentivi volumetrici fino al 30% per l’adeguamento energetico e ambientale degli edifici esistenti; 
- (A2/0) ristrutturazione edilizia o urbanistica, dell’ex manifattura ISAM (vedasi descrizione nel paragrafo 6.6); 
- (A3/0) interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente nel rispetto delle sagome e degli arretramenti; 
- (A6, A7) incremento della capacità insediativa e del consumo di suolo entro i limiti indicati dal PTCP di Lecco; 
- (A8/0) ambiti di trasformazione per residenza, servizi, mitigazione e riqualificazione (A8D0, A8E0, A8F0, A8G/0, 

A8L/0, A8J/0, A8H/0 di cui al successivo paragrafo 6.7); 
- (A9) ampliamento di edifici extraurbani; 
- (P3, P4) identificazione degli edifici storici e regole di intervento specifiche; 
- (P5) semplificazione delle procedure di cambio di destinazione d’uso per gli edifici storici in degrado, nel 

rispetto delle caratteristiche storiche; 
- (P6) regole di gestione del paesaggio differenziate per ambiti; 
- (N6) ampliamento del Parco Adda Nord fino alla Fontana del Meleagro (vedasi descrizione nel paragrafo 6.6); 
- (S1) censimento dei servizi, razionalizzazione senza incremento dell’offerta di alloggi sociali; 
- (S7) attuazione del Centro Sportivo Intercomunale. 

 
L’insieme di queste previsioni è stato inserito nella Tavola DP2 del Documento di Piano, che viene di seguito riportata. 
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Documento di Piano – Tavola DP2 “Previsioni di Piano alternativa 0” 

 
6.2 ALTERNATIVA “1” 
 
La prima ipotesi, oltre a comprendere tutte le azioni previste dall’alternativa 0, prevede la realizzazione di una “Variante 
centrale” alla SP55 (alternativa R4/1), con intersezione sulla SP56 in corrispondenza delle zone industriali dei due 
Verderio, raccordo sulla Via Manzoni, tracciato parzialmente in galleria e reinnesto sul tracciato di Via per Cornate tra 
Via Grigna e Via Fiume Adda, all’altezza dello stabilimento Perego. Oltre alla Provincia di Lecco ed ai due Verderio 
sarebbero coinvolti nel progetto, quali enti interessati e/o finanziatori, anche il Comune di Ronco Briantino, la Provincia di 
Milano, Regione Lombardia ed Autostrade Lombarde. 
Il tratto in galleria è previsto per il passaggio al di sotto dei due centri abitati di Verderio Superiore ed Inferiore, mentre 
nella zona di innesto con la Via Per Cornate, in virtù delle limitrofe Cascine Isabella e Cascina Malpensata, si prevedono 
interventi di mitigazione di competenza provinciale e comunale ed un ambito di trasformazione per residenza (A8K/1) 
accompagnato da mitigazioni a sud di Via Papa Giovanni XXIII.  
L’alternativa prevede inoltre un ulteriore ampliamento, nella parte settentrionale del comune, del Parco dell’Adda Nord, 
rispetto a quanto previsto per le altre alternative: all’estensione attuale delle aree tutelate in Verderio Superiore (72,88 
ha) ed alle previsioni di ampliamento comuni alle scelte “2”,”3” e “4”(corrispondenti a 21,91 ha) si aggiungerebbero altri 
5,82 ettari derivati dalla mancata attuazione degli interventi di mitigazione provinciali previsti, nel caso delle altre 3 
alternative, per la parte orientale del tracciato di variante, tra Via dei Contadini Verderesi e Via Per Cornate. La scelta di 
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questa alternativa consentirebbe inoltre di intervenire sulla regolamentazione di traffico, sulla fruizione pedonale e la 
sistemazione di piazze pubbliche all’interno del centro storico (tratto centrale della SP55, Piazza Gnecchi Ruscone, Via 
Rimembranze, Via dei Platani, Via dei Tigli). 
 

 
Alternativa 1 - Documento di Piano – Estratto Tavola DP3 “Previsioni di Piano alternative 1-2-3-4” 

 

6.3 ALTERNATIVA “2” 
 
La seconda alternativa viabilistica, denominata “Variante nord” (R4/2), comporterebbe la realizzazione del tracciato di 
variante alla SP55 con passaggio a Nord del centro abitato di Verderio Superiore e la riforma del nodo di 
attraversamento ferroviario della Sernovella; si prevede una intersezione con rotatoria lungo Via dei Contadini Verderesi 
e, come nel caso della “Variante centrale”, l’intersezione con Via per Cornate tra le Vie Grigna e Fiume Adda. In questo 
caso i soggetti coinvolti, oltre alla Provincia di Lecco ed al Comune di Verderio Superiore, saranno Ferrovie dello Stato, il 
Comune di Robbiate ed il Comune di Paderno d’Adda. Si prevedono interventi di mitigazione in gran parte di 
competenza provinciale, mentre quelli comunali sarebbero limitati alle aree più prossime al futuro tracciato, cioè, ad 
Ovest, gli ambiti immediatamente a Nord degli insediamenti di Via Greppi e Via Sala, mentre ad Est quelli a Nord di Via 
San Floriano e Via Gramsci e dell’ambito di Via Spluga, Via Resegone e Via Grigna. Oltre alle azioni previste 
dall’alternativa 0 è stato programmato un ambito di trasformazione con mitigazioni in Via Cantù (ambito A8I/2), l’Ambito 
P6A del Parco della Fontana del Meleagro (vedasi descrizione nel paragrafo 6.6) ed una nuova viabilità comunale da 
Via Cantù di innesto sulla Rotonda del Gelso, in Via per Cornate. Anche in questo caso, la scelta consentirebbe inoltre 
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di intervenire sulla regolamentazione di traffico, sulla fruizione pedonale e la sistemazione di piazze pubbliche all’interno 
del centro storico. 

 
Alternativa 2 - Documento di Piano – Estratto Tavola DP3 “Previsioni di Piano alternative 1-2-3-4” 

 
6.4 ALTERNATIVA “3” 
 
L’ipotesi del terzo tracciato, la cosiddetta “Variante nord limitata” (R4/3), potrebbe essere considerata se lo studio 
provinciale non indicasse come realizzabile nella durata del DdP una delle due alternative precedenti; in questo caso il 
Comune di Verderio Superiore richiederà l’inclusione di un primo tratto del progetto dell’alternativa R4/2 (coincidente 
anche con il primo tratto della alternativa R4/4) nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche provinciali, allo scopo di 
accelerare la realizzazione dell’intero tracciato di variante nord (alternativa R4/2 o R4/4): la scelta contemplerebbe la 
realizzazione del tracciato a nord del centro abitato tra la Via dei Contadini Verderesi e l’innesto sulla Via per Cornate 
(verso lo stabilimento Perego). L’ipotesi vedrebbe come unici soggetti coinvolti la Provincia di Lecco ed il Comune di 
Verderio Superiore, e gli interventi di mitigazione previsti coinciderebbero con quelli elencati nelle alternative 2 e 4 per il 
tratto di variante orientale; comune alle due alternative citate ed alla presente scelta sono inoltre la programmazione 
dell’ambito di trasformazione e mitigazione di Via Cantù (A8I/2), l’Ambito P6A del Parco della Fontana del Meleagro 
(vedasi descrizione nel paragrafo 6.6) e il progetto di viabilità comunale di innesto da Via Cantù sulla Rotonda del Gelso. 
Anche in questo caso, infine, l’intervento consentirebbe di operare in termini di fruizione pedonale e regolamentazione 
viabilistica all’interno del centro abitato di Verderio Superiore. Vengono inoltre comprese tutte le azioni previste 
dall’alternativa 0. 
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Alternativa 3 - Documento di Piano – Estratto Tavola DP3 “Previsioni di Piano alternative 1-2-3-4” 

 
6.5 ALTERNATIVA “4” 

 
L’ultima ipotesi viabilistica (R4/4) prevede una “Variante nord sul territorio comunale”: in questo caso, qualora mancasse 
l’accordo delle altre amministrazioni comunali coinvolte per l’attuazione delle opzioni 1 o 2, il Comune di Verderio 
Superiore concerterà con l’Amministrazione Provinciale la realizzazione dell’intero tracciato sul territorio comunale; 
l’ipotesi prevede il passaggio della variante a nord del centro abitato, con intersezione su Via per Cornate e Via dei 
Contadini Verderesi come da alternativa R4/2, ed innesto sulla SP56 su Via Sernovella, a sud del passaggio a livello. 
Rispetto all’alternativa R4/2, l’intervento in questione non risolverebbe il nodo di attraversamento ferroviario della 
Sernovella, mentre le proposte di mitigazione coinciderebbero con quanto sopra esposto per l’alternativa R4/2, eccezion 
fatta per il tratto terminale di innesto sulla Via Sernovella anzichè sulla SP56. Le azioni possibili sono tutte quelle viste 
per l’alternativa R4/2, dunque si prevede un ambito di trasformazione con mitigazioni in Via Cantù (A8I/2), l’Ambito P6A 
del Parco della Fontana del Meleagro (vedasi descrizione nel paragrafo 6.6), la nuova viabilità di collegamento alla 
Rotonda del Gelso tra Via Cantù e Via per Cornate, ed interventi sulla regolamentazione di traffico, sulla fruizione 
pedonale e sulla sistemazione dell’arredo urbano del centro storico. Vengono inoltre comprese tutte le azioni previste 
dall’alternativa 0. 
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Alternativa 4 - Documento di Piano – Estratto Tavola DP3 “Previsioni di Piano alternative 1-2-3-4” 

 
6.6 EVENTI SUCCESSIVI ALLA SECONDA SEDUTA DELLA CONFERENZA DI VALUTAZIONE 
 
Successivamente alla seconda seduta della Conferenza di Valutazione di VAS svolta a Verderio Superiore il 19 febbraio 
2009, i soggetti coinvolti hanno proseguito le attività di concertazione relativamente alle alternative di valutazione 
esposte nei paragrafi precedenti come descritto di seguito: 
- nel marzo 2009 è stato presentato il documento preliminare dello studio di mobilità del Meratese, svolto da 

Polinomia s.r.l. su mandato conferitole dalla Conferenza dei Sindaci del Meratese; tale documento contiene la 
valutazione di massima dei flussi di traffico e dei costi per le alternative di tracciato previste dal PTCP di Lecco; 

- la Provincia di Lecco ha avviato con il nuovo mandato elettorale la revisione della Programmazione delle Opere 
Pubbliche; in diverse occasioni ha confermato la carenza di risorse economiche e la necessità di ridurre gli impegni 
previsti nell’area Meratese; 

- il Comune di Verderio Inferiore, prima nelle sue linee guida di mandato e successivamente nelle linee guida del 
PGT presentate con l conferenza di valutazione VAS del proprio PGT del 31 marzo 2010, ha escluso la fattibilità 
della soluzione con tracciato in tunnel (cfr. alternativa 1). Le suddette attività concertative tra i comuni, fino ad oggi 
svolte indicano quindi come non prioritaria questa opzione, per la difficile fattibilità territoriale e finanziaria, che viene 
comunque richiamata in pendenza della definitiva decisione provinciale; 

- considerati gli eventi descritti agli alinea precedenti, con lettera prot. 724 del 27/1/2010 il Comune di Verderio 
Superiore ha espresso all’Amministrazione Provinciale di Lecco il proprio parere favorevole alla realizzazione del 
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tracciato a Nord del centro abitato, corrispondente alle alternative 2 e 4 esposte nei paragrafi precedenti, differenti 
esclusivamente per il terminale del tracciato verso la Via Milano-SP56, la cui definizione dipende dalle scelte per la 
riforma del Passaggio a Livello della Sernovella, che invece la lettera citata rinvia agli esiti degli studi avviati dalla 
conferenza dei Sindaci. La lettera sollecitava anche la programmazione dell’opera in tempi certi, collegati 
all’attivazione dell’Autostrada Pedemontana e della circonvallazione di Cornate d’Adda e allegava una 
rappresentazione del tracciato proposto; 

- la Provincia di Lecco ha richiesto che la soluzione indicata dall’Amministrazione fosse condivisa dalle 
amministrazioni contermini (Verderio Inferiore, Paderno d’Adda e Robbiate) e dalla Conferenza dei Sindaci, che 
sono state consultate con incontri rispettivamente del 13 Aprile e del 26 aprile 2010; 

- la Provincia di Lecco, la Sovrintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, i Comuni coinvolti hanno svolto il 13 
maggio sopralluogo congiunto, in particolare per l’Ambito del Parco della Fontane del Meleagro che sarebbe 
attraversato dal tracciato; la Sovrintendenza si è comunque riservata qualsiasi decisione in merito, considerata la 
preminenza del Vincolo Monumentale ex titolo I D.lgs. 42/2004; 

- Lo studio definitivo commissionato dalla Conferenza dei Sindaci del Meratese nel quadro degli scenari previsti 
indica come fattibile la circonvallazione con tracciati compatibili con le alternative 2 e 4, ipotizzando diverse 
soluzioni per il nodo di Sernovella. 

In conseguenza degli eventi descritti, il Piano di Governo del Territorio di Verderio Superiore ritiene fattibili tra 
quelle valutate, le previsioni collegate alle alternative 2 e 4, nonché 3 esclusivamente come prima fase di 
attuazione delle due precedenti. 
Il Documento di Piano mantiene comunque nella tavola DP1, nella tavola DP5 Vincoli, e nella normativa transitoria del 
Documento di Piano (Titolo VII, art. 32.9) l’indicazione della fascia di salvaguardia relativa al tracciato a sud del centro 
abitato, in attesa della decisione formale da parte della provincia di Lecco in sede di revisione del PTCP o di 
programmazione triennale delle opere pubbliche circa il tracciato definitivo della SP55. 
Le indicazioni relative agli ambiti di trasformazione collegati alle alternative 1,2,3,4 di tracciato della SP, sono comunque 
integrate nell’alternativa 5, come rappresentate nella tavola DP1 Previsioni di Piano (alternativa 5); esse sono tutte 
attuabili in questa alternativa, ma dilazionate nel tempo, dato che il programma di realizzazione degli ambiti è prolungato 
e ha finalità collegate anche ad altri obiettivi dell’Amministrazione (vedi successivo paragrafo 6.7), non solo alla 
realizzazione di uno specifico tracciato stradale e delle sue mitigazioni. 
Per rendere attuabili tutte le ipotesi di tracciato per il nodo Sernovella indicate nelle bozze citate dello studio 
commissionato dalla Conferenza dei Sindaci, la fascia di salvaguardia definita per la variante SP55 nelle aree di confine 
con il  Comune di Robbiate a nord di Sernovella, deve essere ampliata per un breve tratto fino al confine comunale. Tale 
modifica non ha effetti sui risultati delle valutazioni effettuate, in quanto la rappresentazione del nodo Sernovella (azione 
R4) era, nel Documento di Piano oggetto della seconda seduta della conferenza di valutazione VAS, volutamente 
schematica in attesa degli studi in corso. 
 
Il Comune di Verderio Superiore ritiene inoltre che l’attraversamento del Parco della Fontana del Meleagro, fatto salvo il 
parere vincolante della Sovrintendenza citata circa la sua ammissibità, debba essere collegato al complessivo recupero 
dell’area (descritto dall’azione P6N), che versa attualmente in stato di grave degrado. Nel quadro della concertazione in 
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corso è stato quindi introdotto nel Documento di Piano l’Ambito P6A del Parco della Fontana del Meleagro, in modo 
da rendere possibile l’acquisizione dell’area con la procedura perequativa/compensativa prevista dalle norme del 
Documento di Piano precedenti Come indicato nei paragrafi precedenti l’ambito di perequazione è collegato alle 
alternative 2 3 e 4, in quanto l’intervento di recupero del Parco è parte degli interventi di mitigazione collegati alla 
realizzazione della nuova viabilità. 
In data 21 luglio 2009 è stata annunciato l’avvio della procedura di liquidazione per la ditta ISAM, manifattura di 
maglieria che ha sede nell’edificio produttivo lungo viale delle Rimembranze. L’azienda aveva già presentato istanza per 
la traformazione dell’area all’avvio del procedimento di redazione del PGT, prevedendo la delocalizzazione dell’attività. 
In assenza di garanzie circa il mantenimento dell’occupazione degli addetti, l’Amministrazione Comunale ha indicato, nel 
Documento di Piano presentato alla Conferenza di Valutazione, il mantenimento dell’attività produttiva. 
Venuta meno per eventi successivi alla Conferenza del 19 febbraio 2009 l’attività dell’azienda, tale motivo di cautela è di 
fatto superato.  
Considerata la localizzazione centrale dell’area e le sue caratteristiche l’Amministrazione Comunale ritiene opportuno 
introdurre nel DP l’ambito di trasformazione A2/0 ISAM Viale delle Rimembranze, con una normativa che renda 
ammissibile la trasformazione in edilizia residenziale e commercio di vicinato, o in alternativa la ristrutturazione 
dell’edificio esistente per commercio di vicinato e media struttura di vendita non alimentare (cfr. azioni A2 e S3). 
L’attuazione dell’ambito di trasformazione A2/0 è indipendente dalle soluzioni di tracciato previste per la SP55, è stato 
quindi inquadrato nell’alternativa 0.  
 
6.7 ALTERNATIVA “5”   
 
I documenti preliminari relativi al PGT del Comune di Verderio Inferiore presentati nel corso della prima seduta della 
Conferenza di valutazione VAS del relativo PGT del 31 marzo 2010 e il Documento di Piano pubblicato il 1 giugno 2010 
in vista della seconda seduta della Conferenza, convocata per il 2 agosto 2010, confermano la previsione del PTCP di 
Lecco di ampliamento dell’area produttiva lungo la SP56, nel quadro del Polo Produttivo del Meratese, progetto inserito 
nell’Accordo di Programma per l’avvio dell’Agenda Strategica di Coordinamento Locale del Meratese siglato il 29 
gennaio 2009. 
Dai documenti resi disponibili, e dai colloqui intercorsi tra le due Amministrazioni Comunali, documentati dall’istanza 
propositiva presentata da Verderio Superiore in occasione della Conferenza citata, non risulta ancora definito l’assetto 
della nuova viabilità locale a servizio del Polo Produttivo e l’eventuale possibilità di inclusione nello stesso Polo, 
mediante strumenti attuativi intercomunali, di due ambiti indicati dal Documento di Piano di Verderio Superiore, già 
valutati come obbligatoriamente (L6 Ambito di riserva) o facoltativamente (L3 Via Leonardo da Vinci) collegati ad esso.  
Entrambi questi aspetti troveranno migliore definizione, secondo l’accordo già stipulato, dopo la presentazione dei 
risultati dello Studio di mobilità del Meratese e le decisioni conseguenti della Conferenza dei Sindaci. 
All’interno della versione definitiva del Documento di Piano si è ritenuto opportuno quindi ampliare l’Ambito L6 (già citato 
nell’azione L6) includendo nell’area oggetto di accordi intercomunali anche il sedime della viabilità inattuata e già 
prevista dal Piano Regolatore vigente sui margini Sud ed Est della zona industriale, anche in virtù del fatto che la sua 
eventuale connessione alla SP56 sarebbe irrealizzabile senza il concorso di aree nel territorio di Verderio Inferiore. 
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In sede di aggiornamento del Documento di Piano è stata inoltre verificata la coerenza delle previsioni di piano i 
programmi temporali di attuazione delle opere pubbliche sia di interesse sovracomunale (Variante Strada SP55, Azione 
risoluzione nodo Sernovella, azioni R4 del Documento di Piano), sia di interesse intercomunale (completamento del 
Centro Sportivo Intercomunale, Azione S7 del Documento di Piano). 
E’ stato valutato di concerto con le strutture tecniche della Provincia di Lecco, che l’impegno temporale ed economico, 
da parte dell’Amministrazione Comunale, prevedibile per l’attuazione di tali azioni di piano supera la durata di cinque 
anni indicata per il dimensionamento delle previsioni del Documento di Piano dal PTCP di Lecco.  
E’ quindi opportuno estendere nel Documento di Piano il dimensionamento delle previsioni, pur mantenendo per ogni 
anno il parametro di dimensionamento corrispondente a prospettive di crescita endogena come descritte nel quadro 
conoscitivo comunale del PGT, alla durata di dieci anni. Sono state quindi introdotte le seguenti modifiche: 
- incremento della capacità insediativa degli ambiti di trasformazione A8D Gramsci e A8I Cantù attraverso 

l’ampliamento del 25 percento della superficie dell’ambito di trasformazione, e la densificazione dell’indice 
edificatorio di concentrazione If max, attraverso l’introduzione di un incentivo facoltativo pari al 50% della capacità 
insediativa perequativo, conseguibile attraverso la realizzazione o la contribuzione alla realizzazione di opere 
pubbliche aggiuntive. (cfr. Tit. VII normativa, Art.32); 

- solo densificazione della capacità insediativa, con il metodo indicato all’alinea precedente, degli Ambiti di 
Trasformazione A8E e A8F Turati-Moro, dato che l’ampliamento non era consigliabile per non ridurre la distanza tra 
insediamenti residenziali e zone produttive: 

- revisione dell’Ambito di Trasformazione A8G Maggioli Nord; 
- reintroduzione e revisione dell’Ambito di Trasformazione A8K Papa Giovanni XXIII, non più finalizzato alla 

realizzazione dell’alternativa 1 di tracciato della SP55 e delle mitigazioni collegate, bensì come area di 
concentrazione dell’edificabilità e degli incentivi edilizi per l’attuazione dell’Ambito di Trasformazione A8B destinato 
alla realizzazione dell’ampliamento del Centro Sportivo Intercomunale; 

- Introduzione di un ambito (A8H) finalizzato alla realizzazione di spazi pedonali, verde e parcheggi a servizio della 
chiesa parrocchiale. La capacità insediativa perequativa prodotta non varia sostanzialmente i parametri di consumo 
di suolo e previsione di nuovo volume edificabile, in quanto trasferibile all’interno della capacità insediativa 
aggiuntiva e di incentivo già attribuita agli ambiti di trasformazione. 

 
Complessivamente si è così definita l’Alternativa 5, oggetto di valutazione nell’ambito di una nuova seduta della 
Conferenza di Valutazione Ambientale Strategica, costituita dalle seguenti azioni: 
- tutte le Azioni previste dall’alternativa 0 (compresa A2/0 ristrutturazione edilizia o urbanistica, dell’ex manifattura 

ISAM ed A8H/0 Ambito perequativo per la realizzazione di servizi); 
- tutte le Azioni previste dalle alternative 2 e 4 (compresa P6A acquisizione e riqualificazione mediante 

perequazione/compensazione del Parco della Fontana del Meleagro) 
- le ulteriori azioni di seguito elencate: 

 A8K/5 Ambito di trasformazione per residenza e per l’attuazione di servizi pubblici collegati (rif. alternativa 1). 
 



Comune di Verderio Superiore - VAS del PGT                                                  Dott. Pietro Gargioni/Dott.ssa Laura Crespi/Arch. Stefano Casagrande       

Rapporto Ambientale Finale                                                                                                                                                                 Pagina 164 di 198 
                                       

In sede di controdeduzione alle osservazioni pervenute l'alternativa 5 è stata ulteriormente aggiornata con queste 
modifiche: 
- soppressione in accoglimento di osservazione dal parte di alcune proprietà interessate dell'ambito di riqualificazione 

A8G, ricondotto ad area consolidata di completamento per le aree già edificabili nel PRG previgente, a zona 
agricola per le parti già così destinate. 

- in accoglimento di osservazioni delle proprietà interessate, modifiche di perimetrazione di modesta entità per gli 
ambiti di trasformazione A8EF e riconfigurazione a parità di superficie dell'ambito di trasformazione A8K, come 
evidenziate nella tavola DP1 e nelle schede normative. 

In sede di approvazione in accoglimento di emendamenti del Consiglio Comunale sono state introdotte queste 
modifiche: 
- trasformazione dell'ambito A8C da ambito perequativo per servizi ad ambito direttamente edificabile, senza 

variazione della capacità insediativa; 
- introduzione dell'ambito di trasformazione , A8M con una capacità insediativa aggiuntiva pari a 90 mq slp- 360 mc 

Vvxp, inferiore alla riduzione conseguente alla soppressione dell'Ambito A8G citata. 
 

 

 

Documento di Piano – Tavola DP1 “Previsioni di Piano alternativa 5” 
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Per facilitare il confronto tra le alternative sopracitate si ritiene inoltre utile riportare, in un’unica tabella, i dati relativi: 
- alla lunghezza della previsione viabilistica di variante; 
- alle aree impegnate dal nastro stradale e dalle opere accessorie; 
- alle aree impiegate per mitigazioni comunali e provinciali e per le trasformazioni produttive ed insediative; 
- alla somma delle aree sottratte ad uso agricolo ed alla loro porzione destinata a rinaturalizzazione o 

forestazione. 
    Alt 1 Alt 2 Alt 3 Alt 4 Alt 5 

Previsioni del Documento di Piano 

  

Durata previsioni: anni 5 

Durata 
previs.: 
anni 10 

R5C Ambiti di mitigazione di interesse 
comunale 

mq 15.449 22.136 15.014 22.136 19.519

L1 Ambito di trasformazione produttiva Via 
Milano 

mq 3.097 3.097 3.097 3.097 3.097

A8 Ambiti di trasformazione insediativa mq 27.718 28.302 28.302 28.302 39.534
Totale aree sottratte all’uso agricolo per 
effetto delle previsioni del Documento di 
Piano 

mq 46.264 53.535 46.413 53.535 62.150

Di cui aree oggetto di interventi di 
naturalizzazione e forestazione 

mq 15.449 22.136 15.014 22.136 19.519

     
Previsioni del PTCP e relative aree di 
mitigazione 

         

R4 Variante SP55, Area impegnata dal 
nastro stradale e dalle opere accessorie 

mq 5.280 25.080 15.970 23.370 23.370

R5 Interventi entro ambiti di mitigazione di 
interesse provinciale (10%St) 

mq 4.888 35.231 19.878 36.415 36.415

Totale aree sottratte all’uso sgricolo per 
effetto delle previsioni del PTCP 

mq 10.168 60.311 35.848 59.785 59.785

Di cui aree oggetto di interventi di 
naturalizzazione e forestazione 

mq 4.888 35.231 19.878 36.415 36.415

     
Totale aree sottratte all’uso agricolo mq 56.432 113.846 82.261 113.320 121.935
Di cui aree oggetto di interventi di 
naturalizzazione e forestazione 

mq 20.377 57.367 34.892 58.551 55.934

N6 Ampliamento parco Adda Nord 
incremento sup. protetta 

mq 277.300 219.000 219.000 219.000 219.000

 (Fonte: Documento di Piano) 

 
6.8 CONFRONTO TRA LE ALTERNATIVE 
6.8.1 CONSUMO DI SUOLO 
Il parametro può essere stimato sulla base dei dati riportati nella tabella precedente, dove si nota che, nel suo 
complesso l’alternativa 1, comportante la scelta del tratto in galleria sottostante i centri abitati dei due Verderio, sia 
maggiormente vantaggiosa sotto il profilo del consumo delle aree agricole (56.432 mq totali), in quanto, al netto dei 
consumi di suolo per l’ambito di trasformazione produttiva di Via Milano (3.097 mq, comune a tutte le alternative), ed 
all’intervento di trasformazione insediativo proposto (A8K/1 - 27.718 mq, paragonabile ai 28.302 mq dell’intervento 
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A8I/2, comune alle alternative 2, 3 e 4) risulta avere i più bassi valori delle aree di mitigazione necessarie (15.449 mq 
comunali +  4.888 mq provinciali = 20.337 mq) e della superficie impiegata dal nastro stradale (5.280 mq). 
Il risparmio in termini di consumo di suolo dell’alternativa 1 sembrerebbe evidente alla luce del confronto tra la superficie 
di naturalizzazione e forestazione proposta (15.449 mq + 4888 mq = 20.337 mq) ed il totale delle aree sottratte al 
consumo agricolo (56.432 mq); la differenza tra questi due valori consiste nella somma tra le aree di trasformazione 
insediativa a sud di Via Papa Giovanni XXIII, quella a carattere produttivo di Via Milano e quella impiegata dal nastro 
stradale e dalle opere accessorie, che risulta la più bassa tra le 4 alternative proposte. In realtà questa differenza è solo 
apparente poiché la tabella non considera le aree impegnate dalla strada e dalle relative misure di mitigazione in 
territorio di altri comuni; la valutazione complessiva degli effetti della strada è comunque oggetto di procedura di VAS 
attraverso il PTCP di Lecco ed eventuale procedura di VIA nella sua progettazione. La VAS del PGT di Verderio 
Superiore limita quindi l’indagine al territorio comunale. 
Si sottolinea, inoltre, come le due alternative di “Variante Nord”, intercomunale ed interna al perimetro comunale, 
comportino, al netto del consumo di suolo per le comuni trasformazioni produttive ed insediative, un totale di aree 
sottratte ad uso agricolo per interventi di mitigazione comunali e provinciali quasi coincidente (22.136 mq + 35.231 mq = 
57.367 mq per l’alternativa R4/2; 22.136 mq +  36.415 mq = 58.551 mq per l’alternativa R4/4), così come simile risulta l’ 
impiego di aree necessarie al manto stradale ed alle opere accessorie (25.080 mq dell’alternativa R4/2 contro i 23.370 
mq della R4/4). 
L’alternativa 5 comporta ovviamente un maggiore consumo di suolo dovuto alla maggiore durata delle previsioni 
urbanistiche (da 28.000 circa a 45.000 mq circa), mentre rimangono invariati i parametri di consumo di suolo correlati 
alla realizzazione della strada già esaminati per le alternative 2 e 4. 
 
6.8.2 MOBILITÀ, VIABILITÀ ED ACCESSIBILITÀ 
 

Si sottolinea come, in tutti i casi previsti, alla deviazione del traffico dall’asse della SP55 seguiranno interventi di 
limitazione e di rallentamento del traffico esistente e l’implementazione di interventi sull’arredo urbano nel centro storico, 
ai fini di una migliore fruizione pedonale e ciclabile della zona, tenendo presente che la maggior parte dei servizi pubblici 
e di uso pubblico sono disposti lungo l’asse di Via dei Contadini Verderesi - Via Sant’Ambrogio/Via Principale -Viale 
Rimembranze, oltre che nel centro storico intorno a Piazza Roma. Sarà parimenti proposto lo sdoppiamento delle 
fermate del TPL, il ripristino ed il completamento dei percorsi ciclopedonali verso la stazione di Paderno. Si sottolinea 
inoltre come, allo stato attuale, la sola alternativa R4/2 sembra poter costituire una base di partenza per contribuire alla 
soluzione del nodo ferroviario della Sernovella, dato che le rimanenti proposte non interessano l’ambito in questione.  
 
Per quanto concerne l’efficacia della scelta viabilistica in merito alla cattura dei volumi di traffico che attualmente 
interessano l’abitato di Verderio Superiore, per i quali si rimanda ad apposito studio viabilistico al livello provinciale, è 
comunque possibile affermare (crf. “Studio di traffico dell’area meratese-rapporto intermedio”) che l’alternativa 1, se 
accompagnata dalla realizzazione della circonvallazione di Ronco Briantino, dovrebbe essere in grado di risolvere i 
problemi dei flussi di traffico Est-Ovest dell’abitato di Verderio Superiore, ma non inciderebbe su quelli relativi alla 
direttrice Nord-Sud, legata alle provenienze da Paderno d’Adda e Robbiate; lo stesso studio evidenzia inoltre che la 
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scelta di una circonvallazione a nord del centro abitato di Verderio Superiore (con raccordo alla SP56 a nord o a sud del 
passaggio a livello della Sernovella) mostrerebbe una maggiore capacità di protezione dell’abitato proprio in virtù della 
cattura dei flussi di traffico di attraversamento Nord-Sud. 
L’alternativa 5 ha effetti analoghi a quelli descritti per le alternative 2 e 4. 

 

6.8.3 AREE PROTETTE E RETE ECOLOGICA 
 

Le alternative proposte per la variante alla SP55 contemplano la possibilità di ampliamento del Parco Adda Nord con 
l’estensione del suo perimetro fino a comprendere l’ambito della Fontana del Meleagro: in tal senso si conterebbe un 
incremento di 21,91 ha rispetto all’esistente, a cui si verrebbero ad aggiungere, solo nel caso dell’alternativa 1, altri 5,82 
ettari che non sarebbero interessati dalle mitigazioni della proposta di variante come prevista dalle alternative 2, 3 e 4. 
Nel caso di queste ultime tre ipotesi, il tracciato previsto interesserebbe in parte l’estensione programmata del Parco 
Adda Nord di cui sopra e, allo stato attuale, un lembo occidentale del Parco e territori classificati dal PTCP come “settori 
di eco permeabilità potenziale”, mentre i tratti in entrata ed in uscita dalla galleria di cui all’alternativa 4 insisterebbero su 
aree classificate come “di riequilibrio ecologico”. Tutte le alternative considerate non interessano l’ambito del PLIS del 
Rio Vallone, la cui propaggine più settentrionale si estende nella parte meridionale di Verderio Inferiore. 
L’alternativa 5 ha effetti analoghi a quelli descritti per le alternative 2 e 4. 
 
6.8.4 PAESAGGIO 
 

Nel caso dell’alternativa 1 non si prevede, come detto, l’interferenza con aree protette, mentre la continuità visiva tra le 
aree di riequilibrio ecologico di Verderio Superiore ed Inferiore, ad oggi dedicate all’agricoltura, verrebbe interrotta dal 
tratto in entrata ed in uscita dalla galleria sotto i 2 centri abitati; l’innesto sul tracciato della SP55 necessiterebbe, inoltre, 
misure di mitigazione data la vicinanza dell’ambito di Cascina Isabella e Malpensata, e le previsioni di trasformazione su 
Via per Cornate (A8J/0) e a sud di Via Papa Giovanni XXIII (A8K/1). 
Per le rimanenti tre alternative la questione più rilevante è invece il mantenimento del cono visuale da Villa Gnecchi 
Ruscone verso nord ed in generale la minimizzazione dell’occlusione del margine visivo rivolto ai territori agricoli al 
confine con Paderno d’Adda; il tracciato dovrebbe inoltre evitare il “taglio” di antichi percorsi campestri, da mantenere e 
riscoprire, ed interesserebbe, in parte, una pluralità di ambiti agricoli tutt’intorno al centro abitato, alla zona di Via 
Spluga/Via Grigna/Via Resegone e alle porzioni nord-occidentali della Sernovella.  
In questo senso la soluzione viabilistica appropriata dovrebbe contemplare dislivelli stradali che consentano la continuità 
e la fruibilità dei percorsi rurali e la minimizzazione dell’occlusione del cono ottico visivo verso nord, evitando la 
percezione di discontinuità o un “effetto barriera” del nuovo tracciato, mentre, per quanto concerne le aree agricole a 
corona del tessuto insediativo, la localizzazione del tracciato viabilistico deve essere finalizzata, per quanto possibile, ad 
evitare la frammentazione degli spazi agricoli, mantenendo le previsioni di variante ad una distanza dal tessuto 
insediativo tale da impedire l’urbanizzazione della fascia residua compresa tra strada ed abitato, prevedendo su queste 
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aree fasce di mitigazione a tutela dell’esistente e degli ambiti di trasformazione a carattere insediativo di Via dei Maggioli 
Nord (A8G/0), Via Gramsci (A8D0), Via Cantù (A8I/2) e Via Grigna (A8L/0). 
L’alternativa 5 ha effetti analoghi a quelli descritti per le alternative 2 e 4, in quanto gli incrementi di capacità insediativa 
sono concentrati negli stessi ambiti di trasformazione e mantenendo lo stesso limite di altezza; ad essi si aggiungono gli 
effetti di impatto visuale dell’ambito di trasformazione A8K, la cui attuazione è collegata alla realizzazione del Centro 
Sportivo intecomunale. L’assetto previsto per l’ambito lascia comunque libera la visuale lungo la viabilità rurale che 
collega la chiesa parrocchiale e la Canonica alle aree agricole retrostanti. 
 
6.8.5 QUALITÀ DELL’ARIA, RUMORE E SALUTE PUBBLICA 
 

Non si dispone, allo stato attuale, di elementi che possano consentire di quantificare un beneficio sulla qualità dell’aria 
derivante dall’attuazione di una delle alternative, ma è intuitivamente possibile sottolineare come il progetto di bypass 
viabilistico, qualunque esso sia, abbia la capacità di allontanare, almeno in parte, i volumi di traffico che attualmente 
interessano l’asse portante del tessuto insediativo comunale; questo dovrebbe certamente portare ad un miglioramento 
qualitativo dell’aria, almeno nel centro abitato, e, in stretta correlazione con la diminuzione del carico viabilistico, anche a 
benefici in termini di clima acustico nelle stesse zone centrali, ricordando che proprio gli elevati volumi di traffico, in 
particolare sulla SP55, rappresentano la criticità maggiore in termini di inquinamento acustico e superamento dei limiti 
previsti all’interno della zonizzazione acustica comunale. I benefici sulla qualità dell’aria e sul comfort acustico derivati 
dall’attenuazione del traffico, se accompagnati da interventi di riqualificazione degli spazi centrali e per la mobilità 
sostenibile, incideranno sul tenore di vita dei cittadini in termini di miglioramento della qualità della salute: in tal senso, 
infatti, è possibile ipotizzare un beneficio sia sull’ambiente fisico, sia su altri determinanti della salute, quali lo stile di vita 
(es. esercizio fisico), fattori sociali (es. occasioni di incontri, partecipazione alla vita della comunità) e servizi pubblici (in 
termini di accessibilità a luoghi ricreativi, alle scuole, al trasporto pubblico, ecc.). 
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7. INDICATORI 
 

Gli indicatori sono elementi di collegamento e di coerenza che svolgono un ruolo chiave nella comprensione dell’intero 
iter procedurale. Gli indicatori sono strumenti atti a consentire:  

• la descrizione dei caratteri qualitativi e quantitativi delle risorse ambientali; 

• la fissazione degli obiettivi generali e specifici; 

• la previsione degli effetti dovuti alle azioni di piano ed il monitoraggio. 
 
La definizione degli indicatori, poiché necessaria alla comprensione di molte fasi della VAS, è considerata una degli 
aspetti più importanti dell’intero processo. La maggior difficoltà è selezionare sia gli indicatori più significativi per valutare 
il raggiungimento degli obiettivi iniziali prefissati, sia identificare quelli più idonei per la fase successiva di monitoraggio. 
Gli indicatori da utilizzare nel processo di VAS devono essere: 

- semplici e facilmente comprensibili; 
- pertinenti: attinenza dell’indicatore alle tematiche proposte negli obiettivi; 
- significativi: in grado di rappresentare in modo chiaro la realtà locale; 
- aggiornabili: possibilità di avere nuovi valori della stesse serie storica che permettano l’aggiornamento 

dell’indicatore; 
- rappresentativi degli obiettivi di piano; 
- popolabili: disponibilità di dati per il calcolo dell’indicatore; 
- sensibili alle azioni di piano, per poter cogliere i mutamenti delle azioni territoriali.  

Devono inoltre: 
- avere tempi di risposta adeguati in funzione delle azioni di piano; 
- avere buon rapporto costi-efficacia, in modo da contenere dispendio di risorse umane e costi per il reperimento 

dei dati. 
Gli indicatori possono essere di due diversi tipi: 

• quantitativi; solitamente espressi mediante un numero; appartengono a questa categoria anche quegli indicatori 
che permettono di effettuare la quantificazione di fenomeni che non sono direttamente esprimibili 
numericamente ma attraverso una valutazione di presenza/assenza del fenomeno oppure di alternativa (si/no, 
l'esistenza di un'area sottoposta a vincolo paesistico o idrogeologico); 

• qualitativi; traducono in forma quantificabile o intelligibile, parametri numericamente non misurabili ma 
determinanti per la qualità dell'ambiente e della vita (indicatori che esprimono la vivibilità e la gradevolezza 
degli spazi costruiti o naturali, il benessere, la fruibilità, ecc.). 

 
Si propone nella tabella successiva una serie di indicatori da utilizzare durante la procedura di monitoraggio VAS per 
l’analisi del territorio di Verderio Superiore. Gli indicatori sono rappresentati per obiettivi e per ognuno è riportata la fonte 
da cui è possibile calcolare il dato.  
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Tematica  Indicatore Metodologie di calcolo Fonte 

Uso del suolo Consumo di suolo (Superficie Urbanizzata / Superficie 
Territoriale)*100 

PGT / 
comune

 Dotazione di aree a verde 
piantumate 

(Superficie Verde Piantumata / Superficie 
Urbanizzata)*100 

PGT / 
comune

 Dotazione di aree artigianali o 
produttive 

(Superficie Attività Artigianali e Produttive / 
Superficie Urbanizzata o Territoriale)*100 

PGT / 
comune

 Dotazione di aree agricole (SAT o SAU/ Superficie Territoriale)*100 PGT / 
comune

 Dotazione residenziale (Superficie Aree a Residenza / Superficie 
Urbanizzata o Territoriale)*100 

PGT / 
comune

 Nuovi volumi edificati Volume Aree Residenziali, industriali e per 
servizi [mc]  

ISTAT / 
comune

 Vani vuoti o invenduti Numero vani vuoti o invenduti PGT / 
comune

 Dotazione di servizi (Superficie a servizi pubblici e/o privati ad 
uso pubblico / Superficie Urbanizzata)*100 

PGT / 
comune

 Intensità d’uso del suolo (Popolazione / Superficie Urbanizzata o 
Territoriale) 

PGT / 
comune

 Riuso delle aree dismesse % del riutilizzo delle aree dismesse rispetto 
alla superficie delle aree dismesse presenti 

PGT / 
comune 

 Nuovo sviluppo (Zone Espansione / Superficie 
Territoriale)*100 

PGT / 
comune

 Riutilizzo del territorio (Superficie di riuso del territorio / Superficie 
Urbanizzabile)*100 MISURC 

 Aree riconvertite 
Aree (cave, ex industriali, ecc.) degradate, 
dimesse, da recuperare che siano state 
recuperate e bonificate 

PGT / 
comune 

Accessibilità e servizi Accessibilità alle aree verdi 
attrezzate 

Percentuale del territorio comunale soggetta 
a pianificazione servita da almeno un’area a 
verde nel raggio di 250 metri 

PGT / 
comune 

 Accessibilità ai servizi pubblici o 
privati di uso pubblico 

Percentuale del territorio comunale soggetta 
a pianificazione servita nel raggio di 250 
metri da un servizio pubblico o privato di uso 
pubblico 

PGT / 
comune 

 Accessibilità sostenibile 
Condizioni di accessibilità sostenibile degli 
insediamenti residenziali, produttivi e di 
servizio 

PGT / 
comune 

Ambiente Naturale  Aree protette (Superficie Aree protette / Superficie 
Territoriale)*100 

PGT / 
comune

 Mitigazioni e compensazioni n° di interventi, estensione, tipologia degli 
interventi 

Comune / 
Provincia 

 Realizzazione della Rete Ecologica Numero ed estensione degli interventi 
compiuti 

Comune / 
Provincia 

Aria Qualità dell’aria Superamenti dei livelli limite per PM10 e O3 Arpa 

Acque Consumi idrici Prelievi idrici totali da pozzi pubblici (milioni 
di m3) 

Gestore 
Servizio 

 Perdite della rete acquedottistica Perdite di rete in termini di confronto acqua 
emunta / acqua conturata (milioni di m3) 

Gestore 
Servizio 

 Depurazione delle acque reflue % popolazione equivalente servita da 
impianti di depurazione  

Gestore 
Servizio 

 Copertura rete duale di adduzione % rete duale su lunghezza totale rete di 
adduzione 

Gestore 
Servizio 

 Copertura rete separata di 
fognatura 

% rete separata su lunghezza totale rete di 
fognatura 

Gestore 
Servizio 



Comune di Verderio Superiore - VAS del PGT                                                  Dott. Pietro Gargioni/Dott.ssa Laura Crespi/Arch. Stefano Casagrande       

Rapporto Ambientale Finale                                                                                                                                                                 Pagina 171 di 198 
                                       

 Qualità delle acque Misura parametri di qualità delle acque 
superficiali e sotterranee 

ATO Prov. 
Lecco 

Rifiuti Produzione pro capite di rifiuti 
urbani e speciali 

(Quantità rifiuti urbani e speciali prodotta / 
abitante*anno) 

Gestore 
Servizio 

 Raccolta differenziata (Quantità rifiuti differenziati / quantità totale 
rifiuti prodotta)*100 

Gestore 
Servizio 

Mobilità Evoluzione ciclopedonale e 
stradale 

(Piste ciclopedonali / Infrastrutture 
stradali)*100  

PGT / 
comune 

 Parcheggi Superficie parcheggi / Numero abitanti PGT / 
comune 

 Flussi di traffico Flussi di traffico (Veicoli / Ora) Studio 
traffico 

 Incidentalità stradale Rilievi su incidentalità stradale comunale ISTAT - ACI 

 Trasporto pubblico Lunghezza rete trasporto pubblico Comune / 
Gestore  

Attività economiche  Aziende RIR 
Numero e tipologia di aziende a rischio di 
incidente rilevante interessanti il territorio 
comunale. 

Ministero 
Ambiente 

Rumore Esposizione alla fonte Popolazione esposta al rumore generato 
dalle principali infrastrutture di trasporto Comune 

 Interventi di mitigazione  Km di interventi di mitigazione effettuati su 
infrastrutture di trasporto 

Comune / 
Provincia 

Elettromagnetismo Localizzazione degli elettrodotti Tratti di elettrodotti ad alta e altissima 
tensione in aree urbanizzate 

PGT / 
comune 

Molestie Esposti 
Numero di esposti concernenti segnalazione 
di rumori ed odori molesti e di sversamenti 
da rete fognarie 

Comune 

Energia Bilancio energetico comunale Ripartizione percentuale dei consumi 
energetici primari per fonte 

PGT / 
comune 

 Fonti rinnovabili Potenze istallate di impianti fotovoltaici e 
termici su edifici pubblici e privati 

Comune / 
Provincia 

 Risparmio energetico Numero di edifici realizzati con criteri di 
risparmio energetico 

PGT / 
comune 

Produzioni di qualità Agricoltura biologica Estensione superficie e numero di aziende Regione 

 Organizzazioni con certificazioni 
ambientali numero e tipologia di aziende  

Sincert  /        
Accredia 
ISPRA 

 
In ottemperanza all’accoglimento delle osservazioni della Provincia di Lecco, in sede di attuazione di monitoraggio verrà 
inoltre aggiornata la compilazione della seguente checklist:  

Argomento Sì No 
Predisposizione piano di zonizzazione 
acustica X (approvazione anno 2003)  

Predisposizione del Piano Urbano del 
Traffico (PUT) X (redazione anno 2002)  

Predisposizione regolamento edilizio/ 
adeguamento PGT con indicazioni per 
risparmio energetico e uso energie 
rinnovabili 

X (Adeguamento PGT)  

Predisposizione del PRIC X (redazione anno 2004)  
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7.1 USO DEL SUOLO  
 
7.1.1 CONSUMO DI SUOLO  
  
 

Indice Consumo Suolo = (Superficie Urbanizzata / Superficie Territoriale)*100 
 

ICS = (SU / ST)*100 
 
 
ICS ( Indice Consumo di Suolo) 
SU (Superficie Urbanizzata) = per superficie urbanizzata si intende la somma delle superfici esistenti e di quelle 
previste ad uso residenziale, extraresidenziale, per infrastrutture di mobilità, per servizi ed attrezzature pubbliche 
urbane, nonché per attrezzature di interesse generale, ad esclusione dei parchi urbani e territoriali, misurata alla data di 
adozione dello strumento urbanistico. Al contrario la superficie urbanizzata non comprende le acque, verde pubblico 
sovracomunale, verde agricolo, aree boscate.  
Il dato numerico si riferisce, per lo stato di fatto, alle quantità del PRG vigente, alle successive varianti e pianificazioni 
attuative che risultano perlomeno adottate alla data di stesura del presente documento.  
ST (Superficie Territoriale)  = si riferisce alla superficie territoriale del comune. 
 
Commento 
L’obiettivo è favorire una pianificazione rivolta alla salvaguardia del territorio in termini di consumo di suolo. Le politiche 
territoriali previste, promuovono, dunque, azioni di salvaguardia e di minimizzazione del consumo di suolo misurandosi 
responsabilmente con i fabbisogni della società odierna. 

 
7.1.2 DOTAZIONE DI AREE A VERDE PIANTUMATE 
 
 

Indice Aree a Verde Piantumate = (Superficie Verde Piantumata / Superficie Urbanizzata)*100 
 

AVP = (SVP / SU)*100 
 

 
AVP (Indice Aree a Verde Piantumate) 
SVP (Superficie verde piantumata) = comprende la superficie costituita da aree a verde pubblico o privato all’interno 
della superficie urbanizzata.  
Con il termine di  aree verdi si intendono: 
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• parchi pubblici, giardini o spazi aperti ad esclusivo uso ciclabile e pedonale, eccetto isole o divisori per il traffico 

• attrezzature per sport all’aria aperta, accessibili al pubblico gratuitamente 

• aree private (aree agricole, parchi privati) accessibili al pubblico gratuitamente 
Non si considerano il verde sovracomunale o le aree naturali protette.  
Non vengono comprese le aree ad elevata valenza naturalistica, ma solo quelle con funzione ricreativa. 
SU (Superficie Urbanizzata)  
 
Commento 
L’indicatore esprime il grado di copertura, all’interno del territorio comunale, relativamente ad aree boscate, filari, siepi 
ed arbusti. L’indice consente di quantificare l’utilizzo di un appropriato sistema di mitigazione per minimizzare l’impatto 
delle infrastrutture e delle attività commerciali esistenti e previste dal nuovo strumento urbanistico. 
 
7.1.3 DOTAZIONE DI AREE ARTIGIANALI E PRODUTTIVE  
 
  

Indice Aree Produttive = (Superficie ad attività Artigianali e Produttive / Superficie Urbanizzata)*100 
Indice Aree Produttive = (Superficie ad attività Artigianali e Produttive / Superficie Territoriale)*100 

 
IAP = (SAP / SU)*100          IAP = (SAP / ST)*100 

 
 
IAP (Indice aree Artigianali e Produttive) 
SAP (Superficie ad attività artigianali o produttive) = si intende l’insieme degli spazi a destinazione artigianale e 
produttiva. 
SU (Superficie urbanizzata) 
ST (Superficie territoriale)  
 
Commento 
Scopo dell’indicatore è rilevare la dotazione di aree da destinare ad attività produttive ed artigianali monitorandone la 
variazione in rapporto alla superficie urbanizzata o territoriale. 
Secondo le indicazioni del PTCP peri comuni ricompresi nei circondari di Lecco, Oggiono, Casatenovo, Merate e Valle 
San Martino, la superficie fondiaria di nuove attività produttive non può superare la soglia dimensionale di 0,5 ha (il 
valore è valido anche nel caso di lotti singoli o impianti produttivi a sé stanti). 
Le aree produttive di esclusivo interesse locale possono essere ampliate nella misura massima del 15% al fine di 
consentire l’adeguamento delle strutture esistenti. 
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7.1.4 DOTAZIONE DI AREE AGRICOLE 
 
  

Indice Aree Agricole = (Superficie Agricola Utilizzata / Superficie Territoriale)*100 
Indice Aree Agricole = (Superficie Agricola Totale / Superficie Territoriale)*100 

 
IAA = (SAU / ST)*100          IAA = (SAT / ST)*100 

 
 
IAA (Indice Aree Agricole) 
SAU (Superficie agricola utilizzata) = il dato si riferisce alle sole aree utilizzate per l’attività produttiva agricola. 
SAT (Superficie agricola totale) = comprende la totalità delle aree agricole.  
ST (Superficie Territoriale)  
 
Commento 
Strutturalmente analogo ai precedenti, l’indicatore rileva la variazione in termini di aree destinate all’agricoltura dello 
strumento pianificatorio, relazionandola al dato della superficie territoriale comunale.  
 
7.1.5 DOTAZIONE RESIDENZIALE 
 
  

Indice Aree Residenziali = (Superficie aree a residenza/Superficie Urbanizzata)*100 
Indice Aree Residenziali = (Superficie aree a residenza/Superficie Territoriale)*100 

 
IAR = (SRes / SU)*100          IAR = (SRes / ST)*100 

 
 
IAR (Indice Aree Residenziali) 
SRes (Superficie aree a Residenza) = comprende le superfici fondiarie6 destinate alla residenza, al netto di cessioni, 
verde privato, urbanizzazioni primarie. 
SU (Superficie urbanizzata) 
ST (Superficie territoriale)  

                                                 
Sf – Superficie fondiaria (mq): si riferisce alla superficie di un’area compresa in una determinata zona territoriale. [...] 
E’ misurata al netto delle aree destinate alla viabilità prevista dal P.G.T. (relativamente alle strade eventualmente esistenti, pubbliche 
o private, e destinate al pubblico transito). 
E’ misurata al lordo delle aree relative alla viabilità interna e privata di distribuzione e fruizione dei lotti, di quelle destinate a 
parcheggio privato di pertinenza degli insediamenti esistenti o in progetto e di quelle necessarie per l’adeguamento del calibro 
stradale esistente. 
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Commento 
L’indicatore è analogo ai precedenti e misura la variazione superficie delle aree residenziali rapportata alla superficie 
urbanizzata o a quella territoriale. 
 
7.1.6 NUOVI VOLUMI EDIFICATI 
 
Volume delle aree residenziali, industriali e per servizi [mc] 

 

L’indicatore viene mutuato dalla Tabella Indicatori di Monitoraggio (pag. 166 – cap.6 “Il sistema di monitoraggio del 
rapporto Ambientale VAS del PTCP della Provincia di Lecco) in accoglimento dell’’osservazione presentata dalla 
Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011). 
 
7.1.7 VANI VUOTI O INVENDUTI 
 
Numero vani vuoti o invenduti 

 

L’indicatore viene inserito a seguito dell’accoglimento dell’osservazione presentata da ARPA Lombardia – Dipartimento 
di Lecco (prot. n°122021/3.1.3 del 13/09/2010). 
 
7.1.8 DOTAZIONE DI SERVIZI  
 

  
Indice Aree Servizi Pubblici = (Superficie a servizi pubblici e/o privati ad uso pubblico / 

    Superficie Urbanizzata)*100 
 

IASP = (Ssp / SU)*100 
 
 
IASP (Indice Aree Servizi Pubblici) 
Ssp (Superfici a servizi pubblici e/o privati ad uso pubblico) = comprende le superfici destinate a servizi pubblici e/o 
privati ad uso pubblico. 
SU (Superficie urbanizzata) 
 
Commento 
L’indicatore rende conto della dotazione in termini di aree destinate e da destinare a servizi pubblici e/o privati ad uso 
pubblico rispetto alla superficie urbanizzata comunale. I servizi che vengono qui considerati sono quei servizi e quelle 
attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale che ai sensi dell’art 9, comma 10 della L.R. 12/2005 sono 
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considerati necessari ed indispensabili sia per la popolazione residente o servita nel comune, sia per le attività 
economiche. 
 
7.1.9 INTENSITÀ D’USO DEL SUOLO 
 
 

Intensità d’Uso del Suolo  = Popolazione / Superficie Urbanizzata 
Intensità d’Uso del Suolo  = Popolazione / Superficie Territoriale 

 
IUS = POP / SU          IUS = POP / ST 

 
 
IUS (Intensità d’uso del suolo)      
POP (Popolazione) = abitanti residenti all’interno della superficie del territorio comunale. Il dato numerico si riferisce, 
per lo stato di fatto, alle quantità del PRG vigente, alle relative varianti e pianificazioni attuative che risultino perlomeno 
adottate alla data di stesura del presente documento.  
SU (Superficie urbanizzata) 
ST (Superficie territoriale)  
 
Commento 
L’indicatore quantifica la densità abitativa della superficie urbanizzata o territoriale, al fine ultimo di orientare le scelte 
urbanistiche in merito alla dotazione di servizi resi alla popolazione in funzione del carico abitativo insediato. 

 

7.1.10 RIUSO DELLE AREE DISMESSE 

 
 

Riuso delle aree dimesse  = (Superficie Aree Dismesse Riutilizzate/ 
    Superficie Aree Dismesse Presenti)*100 

 
RAD = (SADR / SADP)*100 

 
 
RAD (Riuso delle aree dismesse) 
SADR (Superficie di Aree Dimesse Riutillizzate) = si riferisce alla superficie delle aree industriali dismesse (ai sensi 
della LR 1/2007) riutilizzate all’interno del territorio comunale. 
SADP (Superficie di Aree Dismesse Presenti) = si riferisce alla superficie complessiva aree industriali dismesse (ai 
sensi della LR 1/2007) presenti all’interno del territorio comunale. 
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Commento 
L’indicatore viene inserito a seguito dell’accoglimento dell’osservazione presentata da ARPA Lombardia – Dipartimento 
di Lecco (prot. n°122021/3.1.3 del 13/09/2010) 

 

7.1.11 NUOVO SVILUPPO 
 
 

Indice Nuovo Sviluppo = (Zone Espansione / Superficie Territoriale)*100 
 

INS = (ZE / ST)*100 
 
 
INS (Indice Nuovo Sviluppo) 
ZE (Zone Espansione) = aree non urbanizzate e destinate a nuova urbanizzazione all’interno del Documento di Piano. 
ST (Superficie Territoriale) = si riferisce alla superficie territoriale del comune. 
 
Commento  
L’indicatore quantifica le aree da destinare alle nuove edificazioni rispetto alla superficie territoriale comunale. L’obiettivo 
è favorire una pianificazione rivolta alla salvaguardia del territorio in termini di consumo di suolo e di difesa del territorio 
“non urbanizzato”. 
 
7.1.12 RIUTILIZZO DEL TERRITORIO 
 
 

Indice Riutilizzo Territorio = (Superficie di Riuso del Territorio / Superficie Urbanizzabile)*100 
 

IRT = (SRT / SU)*100 
 
 
IRU (Indice di Riutilizzo del Territorio) 
SRT (Superficie di Riuso del Territorio)  
SU (Superficie Urbanizzabile) 

 
Commento 
L’indicatore viene mutuato dalla Tabella Indicatori di Monitoraggio (pag. 166 – cap.6 “Il sistema di monitoraggio” del 
rapporto Ambientale VAS del PTCP della Provincia di Lecco) in accoglimento dell’’osservazione presentata dalla 
Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011). 
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7.1.13 AREE RICONVERTITE 
 
Aree (cave, ex aree industriali, ecc.) degradate, dimesse, da recuperare che siano state recuperate e bonificate 

 

L’indicatore viene mutuato dalla Tabella Indicatori di Monitoraggio (pag. 166 – cap.6 “Il sistema di monitoraggio” del 
rapporto Ambientale VAS del PTCP della Provincia di Lecco) in accoglimento dell’’osservazione presentata dalla 
Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011). 

 
 
7.2 ACCESSIBILITA’ E SERVIZI 

 

7.2.1 ACCESSIBILITÀ ALLE AREE VERDI ATTREZZATE 
 
Percentuale del territorio comunale soggetta a pianificazione servita da almeno un’area a verde nel raggio di 
250 metri 
 
Per accessibilità si intende la possibilità, da parte di un individuo, di raggiungere entro 250 metri (corrispondente ad un 
percorso di cinque minuti a piedi) l’area a verde. 
Con il termine di  aree verdi si intendono: 

• parchi pubblici, giardini o spazi aperti ad esclusivo uso ciclabile e pedonale, eccetto isole o divisori per il traffico 

• attrezzature per sport all’aria aperta, accessibili al pubblico gratuitamente 

• aree private (aree agricole, parchi privati) accessibili al pubblico gratuitamente 
Non si considerano il verde sovracomunale o le aree naturali protette.  
Non vengono comprese le aree ad elevata valenza naturalistica, ma solo quelle con funzione ricreativa. 
 
Commento 
Viene sottolineata l’importanza dell’accessibilità ad aree ricreative ai fini della sostenibilità locale e del miglioramento 
della qualità di vita. 
L’indicatore è stato costruito per monitorare quanta parte del territorio comunale soggetta sia dotata di almeno un’area a 
verde nel raggio di 250 metri; si intende infatti capire, in termini di accessibilità, se sia possibile da parte di un cittadino 
raggiungere o meno un’area a verde a funzione ricreativa nel raggio di 250 metri, corrispondente ad un percorso di 
cinque minuti a piedi. 
 
7.2.2 ACCESSIBILITÀ AI SERVIZI PUBBLICI E PRIVATI DI USO PUBBLICO 
 
Percentuale del territorio comunale soggetta a pianificazione servita nel raggio di 250 metri da un servizio 
pubblico o privato di uso pubblico 
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Per accessibilità si intende la possibilità, da parte di un individuo, di raggiungere entro 250 metri (corrispondente ad un 
percorso di cinque minuti a piedi) il servizio di base pubblico o privato ad uso pubblico. 
Per servizi di base, pubblici /o privati ad uso pubblico si intende: 

• servizi sanitari pubblici (medico, consultori, ospedali…) 

• servizi pubblici quali biblioteche, cimiteri, centri sportivi, isole ecologiche, municipio, poste 

• scuole  

• attrezzature religiose 

• tabaccai, edicole, farmacie. 
 
Commento 
Viene sottolineata l’importanza dell’accessibilità ai diversi servizi di base ai fini della sostenibilità locale e del 
miglioramento della qualità di vita. 
L’indicatore è stato costruito per misurare l’accessibilità dei servizi di base, pubblici o privati ad uso pubblico, sul 
territorio comunale; stabilisce infatti se sia possibile da parte di un cittadino raggiungere o meno un servizio pubblico nel 
raggio di 250 metri, corrispondente a un percorso di cinque minuti a piedi.  
 
7.2.3 ACCESSIBILITÀ SOSTENIBILE 
 
Si definiscono condizioni di accessibilità sostenibile degli insediamenti residenziali, produttivi e di servizio quelle che 
garantiscono un agevole accesso pedonale al trasporto pubblico su ferro e su gomma. In particolar modo il PTCP 
definisce (art. 18 delle NTA) i seguenti limiti di accessibilità sostenibile: 

• distanza dalla più vicina strada percorsa da linee di trasporto pubblico locale su gomma: massimo 300 metri  

• distanza dalla più vicina fermata o stazione ferroviaria: massimo 600 metri 

• dislivello da entrambe: 50 metri  
 

 
7.3 IL SISTEMA DELL’AMBIENTE NATURALE 

 
7.3.1 AREE PROTETTE 
 

 
Indice Aree Protette =  (Superficie delle Aree Protette / Superficie Territoriale)*100 

 
IAPT = (APT / ST)*100 

 
 
IAPT (Indice delle Aree Protette) 
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APT (Superficie Aree Protette) = si intendono le aree vincolate con specifici provvedimenti legislativi di carattere 
nazionale, regionale e sovracomunale (es. Parchi) e gli ambiti normati dallo strumento urbanistico sovracomunale 
(PTCP) e comunale (PRG). 
ST (Superficie Territoriale) = si riferisce alla superficie territoriale del comune. 
 
Commento 
L’indicatore quantifica la superficie comunale destinata ad aree protette. Favorisce una pianificazione rivolta alla 
salvaguardia e al potenziamento del patrimonio delle aree protette, in termini di aree volte al contenimento delle 
pressioni ambientali derivanti dal consumo del suolo. 
L’indicatore determina la variazione della superficie delle aree vincolate e tutelate all’interno del territorio comunale. Nel 
confronto tra gli scenari si considerano le aree protette vincolate ai sensi della normativa nazionale e regionale (Parchi 
Regionali), oltre agli ambiti tutelati di rilevanza paesistica ai sensi del vigente PTCP della Provincia di Lecco (rete 
ecologica), del vigente PRG e del PGT.  
La parte orientale del territorio di Verderio Superiore ricade nell’ambito del Parco Adda Nord istituito a livello regionale. 
Sono, inoltre, considerate aree protette tutte le connessioni ecologiche individuate dal PTCP della Provincia di Lecco 
che, soprattutto nella parte orientale del comune, dovranno essere messe a sistema con i corridoi ecologici identificati 
dalla Provincia di Milano.  
 
7.3.2 MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI 
 
Realizzazione di misure di mitigazione e compensazione (n. di interventi, estensione, tipologia) 

 

L’indicatore viene mutuato dalla Tabella Indicatori di Monitoraggio (pag. 166 – cap.6 “Il sistema di monitoraggio” del 
rapporto Ambientale VAS del PTCP della Provincia di Lecco) in accoglimento dell’’osservazione presentata dalla 
Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011). 
 
7.3.3 REALIZZAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA 
 
Numero ed estensione degli interventi compiuti per dare attuazione alla Rete Ecologica Regionale, Provinciale, 
Comunale 

 

L’indicatore viene mutuato dalla Tabella Indicatori di Monitoraggio (pag. 166 – cap.6 “Il sistema di monitoraggio” del 
rapporto Ambientale VAS del PTCP della Provincia di Lecco) in accoglimento dell’’osservazione presentata dalla 
Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011). 
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7.4 ARIA 

 

7.4.1 QUALITA’ DELL’ARIA 
 
Superamenti dei livelli limite per PM10 e O3 
 
L’indicatore misura il numero di superamenti dei livelli di informazione/allarme e dei limiti per la protezione umana e della 
vegetazione per l’ozono (tipico inquinante estivo) ed il numero di superamenti dei limiti per la protezione della salute 
umana per il PM10 (inquinante tipicamente invernale), oltre al livello medio di concentrazione di tali inquinanti. Non 
essendo presenti centraline di rilevamento ARPA nel Comune di Verderio Superiore, si utilizzeranno i dati forniti dalla 
centralina più vicina situata nel Comune di Merate e, a termine di confronto, i dati presentati nel Rapporto sulla Qualità 
dell’Aria di Lecco e Provincia a cura di ARPA. 
Secondo la recente normativa regionale (DGR del 2 Agosto 2007, n° 5290) che stabilisce una nuova zonizzazione del 
territorio lombardo per il raggiungimento degli obiettivi di qualità del’aria, il Comune di Verderio Superiore ricade in zona 
A1 agglomerati urbani caratterizzato da alte concentrazioni di PM10, NOx, COV, alta densità abitativa, elevati flussi di 
traffico e condizioni meteorologiche avverse. 
Come si evince dalla  “Relazione sullo stato dell’ambiente” del comuni del meratese, la principale causa di inquinamento 
atmosferico è il traffico veicolare. Per il miglioramento della qualità dell’aria sarà, dunque, necessario intervenire 
potenziando la rete infrastrutturale, incentivando l’utilizzo della bicicletta o di vettori alternativi e potenziando il trasporto 
pubblico. 
 

 
7.5 ACQUA 
 
7.5.1 CONSUMI IDRICI 
 
Prelievi idrici totali da pozzi pubblici (milioni di m3) 
 
L’indicatore quantifica le variazioni dei consumi complessivi sul territorio comunale con riferimento all’emungimento dai 
pozzi idrici presenti. Serve a quantificare l’andamento dei consumi della risorsa primaria e relazionarla alle future 
variazioni di popolazione.  
 
7.5.2 PERDITE DALLA RETE ACQUEDOTTISTICA 
 
Perdite di rete in termini di confronto acqua emunta/ acqua conturata (milioni di m3) 
 
L’indicatore quantifica le perdite complessive sul territorio comunale con riferimento all’emungimento dai pozzi idrici 
presenti. 
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7.5.3 DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE 
 
% popolazione equivalente servita da impianti di depurazione  
 
L’indicatore quantifica la copertura del sistema depurativo sul territorio comunale. 
 
7.5.4 COPERTURA RETE DUALE DI ADDUZIONE 
 
% rete duale su lunghezza totale rete di adduzione 
 
L’indicatore viene inserito a seguito dell’accoglimento dell’osservazione presentata da ARPA Lombardia – Dipartimento 
di Lecco (prot. n°122021/3.1.3 del 13/09/2010) 
 
7.5.5 COPERTURA RETE SEPARATA DI FOGNATURA 
 
% rete separata su lunghezza totale rete di fognatura 

 

L’indicatore viene inserito a seguito dell’accoglimento dell’osservazione presentata da ARPA Lombardia – Dipartimento 
di Lecco (prot. n°122021/3.1.3 del 13/09/2010). 
 
7.5.6 QUALITA’ DELLE ACQUE 
 
Misura dei parametri di qualità delle acque superficiali e sotterranee 

 

L’indicatore viene mutuato dalla Tabella Indicatori di Monitoraggio (pag. 166 – cap.6 “Il sistema di monitoraggio” del 
rapporto Ambientale VAS del PTCP della Provincia di Lecco) in accoglimento dell’’osservazione presentata dalla 
Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011). 
 
 
7.6 RIFIUTI 
 
7.6.1 PRODUZIONE PRO CAPITE DI RIFIUTI URBANI E SPECIALI 
 
 

Produzione pro-capite Rifiuti Urbani = Quantità rifiuti urbani / Abitante per anno 
 

PRU = RU / Ab*anno 
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Produzione pro-capite Rifiuti Speciali = Quantità rifiuti speciali / Abitante per anno 

 
PRS = RS / Ab*anno 

 
 
PRU (Produzione di Rifiuti Urbani) 
RU (Rifiuti urbani) = quantità complessiva di rifiuti urbani prodotta in un anno (kg) 
PRS (Produzione di Rifiuti Speciali) 
RS (Rifiuti speciali) = quantità complessiva di rifiuti speciali prodotta in un anno (kg) 
Ab (Abitanti) = popolazione. 
 
Commento 
L’indicatore valuta la modalità di gestione dei rifiuti nel territorio di Verderio Superiore anche a seguito degli aumenti 
demografici avvenuti negli ultimi anni e di quelli previsti dal nuovo strumento urbanistico. 
L’indicatore valuta la quantità pro-capite di rifiuti urbani o speciali prodotti per anno nel Comune di Verderio Superiore. 
L’obiettivo che l’amministrazione si pone è limitare la produzione di rifiuti favorendo il riutilizzo ed il riciclaggio mediante 
politiche di sensibilizzazione ed informazione e tramite la raccolta differenziata. 
L’indicatore viene mutuato dalla Tabella Indicatori di Monitoraggio (pag. 166 – cap.6 “Il sistema di monitoraggio” del 
rapporto Ambientale VAS del PTCP della Provincia di Lecco) in accoglimento dell’’osservazione presentata dalla 
Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011). 
 
7.6.2 RACCOLTA DIFFERENZIATA 
 
 

Raccolta differenziata = (Quantità rifiuti differenziati / Quantità rifiuti urbani prodotta)*100 
 

RD = (QRD / RU)*100 
 

RD (Raccolta Differenziata) 
QRD (Quantità rifiuti differenziati) = quantità complessiva di rifiuti urbani che vengono differenziati. 
RU (Rifiuti urbani) = quantità complessiva di rifiuti urbani prodotta in un anno (kg). 
 
Commento 
L’indicatore valuta la percentuale dei rifiuti urbani che vengono differenziati a fine di incentivare il riciclo, il riutilizzo ed il 
recupero di materia ed energia. 
Le politiche comunali sono volte all’incentivo della raccolta differenziata al fine di incentivare il riutilizzo ed il recupero di 
materie prime. Il Comune di Verderio Superiore ha attivato delle campagne di sensibilizzazione per promuovere questa 



Comune di Verderio Superiore - VAS del PGT                                                 Dott. Pietro Gargioni/Dott.ssa Laura Crespi/Arch. Stefano Casagrande       

 Rapporto Ambientale                                                                                                                                                                            Pagina 184 di 198 
     

modalità di raccolta: nel 2006 ha attivato la raccolta dei materiali riciclabili (carta, alluminio e plastica) tramite 
l’introduzione del “sacco viola” ed ha previsto una riduzione della tassa sullo smaltimento dei rifiuti per coloro che 
attiveranno un sistema di compostaggio domestico.  
 
 
7.7 MOBILITÀ 
 
7.7.1 EVOLUZIONE CICLOPEDONALE E STRADALE 
 

 
Piste Ciclo Pedonali = (Lunghezza piste ciclopedonali / Lunghezza infrastrutture stradali)*100 

 
PCP = (PC / IS)*100 

 
PCP (Piste Ciclo Pedonali) 
PC (Piste Ciclopedonali) = lunghezza piste ciclopedonali.  
IS (Infrastrutture stradali) = lunghezza infrastrutture stradali.  
 
Commento 
Il dato relativo alla lunghezza delle piste ciclo-pedonali viene raffrontato con l’estensione della rete stradale in modo da 
restituire nel tempo la variazione di sviluppo della stessa rete rapportata con lo sviluppo del sistema viario. 
L’indicatore aiuta a valutare la sostenibilità del carico urbanistico sulla rete della mobilità e contemporaneamente prende 
in esame la dotazione di piste ciclo-pedonali al fine di poter monitorare l’obiettivo della creazione di una rete ciclabile 
comunale in grado di raggiungere servizi pubblici e favorire quindi gli spostamenti ciclabili ordinari all’interno del centro 
abitato. 
 
7.7.2 PARCHEGGI 
 
 

Parcheggi = Superficie parcheggi / Abitanti 
 

P =  SP / Ab 
 
 
P (Parcheggi) 
SP (Superficie parcheggi)  
Ab (Abitanti)  
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Commento 

L’indicatore restituisce il progresso in termini di realizzazione di nuovi parcheggi in rapporto alla variazione del numero di 
abitanti. 
 
7.7.3 FLUSSI DI TRAFFICO 
 
 

Flussi di Traffico = (Numero veicoli / Ora) 
 

FT = NV / h 
 

 

FT (Flussi di Traffico) 
NV (Numero Veicoli ) = numero di veicoli che attraversa una sezione. 
 
Commento 
L’indicatore è particolarmente utile per monitorare ed analizzare l’andamento del traffico in presenza di strade urbane o 
extraurbane caratterizzate da alti livelli di traffico; analizza l’andamento del traffico in presenza di strade urbane o 
extraurbane caratterizzate da alti livelli di traffico.  
 
7.7.4 INCIDENTALITA’ STRADALE 
 
Rilievi ISTAT ed ACI su incidentalità stradale comunale 
 
L’indicatore viene mutuato dalla Tabella Indicatori di Monitoraggio (pag. 166 – cap.6 “Il sistema di monitoraggio” del 
rapporto Ambientale VAS del PTCP della Provincia di Lecco) in accoglimento dell’’osservazione presentata dalla 
Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011). 
 
7.7.5 TRASPORTO PUBBLICO 
 
Lunghezza della rete del trasporto pubblico sul territorio comunale 
 
L’indicatore viene mutuato dalla Tabella Indicatori di Monitoraggio (pag. 166 – cap.6 “Il sistema di monitoraggio” del 
rapporto Ambientale VAS del PTCP della Provincia di Lecco) in accoglimento dell’’osservazione presentata dalla 
Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011). 
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7.8 ATTIVITA’ ECONOMICHE 
 
7.8.1 AZIENDE RIR 

 
Numero e tipologia di Aziende a Rischio di Incidente Rilevante interesaanti il territorio comunale 
 
 
L’indicatore si riferisce sia alle aziende presenti sul territorio comunale, sia a quelle presenti in comuni limitrofi ma che 
possano interessare, in termini di danno, il territorio di Verderio Superiore. 
L’indicatore viene mutuato dalla Tabella Indicatori di Monitoraggio (pag. 166 – cap.6 “Il sistema di monitoraggio” del 
rapporto Ambientale VAS del PTCP della Provincia di Lecco) in accoglimento dell’’osservazione presentata dalla 
Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011). 
 
 
7.9 RUMORE 
 
7.9.1 ESPOSIZIONE ALLA FONTE 

 
Popolazione esposta al rumore generato dalle principali infrastrutture di trasporto 
 
L’indicatore è volto alla conoscenza dell’esposizione della popolazione al rumore generato dalle principali viabilità 
provinciali e comunali in Verderio Superiore; in tale senso verrà stimato il numero totale di residenti esposti a valori 
acustici superiori ai limiti previsti dalla zonizzazione acustica comunale e dalla normativa inerente il contenimento 
dell’inquinamento acustico dovuto a traffico veicolare. 
 
7.9.2 INTERVENTI DI MITIGAZIONE 

 
Km di interventi di mitigazione effettuati su infrastrutture di trasporto  
 
L’indicatore viene mutuato dalla Tabella Indicatori di Monitoraggio (pag. 166 – cap.6 “Il sistema di monitoraggio” del 
rapporto Ambientale VAS del PTCP della Provincia di Lecco) in accoglimento dell’’osservazione presentata dalla 
Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011). 
 
 
7.10 ELETTROMAGNETISMO 
 
7.10.1 LOCALIZZAZIONE DEGLI ELETTRODOTTI 

 
Tratti di elettrodotti ad alta e altissima tensione in aree urbanizzate 
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L’indicatore è volto a quantificare la lunghezza (metri) dei tratti di tali strutture all’interno dell’urbanizzato attuale e futuro 
di Verderio Superiore, nell’ottica della limitazione dell’esposizione umana a campi elettromagnetici e, dunque, della 
salvaguardia della salute pubblica.  
 
 
7.11 MOLESTIE 
 
7.11.1 ESPOSTI  

 
Numero di esposti effettuati al Comune riguardanti la segnalazione di rumori molesti, sversamenti da reti 
fognarie, odori molesti  
 
L’indicatore viene inserito a seguito dell’accoglimento dell’osservazione presentata da ARPA Lombardia – Dipartimento 
di Lecco (prot. n°122021/3.1.3 del 13/09/2010). 
 
 
7.12 ENERGIA 
 
7.12.1 BILANCIO ENERGETICO COMUNALE 
 
Ripartizione percentuale dei consumi energetici primari per fonte 
 
Commento 
L’indicatore quantifica i consumi di energia elettrica, gasolio, gas naturale, benzina ed altro, ripartito nei settori civile, 
terziario ed industriale, dei trasporti ed agricolo e le relative variazioni temporali, anche ai fini del loro contenimento in 
virtù dell’implementazione della normativa sul risparmio energetico degli edifici ed alle politiche finalizzate alla mobilità 
sostenibile.  
 
7.12.2 FONTI RINNOVABILI 
 
Potenze istallate di impianti fotovoltaici e termici su edifici pubblici e privati 
 
L’indicatore è volto alla quantificazione dei principali interventi di efficienza energetica sugli edifici in termini di potenze 
istallate di impianti solari termici e di pannelli fotovoltaici su edifici pubblici e privati. 
L’indicatore viene mutuato, con modifica, dalla Tabella Indicatori di Monitoraggio (pag. 166 – cap.6 “Il sistema di 
monitoraggio” del rapporto Ambientale VAS del PTCP della Provincia di Lecco) in accoglimento dell’’osservazione 
presentata dalla Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011). 
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7.12.3 RISPARMIO ENERGETICO 
 
Numero di edifici realizzati con criteri di risparmio energetico 
 
L’indicatore si riferisce al complesso dei principali interventi di efficienza energetica sugli edifici, comprendendo interventi 
sull’involucro (pareti, serramenti, isolamento coperture e basamenti, ecc.), sugli impianti (es. caldaie), disposizione 
dell’edificio (geometria e capacità di catturare apporti solari), ed impiego di energie rinnovabili (solare termico, pannelli 
fotovoltaici, ecc.). Anche in questo caso si considera l’insieme degli edifici pubblici e di quelli privati. 
 

 
7.13 PRODUZIONI DI QUALITÀ 
 
7.13.1 AGRICOLTURA BIOLOGICA 

 
Estensione superficiale e numero di aziende interessate 
 
L’indicatore viene mutuato dalla Tabella Indicatori di Monitoraggio (pag. 166 – cap.6 “Il sistema di monitoraggio” del 
rapporto Ambientale VAS del PTCP della Provincia di Lecco) in accoglimento dell’’osservazione presentata dalla 
Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011). 

 
7.13.2 ORGANIZZAZIONI CON CERTIFICAZIONI AMBIENTALI 

 
Numero e tipologia di aziende interessate 
 
L’indicatore viene mutuato dalla Tabella Indicatori di Monitoraggio (pag. 166 – cap.6 “Il sistema di monitoraggio” del 
rapporto Ambientale VAS del PTCP della Provincia di Lecco) in accoglimento dell’’osservazione presentata dalla 
Provincia di Lecco (protocollo 0044297 del 12/09/2011). 
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8. ANALISI DI COERENZA INTERNA  
 
L’analisi di coerenza interna, analogamente a quella esterna, consente di verificare l’esistenza di contraddizioni o 
manchevolezze di un piano o programma: nella fattispecie lo scopo ultimo è misurare il grado di correlazione tra obiettivi 
generali, obiettivi specifici e linee d’azione del Documento di Piano. 
A tale scopo si è proceduto alla redazione di una matrice, di seguito riportata, al cui interno è possibile leggere le 
relazioni intercorrenti tra obiettivi generali e specifici di piano e tra gli stessi obiettivi specifici e le azioni; in particolare, 
sono state evidenziate in colore giallo le celle che si riferiscono ad una correlazione diretta tra obiettivi generali e 
specifici oppure tra questi ultimi e le linee di azione. 
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OBIETTIVI 
SPECIFICI 
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LINEE DI 
AZIONE 

+ +   +   +                                                             

M1 Completare l’itinerario 
ciclabile verso la stazione di 
Paderno-Robbiate  

+ +   +   +                                                             

M2 Ripristinare per i pedoni il 
percorso rurale da via San 
Rocco verso la Stazione 

  +         + + +                                                       

M3 Definire una soluzione 
definitiva per la variante alla 
S.P. 55 e garantire la 
disponibilità delle area 
necessarie  

  +     +         +   +   + +   +     + +     + +   + + + + +     + + + 

M4 Definire le strategie 
generali del Piano di 
Governo del Territorio 
secondo lo schema 
insediativo tipico della 
conurbazione Meratese 

    +                             + +   +       +                       

M5 Rendere disponibili le 
risorse insediative degli 
edifici e le pertinenze 
storiche più rappresentative  

  +   + +                                                               

R1 Proporre lo sdoppiamento 
delle fermate delle linee di 
TPL, per assicurare una 
migliore copertura territoriale, 
e la differenziazione dei 
mezzi per fasce orarie 

      +                                                                 

R2 Verificare la disponibilità 
di aree di sviluppo entro 
l’ambito di mobilità 
sostenibile indicato dal PTCP 
intorno ai tracciati di 
trasporto pubblico 

      +   + + +                                                         

R3 Indicare, rispetto allo 
sviluppo della rete 
provinciale e all’assetto delle 
aree di trasformazione, le 
linee guida e la progressione 
temporale di intervento su 
alcuni assi viabilistici 

            + +                                                         

R4 Definzione e scelta di 
alternative sulla SP 55 e il 
nodo di Sernovella.  

            +   +                             +                         

R5 Definire ambiti di 
mitigazione di interesse 
comunale, entro cui gli 
strumenti del Piano di 
Governo del Territorio, con 
trasformazioni perequative e 
opere pubbliche lineari, 
istituiscono fasce e filari 
alberati di mitigazione 

                  + + +     +                                           

L1 Assentire gli ampliamenti 
delle zone industriali esistenti 
solo entro i limiti di consumo 
di suolo e di erosione delle 
aree agricole ammessi dal 
PTCP 

                  + +       +                                           

L2 Consentire l’ampliamento 
dell’area produttiva di Via per 
Cornate a condizione che 
impegni esclusivamente aree 
già destinate 
all’urbanizzazione 

                  + +       +                                           

L3 Destinare l’area a servizi 
di via Leonardo da Vinci 
all'ampliamento dell'isola 
ecologica, a parcheggi, a 
fascia di tutela alberata e a 
stazioni radio, e 
all’insediamento e 
decentramento di attività 
artigianali.  

                    +           +   +                                   

L4 Prevedere per qualsiasi 
intervento su edifici produttivi 
opere di miglioramento 
energetico o ambientale 
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MC1  MC2  MC3  RC1  RC2  RC3  RC4  RC5  RC6  LC1  LC2  LC3  AC1  AC2  AC3  AC4  EC1  EC2  EC3  PC1  PC2  PC3  PC4  NC1  NC2  NC3  NC4  NC5  NC6  NC7  SC1  SC3  SC4  SC2  SC5  SC6    

                  + +   + +                                             

L5 Promuovere la 
densificazione dei lotti, dove 
necessario compensate con 
interventi di mitigazione e 
schermatura degli edifici 

  +                   +   +                                             

L6 Garantire la 
partecipazione al 
consolidamento dell’area 
produttiva intercomunale e 
alla costruzione del polo 
attrezzato del meratese  

                        + + +                                           

A1 Attuazione ed eventuale 
densificazione di aree 
inattuate da piano vigente  

                  +     +                                      + +        

A2 Trasformazione di edifici 
ex-produttivi in zona 
residenziale e nel centro 
abitato 

                        +               +                               

A3 Recupero di volumetria 
entro sagoma di edifici rurali 
storici 

                        +   +   +                                       

A4 Densificazione in zona 
residenziale a seguito di 
interventi energetici  

                          + +         +   + +   +     + + +             

A5 Definizione delle aree 
comunque escluse 
dall’attribuzione di capacità 
insediativa 

                  +       + +                                           

A6 Definizione dei limiti di 
incremento della capacità 
insediativa dettata da PTCP 
per la durata del DP 

                          + +                                        +   

A8 Localizzazione delle 
previsioni di trasformazione e 
alternative di localizzazione 

                  +       + +                                           

A7 Definizione dei limiti di 
consumo di suolo, con 
riguardo ai dati del PTCP per 
la durata del DP 

                          + +                               +           
A10 Possibilità di riservare 
parte delle aree di 
trasformazione per interventi 
di ERP 

                              +                                         

A9 Indicazione dei lotti 
edificati esterni al centro 
abitato, esclusi dalle aree 
agricole individuate dal 
PTCP, su cui è ammessa la 
riqualificazione energetica 
con ampliamento  

                        + + + + +                                       

E1 Prescrizione per le nuove 
costruzioni del rispetto della 
normativa vigente con il 
bonus di slp previsto dal 
PTCP per le prestazioni 
migliorative 

                        + + + + +                                       

E2 Previsione per gli edifici 
esistenti di incentivi 
volumetrici fino al 30% per 
interventi di adeguamento 
alla normativa energetica, 
graduati secondo l’efficacia 
raggiunta 

                                +                                       

E3 Sdoppiamento delle reti 
idriche, predisposizione per il 
tele riscaldamento per 
interventi di nuova 
realizzazione 

                        + + + + +   +                                   

E4 Le prestazioni migliorative 
rispetto alle prescrizioni di 
legge sono titoli di preferenza 
per la priorità 
nell’assegnazione delle 
previsioni edificatorie 

                                +   +                                   

E5 Tradurre gli indicatori di 
qualità ambientale definiti 
dalla Pianificazione 
Territoriale, ove possibile, in 
parametri normativi 
verificabili nella fase di 
attuazione e nel suo 
monitoraggio 

                                  +                                     

E6 Promuovere il 
cambiamento cercando di 
attrarre nelle opere pubbliche 
e in procedure di evidenza 
pubblica operatori qualificati 

                                    +                                   

E7 Accessibilità agli 
indicatori ambientali ed 
energetici del pubblico che 
partecipa alla loro 
applicazione e al loro 
monitoraggio 

                                    +                                   

E8 Favorire la formazione dei 
cittadini e degli operatori 
mediante il 
convenzionamento con 
sportello di consulenza 
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MC1  MC2  MC3  RC1  RC2  RC3  RC4  RC5  RC6  LC1  LC2  LC3  AC1  AC2  AC3  AC4  EC1  EC2  EC3  PC1  PC2  PC3  PC4  NC1  NC2  NC3  NC4  NC5  NC6  NC7  SC1  SC3  SC4  SC2  SC5  SC6    
                                      +   + + +   +   + + +             

P1 Redazione della Carta del 
Paesaggio  

                                      +   +   + + +   + + +             

P2 Redazione della Carta 
della Sensibilità 
Paesaggistica 

                                        +                               

P3 Definire la perimetrazione 
dei Centri Storici ampliandola 
ai servizi pubblici storici e 
agli edifici costruiti prima 
degli anni 50 

                                        +                               

P4 Definire le regole di 
intervento nei centri storici  
stabilite per parti di edificio, 
mediante schedatura 
dell’edificio per quelli di 
rilevante valore, e singola o 
tipologica per quelli di valore 
paesaggistico 

    +                                   +       +                       

P5 Incentivare il recupero per 
funzioni di interesse pubblico 
o rappresentative delle 
cascine in abbandono 

                            +             + +   +       +               

P6 Mantenere le fasce 
inedificate in margine al 
centro abitato garantito 
secondo i criteri di tutela e 
completamento dei percorsi, 
tutela delle vedute, dei filari 
delle siepi, recupero della 
Fontana del Meleagro 

                +   +                     + + +                         

P7 Definire regole sulle 
recinzioni, sulle superfici 
filtranti e sulle alberature 
urbane 

                                        +   +                           

P8 Definire norme sugli 
annessi rurali storici in 
ambito urbano e sugli orti 
familiari 

                                      +     +                           

P9 Indicazione degli alberi di 
pregio nella Carta del 
Paesaggio 

                                      +     +                           P10 Incentivazione dei gelsi 

                                      +     +                           
P11 Redazione dell’elenco 
delle essenze autoctone 

                +   +                     +   + +                       

N1 Prevedere la riduzione 
degli impatti e mitigazione, 
mediante interventi di 
alberatura e forestazione 

                                                +                       

N2 Applicare gli incentivi 
previsti dal piano di sviluppo 
rurale per colture arboree, 
interventi non colturali di 
alberatura e forestazione e 
deruralizzazione 

                                                  +                     

N3 Tutelare e valorizzare il 
reticolo idrico minore, la sua 
vegetazione di bordo e la 
qualità delle acque 
superficiali 

                +                         +       +     + +             

N4 Tutelare, ampliare e 
completare la rete dei 
percorsi campestri 
garantendo la continuità 
ecologica dei filari, delle siepi 
e delle quinte alberate che li 
accompagnano o 
attraversano 

                                                    +                   

N5 Ammettere le destinazioni 
ricreative, sportive, vendita e 
degustazione di prodotti 
presso le aziende agricole 

  +                                       +   +       + + +             

N6 Integrare la zona est del 
territorio comunale nel 
sistema ecologico formato 
dai 3 parchi, mediante 
l'ampliamento proposto del 
Parco Adda Nord 

  +                                                         + + + +     

S3 Censire i negozi a 
Verderio Inferiore e 
Superiore e le loro categorie 
merceologiche individuando 
le specializzazioni mancanti 
e quelle a rischio di 
estinzione, limitare le medie 
strutture di vendita alle zone 
industriali e al non alimentare 

  +                                                         +     +     

S1 Censire i servizi pubblici 
comunali, intercomunali e 
sovra comunali, nonché, a 
livello comunale, alloggi 
sociali assegnabili 
(sovraffollati, adeguati, liberi), 
valutando modalità di 
razionalizzazione dell’offerta 
senza incremento 
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                                                                +       

S4 Incentivare, tramite il 
piano, l’ampliamento e la 
diversificazione del 
commercio di vicinato, 
favorendo l’integrazione 
merceologica e l’offerta di 
servizi aggiuntivi, e 
l’articolazione degli orari 

                                                                  +     

S2 Ricorrere a concertazione 
intercomunale o intervento 
privato convenzionato, 
qualora non siano disponibili 
risorse e personale per una 
gestione pubblica o 
associativa di taluni servizi 

                                                                    +   

S5 Contribuire agli interventi 
di miglioramento della scuola 
media di Robbiate  

                                                                    +   

S6 Valutare eventuali 
interventi di adeguamento e 
miglioramento della scuola 
elementare 

                                                                    +   

S7 Confermare le aree 
destinate a centro sportivo 
intercomunale e l’attuazione 
secondo obiettivi specifici 

          +                                                           + 

S8 Destinare le risorse 
compensative reperite dalla 
rete di vendita agli interventi 
di miglioramento della sosta, 
limitazione del traffico, 
pedonalizzazione e arredo 
degli spazi urbani centrali 
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Dall’analisi della matrice sopra riportata si riscontra una generalizzata uniformità di intenti sia nelle relazioni tra obiettivi 
specifici e generali, sia tra azioni di piano ed obiettivi specifici.  
 
Per rendere maggiormente comprensibile la fase di coerenza interna, è opportuno riassumere alcune considerazioni 
effettuate durante la fase di compilazione della tabella. Dall’incrocio tra obiettivi generali e specifici si evince che: 

• le uniche incoerenze riguardano, come nel caso della valutazione degli impatti (capitolo 5.11), il consumo di 
suolo (obiettivo specifico LC1 con obiettivi generali AC). Tutti gli obiettivi specifici o le linee di azione che 
prevedono l’ampliamento o la realizzazione di nuovi interventi su suolo libero, implicano un maggiore consumo 
di suolo in contrasto con l’obiettivo generale di Piano. Nel Documento di Piano è, tuttavia, specificato che gli 
indici del consumo di suolo rispetteranno rigorosamente le prescrizioni e le limitazioni definite nel PTCP; 

• il primo obiettivo generale (MC), che prevede il miglioramento della situazione attuale mediante il 
coordinamento con i comuni contermini, è coerente con molti altri obiettivi specifici del piano che riguardano la 
maggior parte dei macrosettori considerati: rete infrastrutturale (obiettivi specifici RC1, RC2, RC4, RC5, RC6), 
servizi (ob. specifici SC1, SC2, SC5 e SC6), attività industriali e realizzazione del polo attrezzato (ob. specifico 
LC3), sistema paesaggistico (ob. specifico PC1) e reti ecologiche/agricoltura/natura (ob. specifici NC1, NC5, 
NC6, NC7). Per poter rendere efficaci le scelte a scala urbana è, infatti, necessario considerare le 
trasformazioni che insistono su ambiti territoriali più vasti, contribuendo a rendere effettive le scelte gestionali di 
concerto con le altre amministrazioni; 

• la minimizzazione del consumo di suolo (obiettivo generale AC) è correlata alla possibilità di densificazione in 
zone residenziali a seguito di interventi energetici (ob. specifico EC1 ed azione E2). In accordo con la 
normativa nazionale e regionale, le nuove edificazioni che rispetteranno i criteri di sostenibilità energetica 
avranno la possibilità di usufruire di incentivi di slp in accordo con le previsioni del PTCP. Si precisa, inoltre, che 
nessun ampliamento è ammesso senza l’adeguamento in campo energetico; come già mostrato nello stesso 
capitolo sulla valutazione degli impatti (precedente cap. 5.11), gli interventi di nuova costruzione insediativi e 
produttivi previsti interessano prevalentemente aree già urbanizzate o già pianificate e già escluse dall’uso 
agricolo; 

• la tutela del paesaggio urbano e rurale (obiettivo generale PC) ha, all’interno del Piano, un ruolo 
preponderante. Risulta, infatti, coerente con i seguenti obiettivi specifici: 

- promozione di un polo attrezzato nel meratese (ob. specifico LC3), in quanto la possibilità di 
delocalizzare strutture ed insediamenti non compatibili con l’intorno tutela e garantisce maggior 
identità al territorio comunale di Verderio Superiore; 

- effettuare la ricognizione degli edifici urbani sottoutilizzati e verifica degli indici urbanistici (ob. specifico 
AC1), poichè questo consente di migliorare le condizioni architettoniche e strutturali del paesaggio 
urbano mediante azioni di riqualificazione e densificazione; 

- valorizzazione delle peculiarità delle aree rurali ; (ob. specifico AC2) 
- individuazione delle forme e luoghi per l’attuazione dell’edificabilità rurale (ob. specifico AC4) ; 
- individuazione delle criticità legate alla rete ecologica (ob. specifico NC1). La definizione della rete 
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ecologica a livello comunale risulta particolarmente complessa per la necessità di coerenziare la rete 
ecologica definita dalla Provincia di Como con quella definita dalla Provincia di Milano; 

- garantire il mantenimento, ove possibile, delle attività rurali (ob. specifico NC2); 
- conservazione dell’ambito agricolo e definizione di una particolare tutela per le aree contermini al 

Parco Adda Nord, in previsione di un eventuale ampliamento del Parco stesso (ob. specifico NC6). 
 
Dall’analisi tra obiettivi specifici e linee di azione si possono essere effettuate le seguenti considerazioni: 

• una delle linee di azione che presenta maggior coerenza con gli obiettivi specifici del piano riguarda “la 
definizione delle strategie generali del Piano di Governo del Territorio secondo lo schema insediativo tipico 
della conurbazione Meratese” (azione M3). Questa linea di azione assume un concetto molto vasto: conferma 
la vocazione produttiva della zona della Sernovella, l’importanza della prossimità al trasporto pubblico e ai 
servizi locali, il coordinamento pianificatorio con i comuni contermini e del comprensorio, il mantenimento dei 
corridoi ecologici e la valorizzazione delle aree intorno al Parco Adda Nord; 

• le linee di azione “Definizione delle aree comunque escluse dall’attribuzione di capacità insediativa” (A5) e 
“Localizzazione delle previsioni e alternative di localizzazione” (A8) sono riferite a due obiettivi specifici: 
“Valutare la rilevanza delle aree rurali valorizzandone le peculiarità. Valutare il fabbisogno di abitazioni nelle 

sue componenti locali ed esogene. Determinare il punto di equilibrio possibile” (ob. specifico AC2) e 
“Individuazione del margine urbano attraverso interventi di completamento ed espansione” (ob.specifico AC3). 
La linea di azione “Integrare la zona est del territorio comunale nel sistema ecologico formato dai 3 parchi, 
mediante l'ampliamento proposto del Parco Adda Nord” (N6) è riferita a tre obiettivi specifici: “Valorizzare e 
mettere a sistema i corridoi ecologici identificati dalla Provincia di Lecco, con quelli identificati dalla Provincia di 
Milano” (NC5), “Conservare gli ambiti agricoli e la tutela degli elementi del paesaggio agrario e naturale, 
attraverso l’integrazione con il Parco dell’Adda Nord e le sue reti di percorsi” (NC6), “Prevedere la condivisione 
di strategie di pianificazione delle aree agricole verso il Parco per dare continuità ai percorsi, alle reti 
ecologiche, alla tutela paesistica” (NC7). 

 
Infine, l’obiettivo della minimizzazione del consumo di suolo (ob. generale AC) è coerente con una pluraità di azioni 
riferibili ad obiettivi generali e specifici differenti: 

- la densificazione di aree inattuale dal piano vigente in alcuni ambiti (azione A1) oppure la possibilità di 
ottenere incentivi volumetrici per gli interventi sull’esistente che prevedono un adeguamento 
energetico (azione E2) (ob. generale EC, obiettivo specifico EC1); 

- il recupero della volumetria dentro la sagoma di edifici rurali (azione A3); 
- la perequazione urbanistica; 
- rispetto degli indici di consumo di suolo definiti nel PTCP (azione A7); 
- nel caso di attività industriali, compensazione con interventi di mitigazione e schermatura rispetto agli 

edifici storici, al territorio agricolo e al centro abitato per tutte le densificazioni che comportino una 
riduzione della superficie filtrante (azione L5) (ob. generale LC ed obiettivo specifico LC2). 
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9. SISTEMA DI MONITORAGGIO 
 
La direttiva 42/2001 all’art. 10 prevede che siano monitorati gli effetti ambientali dell’attuazione di piani e/o programmi al 
fine di individuare gli effetti negativi imprevisti ed essere in grado di adottare le misure preventive opportune.  
La procedura di VAS prevede, all’interno della fase di redazione del Rapporto Ambientale, la progettazione del sistema 
di monitoraggio di piano, che verrà attuato nel dettaglio a seguito della fase di adozione ed approvazione del PGT e, 
dunque, dello stesso RA. 
Il monitoraggio è un elemento essenziale e caratterizzante della Valutazione Ambientale Strategica poiché consente di: 

- verificare l’effettivo conseguimento degli obiettivi iniziali di piano; 
- individuare eventuali effetti ambientali imprevisti; 
- adottare, nel caso di riscontro di non conformità, opportune misure correttive o di mitigazione degli impatti e, se 

del caso, rimodulare i contenuti, gli obiettivi e le azioni programmate di piano, tramite meccanismi a retroazione, 
o “feedback”; 

- informare i soggetti con competenze ambientali ed il pubblico interessato circa i risultati del monitoraggio, e 
quindi dell’andamento del piano, mediante relazioni periodiche. 

 
L’attuazione del monitoraggio prevede l’utilizzo di opportuni indicatori che sono stati identificati nelle precedenti fasi del 
rapporto ambientale (cap. 7). Tali indicatori caratterizzano lo stato di fatto e valutano l’evoluzione degli scenari futuri 
previsti dal piano, permettendo di registrare eventuali scostamenti dallo scenario di riferimento, dall’evoluzione presunta 
e dagli obiettivi iniziali proposti dall’amministrazione. 
Per progettare e gestire correttamente il sistema di monitoraggio è necessario: 

- correlare in maniera chiara e riproducibile obiettivi generali, specifici e le linee di azione del piano, in modo che 
risulti sempre immediato il legame tra obiettivi ed indicatori;  

- disporre di banche dati informative di enti diversi a cui attingere per la costruzione ed il popolamento degli 
indicatori; 

- individuare i soggetti responsabili delle varie azioni del monitoraggio; 
- definire un cronoprogramma delle attività di monitoraggio, con scadenziario valutato dall’amministrazione. 

 
A seguito delle valutazioni effettuate, verrà quindi redatto un rapporto di monitoraggio ambientale che avrà la duplice 
funzione di informare i soggetti interessati ed il pubblico sulle ricadute ambientali che la programmazione sta generando 
e di fornire uno strumento in grado di individuare tempestivamente gli effetti imprevisti in modo da poter apportare 
adeguate misure correttive. 
Si ritiene plausibile proporre, anche in funzione dell’ottimizzazione delle risorse economiche disponibili, un monitoraggio 
con aggiornamento degli indicatori a scadenza biennale; i dati necessari potranno essere forniti dal Comune di Verderio 
Superiore, ARPA e soggetti gestori di servizi, per quanto di propria competenza. 
 




